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L'ARCHIGINNASIO 
ANNO XXXVIII. NUM. 1.6 BOLLETrINO DELLA BIBLIOTECA 

GENNAIO. DICEMBRE 190 COMUNALE DI BOLOGNA è 0:9;0 

• • 
Nell'assumere 10 Ji~icme di queda rilJisID il mio pemiero ,; ool,e, con 

ira/iludine. 01 mio il/u$/n prtdeçe.ore Plol.Albano Sorbdli. che fomlò, 
"tI /onlono 1906, L'Archiilinnaaio. Naia , in origine. con il moJe.s/o sCOPt:J 

di fo, conOKere lo vi/o interna eJ e.stema dd/a Biblioteca J cltArchigimKuio 

e J; illustrare i cimeli in (SUI conSCnJali, /0 ,ivis/a con r<maort: degli anni. 

per inizia/ilXl ed impulso del prol. Sorbel/i, pofi .muriere' ad dicace slru­
mOllo cuflurale e dille";'1! prezioJO miniera d i noli::ie e di arxumrnli riguar. 
dafl/i lo $lana, l'arte e lo civiltà bolognese di lulli i tempi. 

Agli amici ed ai collabor%ri onlichi e mlOlli porgo il mio caraiole 

sa/ulo. urlo che, con il loro contributo di o»i.sltnza e di dottrina. pob"ò 

continuale, in maniera non indtlna ddlt Iraeli;:;oni paSJalt. quella miJsione 

cullurale che i/ !Melalore L'ollt affidare al nO$lro Archiginnasio. 

LoOO\'ICO BAR81ERI 

Il pensiero medioevale e lo Studio di Bologna 

La depO!izione dell'ultimo Augu~to segna il forma le diHol· 

versi d~lIa vast:\ unità pohtica dI cui Roma era ~Iata il ctntro: 

dopo il 476 le @:!"nti dl\"l!:r~ ch~ avevano formato il mondo romano 

ce5,ano di es!~re vicendevolmente legate in una comunità che tutte 

l~ vincolava e le agguagliava dinanzi a una sola legge e a un solo 

sistema amministrativo, l>er avviarsi cia~cuna veno Ul' proprio de· 

stino, una propria Imgua. una propria slori". 

Ma il medioevo non s'inizia puntualmente il 5 settembre di 

quell'anno fatale. come la nolle non scende nell'attimo pr«:iso 

in cui il sole abb3ndona le \'tlle dei monti; e come il crepuscolo 

non t' più giorno. ma non è ancor notte e ne rit3rda le ombre. 

così la ci\'iltà e la cultura del BaMo Impero e del periodo gotic.>-
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bizantino non ~ono più romane, ma non sono ancora barbariche_ 

La letteratura e la fil osofia ~'ispirano pur sempre al mondo classico. 

le scuole al tempo dei Goti anziché sfiorire rinoriscono, l'eloquenza. 

il diritto e la stessa filosofia sono ancora viatico necessario per la 

vita politica. o piuttosto per gli ava nu di vita pubb!tca soprav­
vissuti negli .scriflia imperiali e provinciali più che nel senato e nelle 
curie: ma se l'apparenza dell'abito culturale romano era pressoché 

immutata. nella interiore e reale sostanza di quella cultura già du­

rante gli UltimI secoli dell'Impero s'era inizialo un proces~o di ri­

piegilmento e di cristallizzazione, per cui eua aveva finito col 

perdere gran p.ute della sua intima coerenza con la personalità e 

con la coscienza e quindi del suo valore etico. 

Alla Roma degli imperatori, dIvenuta centro comune di lulte 

le genti, ciascuna a\'na dati elementi per la formazione di una 

civiltà cosmopolita, quale doveva necessariAmente formarsi ndla 

capitale dell'Orbe; il mondo greco rifluito nd romar:.o era vecchio 

e cristallizzalo, saturo d'influenze orienlali, che a !cro "olta agivano 

anche dirC'.tlamente ~u una romanità ormai lontana da qudla del 

prischi abitatori del Lazio. 11 mondo claSSICO, alla vigilia dd ~uo 
esaunmento, si lasciava man mano sommergere da confuse a~plra· 
zioni a traseendere il reali~mo onde era nalo, e sopraffare da una 

tendenza all'astrattezza comune a tutte le civiltà che hanno com· 

piulo il loro ciclo. 
Esaurita, infatti. poteva apparire quella civiltà dI fronte all'un· 

periosa esigenza di una piÙ profonda discesa in inleriorcm hominem 
imposta dal Cristianesimo e questo ~en!>O hanno certo le convenioni 

improvvise di coloro che dagli studi letterari passavano allo slato 

ecclesiastico e le condanne degli antichi pronuncillte da coloro 

che, come san Girolamo, intensamente li avevano amati. In realt l.. 

invece, essa nascondeva I germi di una vita nuova, che doveva 

euere conservata alle generazioni avvenire, e una mdistinta co-­

scienza della possibililà di conCiliare lo spinto cmliano con l'arte 

e la filosofia degli anùhi rimaneva pur sempre diffu!a e incorag· 

giava col plauso de"h intendenti l'opera di Venanzio Fortunato, 

-3-

solo dal corso del tempo rivdata per quello che è, una bauaglia 

onorevol mente perduta. Né ai contemporanei era ponib.Je intuire 

che per rinascere l'albero frondoso doveva fare avvizzi re i suoi 

fruiti e lasciarli cadere perché, sfacendosi. affidassero alla zolla 

squarciata dall'aratro la viva promessa del seme, come, IDconscio 

del vaticinio, fingeva in immagine Ausonio, quasi alle soghe del 

medioevo. 

Il còmpilo d'imbalsamare la cultura classica per conservarla 

In letargo alla rigenerazione futura fu assolto in massima parte dalla 

scuola. Entrati nei portici O\ie fanciulli e giovinetti ascoltavano a 

forza la parola di un querulo preceltore armalo di verga, l'epos 

d i Virgilio e l'eloquio di Cicerone si mutano nei precetti gram· 

matical. e retorici di Prisciano, da cui pochi e semp~ più pochi 

sanno lI5ahre alle fonti vive e perenni onde sono scaturiti: e gli Spl­

nli più addoUrinati, compiaCIUti non più del f anta~mi poetici ma del· 

le analiSI erudite, riducono man mano la cultura a erudiZione, Inqua· 

drandola negli scherni d'un astratto enciclopedi~mo, quasi immenso 

Inventario dell'opera ideale di decine di generazioni. Con Marziano 

Capella e con Boezio le arti liberali - quelle dei liberi, quelle 

che liberano lo spirito - prendono un numero fisso e, quasi a sol· 

lolineare un'accaduta segregazione dell'imegnamenlo della vita 

vivente, nella loro c1a~sificazlone non lrovano luogo autonomo né 

la gluri~prudenza né la morale. 

La cultura ha perduto ogm valore etico dacché tutti ~i raccol· 

gono e auommano nella religione, che della dottrina può omanl 

quando non ~i sustanzii in un mondo incompatibile col CristianeSimo, 

ma di tale ornamento non hl peraltro alcuna necessità: regredita a 

crisahde, si chiude in un oozzolo entro il quale vive una vita miste· 

riosa che, somigliando alla morte, prepara il miracolo della trasfor· 

mazione e della rinascita. 

Questo processo d'ln\iolullOne era ormai terminato, e anch~ 

l'immaginosa e barocca cornice delle nozze fra MerCUriO e h 
Filologia, entro cui il granunatico latino a\-e\'a msenta la ~ua c1as-­

sificazione delle arti Ebua\i, era per cedere all'anda enumeraziO:"le 
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delle Origines di Isidcro. quando. gente aspra e barbara e orrida. 
orda dietro l'undic.esimo fra i suoi re, giungono in Italia i Long~ 
bardi. e alle loro armi c.ede ruinando il corroso edific.io del mondo 

romanizzato. 
Da allora. per rhalia più lardi che per le altre naz.ioni del­

l'Occidente. comincia veramente il Medioevo. Da allora all'ap­
passionata invocazione di Rutilio Namaziano può veramente ri­
spondere. come tre secoli dopo risponderà, la lugubre invettiva 

dell'ignoto aulore dei Versus Romae. 

••• 
Nel Medioevo gli umanisti non vollero vedere che negatività 

assoluta. mentre più tardi i romantici ne esaltarono gli aspetti 
poSItivi. con opinioni che, dalla dottrina traboccando nell'arte. of­
fersero colori or più or meno ingenuamente storiCI alla lirica di 
Uhland, al teatro di Carcia GulLerrez e hno alla pittura di Morelli: 

lontani dal \'tra gli uni e gli altri perché gli uni e gli altri espri­

menti giudiZI parziali e unilaterali. 11 medioevo è invec.e l'immenso 
crogiolo in CUI ribollc)Oo. fondendosi. sublimando. precipitando. 
naluTalità etniche. esigenze spirituali. drammi etici. aspirazioni ldea~ 
li, tuui gh elementi. in una parola. che concorrono alla formazione 
della ciVIltà europea. quale ancora in embrione, quale allo stato 
di crisahde: negaz.ione di valori anlLchi incompleti e affumaz.ione 
di valori nuovi parimer.ll IOcompleti. donde nascerà la sintesi futura 
che. avendo IO se medeSima i germi di una nuova negazione. con~ 
linuerà all'mfinito il fecondo processo onde si perpetua ntl sec.oli 

la dialettica della slona. 
Ho detto civiltà europea e dovevo forse dire occidentale e 

mediterranea: ché 11 medioevo. Inteso non come vuota cronologia. 
ma nella sola forma nella quale possa acquistare veramente un 
senso, è infatti limitato all'occldente europeo. Sulle rive dell'Atlan­

tico e su quelle del Mechterraneo 51 affacciano i popolt nuovi. 

destinati a rinnovare il sangue della romanità sfiancata dall'un-
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mensa fatIca d'improntare di sé il mondo. Giungono come con­
quistatori. altri dai conquistati per lingua. religione. razza: 5og­

giogano, Tdpinano. uccidono; poi. placato il turbine dell'invasione. 
depongono man mano il furore. cessano la strage: vincitori e vinti. 

standasi a fronte. riconoscono sempre più l'uno nell'altro l'uomo. 
il socio. e al riconoscimento ì= pronuba la Chiesa di Roma. Dal 
giolno m cui Visigoti. Franchi e Longobardi abbandonarono raria~ 
nesimo per entrare nell'ortodo5~la cattolica. s'inizia la marcia fati­

cosa delle genti europee verso nuove forme sociali. che ha per tappe 
i grandi avvenimenti <iella storia. e procedendo per strade innu­
merevoli. come innumerevoli sono le vie dello spirito. riesce alla 
formazione delle nazic.ni e alla nascita della nuova civiltà. 

Qual'è il posto della cultura in questo grande dramma. che ha 

per protagonista l'uomo medioevale. così ricco di contraddizioni 
per noi quasi inesplicabili. di volta in volta e insieme Impulsivo e 
formalista. violento e cavalleresco. piO ed empio. docile e nbelle. 
Ingenuo ed astuto. fanciullesco e senile"? Se. ricalcando il modello 
della parola tedesca Kullur. come oggi molti sogliono. per culluTa 

mtendlamo qualsiasi manifestazione esteriore dell'mtuno svolgimento 
degli spiri ti e delle COSCienze, cioè un equivalente approssimativo 
del nostro concetto di (.jvillà, tutto Il dramma del medioevo. essendo 
dramma di civiltà. è anche dramma di cultura: ma se a questa parola 

diamo il senso nastrano di cosciente concretezza del sapere. di vita 
consapevole e operantt' della dotlrina. per quattro sec.oli la cultura 

si può dm: estranea a quel dramma. 
Quest'affermaz.iolll! potrà fone dare scandalo Oggi, dopo che 

una copiosa fioritura di studi. attraverso ricerche ammirevoli. ha 
rmtracciata una serie quasi ininterrotta di scuole e di maestri durante 
tutto il medioevo in Francia. in Spagna. in Germania, in Itaha e 
di quegli insegnament; ha accertati i modi e le forme e le leggi. 
talché ognuno ha sentito ripetere. con Immagine fortunata. che dalla 
romanità all'umanesimo non ì= nolte. ma lungo crepuscolo. In cui 
le luCi del tramonto che muore SI confondono con quelle dell'alba 
che nasce; e tanto pIÙ corrugheranno i 5Opraocigll coloro (e son 
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tutte le persone mezzanamente colte) che han no sentito parlare del 

così detto rinucimenlù carolingio. dei canoni di alcuni concilii spa. 

Rroh e gallicani. dell a legislazione scolastica degli imperatori fran· 

chi e dei pontefici del secolo nono. D'assoluta incohura. che è poi 
assoluto impossibile. niuno certo intende parlare. come niuno intende 

negare l'esi~tenza e fors'anche la d1ffusione. dove più dove meno. 

quando più quando meno, di una fonna di doltTina ispirata alla 

cultura romana: quel che si nega è la fondamentale cOflcrele::o di 

tale dottr'na. Non per.siero vivo che. ripen~ando le sue creazioni. 

con ciò ste~50 le supera; non antitesi opposta a una lesi come oece!· 

saria prt'nt!58 di una dialettica che sia fonte di svolgimento e di 
progresso, ma pensiero già pensato che si esaurisce in se medesimo 

e adagiando!i in uno schema non chiede ulteriori determinazioni. 

pago se talvolta. per opera degli spiriti più vigili. fa propri senza a55;­
milaTli akuni contribut; di una vivente civiltà contemporanea, stra­

niera all'Onidente, quella araba. L'anlltesi alla civiltà romana ~ 

vissuta, n'ln pensata. e !i svolge nello ~plnto pratico, non nel teorellc.o. 

Che cosa deve, in falli, la cultura a quel rISorgimento. a quel 

canoni, a quelle leggi ~ Del capitolare di Lotano non sappiamo 

nemmeno se fu realmente apphcato: certo. fra le città costituite 

sedi di scuole, solo poche mostrano nei documenh l'effettivo tser-
• 

cizio di un insegnamento. che inoltre, con la sola ecc.ezione di 
Pavia, i: impartito nelle scuole ecclesiastiche. Alla nnasclta caro­

lina appartengono opere d'importanza documentaria grandiSSima 

e apprezzabili talvolta anche lelteranamente: Eginardo scnve la 

vita di Carlo Magno e fa opera artistica. anche se da Svetonio 

toglie il disegno dell'opera sua; Walafrido Strabone c.anta il suo 

orticello o la vita alla corte di Ludovico il Pio con ingenua 

ddicatezu, anche se i suoi versi sentono un po' troppo il profumo 
maroniano c.he il Novall amava ritrovarvi: ma tutto ciò appar­

tiene al mondo della fantaSia. non a quello del pensiero, allo spi­

nto estetiCO, non a quello scientil1co. In questo lo stesso Alcumo. 

padre del rinasclmen'o carolingiO. con la sua riforma del metodo 

dldathco. c.ol suo raQgruppamtnto delle arti liberali nel tnvio e 
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nel quadrivio. procede pur sempre sulla via segnala da Boezio e 

da Marziano Capella. nella quale prima di lui si erano inoltrati 
lsidoro di S iviglia e Beda e nella quale sarà seguito, con pari 

mancanza d'originalità e minore ingegno, da Rabano Mauro. 

Il medioevo barbJ.Tico e feudale non ha dunque una cultura 

propria: sa quel che già sapeva, pensa quello che già si era pen­
~alo. COl!.Serva. in una parola, e anche questa i: funzione nspetla­

bile, oltre che necessaria. e anche questa ~ una delle innumerevoli 
forme nelle quali si .volge l'ahissima missione che nella storia è 
adempiuta dalla Chie,a di Roma. Ecclesiastiche sono q,uasi esclu­
sivamente le scuole. eccle~iastlci i maestri e i dotti; ecciesiMtico è 
ormai il IalinO, lingua della scienza; e di più nella costituzione 

medesima della Chie~a sono mantenute istituz.ioni romane che in 
essa sopravvivono per ~ecoli alla ruina della civiltà ond'erano state 

tratte. Nell'atto ste550 che supera J! mondo classico in quanto pa­
gano. alla morale degli stOKI o degli epicurei sostituendo la morale 

CTl5tiana, alla verità dei I110sofi la verità di Dio, essa comprende 
e perpetua quel mondo medesimo. lo potenzia, lo permea dI una 

nuova spir llualità: e se per lunghi secoli la scienza antica vive 

(o "0" nve) ancora semplicemente giustapposta allo spirito nuovo. 
quando i tempi saranno pieni, una vita nuova si riverserà anche nel 

pensiero pensante olt~e che nell'operante e nell'immaginante, do­

nando all'umanità un nuovo lesoro di dottrina. oltre che di vita. 

d'ari" e di poesia. 
Perch~ ciò avvenga devono compiersi mille anni dall'inc.arna­

zlone del Verbo. cinquecento dalla caduta del1'lmpero. L'alba del 
pnmo giorno dell'anno mille non ebbe i colori coi quali volle di­

pingerla uno dei nomi grandI, e per l'umanità incurante le idee 

millenarie. discorde nelle convenzioni cronologiche, null'altro rap­

rresenlò fuori del quotidiano miracolo di un oggi che succede a un 
Ieri: eppure. se i secoli non fossero vuote astra2.loni numeriche, 

avrebbe Yl"ramente meritati gli smalti piÙ preziosi, il sole più ful~ 

gente. Alla sua luce si apre Il bOzzolo lungo tempo serrato, libe­
rando una viva creatura mirabile, ben diversa dall'esanime lana 
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che vi si era racchiusa. pur essendo anche la stessa; al suo calore 
germoglia il seme affidalo alla zolla e sepolto sotto la neve, che 
dalla zolla e dalla neve aveva tratte le essenze sottili per continuare 

la sua vita e crearne un'a lira. nuova insieme ed antica. Col nuovo 

millennio comincia anche la nuova vita del pensiero. 

Che naturalmente non nasce improvvi5a . fenomeno tra i feno­

meni. accadimenlo fra gli accadimenti. ma è figlia essa s!elSa del· 
l'intenso fermento ideale di cui è ricco l'alto medioevo. Un mula­

mento profondo si andava maturando anche od sape re, esterior­

mente cristallizza to. e presto se ne avvertono i segni nella teologia 

e nella giurisprudenza. A i tempi degli ultimi Carolingi eTa risusci­

tala sotto forma di controversia sulla predeslinazione la questione 

della graria, centro del pensiero religioso cattolico e germe di tutte 

le eresie, da quella di Pelagio a quella di Ca lvino e di Gian~nio; 

era nata la disputa sulla transustanzluione: e se le armi teologiche 

con cui comba uevano Gotescalco, Incmaro e Lupo d i Ferrières 

erano già temprate dalla scienza, lo spirito pensoso ed inqUIeto di 

G iovanni Scoto aveva anticipati i tempi chiedendole alla filoso­

fia. Si erano avute colleZioni canoniche e roman()o-Canoniche direlle 

a piegare il diritto di Roma alle necessità del l'ordinamento ecde­

sialico, che nel loro siste ma tradivano una sia pur elementare 
elaborazione scientinca.; più tardi i glossemi degli all/iqui pavesi 

era no stati espreS5ione di esigenze interprdative sia pur confusa­

mente miranti ad estrarre le leggi longobarde dall'att\VItà esclusi­

vamente pratica che le aveva formulate. 
Teologia e giurisprudenza: il divino e l'umano, Il mondano e 

il celeste, i due poli fr a i quali continu amente discorre senza me­

diarli tutto il medioevo, le due strade sulle quali è inca mminata 
la scienza all'aprirsi del nuovO millennio. Ma, uscita ~nch'eS5a ad 

orizzonti più vasti, la teologia sente ora l'ingenua vacuilà dell'in­

terpretazione allegorica delle Sacre Scriuure, l' insufficienza del­

l'esegesi e della raccolta di sentenze: vuole uno strumento più per­

felto, un pensiero più affinato, e compie il passo cui si era rifiutata 

ai tempi di Scoto Enugena. Anselmo il Peripatdico e Berengario 

di T ours naufra gano SUL pericolosi scogli della dLalettica, ma 
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sùbito Lanfranco ed Anselmo d 'Aosta più cauti e illuminati ~nno 

evitarl i, ed usandola ne affermano il valore apologetico, così pas­

sionalmente sentito da Abelardo: e questi, allorché fugge insof­
ferente le scnlcn/iae del suo maestro opponendogli il st'c c/ non, 

sembra quasi incarna re le esigenze dello spirito nuovo che anima 
glt studi teologici . Bernardo da Chiaravalle e i mistici viUorini ri­

peteranno per tutto il secolo X II le celebri parole di Pier D amiano: 
ti la filosofia è ancella della teologia l), ma lutti le intenderanno 

anche come espressione dell'idea che senza l'una non è possibile 

giungere alle vette supreme dell' altra. 
L'impulso a filosofa re nasce quindi da un interesse teologico 

posto fuori della filosofia medesima : ma l'importante è c.hc si filo­

sofa. Il pensiero si muove forse nell'astrazione, ma è pur sempre 
pensiero che si muove, e ben presto rivf'ndica fun zione altra da 

quella islrumentale. SI presi a volentieri alle famose dimostrazioni 
dell'e~i~tenza di Dio plesenlale nel Monologium e nel Proslogium, 
ma pone anche se stesso come oggetto della sua specu lazione, ri­
sUSCItando con Roscellino il problf'ma degli universali. anima di 

tutta la nlosofia, lasciato sospeso da Pornrio e da Boezio, e fa ­
cendo entrare tuzo nel l'agone, fra gli eterni avversari, nomina­

lismo e realismo. anche il conceH ualismo di Abelardo. 

Questo émpito di pensiero, reso ancor più luminoso dal con­
traslo con l'acrisia del prossimo passato. ci consente di dare final­

mente un senso anche all'en umerazione delle scuole medievali faltl 
daglI uuditi. Se Fulda, Tours, San Callo. Reichenau. V erona , 

Lucca non suscitano altre idee oltre for~ le reminiscenze filolo­
giche di codici famosi; se gh altri nomi compresi in quell'elenco 
ci appaIono solo verba lmente diversi gli uni dagli altri e tutt'al più 

fanno pensare a qualcuno il cui nome è indifferente sapere o i8O:>­
rarf', che in~gna qualche cosa a qualcun altro, altra cosa è ora 

per Bf'C, Charlres, San Vitt ore, N ostra D onna, che. lungi dal­

l'essere un séguilo di suoni senza nesso spirituale, hanno per nOI un 

llgnificato peren nemente legalo alla storia del pensiero, che ~ sloria 
vIVa e presente in nOI stessi. 

Come altre. queste scuole sono transa lpine . e al dI là. del lf' Alpi 
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sarà il cel.tro mal~riale dello svolgimento ulteriore della filosofia 

scolastica. universale come pensiero. o piuttosto. come preferi5Ct dire 

il Baeumker. inlemazionale. poichè universali 50no tutte le filoso­

fie. Mossa da interessi teologici la scolastica è elaboràla soprattutto 
da uomini di Chiesa che se ne fanno animatori sorvegliandone in 

pari tempo l'ortodossia; e il clero francese è pronto ad assumere 

questa funzione perché as!Orbiti l'italiano e i1ledesco dall'esercizio 
di poteri pubblici e dalla tem~5to5a partecipazione alla lotta poli­

tica, tutto inteso lo spagnolo all'espul~ionc degli Arabi dali I!. pent­

sola. esso solo aveva potuto prepararsi a quel còmpilo. 

Le scuole vescovili e cenobiali sono sùbito trascinate dalla 

nuova impetuosa corrente che stra ripando sommerge le formule 

chiuse ddJ'erudjzjone tradizionale, e dalle loro cattedre sc.endono 

i nuovi insegnamenti ~u ~coJa ri che avidamente li ricevono e a Jor 

volta li ridaborano ; il fremito della nuova vita dd pensiero via via 

si allarga e dà un contenuto determinalo al confuso andito degli 

$piriti verso una supenore forma di conoscenza: d'ogni dove giun­

gono in sempre magglor numero gli a~~etati di sapere ad abbeve­

rarsi a quelle fonti. Chi ha imparalo si fa maestro' sua ambizione 

è occupare una di qudle catledre, e per giungervi deve far le sue 
prove ahro\'e, o una \olta giuntovi ne cerca una più alta per far 

risonare più lungi la propria voce: r tutto un fervore di vita spiri­

tuale che materialmente si traduce in un rapido accrescimento di 

quelle scuole e nello straripamento della loro fama per tulto 1'Dc.­
cidenle, dando origine a quel viaggiare continuo di maestri e di 

scolart da un luogo ::.II 'altro che nei goliardi vaganti è degenera­

zione nprovata e repressa dalle leggi ecclesiastiche. ma nel più r 
caratteristica norma comune che si conserva per oltre un secolo. 

finché non trova Russo costante nell a costituzione delle università . 

Forse non fu caso se Anselmo da Besate Ja!.Ciò le !.Cuole di Sichel­
mo e di Drogone a Reggio e a Parma per andarsene in Francia : non 

lo fu certo se Lanftanco, maestro a Pavia. travenò le Alpi e col 

suo insegnamento fece illustre una scuola di Normandia. In Fran­

cia dalle scuole ecclesiasllche alle più antiche università non v'è 
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salto e nessuno sforzo classificatorio vale a stabilire il passaggio 

dalle une alle altre. Al tempo di Abelardo le scuole di Parigi 

erano ancora vescovili o monastiche, qualche decennio dopo lo 
Studio è già formato: i\ fervido e incomposto impuho che spin­

geva tutli gli assetati di filosofia e di teologia alla terra promessa 

della scolastica è incanalato e guidato dalla nuova luce di uno 

dei fari della cultura med ioevale. 
Dal medesUno fermento ideale nasce la scienza del diritto. 

Quando il legislatore barbarico, Cundobado od Eurico o Clodoveo 

o Rotari o chi altro f05~e. faceva porre In iscritto le leggi del suo 

popolo, compieva opera soprattutto pratica, e dalla pratica non si 
discostava nemmeno chi quelle leggi insegnava ai futuri giudici 

perché le applicassero nei piaciti: ma quando le norme di legge , 
anziché come inerte pielra di paragone del gIUsto e dell'ingiusto 

sono concepite come parti armonicamente composte di un tutto 

organico, manifestazioni formal i e fenomeniche di una volontà giu­

ridica alla quale occorre risalire per comprenderne lo ~pirito. allora 

anche il diritto si esprime in forma di scienza. 

In Spagna, in Francia. in Germania avvenimenti storici dispara­

tissi mi - dall'invasione araba a ll'esasperazione del particolarismo 
feudale - si accordano nell'ostacolare uno svolgimento unitario 

del diritto. che dalla relati,·a ampieua delle legislazioni barbariche 

si frantuma via via nei fuero3, nelle coulume,s. negli statuti territoriali 

e continua a rimanere nella fase della pratica, donde solo molto 
più tardi tenterà di uscire con la redaz.ione delle assise e dei vari 

Spiegel~ nell'Italia settentrionale, invece, la stabilità costituzio­

nale del Resnum pure attraverso la mutevolezza delle \'icende 
politiche pone le premesse necessarie per lo s .... olgunento di una 

scienza giuridica. che si accentra a Pavia., insediandosi presso il 

polatium regio, se non forse entro Il palazzo medesimo. I maestri 
pa\esi, con audaci5!lme interpretazioni testuali, dalle vecchie leggi 

cù Rotan e di Liutprando fanno nascere istituti glUrid~i nuovi, 

cui è data larga e Immediata applicazione nel territorio lombardo­

losco. e qui la scienza nfluisce nella pratica attraverso quel fecondo 
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Kambio che è aspiraz.ione d i ogni scuola giuridica: ma dell'opera 

scientifica di Pavia è documento massimo I"exposilio al Liber pa­
piensis, qualche !Cosa di molto simile a ciò che sarà poi per le leggi 

romane la Glossa di Accursio. ove, in germe o completamente 

svolti. si trovano già quasi tutti i procedimenti dei glossatori bolo­

gnesi. Il sic tI non, lo stesso metodo dialdtico che. usato fone più 

consapevolmente. rigenerava la teologia . detennina altresì il diritto 

come scienza. In ciò non v'ha influenza reciproca. come for5e po­

Irebbe sembra re. ma duplice manifestazione del medesimo spirito 

che si esprime all'alba del nuovo millennio e che trova simbolica 

personificazione in Lanfranco. giurista in Ital ia , teologo e filosofo 

in Francia. 
Il pensiero giuridico non è universale se non in quanto medi· 

tazione del concetto eterno di giustizia, cioè filosoha del dirino : 

in quanto giurisprudenza. cio~ studio di un particolare ordinamento 

giuridico, di una fenomenologia mutevole e necessariamente con­

dizionata nello spazio e nel tempo, non può attingere l'universalità, 

e la scuola di Pavia, ordinata appunto all'elaborazione di un di· 

rillo particolare, non poteva pretende"i. 

M a n~li spiriti l'universale era presente come aspirazione in­

sopprimibile. Emanazione e riflesso di un ordine eterno, guidato 

da un solo Motore che ne detta le leggi supreme, anche Ji mondo 

terreno non può non partecipare di quell'ordine e ricever legge da 

una sola volontà, di CUI sono ugualmente organi il papa e l'impera· 

tore. T uUa la vita del pensi~ro medioevale, dal primo momento 

che i barba ri con la conversione al cattolicesimo s'inseriscono nel 

proceno forma tivo della nuova civiltà cristiana, ò volta a questa 

idealità. e Leone I Il incoronando Carlo Magno compieva certo 

un allo meditatamente politico, dettato da interessi pratici, ma se 

rid~a dell'impero universale non fosse stata in tulti gli spiriti, egli 

non avrebbe potuto nemmeno immagmare queU'incoron31.ione. che 

a sua volta sa rebbe stata vuola di valore e signihcato se tutti, in 

Onente e in OcCidente, non aves~ero sentito che l'uRltà dell'Im­

pero non era rotta dalla prese nza di due imperatori, partecipi am-
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bedue dell 'universa lità della loro funzione ; e con l'atto medesimo 
dell'incoronazione. di quell'un iversa lità il papa si affermava parte· 
cipe anche giuridica mente e politicamente. P iù ta rdi le città ita­

liane, i re di Francia e d'Inghilterra e di Spagna si opporranno in 

vario modo, anche con le armi. all'imperatore. ma occorrerà at­

tendere secoli perché quella opposizione di fatto osi essere dichia­
rata in diritto con una formula celebre: e intanto molte cose erano 

avvenute. 
Inesprena, forse confusa e ind istinta. quell'idea aveva avvinti 

gli animi per lunghi secoli: ma quando. nel corso dell'undicesimo, 

gli spiriti si avviano a sempre maggior consapevolezza. man mano 
si fa più concreta. e la sorte delle scuole giuridic.he pa rticolari t­
segnata: la stessa Pavia discende rapida mente a scuola locale per 

non sollevarsi da quella condizione che trecento anni più tardi. in 

una forma non più originalmente 5ua. L'uomo di geRlO che saprà 

dare espressione concreta anche nella giurisprudenza alle aspira­

zioOl medioevali verso l'universale si rivela invece a Bologna. 
La figura d'Imerio ~ avvolta nella leggenda. donde solo fati· 

cosamente e fra contraddizioni inhnite gli studi moderni hanno 
inteso ad eslrarla, e ancor oggi non t- facile una valutaZione critica 

sicu ra del suo insegnamento, che tal uni hanno voluto ridurre a cosa 
as~ai modesta: ma anche s~ tale fosl(' slalo - come invece non fu 

né poteva ~sere - al primo dei Clossatori non converrebbe meno 

il titolo di lucerna iuris e illuminatore della sCienza giuridica. Certo. 

già i pavesi a\'evano accolta l'Idea della legge romana come gen~· 

rale e quindi superiore alle altre. ma non avevano raggiunta quella 

di un legame inscindibile fra diritto ed impero. emanazioni ambedue 
e riAes!i terreni di un ordine uni"enale ultraterreno, non si erano 

innalzati a una cOllce=ione religiosa del diritto. per usar parole e 

concetti di uno dei più pen5O!li indaga tori della nostra storia giu­
ndlca: questa concezione era invece. consapevole e presente. nel 

primi inizia tori dello Studio bologne~e. Unico t- l'impero - diceva, 

con quasi duecent'anni di antu:ipo su una famosa terzlOl'I. dantesca. 

un libro che non t- probabJ!mente d'Imerio, ma echeggia da vlcino 
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le idee dei primi Clossatori - e sacro e romano, perché Roma. 
espressione già antica del volere collettivo di lulta l'umanità. era 
sia la scella da Cristo medesimo a sede della sua Chiesa. ed unico 

, 
perciò deve essere il diritto: unum necesse esse ius. cum unum 

sii imperium. ché. se fosse molteplice, i molteplici re sarebbe ro 
sopraordinati all'imperatore. Questo passo famoso delle Questiones 

de iurù subtililalibu5 dice tutto. nel breve giro di poche frasi. Il 

motivo segreto e profondo del trionfo meravigliosamente rapido 
della scuola di Bologna. invano cercato per cenlo anni in una 

serie di semplici fatli. che certo contribuirono a favorirlo ma né da 

5011 né congiunti avrebbero potuto valere a determinarlo, come la 

biochimica può elencare le condizioni ma non spiegare la realtà 

del miracolo della vita. La sola spiegazione sufficiente (o invece 

qui, nell'intima rispondenza del contenuto ideale di qu~lJ'in~~gna­

m~nto alle aspiraZioni più fenlde d~lIo ~p1rito m~dioev~I~. anzI 

nell'eHere stato ~550 medeSimo una delle espr~~!'.ionl concrete di 

quell~ aspirazioni. Stabilito un Vincolo indissolubile fra il dintto 

e l'Unpt'T.O, le I~ggl antiche di Roma, tornando altuali e vigenti, 
acquistavano caratteri di sacertà ~ univenalità più profondI ch~ al 

tempo di Giustiniano. mentre gli Imperatoli n~ traevano confer­

mata e soltolineata la loro qualità di succe550n d~i Ce~ari, ond~ 

non (o mera'"]glia se la na·c~nte scuola bolognese ricevé anche il 
formale crioma di una uuclorilo$ imperiale per mano della vicere­

gina Mallide. I cui giudiCI erano nmasti sordi all~ leggi romane 

finché pot~vano continuare a pen~arle come personali o semplice­

m~nte suppletive, e non io meraviglia nemmeno se nel volg~re di 

brevi!'.simi anni le g~nti dell'Occidente sentirono che un altro splen­

didis~imo faro della cultura medioevale ~i era acceso per indicare 

la Tolta alle piccioletle harche senza pilota nel mare della dottrina. 

Vennero d'ogni dove. nn dalle più remote parti d'Europa, gl~ 

vani e non più giovani. a udire l'augusta parola di Roma: 

Imerio 
curvo ,u i Iran volumi ICI8f:va e di Roma la 'lande 
Icnto parlava al palvnalo popolo. 
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eppure quell'insegnamento 5010 per alcuni. fone i meno. aveva ca­
raU~re veramente pratico.!! tedesco. lo spagnolo. lo scozzese tor­

nato in patria ben poco poteva servirsi delle cognizioni apprese e 

difficilmente avrebbe potuto vincere una lite allegando un fram­
mento di Celso o una costituzione di T eodosio: per esercitare 

veramente una profe~~ione legale gli era assai più utile una con~ 

scenza certo meno dottrinale ma più giovevole: quella della legge 
(o staluto. come volevano i Clossatori) della propria patria o della 

, " propria Citta. 
Or qua le impulso spingeva costoro ad affrontare un viaggio 

penoso e rischioso, una grave spesa. una lunga assenza dalla patria, 

se non que!l'aspetto politico (dottrinalmente. non praticamente poli­
tico) che a Bologna era implicito in tutlo l'insegnamento delle leggi} 

E5pre~sione anche questa della contradditorietà dello spirito me­

dioevale. che credeva ~lnceramente in una politica. in un dirino. 
in una religIone universali e ~i realizzava concretamente in forme 

come più non ~i potreb~ particolari. teneva fisso lo sguardo al­

l'eterno e operava praticamente il contingente: e quando la con­

traddu:ione sarà superata. lo spinto medioevale sarà divenuto m~ 
derno. L'universalità politica astratta si trasformava poi In uni· 

venalità giuridica concreta allorché, trascendendo le Int~nzioni e 

la consapevolezza medesima dei ,Clossatori. al di sopra ddla &O. 

~tanza fenomenica delle norme In~gnate. si risolveva In acquisto 
d, concetll giuridici categorici e perciò universali. quando ci~ più 

che la singola legge o costituz.ione gli scolari nnlvano per Imparare 

e far proprio il pensiero giuridico. 

Questa idea politicamente Universale. madre di quel fenomeno 
d'importanza incalcolabile che sarà il dirino comune. Impronta di 

~é nn daIrmizio la scuola giuridica bolognese e quell'impronta si 

conserva indelebile nei secoli avvenire. tanto che alla scampana 
dei suoi ult:mi residUI corrisponderà la scomparsa dello Studio 

come tale e la. sua trasformazion~ in moderna univenità, ed ~ un 

elemento as!olutamente nuovo che ùn~erisce suJrarido tronco delle 
scuole Italiane. operando in esse una rivoluz.ione. In Italia, al con· 
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Irario che altrove. da!lt' antiche scuole alle università medioevali 

c'è una fratlura incolmabile. che non lascia alcuna possibilità d'in· 

tendere queste come continuazione neppur materiale di quelle: le 

vecchie 5CUole. quasi udusivamente vescovili e cenobiali. o muo-­

iono o continuano come prima una vita non diversa dalla morte 

o infine si trasformano in preparatorie agli insegnamenti superiori: 

la vera vita dello spirito scientifico è lutta nei nuovi istituii. estranei 

all'ordinamento ecclesiastico. che aUa Chiesa fanno capo solo in 

quanto il pontefice, alla pari dell'imperatore. è rappr~entante di 

quell'unica volontà trascendente che con un'unica legse dà norma 

alruniverso. 

t. possibile. è probabile che Imerio insegnasse dapprima arti 

in una sua scuola privata, ma quando passò ad insegnare J'unum 
ius dell'ullum imperium, con ciò steuo la uccise per erigerne una 

nuova che già in sé conteneva tuHo lo StudIO futuro, e la scuola 

vescovile, se rur vera11>ente c'era , e la Kuola d'arh del canonico 

Ugo e la scuola di nOlariato, qualunque si fosse. foue neppur ma­

terialmente hanno rapporto alcuno con quel neonato gigante che 

compie in vent'anni il cammino primll di lui non compiuto nei cinque 

secoli che ne erano stati la htic05a gestazione. Da questa impronta 

universale ricevuta all'atto del suo nascimento lo Studio bolognese 

deriva ogni sua originalità e forse: in eua già sono le radici del con­

cetto di Sludium generale, i cui dottori sono abilitati ad ascendere la 
cattedra ma~lstrale ubique terrarum: certo ad eua malgono quelle 

della immaginaria fondazione rt'~ia di Bologna, che daranno vita 

alla leggendd petroniana e al famu~o pTlvilegio di Teod0510. 

Ma Bologna, a sua volta. di quell'impronta si fa matrice. e 

gli Studi generali che nascono poi nelle città d'Italia, I1gli anche 

materialmente del bolognese. sono eui pure altra cosa dalle scuole 

che in quelle clllà possono a,"elli preceduti: creaZIoni nuove. espres­

sioni di una vita prepotente del pe:nsielO che travolge insieme con 

i vecchi $chemi gli istituti nei quali SI erano tspreni, non già negan­

doli. ma abba!sandoli a propedeutici per I. scienza del diritto come 

per ogni ahra, anche per quelle che altrove in essi a'"eyano tronto 
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~ede. innalzandoli a dignità mai prima raggiunta. Da Irnerio In 

poi tulti gli altri insegnamenti si modellano istituzionalmente su 

quello giuridico: la retorica quando mercé l'opera dei dettatori 
assurgerà a nuova vita, la medicina quando abbandonerà l'indirizzo 

nlernitano per congiungersi ccn la 610s06a vorranno scuole proprie, 
e se unità formeranno, ciò non sarà con gli insegnamenti impartiti 

presso le cattedrali o gli antichi cenobi. ma con le scuole di diritto, 
e la stessa teologia, quando anche lO Itaba cercherà cattedre degne, 

abbandonerà quelle cattedrali e quei cenobi prendendo sede presso 

gli ordml religiosi nuovi o rinnovati. fervidi di una ,~ta ormai 

~cLlnosciuta agli antichi: i domenicani, i francescani e gli agos!inialli. 
Con la mirabile fioritura del pensiero che. assiste le genti ro­

manze al loro primo affacciarsi all'arte e alla scienza ha inizio il 
primo atto del Rma scimento, e solo una visione aslrallamente das­

sll1catona può !imitarlo con le definizioni di rinascimenlo giuridico 
o di I"là ddla scolastica a due sole espressioni di uno spirito che in 
quelle forme pensa l'uOlversale e dai germi conservati ed elaborati 

durante cinque secoli fa svolgere un immenso movimento anima­
tore della vita idl"ale di tutta una Civiltà. Anche il fervore di questo 

penSiero, dopo il primo ribollimento, quasi di una gioventù esube­

rante dI forza che voglia proiettare se stessa nelle cose e crearsi 
il suo mondo, s'Incana la verso una maturità riflessiva e costrutliva 

e in6ne. adempiuta 13 sua mis~ione, si cri~tallizza nella senilità di 

un formalismo diverso solo per materiale contenuto da que!lo che 

e,so medeSimo a"eva travolto al suo nascere: ~ l'eterna '"Icenda 
della vlla e della ~toria, del divenire perenne, che di una forma 

si serve per suscitarne una nuova, di un bene fa un male per risol­
,ere il cont rasto IO un meglio, avviando lo spirito umano lung.") 

una via di infi nita perfl"uibilità alla cui fine è il miraggio dell'ir­

raggiungibile perfezione. 
Così anche questa volta, dall'antichità classica e romana. per 

vie misteriose e solterra nee. attranno di~tillazioni e filtraZIOni e 
combinazioni che la faranno diversa pur lasciandola identica, quasi 

polla d'acqua purissima che dopo lungo nascosto cammino nelle 
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viscere del monte Katurisca dalla roccia viva, giungerà al vecchio> 
albero inaridilo la linfa capace di farlo ancora germogliare e frut­

tificare: sarà l'UmanC'$imo e poi quello che in senso ristretto si 

suoi dire R inascimento. mentre della grande Rinascita. che ab­
blaceia cinque secoli. non è che uno dei momenti, forse l'ultimo. 

La. nuova fonte di vita rampollerà ancora fuori delle !!Cuolt:. 

e questa volta non cercherà nemmeno di crearsi cattedre proprie. 

ma rivolgendosi direllamenle agli spiri ti senza intermedio d. pre­

ceUislica magistrale raggiu ngerà altrettanto rapidamente l'univer­

sale e concluderà il secolare travaglio di una delle fast della civi ltà 
europea. Il mondo che euo esprimerà. alla hne del secolo decimo­

sesia. sarà quello di cui forse oggi viviamo il tramonto senza poter 

immaginare quali colori avrà l'alba di domani: ma forse anche 

essa, per vie ancor più misteriose e profonde, trarrà le sue essenze 

vitali dall'antica madre, alla quale la gente Italica ha chiesto un 

tempo, ~r donarle al mondo, la gIUstizia e la bellezza: la Civiltà 

classica fecondata dal Verbo cristiano, che ~empre e ovunque ha 

un nome ottimo massimo augu!ito: quello di Roma. 

GIORCIO CE.. ... CETTI 

San Michele in Bosco di Bologna 

II convento di S. Michele in Bosco, per gli eventi stOTlCI CUI fu 

partecipe, per la sua import3nza edilizia, per le sue Tlcchezze arti­

stiche, per la sua posizione panoramica è nominato ad ogni passo 

nelle cronache e nelle storie locali. 

Cf Le notizie autentiche su un cenobio sorto sul colle muo\ ono 

dall'anno 1100. Nella celebre pestilenza del 1348 i ReligiOSI o 

Canonici, che l'abitavano, perirono quasi tutti, e i superstiti, temendo 

anche le disgrazie della prossima guerra, discesero in Città. Poco 

tempo dopo l'Oleggio riduceva quel luogo a fortilizio: nel 1364 
il cardinale Androino della Rocca concedeva S. MIchele in Bosco 

ai monaci di Monle Oliveto. Delle costnniohl d'allora nulla ri-
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mane, chè tutto fu raso al suolo durante l'assedio del 1430. Ini~ 
ziata la ricostruzione nel 1437, la prima pietra della chiesa fu 

posla da papa Eugemo IV e il convento fu aggiunto nel 1454 a 

spest.. pubbliche: sì che nel 1455 fu pronto per accogliere di nuovo 

gli Ohvetam. L'inizio del sec. XVI segna un grande fervore di 

opere. Nel 1514 si fabbricò la libreria, poi si ampliò il campanile 

( 1 5 14~ 1 520), poi 11 refettorio di cui Bernardino da Milano scolpì 

gli ornamenti delle fineslre (1523), poi il chiostro di mezzo: altri 

lavori continuarono per tutto il sec. XVI e pe! primo decennio del 

seguente. Dopo la soppressione degli Olivetani (1797), il mona~ 
stero fu ridotto ( 1804) a casa di pena: nel quale uso durò con 

singclare e $Confortante deperimento sino al 1824. Nel 1841 il 

Cardinale Spi nola lo trasformava con notevoli abbellimenti in vi ll a 

legatizla, e lale rimase nnchè. gIUnto nel 1860 Vittorio Emanuele 

a Bologna. soggiornandovi, glI procurò il nome di Villa Reale. 

Ora il con'iento è slato adattato con ampi la\"ori (1887~1893) ad 

Istituto Ortopedico, fondato mercè un cospicuo lascito (1880) del 
chirurgo France~co Rizzoli e inaugurato nel 1896 Il. Così la GUIda 

di Bologna di Ricci~Zucchihl (1930). Aggiungiamo che nel 1934 
gli Oli'ietanl tornarono ad ufficiale la chiesa. 

Molte opere del secolo XV furono sostituite durante il Sci­

lento e Il Settecento; molto del materiale artistico accumulato nei 

st<:oli dentro 11 grande monastero fu disperso alla fine del Sette­

cen lo. Il conven to soffrì gran distruzioni e ,"andalismi durante gli 

anni deJl'Ottocento, nei quali fu adattato a luogo di pena. Cionono~ 

stante II monumentale edificio, per merito specialmente del com­

pia nto prof. Vittorio Pulii direttore dell'Isti tuto Rizzoli, rifulge 

ancora del suo antico splendore e costituisce una dell~ gemme arti­

stiche della città. 

Copiosi ,ono gli scritti e I documenti iconografici relativi a San 

Michele in Bosco, come può \'edeni nell'opera di Guido Zucchini 

Edifici di Bologrla (1931). Tra I primi ricordert:mo la descrizione 

della chiesa e del con'iento scritta dal Calindri (Di=iotl. corografico, 
"01. III) e, più Imporlante, r Itldica=iolle storico-artistico d'effe cose 
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!pdtanti alla villa Legalizia di S. Michele in Bosco (ISSO) voluta 
dal doli. Luigi Aru. ttonomo di Legazione. che. avendo raccolte 
notizie del monastero olivdano, le affidò a Gaetano Giordani. 
allora ispettore della Pmacoteca pontificia. perchè compilasse una 

guida IL atta a dimostrare colla pouibile brevità. per comodo in 
Lspecie" dei forestieri. quanto offre di più ragguardevole ed interes­
sante massime sotto gli artistici rapporll li il convento trasformato 
in quegli anni in villa legatizia. Il Giordani si servì. per la parte 

artistica. di certi spogli del secolo XVIl tratti. a cura di Marcello 
Cretti. dai libri di spese dell'archivio del convento. L'opera sua. 
a pre5Cindere da una certa togata verbosità. è preziosa per ric­

chnza di notizie e per diligenza di descrizioni. 
Più di recente la Deputazione Provinciale di Bologna, volendo 

ricordate le glorie del luogo destinato a Istiluto Ortopedico, inca­

rteò Malaguzzi-Valeri di compilarne una monografia (1895). ti 
Malaguzzi spogliò i documenti olivetani custoditi nell'Archivio di 

Stato, ma molte sue asserzioni vanno accolte con riserva. Il suo 

lavoro però è un notevole contributo alla conOKenza delle bellezze 

artIstiche della chiesa e del convento (v. ddlo stesso L'Architettura 
a Bologna nd Rinascimento (18991). 

Il pro!. Supino. nell'illustrazione dell'Arie nelle chiese di Bo­
logna (1938), riprese in esame l'architettura della c.hiesa , la sua 

tIpOCA e il suo probabile autore. giungendo a conclusioni, comI! VI!­

dremo, inl!satle. 

Di recente il padre olivetano hidoro M inucci ha iniziato la 

storia del convento e ne va pubblicando dal 1940 vari capitoli nel 

periodico L'Ulivo. 
Le iscrizioni sparse nella chiesa e nel monastero furono rac­

colte dal Giordani e in forma più completa da U80 Barbèn (Le 
iscrizioni di S. M. in 8., Bo108na, 1929). 

Sembrerebbe che, dopo tanli studi, nulla c, fosse da dire sul 

monumentale cenobio: ma un manoscriuo della biblioteca Mal­

vezzi-De Meclici, Konosciuto al Mala8uzzi e al Supino, porta 

nucva luce su alcune vicende artistiche dell'edificio. Il mI" del 

-_.'---
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quale mi è stato concl!sso lo studio dalla liberalità del marchese 

Aldobrandino Malveu.i-De Medici che vivamente ringrazio. porta 

il titolo Nolizie anliche spellanti al monastero di S. Michde in 
Bosco e consta di sei quaderni (cc. 255) di carta (la filigrana è 

quella della cartiera di Pontecchio ricordata dal Calindri nel 1782). 

Il ms. fu steso probabilmente da tln monaco olivt:tano verso il 
1775 : contiene una serie di notiZIe artistiche tratte dai libri del 

• convento ed è certamente quello compilato a cura deU'Oretti e 

ricordato dal Ciordam (pag. 16). Vi è unito un fascio di carte 

sciolte. tra cui altri regesli, un (081io con notizie dI pitture di mano 

dell'Oretti, abbozzi di storia del convento, ecc. 

La sua importanza deriva dal fatto, che con la soppressione 

del convento avvenula alla fine del Settecento molti antichi libri 

di !pesa andarono perduti: cosicchè di varie opere d'arte e di vari 

arlisti ora non !i ha che il ricordo dato dal ms. Malvezzi. Così 

come per la chiesa e ~r il convento di S. Francesco a noi ora non 

resta che il rege-;to d~i libri maslri falto dal Carrali pnma della 

fine del Settecento. 

Il compilatore del ms. Malvezzi. che a volte trascrive testua l­

mente ~ a volt~ Tlas;um~, trane le notizie dai seguenti libri. 

Fabbrica: seri~ di quattordICI tomI dal 1437 al 1772 mancante 

de! tomo 3. NeU'Arduvio di Stato mancano ora i tomi 3. 7, 8, 

9 e IO. Il tomo 14, ch~ n~1 manoscritto ~ compendiato fino al 1772. 

conllnua fino al 1788 : ciò serve a stabilire che il ms. fu composto 

post 1772. 
Uscita: serie di diciannove tomi, dal 1398 al 1769. mancante 

nell'Archivio di Stalo. 

Debilori t Creditori: serie di venlolto tomi dal 1414 al 1743. 

Il tomo 1 mancava anche all'epoca del ms. Malvezzi : tuUa la serie 

manca nell'Archivio dIStalo. 

Sagrislia: sene di alcuni libri dei secoli XVII-XVIII mancante 

nell'Archivio dI Sia lo. che possiede un solo libro di wgreslia del 

1777- 1798, dI CUI non è- re8eslo nel ros. Malvezzi databilt per­

ciò posi 1772 e aflle 1777. 
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Campioni: scrie di tredici libri dal 1382 al 1742 mancante 
nell'Archivio di Stato. 

Di un'ottantina di libri di spese esistenti ancora alla fine del 
Settecento il Malaguzzi ne ha conoKiulo sollanlo una decina. 

Concordando le notizie date dal rns. M alnni. di cui molte 

inedite. con qudle del G iordan i e del Malagozzj possia mo stabi­

lire la cronologia dei lavori e dei faui artistici avvenuti a S. Michele 
in Bosco fino alla Rivolu zione francese con particolare riguardo a 

quanto avvenne nci secoli XV c XVI ('). 

Alcuni documenti dell'archivio di S. Michele In Bosco (ora 
nell'Archivio di Stato) ci tali in parle dal Giordani (pag. xxx,IV 

e XXXV), Ira i quali la scriuura fa lla dal Ramanotto per l'ere­

zione della cappella de:lla Madon na . quell a del Bagtione (1588) 
per la pittura del chiostro di mezzo, del Santi per le prospettive 

( 1665), del Canuti per gli affreschi d ell a libreria ( 1677), del 

Bianchi per l'ancona marmorea dell'altare maggIore (168 1) ecc., 

non si 50no potuti risconlrare, perchè lutto il materiale dell'ArchIvio 

di Stalo, causa la guerra, non è più a di5po~izlone degli studIosi , 

CHIESA 

1405 - uppo di DalmUIO dipinge un S. MlChtl~. 

NUllln. tflcc i. dI q~I'olXlI 0..1 noto p,tto.e d, M.doone 

1408 • Vi~ne 5ep~lIito nella chIesa il fa~ leglsla Anlonio dd 
Budrio : nel 143.5 si pagano a Giacomo da Siena inla,Iiatorc 
(Iacopo della Quercia) lire 13 in acconlo ~r la pIetra lombal~ 
di Anton io. 

La piel •• lomb. le dd ICI"I. p.IIO dl.1I. chle ••• 1 c"io~l~o d'l'mIo ed ~ 
o •• mll •• 11 nd Pluall'O " . I. ch'ci' e ti dormitollo. 

LI •• Im. è, .U· .... o comunc, dillc ... 1,11 ltlto d, mOl te. ,l CII» .o.tcnuto 

('l NOI'.'~ b''''''&che d, p,uo.i. ocuho.i ~ mu •• toro. che "..,00 lavO.llo • S. Md>cl. 
'" 8_0. P,o.cOIODO d.Woptn (o •• '" cono di ,llmpll d, F . FILlPPI'!I .. C. ZUCCHI"'I. 
D oc"", .. nli ... 11" l'i'""",, .. mini~I .. ,o " n olorno JoI .. col. Xlfl 01 XIII : q ... U. d, 
.. Ul l lo.i. l.p,cMli. ",to."otoro Kt. d.llo ltud,O. V"" ,. cono d, o'ompt. d, C. Zucc.", .. ,. 
A~iri""" " n./oln. nei .. c.1i X/II, XII • XIII . r ... ti, O.hoh d.t _010 XVl1 .. 
XVIII ... t,no ,I MALv..,lA. F.II. Piu,.;u, 101 i n"c!u lob" .. ,I T"If;.t·Bf;tlttll II I 
i .......... , 
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di. un cu..,;no. le mani inc.ne,att .... 1 l'crubo. I piedI appon'll; ,,[ ltb,o 
dclla K,enU. L. ~c.lc " top.e le flcd&e mtmbro Con o ... vol"molli torluot;. 
L 'ixrilionc • CI •• UCII lohu dOl'o lo "'p'tnu, il ICnno, 1. p.ct •• r'nltl"l;, 
drU'"omo c nc ntord. 1. mor'e .vvrn ... ta ,[ .. ottob. e 1406. 

PV'ltO che que.'o op.'" d, latopo d.n. Q ... crc; •• i. , IUIIIIO oll'.tt."z'OfIc 
cIt,l, Iludio.i d· .. le per il 11,10 Il.to di corro"o~ •• ch. non ci I.,ci. ncppll.e 
"abi],., le il m.,mO '" lutto ll\loro dello ..,,,llo.c .. nue o onch. di q .... lchc 
.illlo. Sooo IXIÒ aO(o.o p.I .. , le lom.rlionzt con le lop,di Trcnto cL Lucu 
t YI .i ICOIIC il f .. c ntNotO ;n,mit.bile dcllo $Cuhol' .. "tJt, L. pitl •• tombole 
di Antonio ~ .;p.odono nel monumento CI",o,um ";,o,um ccc, dd Rybllch 
(Floneofo.!', 1S89) c netrElfllo tic; "oonu ..... nl, ..,poleral; cL Bologna (1 83]-44, 
10m UI). 

1411 - TommaltnO da Patst intagbatore provvede una lavola (qua ­
dro) per l'altar maggiore. 

Molto p.obdbrlmcntt " t,.lIo di T omml.mo dI Giovanni cl. B.i.o (Regio 
Emll,.) noto 1"II,I",orc t p.d.e d, Arduino. 

Tommuloo, mOlto verro ,I 142). I.yolò molto O Ferrara t re te:o. Bolol". 
Il ':0.0 cL S F "DCUCO: mi qllil i nclluna doli, lu" opele è "ma.lo, 

1413 - Giovanni da Scanello fa opelt di pittura. 
C,o,"nn, di B •• lolomeo do< Sundlo (8010'01) fII inK.itlo Ilio mlttico1. 

dtll~ Q".u,o A,h nd 14 '0; ab,luo n~1I1 parrocchia d, 5 M.molo. E' nOml­
Dito com. It,tt In p.on,", d.1 pt"OOO 1414·'423. 

1421 -22 CIOVl\nm da Modena dipinge lIn Croclfiuoe due candelieri. 
DI CIOvannl d, P.d.o F,llopp' da Modtn. obb .. mo nol:zie dal 1409 

al 1451. Fu uno dCI P'Ù 01X'''' p'lIo" del p •. mo QuaU.OCtnlo a Bol"",. ~ 
WlO ck, l''U J,,,,,fitlI1Y U"'I',onl del IXliodo di Ir.nJizione do.l T ,ectnlo 
1111 R'no.cun 

uell\li nel 1420 .11 .tF,cKh, d.ll. u~llo d,S, C,of,io ,n 5 PeI.onio 
• Rtondo .1 Lon,h, (O'i<mCl ICrTGrttt) Indie q ... tlli dtll. uppelll Bol08nlm: 
dlp'nK PC' 1. th,eK '" 5 F ,Inc .. co t del B.r.euno. pc, il Comune tet. 

NUlunl tllccio delle 0lXle d. III, foue '" 5 M,chtle '" BOKo 

1435 - Si coslrul>c:e un porllCo eJterno. 

non conOIC'OmO 
ci "'cono chc ocl Rcolo XIV tll .ul eollt 
,lI'lno l, lUI fo,ml nè i 11,10, plrticolo". 

1437 _ SI mizla la (ostrUZIone di una nllO\'a chiesa ad opera di Cio­
vanm Negro, Cri~loforo dI Zantno. P aolo di Tebaldo Lazzar! . 
Ga~pare Nadi. Bartolomeo dal P OllO. Pellegrino da Carpi ed 

altn muratori . 
Della t hi.J. ,""1010 ntl 1437 t comp, ... lo nel 1455 "mane uni plltC del 

~onco ",e"d,onalt I p.r •• le coll'lalt di Irchi "b.a"ol' con COln,e,one " 
co",b,n,zlone '" moUom. 

T.I ,I, 1.I,fin dell. "uova co,trullOnt ., p,ù notuolc è Cionn", ROJlj 
d.o Modtn. dtUo ,I Nel'O V'liuto fino mCo Il 1418, Fu ,",elllelc dell. 
F.bI: .. ,ct"O d • .s Pellomo • doti Comune 'OIlru; I. "b'eII' te lo coppell. 

, 
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Cl,lidotti in S. DomVlico, I." ClIppelll San.ione ~JI. M.donn ... del Mon~ ecc 
Purt roppo tanlo r. ClIppeU. Bu..-.rione che I. dllf •• d, S Michele .n BosUl 
non .,olt.."o cM: pochi .... IU.; lnluffic;uti • nCOItrulmc le forme: ma I. 
libreria domen,can. c I. clppell. Guidotl.! aUUlilno I. ululla di quUIO 
.reh,lello, I. CUI p"non.lilà Il ... mln lIlilflO chiattndo. 

Credo ch" ,.11,11 .li dcbb .. ,I d.Jc.no cltll. ch ua ol"clan .. del 1437. Capl­
mi .. tn m~t.ton lono Cruloforo di Zanlna, Paolo d, Td:u,tdo c Guplre N.cII, 
che .lido ,l 1110 nOme al noto Diorio. ~ci.llia ncl 'a,li"e I mlUon, COIti 
con J. marlcll,m. er" Bartolomeo 0.1 POUD, che Iro'l'u.mo qll&1I ... mprc .. 
lianco di G.ionnm Ne,ro. 

I frati Hndono ntl 1437 .1 Ne •• o un. ula in Vi. S, Felice per I,'e 300 
c quelh te "00110 lavo. ando pu il connnlo. 

1438 - Tommaso F iorini tagliapittre di Varignana ra colonne 
pitelli. 

Tomm.Jo di GioVinni Fiorili' d. VUlgnanl (lonlrli.. ltnnlr dr Bolol'l. 
nOI., per It tav" di 'Itnlri.) Ino,ò ptr I. rit.OlllUZIOnt dd p.lllzo cklli 
An~lIm ( 1425) c lect ba. i e c.plttlli pc, I piloni di S PdronlO (l447-145S), 

1443 - Baldo da Imola ra illello della porla: .i ra un citlo a ll'alta,e 
di S. M ichele. 

1444 • Si fa smallore (intonacart) la chle~. 

1447 - Giovanni Negro costruisce la facciala della nuova ch,e.a con 
lores;n; (guglie), finestre e occhio t fa nel prtsbiterio un frontespizK). 
l'altare. It volte di un pulpito ecc.: Cesare dipinge un S. Mlcht lt 
nd presmttrio: T ommaso F iorini fornlsct ~e colonnt per il Para­
dlro: Baldo da Imola copre Il tdlo della tribuna (presbiterio): 
Biagio da BiS$()ne e Domenico da Lugano iniziano la costruZione 
della lribuno o presbiterio e del parodiJo dello anche Kurolo (ch,tJa 
IOtterranea) sotto la direzione di Giovannl Negro. 

La r.ccial. non doveva dif(~"'t molto dal hPO (Onturl0 ICK.lt, d, forma 
b .. ,I,c.lt, divlu LA Lle ,",om!»'h, con un. 6nutt. ,"colln ntl muLO e du. 
laL(IIli • oqto .culo. Dello ,curo/(J dd 1447 ri"".nlonO lt vohe fO.lenult d. 
due colonne lonck di m,ciano con c,pllell, a fDl],t d'l(qu. drl Llpo comUnt 
ali. pnm. mttà dd QUllhCK(niO boIOfllr.r. Il plllOlt Cu.n: ~ fi,I,o d, Gio_ 
Vlnn, da Moden.: I documenti, che nnno d.1 1.41 .1 1470, IIcoldino lue 
pitture c nh.le da lUI U(gU:le pcr I. M.donnl dtl Monl", pcl l. ch,c" 
drl Servi, ptr il pal.uo drl Comune ree" lul1~ perdult 

1454 • Ghtrardino dalle fi nestre fa le vetrate a colori. 

Cht'l rd.no JolI" finetl.e i: uno dci mcmbll ckll. r.m"ll. Clb,'n:, I ben 
noI' vtllll bololnt.i, lulo.i dtllc vel •• lt d, S. Pet,onlo e di .1I,e ch,eor. o. 
G htr.rdLAo" h.nno notiZie d.l 1438.1 14S4 cklle .Ut opere n"ll. l "m'Jlo. 

1455 • Si fanno finestre ad opera di Albtrto da B~Kia e Gaspare­
dalla Zocca: 51 fa la finest ra dcll 'altare dtl P aradltO con la testa 
dtl Sa lvatore ad opera d i Cesare. La chltla viene conlacrata . 
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1458 - Tommaso conviene con il priore ha Leonardo MezzavacCA 
per dipingere il tabernacolo del Crocifisso. 

Tommuo è plob..b,lmente ,I C.n:l1i ddlo Mosoccio, fielio d, Albuto, di 
CuI Il hanno dCKu_nh d.1 1450 .1 1495. Mutalo delle QU.ttIO A,,, per 
undlel volte, p tlore uBiti.le del Comu~e, callellano ckll. 'CKn di C.Jld· 
fr.nco (1482), fu d'tc.elo or .... te d, M.rco ZoPPO. 

Non limanflOllo d, lUI the un S. VIRunzo .If.u.c: .. lo $U un pilo~r d, s'n 
Pd.o,"o e un polltlico Mil. CI~Il. di S. B"aid.. pu." in 5 Pell0nlO: .. lt.i 
qu.dri IlL fOno .u"bu,li 

1459 - Giovanni da Cremona Kolpisct il tabernacolo !igneo del Cro­
cifiuo. 

1460 • Il lapic,da Antonio da Fin:nzt fa sepolture. 

Il Ilplcld. ~o."nllno è 10.M: AntonIo di Smone Inh.nellMm mO lto ncl 
1483 c p .. d le di M."il,o. Lnorò pcr Il p81.zzo degli Anzi.nl ( 1429), pe' 
qucllo del Pocklli. ( 14)8), pcr I. CI .. Bologmni (1454) c pcr S. PClronro 

1464 - Dnvid rinfrtsca un poco la tavola dtll'altare: Cesare dlpmge 
la duesa. 

O .. vid è Il lillio di Tommalo c.,dlr ""on"amente clL.to dal M.I.,uzzl 
Ipq, 17) con ,l nOme di D.milllo. 

1497 - Mlchtlt dipinge e indora un tabernacolo. 
F OItC Il lrall. dL MlClwle di G,ounni B.LII.L. Co.t. lerr •• tJe vtnulo .. 

Bolo .... n"l 148) 

151" - SI fa pcr lire 32 t tOld, 6 l'amalo della porla del prtsblterio 
cht ,'(I in dormi/orio. 

;\/00 Il 'lUCe I melltrt d'l(co,do qutJlo documrnLo cOn quello pubblrnlo 
plÌl .unll, MCondo Il qu.le nrl 1518 Bun. ,dIlIo d .. M,lano Il ImpelJl' di 
flrt I. pori. che v •• 1 connnlo petla d, fiuco .ll'arco d',mbocco ddl. Cip­
peli. m .... ,orr, 1. Il,,," pori. eocH, che tll l'. tlal. ckcoliL. ncl lS'" 

15 15 - Giovan", da Ravenna dlprnge tre Itemnu. 
I dCKumtnh (l4S4.149Q) "cord.no quelLo C.oYanni b,dcllo ckll. rl(Oh. 

di Itolo"., pro ~olllott chc plLlO't 
• 

15 17 - I tagliaplelre Bernardrno e Domenico mi lane~i fanno (m pictra 
di Varignana) basi, capitelli. plcdistalli, comici con la imJe!/iluro 
pcr tutti quattro l pilastri della chiesa pcr lire 100: Ciovanni 
Battista del lago dl Lugano si impegna con i frati di costruire 
la chie~a nuova a quattro pilastri di piclra liva con muri lattrali, 
volta, cappella maniore, sproni cstcrni ecc. per lire 1073 e tOldl IO : 
Innoctnzo da Imola li accorda (22 novembre) con l frall per la 
pIttura a 0110 del quadro dell'altar maniore e cioè: una ht-lIa 
Madonna in ,lana con angdi e $pirili nella partc dIsopra, ncl 
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mezzo S. M ichele le al lati S . Benedetto c S. P ietro secondo il 
disegno che ha in mano il conte Battista Bentivoglio. Il prezzo si 
conviene in 80 scudi. colori II! oltremarino a ~pese del pinore. Se la 
tavola riuscirà bella e lodevole il pittore avrà altri 20 ducali. L'opera 
5arà esegUila nella sagre!tia di S. Bernardo. ti contratto è pubbli­
cato dal Gualandi ('). 

Fo'"" i frati I,ova.Ollo l, chieuo dd 107 un pò In'"II'a"". m~no di cento 
anni di dutanu. nol,.ono ,l bilO8no di 1n,,,ndi,l •• i.. In .Itfu. che m Ju n­
ghun. La nuova cb~n . che il M.I_ruul (P.I }4) c'cddle costrUi la ,",I 
periodo 149()..I SIO, fu invece Il,lema'l, come I. vedl.mo. nflli Inn, 1517. 1523 
Quella 11110". Con,IB!U;;OnC non di.lrune l',polt,i d. mC rou. t 'Olltnula d,,1 
P .dovani (» che il diKlno dtll. chiesi .i. dOYulO • B ••• ,o Rouctu Il trovare 
nti documenti 1010 nomi d, modrlt, mllr.ton e lap cid. e nunche una puoi. 
J)( r l'. rchitetto, può f.n IlIpporre eh. Ii lel"'Ue l. I",d. di IIn dlle,"o l ' ' 
Ilabil,to, qllale poleva ellc,e Il.to dato d.l ROU(ul mo.'o nel 1516 N~ l i può 
pfnlare che l'aui,,;u,mo lapicida Bcrnndlno cb Mil.no fOlle anche a.ch,'etto, 
ptrch~ è elp,euamente <ktto che il d,lelno della pori. uCIIII' a ntl 1523 d. 
Bernardino era It •• O flotto dal Pe,uul. E a Illa voh. Ii dcn elelude.e che il 
dltel"o dell. ehioa .i. dell'arch,.etto Jtncte, ~,ch~ l. IU' I tt,v ità bol.o,"ue 
cominci. dal 1522, quando 1. eh;n. ntl 1110 compicuo a.ch'letlon,eo era li, 
compill'._ 

La l'.utlura a"h,ld'onica crula ncl 1517, PII" Ir. 1'.ccumullTl' d, D,n.· 
mentuJoni bl'OCCM, rimane Inco.1 nelll lUI fOlm. onllnlk La ch,cu h. 
due cam~'e cenlrlli qUldrale con yohe cOltOlonllt: l. campaI. vu;:ino .11. 
flcc '.lI e quelli Inh,lI.le II ClpJ)(nl mla,o.e lono letl.nlol.n pure lo volte 
costolonl.e, Le te, ITlnd, l".me d, .ttnl.i. (il documento ploll. tolo d, qu.ttro) 
omlte cOn ricchi cap,'elJ. _1""lono 111 Ird" •• I.~erl.l, t le cOllol" Òl!lIe 
• 01", L'.IIin.I' d, quelli cap'telli con quellI dell. f"u.ta " I. tom:ll,aftl& 
Je,lIe modan.lurt ddle letcne " Òl!i ba .. men!! I,~el.no che I.nlo rlIltnno "M 
l"ttterno li duono • un un,co ardl1teUo, ch~, pii' .dottando Il li,tem. delle 
pII',,'e COlÒ ulate • Bololnll nell. Rm .. cenu, non credo IUII Ulcoto dali. 
ccrchoa dciii .rchiletti boloanel .. Il CD' nub,o d. fOlme tOlc.ne con forme fer • 
.. ,ni 1.0 .... III IU. l,u,1I6cllllOne, M: n Immtt1e CM l'.ulole dtlla chlc.ll "' 
il R_tt i. 

Non conosco .h." optle del mUlato,e Gionnnl B.ttllt.o. ÒI!! I.IV d, 
LUlano, mcnt.e i: ... ~, nolo il llplCida Brrn.rd,"o do emloforo da M,lino, 
CM olt.e .d 1IV",e 1,\o'lto qua" t",ntll .nnl ~I i frat I oJ.ytl.ni fl I.vori 
nella M.donn. d, G.Il'trll (1516 c·, )!)Cr 11·' !i Pet.onlo (15241, ~r S_ Mar· 
lino (1530), ~. il pal.uo BOnCOml",I'" (l5j7·-47), II 1110 collela DomePlco 
r fo,Jt il Domenico Ma,i. lomb.,do. che nel ISI6 coll.bo, • .III. decorulooe 
de l pil .. t,i Òl!1 porlico d, S. B'llolomeo. NUlun Iccenno nel documento aul 
portICO 1.lfr.le co,buito poco tempo dopo I. f.telal., n~ lu ll. po,ta Con 
cmbl~ml a. c"atlc . ~ forml,inelco, che l'O'elll (m. 106, c. 152) d,c~ fatl"­
con J)(ui che erano n"l monalte.o 

l'l M. CV.u..t.NoI. M.m"". on,.".,li J,. DJI. Arti. 801"1/'11. 1&40, l, p., 60. 
t'" CIOIIGlO Po\I);JVANr. L' •• op ... J,. 0"'';0 f~_'b o nolp,IMI, • Cor"". P.duo, 

J8 r ..bl. ••• P 19)7 

"""~~-_ ... __ .. _-_ .. _--~._-_ ••. _-_ .. _-------_. 
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11 qll.dro d, Innoc"nJ;D, tollotUllo ~ uni copIa di Federico Gnue!. (l 6SO). 
~ 01. ncll. PIA.co.!eca d, 8o101n., 

1518 • Bernardmo lapicida si obbliga di fare i pilastri del presbiterio 
(tribuna) dr pietra di V arignana larghi due piedi c lunghi diciotto 
piedi con ba.e c capItello, con archilraùe Iriso e comisone di sopra 
con le sue risolile (sporgenze), 

I pilastri (Iescne) dell'arco di loro via (aJl"imbocco della cap· 
pella maggiore) dovranno e~~ere loudobili : ["arco li dovrà accom· 
pagnare in moie$là c nella chiave dovrà avere una cartella con la 
fenICe o pellicano e fiori da Ialo. I pilastri di denlro dovranno eHere 
anch'uli la udabili c il !IOttarco a rosoni intagliati. I secondi pilastri 
di dentro dovranno eHere Joazolip) con basi. capitelli intagliati 
e soltareo loozalo. Il cornicione che dovrà correre nella parte qua­
drata e in quella a mezzo londo (abside), dovrà ave.e un ovo 

(avolo) in t agliato~ l'architrave il Priore noslro: il friso (fregio) 
dovrà eNne ,chiello. Se il P riore vorrà lettere (iscrizioni) te pa· 
gherà Berna rdino s' impegna di fare anche le due porte dci pre­
sbrteno, una che va al campanile c l'allra al con\enlo con traMa­
zione e mez;::o londo di 10prO/ha. Tutto ciò per lire SOO. Di più 
dovrà fa.e due porle di macigno con li fronlispi.ti, una che va al 
capitolo e una al chio!.tro per lire 25; quattro ba$i per l pilastri 
delle cappelle per IIrt 25, la porla dci pnore per lire 30, due pila­
~tri per la ch,e~a per IlTc 160, Il 6nestrone dci presbiterio per lire 36 . 

Bernardino e Domenico fanno la facciata della chitsa. co.lllce. 
pilutri, Pledl~alli, due fine"re, due occhi e 6nimenti pe. lire 493 
e toldi 12, trenla piedi d'architra\'e per li.e IS. 

Sono da notlm In qU(lto (onl,.lIo .lcune f, .. " ch., illumInino il modo d, 
luo ... e dello .1I11,.n Òl!n. R ,n •• eenu Nellf lfleMe c nell'"co che .dor· 
Pino l'.mbocco ckll. capprll. malllOle, Bt,n.,d,no Icolpi con 1.lndt maeolri. 
'oaloam" ~Olul~, I.buch" 'oOOPl eCC,' le pflme doYfv.Do ""C,,, 10lld"bi/i, il 
'~condo lA ,"",,,,Id E con eiò rutto tr. Òl!lto: quando i lapocid, non nrv.no 
Ul! modcllo O a..elno deltall,.lo ~ I(III"e, 1 clienti si ./!id .... no .11. 10.0 
.b,"tÌl ~ I quell. dell_ 10 ' 0 bOltela, IUldata dali. 6nezn e dalla e1C.<lnu 
I Plche dell. nOlI .. R,n.,nnll. Ncll. chine .I, ~oha dell'.rco Inonfalf nOn fu 
meuo Il pelllC.no nè la 'ePlcc. mi un. mCnJola lo fOII,a me. Il cornICIone p'Ù 
non corre nell"intuno dtll. Clpprll. m""ore: le due les(llc VICinO ,1I·,l»ide, 
IIm,l, ne' capI telli t nelle mOÒl!rnalu,e a quelle dell'.rco tflonl,le, non h.nno 
.Iclln oon.nlenlo ntlle Ipecch"hlTe, 

E'"ln"., lc due clel_lnti po,te con llllldl. che d.nno acerllO un •• 1 ump.­
nlle " l'.h," .1 convento. Nf 1. porta del ch OIlro ni: quclla dci cap.lolo 
hanno Il f.ontelpllIo ' d, P'Ù quul'ulhm. e I •• u. u .... le d.tl. IIIl'ut,a mo­
,'rano uno .Iole p,ù I.,do C p'ù ~lanlr 

• 



• 
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1520 - Giovanni Battista dal lago di Lugano costruisce j muri della 
chiesa alti 16 piedi II: 2 once per lire 360, la volta per lire 290 e la 
facciala con lo /ronleJpi:.;o alta dalla ba~ alla cornice di Jopra 
46 piedi II: mezzo II: larga 3 1 piedi II: 11 once: fa l'ingrossamento 
del muro accanto alla facciala di 16 piedi II: once 2 per lire 31. 
Innocenzo da Imola dà la tinta TOSsa (falta con lerra rGUa II: olio 
di Iino~a) alla faCCiata per 7 ducati. 

Q"~tl',,him. notizia miei'. qutll. IlÀ da •• d.1 MaIII\lLl' Kn.la com­
!Uni. (pOI 37) ,tlab"" • un ~ •• rntnto r.tro • IrmOCrRlO ~r rcJlo dr d.pm_ 
,ue ,,, lo(c,ofo II: le fmnln:: notll.llI che h. condouo il Supino (1)>01 453) ad 
un (unoso eqUIVOCO. 

InterplCI"odo qUHlo tI;p".,~rt lo /occ,o/(I pt:r Wl. n , I oper. di pittura, 
tlli 'mml!llnÒ che il pittore imoltlc ntuc .vulo l'Ulurico di ,,,,luppa,e COn I. 
pIttura un partJlo "childlonieo ,ull, l,e<oi.l. ,icopert' di Inlon,(OO e <ohe 
~lCiò l, luciuli .ttu.le , mu,o ,co~.lo .i. Hnu" molto più lardi, 10111-
lui.e l, deeo'uione di Innocenlo Il cbnne",.11 di; ."o,i del diml e d.i 
'Ullti del lempo. Con lIIIIa p'obabllilà lnnocenlo d. Imol, tTldwle eon I. 
lUI dlprnlll" qllel prOlpello che prù tardI fu "ple.o In mll,alUIl ~. 

Or .. invece l, COI' è mollo più ... mplice Spa.o prlloll Inche IlIuol" ele­
,"runo opere da 'mb' .. nchUlo, tra le quah l, hnleU'IIII" In 10llO del p;a'._ 
menh mUII,i e d. terrecolte Meondo l'Uto Itrellimente loule. Nel 1367 S'mone 
d. Boloan' tinte,," di .ONO i pll .. llI. ,li archi c lc cornici del (.O,t,le del 
Colle"o dr SpaIDI. Nel 1425 Tomm.,o plrtore è p;a, •• o pro pcn~lolurQ muri 
mololi dd p;al.u.o dei Nolal. Nel 1489 C'O"lnnl CIO',,,, dJ. Il '0_ .lle 
(.Olon"" ckl <ohlDatro "AlIde dr S. MI<oh~le 'n Bo.(o Coti Innoccnlo d, Imoll 
nel 1520 di. I. IIlIl, 'oaw ., m,ilOR! mol." de,li Komp.l.h t .. ICMnI e leten, 
nell. f.<oci.Ia di S Michele ,n BotCo 

0.11, drVC .. ,I. dcII, tccDiu mUII,il " può dedurre che i !re,1 dellt due 
I ... beuioni fOl ... 'o in o.il1ne mlon'ClII e d,p,nll Qu.nlo ,l doptn.."e le linell", 
fO'1e li trlll, di colon diII. lek lUeue In VII p.ovvrto'" in IIICM ck, l'd,i. 

Anche I·,bs,de. ,Ii COllrul'" nd 1518 (ncl conl'ltto di Bernardmo Il plIl, 
eli _==0 londo) ha. ocll, lua ... mpl.cIIÌl, un·,,,. di arch,lellurI 'Ollelllllll, 

1521 - Bernardino fa Il corniCIone con /omimcnli della cappella della 
Madonna per lire 26, i bancali di delta cappella e delle lCale per 
lire 4: Pietro da VeneZIa fa il battulo della chu~sa. dci coro e 
della cappc:lla del Croclfiuo: SetpIOne da Bagnacavallo riCCH: 14 
ducali ptt la pIttura de ll a cappella delta Madonna cioè nel muro 
(affreschi): Bernardino e Ciacomo da Ferrara fanno le membra­
ture di macigno delta cappella del Croci~sso e III scala che va 
a l chiOllro. 

Nell. forn,lu'l dellc memblilulC Interne dell. chIC" coml"re. ,cClnlo a 
Bcm.,dino, CilCOmO eli Andre, da Fcnili. cht luolò ,nehf pc, Il P lino 
Boncompaani ( 1S37) .. per Il connuto d, S, Dotmnrco (ISSO) 

Il M.I.lllur, ncl , ipo, lIIe i p',.menh f,lh , SelplOqf B.,n4u",110 il 
vecchro (p., 39), d'<oe ch· la uppcll. cklll M,donn, è quell. 011 ch .. m." 
del C.ocili"o. m, quatl nel documenlo è cllall conltmpo'lnnmenlr ,]]",h,.: 

~..,;. __ ... __ .... __ • ___ .•.• 4_ •• , ... , __ ~ __ 
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qUIndi .... no due uppcJle ben d"l.nlt. Fo, ... t, primi t,a nctlo Ip.llro OCCU­
pllo po' d,Ila ,"nnlnc.. uppcll .. dI Sanll F lIocu.c.1 (PiI do S. Bcoecktto). 
1\011 to le debblno inlende"; ~, te memb,olu, .. di m .. ';'n .. filI .. di Bem,,­
dillO le p,ccole t,.beuloni dalle qll.ti n'Ke t· •• (.O dcII, uppelt. del C,oci­
li", Gli ,If'(lch, ckll'.bllde ddl. chrCII ",ttenanel ClC8l1ill nell. ICcond, 
lUclÌl dci cU>quuento. o" molto ck~"h • qU1l1 del lutto n.ICOlII da 01"'''' 
dr nu.,IU;nln·O, rcmb,.no I1mil, , quelli d.lla cappella det Croc:.fiuo e fOlK 
dr Se,plone da B.,nauullo il ""ul,,o. lIipol~ dc B. rtolomeo. SelplDnC Il 
ler~IVI eh LorClllO PlIanelh co",," qUldrllU'oIt. (Matnl;". Fe~, 1>111 I. 
p., 260: I p;a, 110 Il ,"nbuiaeono pcr cnOre ,Ii .ff,eschi di Scipilllle I 
Barlolomeo), 

1522 - Innocenzo da Imola e Sebasliano da Imola hanno 10110 o 
dipingere lo nol/ra tribuno grande con molle figure e adornomen/i 
~cando il conlrallO 5Criuo per mano del notaio Domenico Fabriano. 

Innocenzo avrà 25 ducati per le figure 50pra l"altare, Bastiano 
35 ducali per il por/imenIo della volla. 

Bililino o Sebllllloo. chc 11111.1" InnocenlO d. Imol •• non può (1"'1( 

il Serlio, come dICe Il S.,hmolfi ('). pt,chè nel documento è chi ... lUent .. 
cktto n,tl~o di lmol •. 

L·ope .. di Innocenzo rll JOllllllila nd 1681 d.Ue fi,uTuloni dci Canull 

1523 _ Bernardrno e Giacomo da Ferrara si impegnano di fare la 

porta della chiesa di marmo rouo da Verona con due scalini e 
con JOIlia sc.condo Il modello di Baldassarre Pc-ruzz.i per lire 400 
(ncl 1522. 30 dIC. LI Peruzz.i riceve 50Idl 60 per il dllegno de.lla 
porta. MalaguzZI, pago 35). Ercolest da Rabaco si impelna di 
dorare I"ornamenlo (ancona) della lavola dell"altar maggiore, in· 
leuarla. dare II bolo e imbonirlo da uomo da bene. vivendo a spese 
del conVenlo per lire 95 ~ IQldl 5 (alraccordo è presc.nle fra. Raf­
faele da Brescia): Adnano ledesco balliloro dà oro a fra Raffaele 
per romamen/o della lavola de.ll'altar maggiore. I frlllel1i Dalle 
Campane danno dUe lucerne di metallo per la porta principale 
(lire 12): acconto a Ercole per I"indoralura deU"ancona. 

Un PlllltotllC delll btllll"ml polla mlrmo,o. don 10110 d, nolul; I. 
IinlUlm. dtco'''l: OIIe dd fre"o e l. ,.,I,~mlllonc ok,li IhPlh .ll'uJO cl .... co, 
" "cord,lo in uno Kh'110 ckl Pt.uui (Glb netto dc! dilt",i df.1i Ulfilll 

L, p,ucnu ckll·ml'fII.totc R,If"le d, BrcJc;, al contllllo d, oo,.luli 
dell·lncon, dell·.h" m'n,n,t rl luppone che e,Ii li, Il.10 I·'ulo,t di dd .. 
,nconl 011 non p,ù "illtnle. 

1524 - Bernardino e Ciovanni fanno un contralto per la pila dc1l"ac­
qua sanla di marmo dL Carrara da mel/ere in m~.:zo (lire 59 e 

tOldl IO). 

(') L Src;HiJ'IO .... l. C ... J • .I. lhl.,..... 1926, POI. 2H 
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Il M.laguni dic.c (!Ho' 49) CM 1. piI .. ckl1'uqu& ,atll. po.ta .. d~\I. di 
chi cnl",. in chiesa fu f~tt. d. Bun.,d.ino nel 1534, ma no', Ciii d.t. quale 
libro di fabbr.ca abbIa tolto 1. nOI;';;O, Il Giordani porla l .. cbl~ dd 1525. 
Attualmenle le pite fOno due di Il,,,ale c1clanu c prniosità cl fallii": lo 
.Iemml In una di ate purtroppo è ,1 .. 10 .br/uo c non aiuta .. ch,amc I. nohz; .. , 

1525 - Girolamo da Cotignola e Sebasttano da Bologna dipmgono 
la cappella nuova di S, Benedetto per hre 12 a -omiglianza di 
quella della Madonna fatta fare dal Ramazzotto e ricevono lire 30 e 
soldi 31 per la ta\'ola dell'altare di S, Benedetto, 

La c&nDella di S, Benedetto cri dove t: ora quella di S, F rancnu Romana 
c. fu di,trutta l'el Scic~nlo. Non PIIÒ dirli le qutllo Seball,ano da Bol",na 
Ila Il 5.:.1.0, come affe.ma il Gio.cbni (pal 9 1). 

1528 • Si fa bbrica e si orna con pitture la cappella di S. Maria della 
Porta (comunicazione del p, M inucci: Archivio di Stato, S, M , 
in n., 108-2280, n, 43) . 

Non lappiamo dove .0rllUie qlle,ta cappelli, Iinto più ,h. qu.lIa d~lI. 
M.donna dd Ramluollo è rico.dat. nel l ~25 c quella dell'Otto nd 1 ~24 

1530 • Ac,onto ad Alfonso Lombardi di lire 18 e soldI 5 per la 
tomba del Ramazzotto: Biagio Pupim e Girolamo da Cotignola 
fanno pitture dal lato del chiostro con oro e SOlto l'organo per lire 146. 

Non I; hanno più Ir."e d, quut'uhima p,ttu .. che ,I M.]v"ia (pali III) 
dic. elotlu;la a ,("O, 

1533 - Il Ramazzotto versa lire 48 e soldi 19 per rata delli Kudi 
100 da dare ad Alfonso Lombardi per la sepoltura. 

Lam~nl~ndo 1. !X.dila d.i l,b.i di fabb.ica ,I M.I.llunl (pali 443) .. "'v~ 
alli &11m 152~-1~26 II monumento dci RlmanotlO, che VI po.tato m\Ccc .1 
1~30-33,. L'op<r. del Lomba.di non "'mbr. IIna .1.11. lue mlllltor" d.ta la 
dllarmonla che Il IIlcontrl Ira le IUc d,velle pllti. 

1534 - Si comprano libbre 32 di olio per l'ancona che la Innocenzo, 

Non IO a qu.le lavol. qUI Il alluda, I meno che Inno(:(nlO nOn abbia 
IlId,to di,iu,dte anni • ,onte",are l'operi lua per ['ah.r m'1I1110re. 

1550 - Domenico Tibaldi disegna sei candelieri d'argento per l'altar 
. 

maggIore, 

La noli,;a conferma ,ome ili .Tch,letti 'PUIO eserCllavano l~ Irl. mlllo.i. 

1555 Giacomo imbianca la chiesa. • 
1588 • Cesare Aretusi accomoda la piltura del presbiterio guastata 

dal fulmine, 

1593 - Battistino Corti copre con geuo e Itucco quattro altari. 

- 31 -

1,95 • Gian Dom. Pilotti 5U disegno dci Fiorini fa l'ornamento del· 
l'altare di S. Clemente nel paradi.KI o scur%. 

T utlo ciò che c'. ndlc nOYC cappelle ckll .. ,h,uI IOUenanu (sculolo o 
P""dilO) cui .1 .,ceclna dalle due porte, che .; ap.ono ndl. '"mnza del 
coro, .comp"""c o cambiò ootinnionc dopo I. lopprcuione del con>enlo ane­
lIula nel 1797 Il C.lmdn (1)>-1. 219) "j notò 1,IIl .. M.donn. di S,mone c un 
poliulco d, Piclro di bcopo. L. tuoI. di S,mone nd 1844 (Malvasia, F~I,. p;1f 
l, 30) tra nella nost.a Pina,ote,a, DI Pld.o di Iacopo Papauon; .i hanno 
doc:umenti dal 1365 al 1379: lavo.ò ~"Km~ ad And.u Ba.loli n.l ca,Iello 
viscont~"o di Pu;a (136~): ,omp •• e qual~ t~,I. alliem. ad Antonio di Vino 
cenzo In un aUo di ~.ndlta 'OIato nd chio.ho dei Se .... i ( 1 37~): è m nill •• l. 
della cappelli di S. M .. lino (1379). D.i quadri delle no"e cappelle parlano 
Il Cal~ldri • la lIui& di Bolo",. dr! 1782: il Mal".sia (I, 178) rico.d. un 
S. EUltachio dd Reni, ,inque ,on/ine d.lla Fontana (1601) c una tavolin. 
del C.lurl. La ,h,.", 10llerranca cenl •• l. Corrilpondevi .110 .puio oc,upalo 
dalla ClppcJl~ mllllio.e c dal co.o: a no.d di eSia .i Ivolllcva tuUa un •• (TC 
di Imblent; ,n corrilpondcnu della IIII.e.lia. T uUo ciò i: ora dellinalo • 
maluzllli • l.borato.i ddl'1st'lulo Riuoli, 

l S% - Gabriele Fiorini dipinge il quadro dell"altare di S. Lorenzo 
nello !cufolo: Gio. Battista Cremonini quello di S, Giovanni Bat­
lista, 

1599 - Si fabbrica una sepoltura per i monaci: Dionigi Calvart fa 
l'ancona dell'altare per lire 300; Gabriele Fiorini dipinge la cap· 
pella del Rosario: ti tutto nel Paradiso o confelsio, 

1601 _ Procolo mdora le comici dell'ancona della cappelletta: La· 
vinia Fontana fa il quadro delle Vergini, 

1611 - Si ricostruiKe la cappella dt S, Francesca (arch. Pietro Fio­
rini): l'altare di S, FranceKa costa lire 244 e soldi 12. 

L'a.ctUldtu •• dClrIea del Fiorino t: qua.i lo/focala dalle allllunlC ,elCcnlete'" 
C lelle,entesche, 

1613 - Si comprano 14 secchie di bianco per stucco alla cappella 
di S. Carlo. 

1614 - Si costruisce la cappella di S. Carlo (arch. Pietro Fiorini), 
per la quale il Tiarini dipinge il quadro dell'altare (transito di 
S, Carlo) e fa gli affreKhi nelle pareti e nella volta . 

1619 - Fra Giuseppe da Piacenza fa il tabernacolo di pietre dure 
fiorentine per l'altare maggiore con la spesa di lire 2299 e soldi 15 
(ancora esistente), Si accomoda la porta grande: si spendono lire 
4390 lOrdi IO e denari 9 in damaschi cremisi e gialli: si leva l'in­
tonaco e si rintonaca tutta la facciata del presbiterio per una nuo,a 
pIttura, 



• 

, 

• 
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1649 - Si fa il coro con 20 stalli e con Icagio di noce nello ~curolo 
per lire 900. 

1654 Il Quaini dipinge ncllc cappelle di S. FTanccllCa c di S. Carlo. 

1656 _ Giulio dipinge il padiglione nella lomba Ramanotti. 

1657 - Si pagano lire 2000 al Colonna e al Mitelli per seguilar la 
pil!ura della laccia/a della Iribuna (presbiterio) e per dipingere la 
chiesa c i finestroni: lire 1000 agli stessi per far la cupola nella 
Iribuna. _ Riparazioni all'interno della chiesa: vengono intonacati 
i muri e levati i macigni che erano in cima all'arcone e le due ma­
cinie che vi erano al piano dei capitelli a/tinizio de/farcone (pro­
babilmente grandi favette eon rosette). 

1658-60 - Restauro gcnerale della chiesa: si rifà la cupola del pre­
sbiterio con disegno di F ran,esco Martini (muratori Cian Paolo 
e Francesco Dotti) e il pavimento a 121 quadri di marmo di Ve­
rona rossi e bianchi IO cantoni di marmo. &calino e balau~ra t a di 
marmo di Verona. Nella chiesa il Canuti dipinge una composizione 
delta la Notte; cancelli alle cappelle di S. Francesca e di S. Carlo: 
pitture negli archL e attorno ai finestroni del Colonna e del Mitelli ; 
pitture sopra gli archi eseguite dal CaDuti c dal Santi. 

1660 Si fa lo. cappella della Madonna nello scur%. 

1661 Viene restaurata la eappella di S. Bernardo. 

Il Cu~'<ano fece nel 1661 il quadro ddl'ahare (M.donna c BambinO 
con S. Bernardo Tolomci) por1.1Lo POI • PIIIII (M.l .... i., Ftl,. PiI/., Il , 
",",II 295 e )41). 

1662 - Rinnovamento della cappella del Crocifisso (ornamento di le­
gno con fogliami ed intagli disegnato da Antonio Levanti: sette 
teste di Ciovanni Maria ROMi, pitture, indorature ecc. per lire 
1610 e soldi 40: iscrizioni dipinte. ornati alla porta laternle, angeli 
all'altare della Madonna nc:! poradiso, inlerrio/e (cancelli) alla 
cappella del Crocifisso e del S. Bernardo: in tutlO lire 3884 e sol­
di IO). 

1664 - Si pagano lire 939 al coramaio Carlo Terzi per i corami d'oro 
(bazzane) della cappetla maggiore c del coro. 

1665 - Si acquistano per lire 468 pelli d'oro e corami per la cappella 
di S. Francesca: Domenico ~cultore fa l'altare dL ~ucco: Domenico 
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Santi dipinge i contorni di quattro porte lopra li con/euionali. la 
porta che va fuori e quella della sagrestia, la prospettiva avanli 
la parla delta sagret/ia, gli ornati deJle due porte $Opra e sotto 
lo. &cala della sagrestia. gli ornati architettonici nella cappella di 
S. Francesca e quelli intorno ai quattro ovali, che il Cisnani per 
lire 12654 dipinge con puttini e paDneggiamenti e le cui rrangie 
vengono indorate dal pittore Francesco Vaccaro. 

Ntlli o ... li lono 'lpprtttnLale qUlnro Ipplrizioni d i S. M,chde. In quello 
10pla l. porla lale,ale dtll. ch'ela è l'apparizione del santo in Iella al1'~e,tilo 
~i Sipo.nLini ndla battllila contro i $.or.ceni: ndl'allro della Iltlla pareLe 
l apparIzIone del .anto luI monte G1rllllO: in quello vicino .lla cappt:ll. di 
5: Ca.lo l'app,,,~ione ckl IlI.nlo I S. CrtIO,io: in quello .. icino ali. cappelli 
d, S, Bernardo t .ppallZIOnt del ,anLo a S. Bernardo Tolomd. 

1685·87 • Giovanni Viani inizia due grandi quadri per il presbiterio 
(miracolo di S. Benedetto e copia dell'a ffresco d el chiostro di Guido 
Reni): il Canuti dipinge lo. Deposizione di N. S. 

Il miracolo di S. Btnedetto è firmato dal Viani e daLato 1693. 

1687 Si fa il telaio per il quadro di S. Lorenzo. 

1688 • Si acqui,ta un rame grande (lire 52) per riprodurre 
sione il quadro di S. Francesca. 

1689 - I frati mantengono il pittore G. M. Viani e i suoi 6gli mentre 
copiaoo la pittura del Reni nel chiostro. 

Il qua d,o è fi'malo e dataLO. 

1704 - li pittore A. Calvi dà In tinta alla facciata della chiesa: 
Lorenzo Manzini dipinge lo. cappella di S. Policarpo nello scurolo. 

l 705 - Gioacchino Pizzoli dtpinge per lire 1000 la cappella di S. 
Francesca e l'ornamento della porta grande dentro la chiesa: i 
frati glI donano un quadro del Francia e uno del Pasinelli. 

1706 - Valeriani pittore accomoda i quadri di S. Eustachio e di S. 
Lorenzo palili. 

1723 • L'ore6ce Agimondi fa sei candelieri grandi. 

1732 - Ciuseppe Santi dipinge le due canlone laterali all"organo e 
ritocca tutta l'architettura della chiesa gumla dall'umido. _ Si 
sostituisce il quadro del Ca lvart della cappella Cospi nello scurO/Q 

con una copia e l'originale è portalo nella stanza dell'abate. 

1737 - Il pittore Felice accomoda il quadro dell'altar maggiore. 

• 
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1742 • Le truppe spagnole bivaccano nella chiesa piena di paglia: 
i frati se ne vanno dal convento co le opere d'arte sono portale 

in luogo sicuro. 

1761 - Viene tolto dallo J(Ur% il quadro delle Vergini della Fontana 
perchè paliva. 

l i97 • Il monastero viene 5OpprC5$O. 

CORO DELLA CHIESA 

1447 • Lodovico da Piumazzo fa un leggio. 

1450 • Si fanno venti sedie per il coro intarsiate a fosliami co rabeschi 
ad opera di Lodovico da Piumazzo. 

145 1 - Ciovanni Negro e Bartolomeo dal Pozzo costruiscono la volta 
del coro nella nuova chiesa. 

1454 • Biagio e Nicolò da Modena fanno gli !talli del emo. 
La costruzione d, ulla volta n~lIo .palio r~r\llto .1 coro Cl indica (hf, 

la dlir ... citi 1437, .WUIO mona.h(:o, era div; •• in due pa,li, una pu i f,,,,tI 
~ un. pn il pubblico. Le aedi.:. e il lellio di Lodovico d. Piumlzzo c gli 
tI.II , di Bi.gio e Nicolò da Moden. , ehe " nliene cl;. .Icuni .pp.rltntllt.o 
.lla fam,gl i .. o.gl i inl .. gli.lori D .. B.i,o (Encicl . 11111.), .i perdtllero quando­
I r.'h l, 1011,IU)(onO con gli il.lli do R.lfaelt cl;. BrtlCia 

1492 - Si coprono i muri del coro con arazzi disegnati da Domenico 
da Bologna. 

1497 - Gregorio da Verona (o da Venezia) intagliatore promette 
fare un leggio intagliato e intarsiato di 30mma bellezza. ma non è 
chiaro se l'abbia poi eseguito. . 

1513 - Si fanno venire da Firenze ferri per i mae.! fri del coro e per 
il quale cominciò a lavorare Girolamo da Firenze, poi il converso 
Raffaele da Brescia. Giacomo da Piumazzo. Rinaldo da Bergamo 
(15 15) ed a ltri. 

1514 - 1\ miniatore Vincenzo da Genova fa alcuni disegni per il coro. 
Si comprano legno nero-r<>uo (verzino) e bianco (acero), colla. 
infusano. vernice, olivi. abeti ecc. per il coro. Amico Aspertini 

• 
si aCCalda con i frali per fare tutti i disegni in carla del coro 
che si ha a lare di nuovo in prospettiva, tanlo di sopra che di sotto. 
per lire 60. I di~gni. grandi e piccoli. rappresenteranno tutte le 

---_._--------- ---------------------
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prospettive. Iri3i e ornamenli. Il pittore si obbliga di venire m per­
sona quando c larà bisogno. All'accordo erano presenti il cellerario 
Cipriano da Bologna. fra Raffaele da BreKia converso. maestro 
Giacomo da BreKia e maestro Nicolò Cittadella da Lucca. 

1514- 17 - Fra Raffaele compra vari legnami per il coro. colla di 
peKe e colla gara velia e fa fare diugn; di più sorla per li quadri. 

15 15 - Si pagano disegni fatti fate da fra Raffaele per il coro: l' in­
tagliatore Domenico maCllro di prospelf;va si impegna di lavorare 
nel nuovo coro (composto da fra Raffaele) per 3 ducati al mese: 
fra Raffaele compra ferri da intagliare: si compra piadel/o (1) e 
lacche per la tavola cfu'! dipinge fra Antonio. 

1516 - Si fanno a Firenze disegni per il coro: altri vengono dati 
dal pittore Antonio, 

15 17 - Bartolomeo da Bagnacavallo fa il d isegno di. S. Gregorio e 
d i S. P etronio. 

15 19 - Fra Raffaele compra vernice e oro per il coro. 

1520 Il pittore Ba!liano fa per lire 5 il fregio dipinto sopra il coro. 

152 1 - Bernardino fa l'adornam~nlo della facciafa dd coro con lulfi 
li conci di macigno per lire 225, la doppia porta per lire 35. , 
gradini delta Kala e l'uscio per lire 13: Sc.ìpione da Bagnacavallo 
e Geminiano pittori mettono l'oro nel coro. 

Ntlle due .nlt dell. l'lImezu IpicuDo, pur Ir. gl i .coomp.gn.mHlI' bi­
roechi, i policromi .dorn.menti di Bemlldino di f.llura ~mpre conell. cd 
tlccanle. TrlCcie d 'oro IOno .ncor. nti dut confeuion.1i dell. ch:eu che, 
come vtdremo .lI'anno 1665, furono compoSii cOn pa.le degli il,lIi di fr. 
R.IfI.ele. 

1521 -23 Si compra oro a Venezia per il coro. 

1524-25 • Fra Raffaele fa un S, Michele e Ercole lo indora. 

1528 · Spese per un viaggio di fra Raffaele a Venezia. ove si Ieee 
fare la lede per la pejfe. 

1530 - Biagio Pupini e Girolamo da Cotignola dipingono i due scom­
parti della facciata del coro per lire 229 . 

1531 - Aiutanti di fra Raffaele sono Luca e Nicolò da Brescia suoi 
nipoti, Gaspare, Clrolamo, Rinaldo da Bergamo, Giacomo da 

I 

• 



• 
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Piumazzo. Antonio da Massa, Pietro da Rubiera. Geminino Coz· 
20. Tommaso da Ca5telfranco. Marco da Cataro. Carlo da Ba­
gnacavallo. Michele da Firenze, Stefano da Firenze. Gianfranco 
da Piacenza; Fra Raffaele dipinge alCllne figure per lare li quadri. 

Il M.I_suni (pali 40) dcc "h.: ill."oTo del COrO durò .1.1 1521 .1 1525 
e che i di"'an; furono d.li d. CovaMi 8all;lla d.a Imol •. In Tu.h" i lavori 
comin<:i.rono od 151] e Amico A.~.lini li im~lnò ncl 1514. come li è 
Villo, di dare' tutti i di<eani poer le prOlpdliH. r,cI' cd ornati. 

Non sappiamo", il b-narro •• ,illa abbi. anoho .1 lUCI compilo. Verreb~ 
da dubilarne vilio che, dopo ,I 1514, li ranno veni.e da Fircnlc disee:ni per 
il ':010: .h,i ne fanno il pUo.e fra Antonio c Gionnni Baui, 'a da lmol.: 
Fra R.ffaele direttore .Id lavoro più vohe fa fa.e daegru, 11 Balnacavallo 
dà qudli P'" le liaure di S. Pet.onio c d, S. G.elorio. Nè dalll Ilalli .imalli 
.i può dedurre la mano dell'aulore dci d'leani, che, Iradotti in inlanio, cam­
biano mohe delle 10.0 cl raUe,illiche. 

1542 _ Bernardino lapicida fa le cornici di pietra viva intorno al coro 
(ora scomparse). 

1655 Antonio Levanti disfa e rifà il coro per lire 916 e soldi 13. 
Si rifà la sca linata di marmo: il Colonna e il Mitelli vi eseguiscono 
pitture: si fanno cancelli con ferro e ottone per circa 2000 lire su 
disegno di Antonio Uvanti. Il coro viene trasportato verso l'altar 

. 
maggIOre. 

Lo: Ii",re c ali ornali del Colonna c dr! M,lelli nelle anle dell. lrameUI, 
che divide Il co'o dell. ch,eli del pubblico, furono lon,ppolli alle pilluN: 
del PupUli e dd COlienol •. 11 untello del co,o ett",ilo lu diulillo del Lo:­
Vlflti(') fu po'Iato nd 1802 nell. Bibholeca Comun.le lillemata ndl'ex-con­
nnlo di S. Domen,co (Guidicini, COte nol,,"ili, Il, paa 8) c nd 1838 fu 
collot.lo .lringrcuo deIl"A,chiainn,"o, do~e è tullOIl. 

1..0 lCucio cenlrate del cancello, che IVCV' 1Otiliulio un S M chele cop,alo 
ad opera di G. M. ROlli cb quello dell'AII"di (Iià ndla I,breril ed ora 
nd MUleo CiVICO), C ; leoncin, con lo llemm. di Bololnl tonO di legno c 
oUotenletehi: <;",ì le Ìlc:ri~ioni nello tcudo allu,iyc 1111, I.pienza c .ll. IU' ",dc. 

1662 - Giov, Maria ROMi fa le statue dei profeti Isaia c David nella 
tramezza del coro. 

A talc cpoca devono alc,ivetli le due nicch,e eli,lenli. 

1664 - Fra Lodovico Maria intaglia il leggio del coro, che con un 
ordigno ideato dall'nrch. Carlo Sega si sprofondava nel sotterraneo; 
Giovanni fiammingo intaglia i delfini. 

, 
(') ANTOfo'IO UVIJ(TI .• uto.e drl hm ...... ""0 anaIOIll'.o de1l'A",hi,iRu,;0 (16)8· 

149). cool .... 1 l •• hi .... d.ll. MadOllu d.ll. Gr.d. (16)2 c.) ~ , .. 40u'ò • ini.ndì .1 
coro dell. c.c'1_. Il MAI..ACUZZI (po" 60) 'Clmbiò il cu~ello d.1 eo,o c'"' quello 
opoo.lo II~I l Wl ... po d.llo ... Ian. d.1 eOUCAlo. 

--~-~_._--- --> ___ o ______________ • _____________________ • • _ 

• 
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1665 - Si pagano lire 35 a France5CO Appiano per le cappe dei Con­
fessionari; et allre faUure falle d'inlaglio. 

EtiltOnO i due confell'onlli (po'lino I. dati 1(64) composli d.II'Appi.ni 
con frammenll dello 1IIIli di fII RI([lde .lloll Icompo.I;. Alcune 18"ie lono 
meno belle di quelle port.tc ncl 1804 in S Pe'ronio: vi è ripetuto Un tcm­
piello del llpo di quello d, S. Pietro In Montorio. Rami. 1..00 li",,, di donn. 
Iinud. IO . 110 di luonart il l'UIO, r.tenula limbolo dcII. tcntuic,"c O dell. 
ulp. non InCOIi ,<idoU. al bene dcII. confeuione (Giordani, l'II 94), forlC, 
d.l. II p.e~nz. del liocorno, rlppreJCJ\la l. C .. lilà 

, 
1666 - Si indora di nuovo il coro. 

1746 - Si chiude il foro del pavimento che serviva ad abbassare 
il leggio. 

1604 - G li sta lli di Raffaele da Brescia vengono dispersi. 

I d ,ciotto Il.l1i della Clppella Malvezzi in S. Petronio furono composli 
nel 1814 con frammcnli di quelli di S Michel. in Bosco, che a.eYanO i brac­
cilli tra 111110 c Ilallo cd CranO co.onali da nicch,e 8 conchiglia. QUe!le nicch,e 
'urono vendute come lelnl cb a,dere I quattro .oldi I"un. (') 

Qu.nlo è l imallo delropell di frl R.ffaele compiull Ira il 1513 cd Il 
1523, le lue n dute prolpettlche, Ili cdihi, Ili Ilrumenti mu.iClli, l liori, le 
frutta ccc. mOltrano un·arl. meno preZ!<>I1 d, qucllll dci dc' M.rch" meno 
,icCi di quell. d, f,. Dlnuano & Berlamo, mi p,cn~ di un f'clco vlIlu<>li'mo 
t di un. vivace 'antllil. 

Nell. GUld. d, BolOl". dci 1930 (PII. 18) dll.i che le candeliere f •• p­
pOlle .ll. , ... ,C nelll Il.lIi doli. coppell. Matnui IOno recenti c brulle. La 
"'M: è inllU''': te undclicr .... no dol I.eolo XVI e in uni la"hell' .i 
vedono le ""liali cl., f •• le Barn,ba ':ennini priore nel 1521. 

ORGANO 

1524 - Giovanni Battista Fachelti da Brescia fa un accordo per l'or­
gano e si impegna che sia bono, bello e meglio che sia a Bologna 
e appreuo a 50 miglia con 8 registri alto piedi IO o IO '" alla 
veneziana per lire 1064. L'atto viene steso per mano di Benedetto 
da Ferrara. 

Il C.lindri dite che roraano fu faUo ci rca il 1509, ma i documenli con­
felmano che il arande e ricco mum.nlo fu compiuto nel 1526, come d'.l­
tronde è incilO in una pil.llrlll della c .... , 

1525 - Si compra legname per la costruzione dell'organo fatto da 
fra Raffaele per la parte di legno e da Giovanni Battista (Fachetti 

t'l M. CAF~I, RGlot/~ " .. Brcui .. , • A.cl .... io oIO,ICO tOlllb ... do •. IX (1882), 
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da Brescia) per la parte strumentale. I soldati arrecano d anni al­
l'organo, pcrchè si servivano ddle canne pa farc palle. 

1527 _ Cio\'anni Battista dall'Organo (Fachetti) restaura per 30 du­
cati l"organo guastalo dai soldati della Lega quando passò il 
Borbone. 

1529 - Si acquistano colla. gesso. bolo, mordente. oro, cinabro, smalto. 
slagno, ecc. per l'organo c nel 1530 porporina c J3 pezze di tela 
azzurra di Costanza per le cortine (lire 52). 

1595 - Gabriele Fiorini dipinge la sogg;onla (aggiunta) dell'organo. 

1609 Si fa una nuova las/alt/fa per opera di Agostino Cipri. 

1630 - L'organo viene risarcito ad opera di Antonio Dal Corno detto 
il Colonna. 

1654 - Restauro dell'organo (muratore Francc!co Doni): stanza dei 
mantici liTe 392: S. Michele dipinto dal Calvari ncllo scudo: para­
petto, cassone e colonne del falegname Antonio Levanti lire 1500: 

mantice nuovo. canne. ecc. lire 300. 
Nel c"uone della cantolia è la data IM4 

1724 - Si fa una nuova mo5lra dell'organo ad opera dell'organaTO 
Giovanni Francesco T raeri di BreKia con nuovo somiere. 

1753 Restauro. 

183 1 - Viene privato di molte canne (Iscrizione nel retro della can· 
toria di sinistra). 

1853 - Viene restaurato daglI organari fratelli Rasori a cura del pro­
legato mons. Grassellini. 

1925 - Viene restaurato e rimodernato dagli organari fratelli Marenzi 
a cura e spese di Vittorio Puni direttore dell'Istituto Ortopedico 
R izzoli. 

SAGRE.STIA 

1399 - Si costrui!.Ce una nuova sagrestia: la vecchia viene atterrata 
nel 1404. 

1440 Nicolò da Castel de' Briui fa la sagrestia. 

1459 - Sonetto e Lorenzo fnnno gli armadi. 
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1464 - Si costrui!.Ce la sagrestia attuale mediante le generose offerte dei 
legati e di privati. Vi attende Il noto Gaspare Nadi. 

Non " conolce la ro.ma dell. Illtelli" !recenteIU. L' .ltu"le, nelle 
lue fOlme lemplic; c ,chemat,chc, con le p'Tute dell'.bo,de co11clilatc da .lthi 
lumI (motiyo chc ,i mcontl' nella cappe11. GUldotti in S. Domenico), con 
le lun,he IineltlC a lutO acuto (Oli otllll"te), con cornicione" m"uoni, rite­
niamo lia opera ÒI G,ounni NellO, mentre ci con~inciamo Kmp.e più che 
il N,di rOllc un ottimo upomamo più che un nlo "lchittUo. 

1467 _ I lapicidi Filippi fanno il lavabo: Giacomo F ilippo dipinge 
l'abside della lagrestia. 

Quelto Giacomn FIlippo è Il Tulti di Ferr.ra, dci qu.le I; hannn notille 
d.1 1447 .1 1487: ncl 1488 CI" morto. Nel 1474 li impci'llu di dipinlilcre 
il loflitto de11. ChICI' di S. Salvatore: Itlma nel 1484 ... ;cme I Ben.dello 
da p"toi. il paluzo di Nicnlò Sanuti: ncl 1437 nnmina COlmè Tura IUO 
mandatario. Fcrrara per ri,cuote.e cknBri. 

Null. è fÌmuto dell. IU. pittura nell. lagreltia ol'vdana. 

1477-78 . Ciovanni da Piumazzo e Ago~tino da Crema fanno gli 
armadi per lire 160 e 2 cutellate di uva (quintali 16); Nanino 
fa le tarsie. 

D, GioVinni da P,umallo non conOICO alt 'c np<:'lc: di Asnlt'no dc' Malchi 
i .imallo, quale IUO ç"pol~voro, il f.O.O di S . Pdromo ( 1468-76) 

Gh "Imad, qui Ilcord"h e le tall 'e flUe più tarÒl da Ralfule da B,elcia 
furono dilperli dopo 1" lOppleuione d.1 f.Onvento. 

Racconta Il C.tTi (op. rit.) chc p.:ute furono nnckti p<:'1 ralc nlK d. 
contenere c1niccmb.11 e pJofte ItIY; • co, tru ire il p.~imcnto dcII. "I. da 
baUn nel C."no dc, Nobili (palnlo S.lina-Amorini ÒI vi. S. Stcf.no). 

1482 - Un pittore dipinge sopra gli armadi un S. Michele con il 

drago. 

1512 - Annibale dipinge la sagrestia. pulendola dal fumo prodotto 
dai soldati del Ramazzotto, quando c'era il campo alle mura di 

Bologna. 

152 1 - Bernardino e Giacomo fanno i cantoni e i conct di macIgno 
per quattro porte. 

1525 _ Biagio Pupini, Giovanni Borghese e Girolamo da Ravenna 
s' impegnano di dipingere la volta, le [unette e l'abside della sasre­
stia, A vranno li re 170 vitto e alloggio quando lavorano: il con­
tralto viene steso dal nGlaio Pier Lodovico Dall'Olio. 

Gllnlamo da Ravcrma nOn è .ltro eh Girolamo da Colli'lnl •. Lc yecchia 
lu,de C I. lTadilinne aniunliltVlno pcr le p,Uurc della volta dell. ,Blilrrltil­
I nomi di Girol.mo d. Carpo c d, GiTollmn d" Treyilo, d, cui I dneumcnti 
non Pllll.no a«atto. 
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Di Gioann; BOrlh~", che I~'ondo il M.luli. (Ftl., Pill) Ol. uno 
Kola.o dd F .anci. e nativo di Menin., menl,e Iccondo alt.i era Icol •• o dd 
J:om, .. Ferr •••• non .i ricordano che l'omamento t r.ncona dell. uppell. 
di S Calmnll in S. M.,i. dcII. M~nco.d .. U(lu,l; ncl 152) ('). 

La "oh. ddl. tll'Hli., .. Ktlo ribaSSllo con luncHe. dipinti Il ,;quild.i 
INmclrici intr.mezzat, d. tond., è. n.li .n,11I per ]'umia.tà. 

l documenti ta.:.ciono ,I nome d.o:! pmort o dci pittori, ehe hanno (StIll,IO 

le "andi t belle 61JU'c di Sani; ndl, PUch t l ••• ande T"'~luTuiont di 
C. C. in facc i. .U'.b,ide, _n"blli,. (01I.nltmente d.lI, vecchit I .. id., . 1 

1526 - Tibaldo e Pietro muratori layorano per la sagrestia. 
Blln.nullo. 

1527 - Bernardino lapicida fa l'arco e i pilastri della capella nella 
sagrestia per lire 50. 

I pilalt.i o Itlene pOSlono attribuirli a 8unardino. ma non l'.rco IIltemato 
in epoca .... , posterio.e. 

153 1 - Fra Raffaele compra legnami per lavorare la sagrestia di 
prospeUiua. 

1592 - Paolo da Verona e Annibale Fazi fanno il lavabo di marmo. 

Prooa!lIlmente i due llpicid, l.vor.uno per 8trnudino. pert:!H: nel 1><14 
quest i è .aldato per il ln.bo della " •• estla. 

Il lavabo attuale di marmo rOIlO di Verona d. asc,ive .. i .11. pnm. met. 
dd Cillqu.c.nto 1I0n mostra i caratl.ri dtll'arte di Btrnardino. 

1560 Pellegrino maestro di legname fa il disopra degli armadi. 

1562 Antonio Prosperino. un modenese e Scipione da Bagnacavallo 
dipingono a olio i quadri della sagrestia. 

1565 - Domenico Tibaldi ai accorda con i (rati per dipingere a olio 
i quadri della sagrestia. 

Qunti quadri e qudli del PrOlprrino erano inca.tr.ti nt,l, arm.d, dllperoi 
all. /ine del Settec.nto. 

1574 - Prospero Fontana fa una pittura in sagrestia. 

S, tratla. della C.oci/iuione di S Pietro. d,e ,I Malv.... (I. 113) dICe 
del Vua.i .d .h.i lIt1"bui.cono al T,b.ldi. 

1593 ' Bernardo fa i banchi. 

• 
(I) F. Mlol..I<GuU!,VAUIU. L· .... <hil.llura " DoI~,,,,, MI /tJ·"".cimtnl~. Roxu 

S. Caoti ... o. 1899. palo 90 e I. B. Sup,ao, L·"ru. nall. cl,;.. ... .li Dt>l0I"" Il, 1938. "a,. ·00. 

• 

- 41 -

1614 ' Una croce di pietra intarsiata di ebano per la sagrestia 
pagata lire 3 11 e IOldi IO. 

. 
vIene 

1622 • Fra Paolo Novello da Arpino dIpinge a fresco l'abside della 
sagrestia (muratore Francesco: stucchi dI Andrea Guerra). 

1665 - Il pinore francese Livière dipinge fogliami nelle cantonate 
dei banchi. Si dipinge la cupola (lire 100) neU'()(:casione della 
profeuione del padre Tubertini e di don Giovanni Macchiavelli. 

Oper~ urto d, caraltett occatlom,l. e pronilorio. 

1672 • Il Canuti copia la Maddalena del Reni, che era al tempo 
del Giordani nella galleria Sciarra di Roma. da porre dietro l'al­
tare delta sagrestia. Alla morte la lasciò in dono al converso T om­
maso Cara mani (testamento del 7 aprile 1664 a rogito del notaio 
Giac. AnI. Roffeni). 

Il quadro fu alcunI anni o' ,ono tubato da ignoti, ch~ lo cred~ttcro t'ori­
Ilnale D,etro ,II. ttl. del Canuti è applrso in tale o(Cationt un alfr.ICO 
.appre,cntante L.J d'JCt'o Jcllo Spirito Sonto dtlla maniera d.:1 Fontana. 

CAMPANILE 

1403 • Cristoforo dipinge in lo campanaro. 

Per t<lmpm!oro utdo d.bba ,ntendeni camplnile. o. Criltoro.o di Iatopo, 
detto Cmloforo cl;. 8010.na, hanno KnUo il Baldan; e. P'Ù complulammtt. 
l'Ar,lan ("). D,p,nle la Madonna etl M.l.l.ratta (1380: 01. a Cenava). Il 
S Criltoforo d, Montemalilore vicino a Bologna (1395). ranconeUa (Cro' 
c'~",one c DtPOllllOOt) d.ll. C.lleria di FtUII •• le tavolette di Pesalo 
(aunbuziont Lonlh, O,. fcrrorclt). 

Alle nOlllie l '. nott che vanno dal 1374 al 1410. pou.amo alliun.tre 
che Il nome di "::"Itoforo compare nel 1 J63 e ,i f.rma al 1403 : il Cri,toloro. 
d, .ui ,i ha nohlia 6no al 1410 c detto il bionJo, è un altro. 

1405 Si fa un tabernacolo per le campane. 

1447 - Biagio da Bissone e Domenico da L ugaAo costruiscono il camo 
panile sotto la d.rezione di Giovanni Negro. 

La pllrte inf. riore del campanIle (. I ••• nt ad archi ribauat;) ha lult l i 
ca.atteri sllllIt ici • tecnIci dell'atl>gua lagr.,tia e riteniamo SIa, come quuta, 
dovuta, un daelno d, Ciovanni Negro. 

1455 - Antonio di Pietro da Valvassina fa u'lla campana di 693 
libbre . 

(1) R. BAUl.o.NI, Lo pil"-r .. " Dolo,,,,, Dd "~. XIV. a Atli t M ..... R. 0"",,111. 

St. P.,,,. _, 1909 • W. ARI....,." e,;'lol_ ia Dol",,,,, .• Rivi". ,r .. t ••• 1937. 
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1462 Antonio di Pietro fa una campana di 430 libbre e mezzo. 

1507 • Leone di Agostino fa la campana mezzana. 

15 I I Si tirano giù le campane c si rimettono ncl 1512. 

1512 • Il Ramauotto elegge a sua dimora il campanile. 

1520 Piccinino muratore riceve lire 120 in acconto per lavori nel 
campanile: Pedrino da Como e Ciovanni da Bergamo cominciano 
ad alzare (rialzare) il campanile secondo lo diJcgno che ha follo 
fra Ralacle con cornicioni, intaglio. ballatoio c cupola. Il preven· 

tivo è di lire 335. 
Anche i1 Giordani diede quella notizia, *,l~, non conolcendo,; alcun'alt,a 

opera di architdhor. ddl'intaflialore olivctBno, è prob.hile che con I. p .. ol. 
di.ellno .i lia voluto intendcn un modello b.neo drl Campanile. Noi credIamo 
thc qUello .ccondo Ilonco ,i. dovuto .110 . tUIO archUtlto della facciala, da 
icKnt,liulli proh'h,lm~nle COn Bial'O Roneu" Le ndut~ d, S. Mlcllele in 
Bonco non conco.dano del tulto con i documenh: infall; il documento dcI 
1520 parla di cupola con hallaloio, menlrc ncl Sommor;o ddli lureni dci 
convento del 1585 (I).i vede un ballalo,o ricoperto da lello a qu.llro f.lde. 
Nell. m,ni.lura drl 1624, .he rapp •• ient. I. unlcat. ali. M.donna del 
Montc ("), è disegnata una piccola 1II11i. lov,appall •• un b.Il.loio. 

152 1 - I halelli Andrea. Leone e Antonio dalle Campane ricevono 
lirc 850 per la campana grossa, ferramenti, baI/occhio (batlaglio). 

maggiuolo P). innalzamento ecc.; per la piccola lire 270. Ber· 
nardino e Giacomo fanno la cornice di macigno intorno al balaloio 

per lire 150, Ire canlonale e i bancali delle 6nestre per lire 4. 

1523 - I fratelli Dalle Campane fann o una campana (lire 50). 

1588 - Battista Sulli accomoda il campanile guasto dalla saetta . 

1623 

1648 

1653 

1660 

Si rifà il caslello delle campane. 

Cade la campana grossa e viene accomodata. 

Domenico Danielli rifà una campana di 743 libbre. 

Viene rifallo il castello delle campane. 

"I A •• hi,io d, S"'o, S. M'ch. in lJoKO, 191 / ~187. Il 
l'o,,,"' ... ..,,.., N.II,. 

10"'''''''0 fu "OOl"ilo dal· 

(II CoIlco,;""i Comuuh d·A.te in Bol"",o (~ .... he G. ZVCCH,,.., , La M .. Jo,,"o 
JeI Monle, 1939, p". 16), 

I 

• 

- 43 -

1677 - Si accomoda la 50mmità del campanile e s'indora la palla e 
la croce. 

1681 Si compra la campanella piccola della Barbara. 

1706 Un fu lmine colpisce il campanile: era a guglia e viene fatto 
a balla (lire 758 soldi 14 e denari 2). 

&,mbJt.cbbc da qUCtl1 f .. ,e ch~ I. cima pan.MC d. un' formI appun tii. 
I uni più tond~lll.nle: mi le vedute del &'ltec~nto, come li è d~tto, non 
aiut.no I ( ll ,a.iT~ I. COli. In moh~ di eise I. l''lli. ha la fo.m. a bulbo 
o 6ammeHl,.nte come .]l',nCiIC' nd campanilc eli S. Pielro e in qu~lIi di vllie 
cllicle del Veneto 

1788 - Si rifà la cima del campanile con qua tiro timpani sopra la 
cella , quattro pinnacoli e cupola terminale. 

L'.,chitello Ciulcppe Tubc.tin i, aUtOI. d, quclto ri facimento ('), I.,ciò 
qUlli immutal8 I. formi della ,ullia c al pOlio dci b.llatoio pOlt , timplni 
d.lle ~n.!lr. dcII. cdla e i pinn.coli ~nlol'li_ 

1846 - Il Legato d i Bologna card. Luigi Amai fa rntaurare intero 
namente il campanile. 

COli , i.o,d. una iltrizione po.t. in cllie ... 11. bile dclla , •• 1. che conduce 
Il camplnllc (B.,b ... ;, I.cri:.on'. P'I_ 63). 

1864 - La cupola viene demolila per fare una terrazza a ilCOpo mililare, 

Un. beli. fot01l •• 6. ( 1870 d d~l •• mplnil~ mon.to è no,l, Album 
Romagna'i d, proprietÀ do C Zucdllnl. 

1890 - Viene ricostruita la cupola dall'arch. Azzolini. 

Nell'A.eh,vio Cenc,lle dell. Provincia di 801"llnl ( 1889, titolo 17) è 
t. nln,one dell'Anolini lull. nuoYl cupol. co"edat. cli d.ti Ilorici, fOlotlT.Ii., 
tehini del pilloTe F~dclico Cnud" cile ~bbe per moltinim; anni l'ullicio do 
d,moltr.lo.~ dcII. chi .... 

NonOltlnte ,Ii IccUT.h lIud dell'archItetto bolognne, .redi.mo elle ~,Ii 
non .bbii bene interpretato i cb!, iconol.ahi mc .. ; • Iua di,pOII"On. c che 
a trllo dell. cu,u non III ulu.l •• qucllo .ntico. 

CORO NOTTURNO o CAPITOLO 

1433 - Tomma50 e Giuliano dipingono il capitolo. 

t d. tlc1udere che quelto TommBio lia a Ca.dli mo. to .11. ~ne de l 
Qual1rOc~nlo: prob.b,lmente è il Tommllo O MalO di Ciovanni d, cui ,i 
hanno nOlilie dal 1403.1 1442 e che ncl 1"1 0 dip .... .., a Bololn. li cupal. 
dclla cattedr.l. di S. P ,t IlO. 
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Giuhano cb Andrei, ;.IIKriuo ,,11, ml.ri(ot. ddle Qu.ttro Arti nel 1410, 
è ricordato d. documenti Dd ~riodo 14()6.145(l. Nel 1462 e •• morto 

1447 - Biagio da Bissone e Domenico da Lugano costruiwmo il ca­
pitolo. che viene imbiancalo nel 1450. Matlto dipinge il soffitto. 

MaUto da P"nuno, che un doctlmenlo dà morto nel 1454, è i] p.d'e dd 
nolo M ,d.dr. 

R,m • ..., tu U. l'architeUur. ttleroa del u p,I.,!., quatt,o<:enlrlco: il p.r". 
mcnto è • mlnoni .oui c • """,llu,c bianche: le Iinulrc ad • • co Tlb,,," to 
contenulo da ",UlU\cialure: il cornicione " mensoline c deDldli con ,.uio.; 
motivi Hornli c ... Idici dipmti nti p,aneUi Ir. mentol. t mell.ola. Cul,,,"en!t 
il loflitto cr. piano COn lcgni lCope.t i ., (.sltUoni: dci primi del Cinquecento 
è 1. voli •• luneUt, irrailliaic , ombrdlo in cormpon&enu d~i due lal. corti 
dell'.mb.ente, 

1517 (22 Dicembre) • Innocenzo da Imola si accorda con i frati per 
le pitture della sagrestia nuova (coro nOllurno) e cioè: neWabside 
i dodici apostoli con il cataletto della Madonna con la clausola 
che le figure abbiano belli movimenti in se secondo li alli che richie­
dono a giudizio di uomo da bene: nella parte alta dell'abside 
(nicchio) sia la Madonna a~cendente in mezzo agli angioli e agli 
5pirili giubilanli. Sopra l'arco dell'abside sia un'Annunziata con 
DIO Padre sopra l'aquila , Nel mezzo della volta dell'ambiente 
sia un bel londo con S, M ichele e intorno i quattro Evangelisti, 
I pilastri, capitelli, architrave e cornicione di macigno dell'abside 
vanno dipinti se il disegno lo richiede : i peducci delle volte e colon­
nelle (piccole lesene) che appoggiano sul cornicione, siano dipinti 
a gro/leschi, il tullo con colon fini e lodevoli, Nella parete in faccia 
all'abside sia una Resurrezione di Gesù Cristo, Spesa ducati 20 : 
i frati daranno una camera e il vitto per lui e un garzone, 

Il conll.llo è pubbliulo d.1 Gu.l.nd. ('), Gli o.n-'I d •• ",n"" del. 
l'a rco d'mtboceo &eli. piecol,a . bs ide hanno l'impronta ddl. m'no di Su­
n .. dino, Ndl. volt. non sono i quall ro evanle],lli dd documento. T ull . l'ope .. 
di Innocenzo. di notevole nobiltà di compolizione, un po' ecceuiva d, toni 
rOSl.ltri, t ià cope.t. da b,.nco di c.lcc, fu Icoperll nd 1842 d, Alullndro 
Comp'anonl (», t Il.ta reslaur.tl nel 1930. rimanendo un po' confula nel 
contO'nI e oelle vd. lure. 

1520 - Innocenzo da Imola dipinge un profeta nel capitolo per 5 
ducati. 

il proftll, che è. 6anco dclla Relurrulone con liuto e Ilvol., è il Te Dnid. 

(') M, CUAI.AKII, M~", . ..n,. 6i IJdl~ Arli, BoIOI-"'l , .. ne l , P'I. w. 
{Il GUAl..ANDI , M'm, ar., ..,ric III , ""I. 197. 
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1521 Pietro da Venezia fa il battuto. 

1663 - Si restaura il capitolo (infernata nuova e nuovi corami: ritoc­
cate le pitture ecc.). 

1664 - Fra Lodovico e Bastiano Guidacini rifanno il coro nel capi­
tolo : Simone Ottani imita con intaniature dipinte alcune parti del 
vecchio coro, 

1732 - TommaMl M ariani e Francesco Balestra fanno la campana 
della del Copilolo, 

CAPPELlA DELL' OR,TO 

1524 - Bernardino e Giacomo da F errara lapicidi fanno i fornim enli 
o ordinomenlo per lire 43, Sebastiano dalle finestre fa le vetrate, 

1525 _ Innocenzo da Imola e Sebastiano da Imola ricevono lire 30 
per la pittura della cappella dell'orto, 

1699 - Viene restaurata , 
La cllppdl~ Jdrorlo, "dOli •• m.tazzino, è .nn~n. al vjcmo Semin • • io 

Arcive,cOYlle: "manlono d'anllto l. IlfUllu .. c,luna cd interna, l. porta e 
le 6nr.tre COn conlo.ni d, .,,,n .. i •. Il t.hla",ui (PiI 47) e/ede il piccolo 
ed,hio .rtllo .lla fine dd Quattrocenlo c decor.lo più lardi, a noi ..,mbrl 
invece che lunl I. COllrUZlone "" drl 1524-25. Le finr,lrc, In piccolo, ricor­
d.no quelle drll. rICClII. d, S M,chele in Boteo 6nila ncl 1520, le volte 
!Otr.ne a lunelle lono I m'" a quelle del capitolo cOlbuilo vellO il l S07, 

Il rinnoumtnlo d.lI'IOtOnl cO (11"",o h. dtmmullo l'e1rtanll della C'P­
pellell.' le Plllu.e d, Innocenzo e d, Seba,tiano lono llale solliluile da modeste 
decorazIonI dell. puml motà drll'Onocento. 

CHIOSTRI 

1413 _ In un chiostro erano pitture di Giovanni da Scanello, 

1437 Si fa il tetlo del chiostro grande, 

1440 • Un muratore di Como fa un muro nel chiostro nuovo. 

1443 • G iovann i Negro costruisce un chiostro. 

1445 • D omenico e Andrea da Como costruiscono il chiostro piccolo. 

1447 Baldo da Imola costruisce ti chiostro attiguo alla chiesa dello 

(( chiodro dipinlo l). 
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145 1 - Giovanni Negro e Bartolomeo dal Pozzo fanno pilastri e archi 
per un chiostro: venti colonne di macigno vengono date dai lapicidi 
Brocoli di Varignana. 

1455 • Bartolomeo Fioravanti co~rui$Ce un chIOStro. 

1457 Gaspare Nadi costruisce il chiostro grande vena l'infermeria 

per il quale Baldassarre Brocoli e Leonardo Filippi danno le co­
lonne (1457). 

1461 • Leonardo Filippi fornisce 12 capitelli el2 basi per il chiostro, 
la vera della cisterna e 5 colonnette di macigno fOBe per la cisterna. 

Non .i ri~see Oli' a idenli6tarc i Ch'Olln COllruili d. Giounni Nelro, 
da CaJp.re N.di e da Barlolomeo Finannli, IIIceH lulli furono ricoslru lli 
ntl leeolo XVII . 

Non è rimaola ch~ qualcht lracci. del chioolro del 1447 a menol'orllO 
della chi~JI: il portico era [arlo m. 3,2S. Fu decorato più ta rdi d. Onofrio 
da Fabri.no e 10Jtituilo .11. fine del Cinquecento dall'anuale chloltro otlalonale. 

1462 - Onofrio da Fabriano promette al priore Francesco della Rin­
ghiera di dipingere a fresco nel chiostro attiguo alla chiesa quat­
tordici 5torie con la vita di S. Benedetto peor 29 ducati secondo 
l'idea del priore, Il pittore doveva lavorare da marzo a ottobre 
(esclusi cioè i mesi dell'inverno. che non permettono di lavorare a 
fresco); il com'ento dava colori. utemili (esclusi i pennelli). alloggio 
e vitto uguale a quello dei frali cioè senza carne. 

Una delle Ilori~ •• ,à reltaur,1I li primi del Novec~nto d,I Fise.h, è Ilala 
nel t924 Il.cuta dal muro c porl,ta nd dormltor.o ('). I lUllli e , rllouhi 
Ilon permettono un licuro a:iudiz,o lull"opcra cld pittore umbro. 

1467 I lapicidi Filippi fanno le porte del chio&tro. 

1477 Domenico fa le storie del primo chiostro. 

1489 Giovanni Giorgio tinge di rosso le colonne del chiostro grande. 

1494 Pietro Albertini fa cinque occhi grandi per il chiostro. 

1496 • T ommaso Filippi fa 12 colonne per la cisterna. 

1497 Pierro Albertini fa la cisterna. 

1507 Si pagano colonne di marmo da porre aUa cisterna nuova 

fil F. MAI .... c;uw·V .. ulu. Un ", .... u di Ono(rio da F"h,,'ono, «C'ODlChe d·.,t ••• 
1926. 
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del chiostro dipinto: il muratore è Pietro da Srcnsa. La vera della 
cisterna fu prela a Vtrona dal lagliapietre Battista. 

L... ci,luna fu prolu.bjlm~nte dormolit. quando il chio.!.o dipinto fu SOIIl. 
IUllo dall'ollll,onale d.! Fiolllli . Piet,o d. B.elll., p.cL" del noto C:flYa'l"; 
co.Ilruì I. cupol. di S. Giuomo (lSOS), llYorò in S. PetrOli;" (1509-1513) 
t fect un Ch'o.ll.O, unlme, nftUCIII" ntl convenlo cl. S. Ciuomo (ISI3-17), 

1509 - Si comprano terra grigia e colla per dare la tinta alle colonne 
del chiostro dipinto da Onofrio da Fabriano. 

15 12 - Annibale di Cristoforo dipinge per 30 ducali in verde ~cco 
la loggia del chiostro grande. 

15 13 - Si pagano al pittore Ciovanni Battista lire 2 e soldi 12 per 
verderame, acqua verde. vernice liquida. olio di linosa, terra rossa 
e nera per accomodare la storia del chiostro dipinto. 

1523 • I fra tell i Dalle Campane danno due secchi da cisterna di 
getto per lire 14. 

1524 - Francesco da Como (Malaguzzi. pago 46) costruisce una 
cisterna net chiostro grande e Zacearia da Volterra dà le figure 
per detta cisterna. 

La dll~ma o fonllna. di cui parla il t\.1.lalluzzi. non era a S. M,chele 
in Bosco. ma n~1 concnlo olivellno di S. Bernardo dì ciltà. C'). 

1533 - Bernardino si accorda con i frati per lavorare 9 colonne di 
marmo di Verona con bui e capitelli alte in tutto circa 7 piedi 
e grosse circa quattOfdici once. 

1535 • Bernardino lapicida fa IO colonne ed archi per un chiostro. 

1542 - Viene rinnovato il chiostro delle pile: Tibaldo Lazzari lavora 
in un chiostro e nel clauslre!o de la cucina. 

1543 • Bernardino restaura le colonne del chiostro dipinto. 

1544 - Viene compiuta da Bernardino la cisterna del chiostro grande. 

1587-90 _ Pietro Fiorini costruisce il chiostro di mezzo detto del pino: 
Adamo e Gerardo da Verona danno 20 colonne di marmo vero­
nese, Giovanni Terribilia il legname occorrente. 

(Il u. R055I. Za«"ri" ~ Ci_nn,' Za.chi la Volicmr. _ A",hi";o .,,, ... ,, dd. 
l'arto ., IJ] (1890). p." fn. 



• 
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1589 _ Cesare Baglione dipinge le pareti del nuovo chiostro per lire 
180 5eCondo una serina falla dal Fiorini. Adamo e Cio. Battista da 
Verona fanno (lire 700) la cisterna del chiostro del pino (quattro 
scalini di nembro. balaustri di mandolalo ccc. su disegno di Pietro 
Fiorini: ornamenti di bronzo faui da Anchise dalle Campane). 

Dd chio.tro di m~:c:o, eh c.a ,I più .icco dCI tre anco'. cli.lentl, l> 

h"nno b<.lIe vedute nel Cavanoni-Z.notl; (') dueanalc c ,nClSe cb P io P ... 6Ii 
ncl 1716, AI pianterreno co,nva per 111m quattro l lati IIn po.tlcO • colonne 
tonde di marmo cOn ","pl.dli dorici: le colonne dopPIe, che 6anchellJlavano 
l' •• catl. cent •• le d, Oll'" lato, lo,lenevano un arth,ITUC .11'11'0 paU.cL.no 

Lo. finalrc dci piano lupt.;orc, inllamuulc d. n'cch,e, avevano tlmpan' 
all,mat, Icmici rcol.ri c t.ialllola,i: ~n~.t,c ci rcol .. i li aprivano. ndl:ultlmo 
piano, Su lul1e le pal~h nleme il B_ll,oni aveva plofulO fantaJlc di pUl11, 
ca,teUe, 60rami ccc. .. .. 

Nd n:~no dd chio.t,o ,'innaluva la bt!la (illerna dite,nal. da,l F,olII\]: 
tull'al1orno .i It ~ndeva un ,i.,d,no a1]'italiana. Al prinCIpiO detl.Ollocenlo 

O dci bti fu chiulo e furono alportat~ d,eti colonne m.rmorce, IImUle poi 
:110,0 poslo in un re.taulO ~oluto d.1 ca,d. Amat _CliO il 18SO. In talc 
oculione ,li affr~lch, dc:! B.,lioni, "à molto conlunt., fu ,OnO del tullo Cln-

(dlal;. d d 
Nei ,elt.uli del 1887 c. le 6nut.e cblx:.o modelle mo an.ture ,I collo 

t il cornicione fu ripu.to, Il ~alo dclla (i"erna, demolito, aNI~me l,h orna­
menti di bronlo, nci pnml .nDl delrOttoctnlO, è Itato rifallo or non i: molto 
(.rch, E. BOlclli). 

1569 - Vincenzo da Ferrara fa quattro meridiane IOlari ncl chiostro, 

DOn più esistenti. 

. 1590 • T eoooro fa in cera le quattro statue e il S. Michele che vanno 

sulla cisterna. 

1592 • Gabriele Fiorini fa il modello del fiorone clelia cisterna. 

IS96 Antonio Maria pittore ritocca il chiostro dipinto. 

1602-06 • Si costruisce il chiostro ottagonale architettato da Pietro 
Fiorini e modificato da Guglitlmo Conti (lapicidi Ercole Morelli. 

Domenico Cavaz.za, Ranico Saccomanni, Gio. Battista Fiorenza e 
Lorenzo da V erona, Bonifazio, Giacomo Crescimbcne, Girolamo 
Bertazzi, Nicolò e Lorenzo): ntl mezzo viene innalzata la cisterna 
ad opera di Carlo Domenico R ossi: sopra le porte vengono me!$C 

t'I G. c...V.llOl<l·Z>.1fOTf', /I CI"u,t.., Ji S. Mkhol. in DolCO Jj Dolo,no. I.;' 1176. 
ElClllpl.ri d, qu .. t·o~r. furooo vuduh Dd IM1 .01> ; Domi d, C. ZAMoTTI e di 
I. A. Cu.~I. 'lI'u0i<'Ddovi alcuoi c~omi .torl.i • ufta d.d,ca . 1 (lrd. Lui,i Am.t. 
Un '''l''''p. <00 i r."" ori"ul. c ..... UDi d.diu al proli. Franc.oco Riuol, I" fili, 
d., dotto Al.U5.\l<l>1IO • GIO~olNt<l BACCtlt ... 1 18110. 
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quattro statue cominciate da Giovanni Kultore e finite da Pier 
Antonio NardI : si comprano cartoni per fare le sagome dei capi­
telli. La spesa totale fu di lire 2120 I . soldi 14 e denari 4. 

Il eh'Ollro Ollal1onale, Ilunto I noi in buono It.tO di conKrvazione per 
quanto liluuda l"o .. atuu. archlltnonica, i: un. delle più Ix:lIe ope'e di Pid.o 
F io.mi, alchilctlo e 1l'I"'ln~.e di multifo,me .uiYlt'. tcn.(emcnl~ allaccalo 
alle fo,me clnqu<cwtCKhe p.lladi.n~ e ollinatamenl~ .""eIIO alle mCllunti 
uulx: .. nle dd baiOCCO. Nell'llmonico .vol,e .. i delle .. cate c;rcol'li alternale 
a umpate minor; a,dllt •• ule, neWle.eo co,on'mento di un·.,ile balaust,at. 
ritro.l. nClli .nlol, dcll·oll.,ono cOn viv.ci emblemi a'lOldic; olivetani, nel. 
l"ampio Ipuio di o.illont~ e$duo.o da ~"ioni e rumori mondani. e .. o appa.e 
.1 vilitatole come una ,randc o.li di pace mcdit.tiu. 

]605 - Lodovico Carracci. Guido Reni. Lucio Massari. Tommaso 

Campana. Lorenzo Garbieri, Albini. uonello Spada. Cavedani, 
Brizio, Paolo Carracei, Sebastiano Razali, Galanino dipingono 
il chiostro ottagonale (per le mercedi vedi Malaguzzi pago 72). 
Nel 1604 si erano mandate 17 braccia di tela al Reni che stava 
a Roma, per il quadro a lui ulegnato. 

Purtroppo le forme tumultUOle e le brillanti policlom,e. Ip. r,., a plen~ m.ni 
dal Ilande Lodo~ico c d.i luoi K,uaci, lana alli ,idotte a p.llide I.",e c a 
comWl!i InOli per imprudente tecnlU plttoric. ( fulono dipinte • olio lopra 
il mu.o intanacllo con pol~ere di marmo). per malaugurale inltmperan~e di 
ammlf.to.; e per contlQue ;nJufficienze di manutcnlione. Il IUCCeJIO di t.li 
pHture fu cotl ,'.ndc che. oltre le nUmerole copie bUe a oliO, ,n diJtrplo, 
In InC'flOnt. alcun. fu anche riprodotta in Kta (poltlona nd Muno d'arte 
Indu$t,iale di Bololna) . 

Per la ducm.one de,li alf,eKh, vedi G'o.dani, pac. 67 e no. 

1606-07 - Si CO!lruisce il chiostro detto delle slalle (arch. P. Fiorini; 
muratori Annibale Maceaferri. Bonifacio Sacchi e Francesco Dotti). 

Anche quelto chiolt,o. di cui .i h. I. v~dut. ntl Cavanoni·ZanollJ (P.,. 
(6), è: ... to modi6c.to nd Iccolo XIX. N~I Iato di .dlent,ione è: 101la la 
eOlt' ulione dd tnltO anatomico: manca l. ci,lelnl. 

1610 . Annibale costruisce le stanze di ~pra e di solto ntl chiost ro 
delle sta lle. 

1611 - Guido Reni restituisce lire 335 e soldi 1. perchè non fece la 
pittura ncl chi~tro ottagonale. 

1615 Si fa un nuovo pavimento al chÌ05tro ottagonale. 

1627 • Il Dentone fa una prospettiva. 

1631.32 - Viene fatta restaurare la pittura di Guida Reni nel chiostro 
ottagonale e ~i fanno venire gli o/fremari da Roma. 

• 

• 



- :;0 -

1655 • Si fa la prospdtlVa dirimpetto .11. forcllcrl ... 

1663 • Simone Ottani dipinge la prospettiva ncl unOllro ,Tande In 

faccia .11. foresteria GIOV. Battista frac_ui quella nel chiostro 

delle lla/Ie. 

1694 _ Filippo Tonicclli Oce'iC lire 45 c soldi" pf:r 2 coluJri (secchi) 
dI bronzo con ballOrilicvi per I. c.,..lc'rna dci chtc»tro di mezzo. 
Si pone I. memoria dci soldati ncl chlcmro di muzo (marmorino 
Cio. Battista Rcnghicri) con figure e qUlIdratur. dci plltore Man 

cini (lire 243). 

1706 • Giuseppe Santi dipinge due prOlpelllVC nCI due chlO!lri con 

figure del Crclpi. 
Of,ll'opu • .Id 5.,,,11 c del Cnipi non ~ l',iI ,,.cc,, 

l 732 • Si rimoderoA Il chiostro dci pino: V mccnlO T orrelltanl fa I. 
prospettiva. 

t ';mut. m f.,ci •• 110 K.lone I. pllllpc'U,,,, dd To"~n\&JU d, tipo 

b,blllcncKo. 

REFE I TORIO 

1403 - CriJtoforo dlpinac il rcfctlo IO. 

1439 • Ciounni da Milano fOfni)Ct' I colon pu I. pittura uC'aulla 

da Giovanm Manonlh. 
Ori M.arto.dl. ~ .. <I~ In P .... c_ca IIn pol.hco, ,à all'abb .. 1UI d. M, ... · 

lut,I",. di _dlOCl~ ulo.~ .. t,Leo: MI I·H7 f ....... 0110 .. Ik Qu.l1ro An, 
MI 1 .. 51 dop ....... ". prnn9ll' pt'J I. Inla ct.1 C .. pIIO 0.. ..... 

1445 _ DomenICO c Andrea da Como COftrulKOnO Il nf"tono 

1447 _ BI<lg)o, Nicolò da Modf'n •. L.ndovlco da Plumauo fanDO 

I banchi. 

1448 • Lodovico di U.cImo fa un lelilO 1I111U.,Iato per Il refeuono. 

1456 GIovanni M.nord!. acquld. una campanella d, 9 hb~. 

1463 Onofria da Fabriano dlplole un S, M1Chd(' oclla volla. 

1469 • l'ommato Fllippi f. Il lav.bo. 
l'UUt q .. ,I oswrt p,iI n_ CIIIIOflO 

1524 • BernardLno fa la porla di pletr. (lire 17), 
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1537 Bcrn.rdino I.piada dà 35) piedi cL liste. 

1539 • s.. comprano aMi pu la pittura (fol'$t: per i qu.dri dci V.~n). 
II. fanno i b.nchi. 

1540 - Si danno 3 ducati al V.,.ri per comprare oro da mdor.rc 
le lavole del rcfeltOllO: quClto nuovo f'C'fettorio è lunlO 70 piedi, 
1 .... 0 24 e alto 28. La storia dell'Apocahuc, la filur.none dci 
rooo.t!eri ohvg.nl e Ili ornamenti .ttorno .lle ta'iole dci V .... ri 
vr:ngono mpinli da Cnlloforo Cherardi, da B31t~a CUOli c da 
S!:efllOo Vcllronl per Kudl 250. 1 banchi tono falli d. L uca fio. 
renlmo per 300 Kudi. 

Dtllt Irt IAvolc d,p'lIle cl.1 V,,,,,, c"t .. pp.qcnIUAIIO IR (tllt t PC' le 
qui" (0_ li ,pp'~lIck d.ll. ",la cl. I .. , lco,tt., .bbr IrH~nlo .ell<L. è rimalta 
la 111"10 Q\I~lta c~ "PP'CM"IA Cc", la cu. do Malia: l'.h •• (l. etn. d, 
S G.tao,,,,, 1540) ~ ndl. P"'acGttu d, Bol •• hL 60110 ,.ppreatnlall Cll­
_"I~ VII, AIHUncUo d.' ~hdCL, l'.bat~ Su, .. I,o, Il 1flM,.I~ dtah 01" 
~dan, C'Pllano da VtlOM. Wl B""I"oaJo He" le IlIppcUtttll, 1"'0010 d'pLDle 
d. C ... ,,,lofo drl BorIO) ~Il. I~tu (Abramo e ,h a"lt'li), po,tat •• Bll',a 
OIllI. p" ... _là ÒtIl'Qtlounlo r con.qnata ad .. n. chieta <L M,I.llo. Il è 
pe,d .. 1A opL "lenii. 

I S42 • BcrnardlDo laplclda fa i ,ar,ami (.hplli) delle finestre, Pel­
ltlnno I"lb.ldl dlpmlC una AOI'"IClla a frCIOO nd \lcsbbolo dci 
rcf('lIono. 

L·.If,t1Olo fII ..,..,1.10 H,OO I. _lì ckU'OUoctlllo r o, .. Il lro>a ,",11. 
PlIUoc"lru di BoI ...... 

1740 - E. nmod(rnalo . 1\ ncolhlUltCDOO i Nodu di Luna con akri 
plU OIJOVI Il f. un om410 .ttomo al Croc:efisao topra la porta. 

1894 ~ rcltauralo. 

La P,o~_ .. d. Bol ..... 1a<&'ot.Ò AII_ Rubb,anl <L t:tqIIlre J ""'auro 
<Wl ... fdto"o lA. R..w,.al!Jo /I ,.as.nfo 01 • ..,._ .4, S. M"M~ .. 8 __ 
.. , .. lIol", ..... • AI~ .. " o .. "'O ckU·A,a. . Rom., 189S: v. AII<!w C. 
B..c.!wll , 1:1./,/ .. , • • , .... .4". H,""I, • .'ì M .. " ,< in 8", •• , B""'cna. 1889) 
FII_ Ilal ... ,t~ l. '-1'( o"lul ~, ],10 LI "~a'o, do CUL ,I Ialo III f.~c ... 
alla pori .. fII I.uo 0'._' •. 

FORf.Sl LKIA 

1422 • Si .ccomoda I ... 111 Irllnde, 

14n - G.lparc N.d, C'-rUIKC una forCl!Cfi. CI lUMIlt', 

lporo do~~ ,_ I. fonc.\r'" d.1 Qualll'O<tlIlo, 
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1494 • P ietro Albertini fa Inon ~r I. forw.cria David dlptoge le 
umue: il tagliapietre Cirolamo fa il lavabo. 

1496 • Tommaso Filippi. fa una SUlI. di Pietra di Pianuldoh.opra 
la foresteria . 

1592 - Lodovico M.razza coslruisu la foresteria, LodOVlCO CUfacci 
fa un alfnsco ndl. Gl'PP. dci cammo: Gabriele FionDI fa quattro 
6gure e ornati di stucco : Teodoro fOl"nltee l'oro pcr il ummo_ La 
spna è di lue 10200 e IOldI 14 

Non CODOKO .ltfc Opt:'f d, queolo loclp .. ,co M .. u;,ta. uuk ,I nmulo 
COD 1'.lfrclCo d, Lodo"oco Ca"lccl (c"nl IO u •• d, S'm_ con Mana) do 
compol'uonc molto on,malt. IIt.IDCaoo mnCt le fi .... c dd F,orIDI Ndl. 'IDI", 
C'. un .ILro .lfffKO di I *""0 ~ di Aa;oohno Ca .. a(<;1 (""IOD~ cl. 5 
P..,lro roti Llnlto). IIÌI dt~'lla ntl 18SO (Glo,danl,.,.. 1(8) td o,. non 
PIÙ nutrntr. 

1600 o Ramero tagliapletre fa un camIllO e Il Cremol'lIm lo dlpUlge. 

Ralnc,o S.ccom.nnl I ... ollu In q~ll, a""1 ~, I. up~l1. ckll'Arca 
,,~Il. china di 5 Domenico (comKIOnt d, mu~) t ~r la uf'Ptlta Bn.­
.. 110M ckl1a M.dorm. ckl MOnit (porte) 

1606 • Pololo Carnicci dlplDge un cammo e un Jollo in JU ntl eamenno. 

1629 o Si pongono sci quadretti mimah con Crocl~t.at. Si dipingono 
nl,alli dd Barberini e del Bor(thttoe nellt camtrt don abllò e morì 
(1630) Carlo Barberinl nlpolt cl Urtur.no V111 

1650 o Si pagano lire IO per IO maxarint (pomi) dI bronzo pt'f 

le porte. 

1666 o Si fanDO SCI quadn di prolpethve pe'I" ornamento deUa f~ 
"eri" (ltre 90). 

168, o Giuliano Cassanl dii ~ (orlt'';o Il dltoegno della nuova fore­
>!:tria. 

1686 o Lor~nzo Makooltntt vi dlpmge un" manna. il pl"OlCenlO, polo 
rapeUo, ecc.. 

1723 - Il Crespi accomoda c.inqu~ quadn della forer.terta m cattivo 
5IBlo. 

1740 o Si fa una nuova fore-teria ptr Il padr~ I~Mralt ~ per I fore · 
llM'.n tn\ec.e di corDmi (banane) le C,lmere hanno dtc.Or"llOlIl 
dipinte. 

• 
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ANDITO 

1588 • C.bnde F)onDt f. UD S. MIChele e due angeli di stucco ~ 
pra le porte ddr.ndlto_ Paolo Bonor. dipinge I. porta Irande 
Ve'IO l'aDdito dci chlOltro e Cnare a.Bhoue la f .. ct.iata Ye'fIO lo 
.teMO andito _ T eodoelO mdor. ,Ii ItUcdu del Fionm. 

S. cnono m dw punto .. IrOUOK quoto and,to. 

1665 o Si fa l'andIto da un chiostro all'altro coo porte dI macigno 
e ptlastrate di cotta 

N~II'.mblrntt • "011 •• dw: ~ I" Il Ch'OlI.o di IMUO t qutllo d'lDlle_, 
....... quatt,o po,tt co. It'rlll t {OmICf cl. .nnl". 

SCALONE: 

1503 • Tommuo tagllaptelre fa 26 scalim d, pietra di BlqJno. 

),88 • SI fabbnca la scala .,.ande su dlJqno di Plelro Fionnl: 

Ctovannl Ballida FIOrini e CHAre Arelust dlPlD1JOIlO l'Incoronata 
topra la scala' sul cancello vengODo ~ OIto p.1ille d'ottooe. 

1.0 .... 1_ d, ,KhMtlUI. donu • "ufO" '_IMO' 1'.1"""0 dd F,onn, 
~ ckU'Ardu. ~ cL " .. I. m ...... '''IK. 

1)92 Paolo t Mo.c.aldlo dipingono I mun dell" sc"I". 

1)93 SI fa un nuo'to c.ncello a capo Di scDlont'. 

LOGCIA 

1.,8 c.. GUllteimo ~ B"rtolomto dal POllO muralon fanno I pllaslri 

della Ioclla di fO~D, 

1484 o GlOvanol BaiIiMa. ~gtlO di Ca~pare N.d" coetrUllCe una 1001Ia 

I-48S I laplC.ldl FIIIPPI dllllDO c:apltelll e ba" e una In$tlna di Mano 
1~llveto. 

1488 SI fa una Iotlla IIOpr" Il forno. 

ISI2 Donato (fo,..~ Donato di Caio da CernobbiO) accomoda le 
tur. .. ~ i OIIplldll dtltt colonne della Iotll. dopo 101 permant'nu del 

toldalt del IhmallOito. 

1513 Annltur.le dIpinge I" 1o&1Ia. 
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1542 - Bernardino lapic:.ida dà le colonne dI una loggia dipinla . 
L... l'n;'''- loallÌa, o:.he timlne " mnl.0ll0lno dell. , hleul, eOD ClIpllelii 

di ordJ.ne iooi«l, è prab.hilmente quella del 14&4 

1593 - Gio. Batti$ta Cremonini dipinge la loggia dell' Abate. 

1598 Raine-ro Saccomanni lapieida fa una porta di macigno per 
la loggia che va in dormitorio. 

DORMITORIO 

1398 - Cristoforo dipinge nel dormitorio. 
Pu Cristoforo v. Compatii/t. 

1411 - Si fa una scala per il dormitorio dipinta nel 1424 da Michele 
di Maueo. 

Inl noto Michele cL Mlueo li hanno datlllMoh dal 14 '0 .1 1<466 

1425 Si fa un'allra scala. 

1438 Si costruisce il dormitorio con una spesa di lire 10326 soldi 2 
e denari 4. 

1445 Paolo Lazzari e Domenico da Como cO!lnmcono il dormitorio. 

1516· Giovanni Battista Bagnacavallo fa una 6gura di Dio Padre 
per la vetrata tonda del dormitorio. 

15 17 - I Japicida Bernardino e Domenico milanesi fanno 4 cima~ 
per i cantoni del dormitorio. 

1519 - Bernardino lapicida fa il ~ne$lrone del dormItorio teCondo il 
diM!gno fatto da Innocenzo da Imola. 

1526 - Tibaldo e Pietro muratori lavorano per un dormItOrio. 

1527 Bernardino lapicida fa un finestrone . 

1530 Tibaldo CO!truisce un dormItorio. 

1534 Antonio Tassi detto Triachini fa un contralto per la costru. 
zione del dormitorio. Berna rdino fa uno scri tto con il quale si im­
pegna di fare il finestrone di macigno per il dormitorio nuovo uguale 
a quello di S. Salvatore per 20 scudi d'oro e sei corbe di vino puro 
Bernardino non può firmare il contratto perchè non sa scnvere. 
Il fin estrone era finito nell"aprile del 1535 . 

• 

• 

I 
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Antonio T lui ddto T riathlni, p.dre di Bu'olomeo, f.tev. 1/1 quelli 
.nnl l. cappell. BontOmp1II:Jll in S Martmo c ncl 1545 Inorln pu l. 
thiua dcII. T Ilnil. 

1539 _ Un piltore nnnova le potte e ne fa sei finte. 

1561 • Si costruisce il primo braccio con la spesa di lire 22203 soldi 

Il e denari IO. 

1589 Silvestro dipinge la facciata del dormitorio. 

1599 Si compra polvere di marmo per lo stucco con cui fare la me-

moria del Papa. 

1600 _ Si fa la memoria d, Clemente V III (sculture di Lorenzo in­

gegnere del Papa . lettere in tagliate di Rainero e indorate da 
P rocolo. testa del Papa in bronzo di uno scultore che sta dirim­

petto alla Zecca. 

1606 _ Si costruisce il 2" braccio (lire 24300) ad opera di Pietro Fio­
rini : Aurelio Sonetll dipinge un'Annunziata sopra il portone che 

è sotto il dormitorio. 
11 do.m,tono h •• 1 braCCIO plln{lplle. che va d. Nord. Sud. lunlO piÙ 

dt t61 mdIi '"~ perfett. lUIi.I,I. con l. ton~ AIIRclt.: • due bracci mIRori 
Ib lono pupend,colill. St-nu IpeCIII, carlllulJhehe archltdtonlche. pure ,1 
Ir.,.d,ulmo "lnO h. tale uni monumenllic Irlnd,o"t. d. I"",strt Id opera 
d· .. ,~ •• 111 plll d quello de. con~enll di S Fr,.nc(fto (ora •• "formato). 
dt, SI:r~i, di S DomenKo ecc. 

t... p.ltull luorno 111'0.010110 è IUnhu'" • Innocenzo di Imola: fu ,,'oc­
tatl d" AntoniO d. Bolocnl 

1634 _ Si fanno le porte di noce con I pomi d, ottone. 

1635 • Si fa un lanternone di legno (lire 80) . 

1788 Ferdinando Me"ia da Napoh traccia lui pavimento una me' 

ridiana . 

LIBRERIA 

1493 _ Giovanni BattIsta Nadi costruisce la libreria che viene misurata 
da P ellegrinO Maiatrici: Gemlnlano Muti da M odena fa ottan'a ­
cinque piedi di cornice di terracotta da mettere solto le finestre della 

libreria. 
Grmllllino di B .. tolom(o MUli cl. Moden. eri un lilulo di uni Ctrl. 

rinomlnll t fornI tentcolle pel l. l,b.e"l e Il "clhari. di S. DOlDenlco, per 
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le chiese di S: Maria degli Angioli e di- S. Agnese: nel 1478 fece una figura. 
di S. Lorenzo per la chi'esa di S. Maria Maddalena. 

1494 ~ Paolo Pa~zaTasa, Antonio da S. Giovanni, Matteo da Car~ 
rara E'anno il soffitto a quadronidella libreria: Giovanni Battista 
fa per lire 150 la pittura del soffitto: Domenico da Bologna fa le 
scanSIe. 

1514 ~ Amico Aspertini dipinge a fresco la facci~ta della libreria. 
La pittura ,dell'Aspertini, lodata e minutamente descritta dal Malvasia. 

(F ds. Pitt. I, 116) fu ,distrutta nel 1680 per dar posto alle pitture del Canuti. 
Secondo iI Malvasia era a S. ,Michele in Bosco iI quadro dell' Aspertini 
(Gesù portato al sepolcro) che nel 1844 si trovava nella Pinacoteca di Bologna. 

Forse si riferisce a quest'opera una notizia del fiS . ,Malvezzi, secondo la 
quale l'Aspertini nel 1515 ebbe un ducato per il disegno d~l quadro che.· 
lui ha da fare. 

1515 Lodovico dipinge 'rose e r OSOnI. 

1517 Si fabbrioa la libreria (Calindri). 

1537 Tibaldo costruisce l'andito della libreria. 

1538 ~ Bernardino lapicida fa un finestrone. 

1627 Si restaura la libreria: si dà il verde alle pareti e SI incate~ 

nano i libri. 

167,7~80 ~ Si rifà la libreria con architettura di G . G. Monti e 
sopraintendenza di G. B. Torri (lire 12789 soldi I denari 8): pit~ 

tUTe del Canuti (che ebbe lir,e 1880) e dell'Hafner (che ebbe lire 
1800): scansie dei fratelli Martorelli. 

Sulle bellissime e conservate pittùre del Canuti e sulla libreria si hanno, 
le seguenti pubblicazioni: Della P ittura della libraria nel monastero di S . 
Michele in Bosco, 1681 e V . Putti, La biblioteca Umberto I dell'Istituto · 
Rizzoli in Bologna, « Chirurgia degli organi di movimento H, Bologna, 1922 .. 

1762 ~ Padre Pietro Rosini da Lendina'ra olivetano fa un mappa~ 

mondo a penna del diametro di 4 piedi e 3 once (m. 1.60): la , 
spesa fu di L. 541 e soldi IO. 

Per tutto l'Ottocento il mappamondo ha adornato l'Aula Magna dell'Uni-o 
versità: verso il 1920 è tornato nel suo luogo di origine. 

1764 ~ Sì fa in undici anni il catalogo dei Iibri. 

1772 ~ Lo scultore Filippo Scandellari .fa il busto del benemerita · 
padre T addeo Raimondi. 
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1782 ~ Si pone sopra la porta della libreria la memoria della venuta, 
di Pio VI con ornato del Bugnetti e figure di macigno (Oretti. 
ms. 106, c. 37). 

1922 ~ Restauro della libreria (V. Putti e arch. E. Boselli). 
Attualmente la biblioteca, chiamata « Umberto I H, contiene una ricca 

serie di volumi di carattere medico, Iii preziosa collezione di libri antichi di' 
medicina donata da Vittorio Putti e una importante raccolta di ferri chirurgici ., 

,INFERMERIA 

1438 ~ Si fa l'infermeria sotto il dormitorio. 

1473 ~ Gaspare Nadi costruisce una inf.ermeria. 

1494 ~ David dipinge la cappella dell'infermeria. 

1521 - Bernardino e Giacomo ~anno quattro porte di macigno e sette­
,cammi. 

1589 ~ Gio. Battista Cremonini dipinge i camini: Gabriele Fiorini fa. 
fogliami. 

1591 Si compra marmo pesto per la cappella. 

17 11 ~ Viene restituita la Madonna dipinta dal Calvart nel 1573. 
che era nella cappelletta ed era stata Tubata nel 1704. 

1712 ~ Risarcimento dell'infermeria: ·soffitti dipinti da Andrea: paesl. 
sopra gli usci di Giulio Andrea ScaTani. 

1748 ~ Antonio Bettini dipinge la cappellina. 

PORTA PRINCIPALE 

1521 ~ Bernardino e Giacomo fanno la porta grande del convento· 
con i suoi finimenti (di macigno) da alto e da basso e i conci di 
tre finestre appresso detta porta. 

1522 ~ Innocenzo da Imola e Sebastiano da Imol'a dipingono la fac-· 
oiatadel monastero con hasamenti, colonne e pilastrate per 4 ducati •. 

1613 ~ Pietro F,iorini costruisce la porta del convento nel piazzale 
delIa chiesa. 
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1637 - Il Colonna dipinge una Madonna topra la porta del convento. 

N~II. racciata, che prOlpdta il pillZl.llt dell. ChlCUI, è flmltta I. potU 
dtl FionDi eli condbl .t"hitell,," do,ic:.: ndl. clm.,. trio l. pllllir. d.d 
Colonn., come v'iamente ricorda I. ~tdut;l dtl C.Vluoni (P.. 5.). 

NOVIZIATO 

1594 Cio. Baltista Cremonini dipinge la cappella del no ... izialo. 

1606 Michele Panighi dipinge la facciata del noviziato nel chiostro 
nuovo (di mezzo). 

1613 - I pittori Michele Panighi e Adriano dipingono la cappa del 
camino. l'allare. le stanze, ecc..: FrancClco Cuerra fa gli stucchi 
del camino. 

16 16 - Pietro Fiorini costruisce il novizialo. 

1743 - Si rimoderna il noviziato. 

CELLE 

1450 - Si intonacano le cclle. 

1459 Bartolomeo F"ieravanll fa nuove celle. 

1589 - Il BagltOfle dipinge sopra le celle. 

1637 - Il Colonna dipinge un frelio nel camerino del padre abale. 

CUCINA 

1445 Domenico e Andrea da Como costruilCOno la cucina. 

1494 - Pietro Albertini fa la,'ori per la c.ucina. 

1539 - Si costrui~e una cucina. 

ORTO 

1446 - Domemco da Lugano e compagni costruiseono il muro del­
l'orto. 

1632 - Francesco Martmi mtagliatore fa la pianta dei condOCh della 
fonlana che 50no nelr orlo. 
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GUARDAROBA 

1424 . Si costruisce la guardaroba. 

SPEZIERIA 

1745 • Viene dipmta da Antonio Bellini. 

POLLAIO 

1481 • Caspare N.di mUTa un pozzo nel po/inaro. 

STALLE 

'450 c .• Nllnino Zenolla costruisce le stalle. 

1602 - Paolo Zagnoni dipinge le muralie della stalla e la prospettiva. 

CANTINE 

1424 Si fanno le volte della canlina. 

1444 _ Si usava mettere ai tini canelle di blonzo, che C05Iavano 08nu­

na due baiocchi e mezzo. 

1494 _ Pietro Albertini fa lavori per la cantina. 

1520 _ Ciacomo Ciletto e F ranceKO &Cavano la cantina sotto il forno. 

COLOMBAIA 

1627 - Si fa la co/ambara. 

BARBERIA 

1740 Restauro. 

174 1 Si paIano lire 40 a Prospero Pese; e a Antonio Ro!ti per due 

oLali posti nella barberia. 

VESTIARIA 

1744 _ VenlOllo rifatte la vesharia e la camera di ricreazione. 
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PORTA DELLE CARROZZE 
(attuale ingrcuo dell'Istituto) 

1669 • Si fa una ringhiera con stemma sopra la porta. 

1896 Si costruisce l'attuale loggia porticata a due ordini (E. Boselli). 

PROSPETTIVA 

1627 • L'Abate P ietro Bornini fa fare la prospettiva in capo dello 
sfradone dipinta dal Dentonc con disegno del Colonna. Rappre. 
$entava, secondo la veduta del Cavazzoni.Zanoui (pag. 78), fu ghe 

di porticati e visioni di lerrazze, sulle quali si librava un S. M ichele 
vincitore di Lucifero. Nella prima metà dell'Ottocento servì da 

bersaglio ai fucili dei soldati. Qualche avanzo ancora comparc tra 
il fitto verdcggiare dei rampicanti che ricoprono il muro in capo 
allo sfranone a ridosso del monte. 

MINIATURE E SCRITTURE 

1400 . Si pagano soldi 6 a Stefano per miniatura di quadcrni di frate 
Francesco. 

Cre.cIo che. qu~IO .rEi".a debln ,dtnliliuni con Se,f.no do AI~rto dt.li 
Au." UnO d'I p'u notI mlnlalo .. ddl'(poca, aulo" fra l'all.o del I,bro d~i 
D,frlludanli d,I Coml,lne c.on le rappruenl",~ioni dttl"lnfcrno e dd Paradao. 
poueu.cm di use tc.c. (doc.umc.nll d.1 1Xl6 al 1<fOO>. 

1403 . T ornano a scriuere in Ialino e con paJimo caraffere. 

Non .0 pt'. quale .a"oM ••• IIVve.nuto l'abbandono d~1 \lor •• re. r ,I ritorno 
.1 latmo. 

1403 . Si compra carta per suivere in volgare i Dialaglli del btafo 
Gregorio , 

1407 Si accomoda un libro di ca nto per fra Centile. 

1409 • Don Ciacomo da Padovél minia libri cora li. 

14 10 Si spendono lire 1 e sold i 13 per miniare il sa lterio della 
R iviera. - Acconto cii lire 14 al miniatore Iacopo. 

141' • Si spendono lire 2 per la fattura di un breviario grono. Si 
compra dal cartolaio Rasiabin carta (lire 30) e cinabro per gli 
antifonari, 
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1417· Ciacomo della Spada (speziak) 
di azzurro per fra Benedetto. 

vende per lire 3 • • 
un oneta 

1419 • Si pagano lire 2 allo scnuore tedeKO Dorhaldus. Scrittori 
copiano epistole di S. Cirolamo. il Civita/e D ei di S. A gostino. ecc. 

1421 • Ciovanni scrive il libro De civita/e Dei di S. Agostino e Ci­
priano d'Alemagna l'epistole di S. Cirolamo. 

1423 • Ciovanni di Olanda scritlore deve avere due ducati. Il nate 
registra che Ciovanni è andato a Roma: se ritorna. bene: se nOD 

ntorna. ogni cosa Jarà per l'anima lua. Zanina è legalare di libri . 

1425 • Si pagano lire I e soldi 18 a un miniatore che minia un libro 
di Ctl$tl. 

1427 Uno scrittore scrive la Cantica e lo Spttchio della Croce. 

1435 • France5GO minia brevia ri. 

1440 BattiMa • • il brevia rio <1<1 Priore. • mini a 

1453 • Antonio miniatore f. lavori. 

1455 • Bartolomeo Cospi mlnla un antifonario. 

1457 • Pictro da Lilioba mlnia un antifonario per lirc 44 c soldi 8 
c nel 1458 è pagato lirc 54, soldi 3 dcnari 4 per leI/ere di pennello 

e di penna fiori/t:. 
D, P'etro da L..iliob. o dalla lobi. ti hanno doc:um~nli del 1469 t 1470: 

una botlt •• viçlllo alla c.h,u" do S 8tn,ddIO. 

1458. Il miniatore Battista da M ilano fa un accordo (15 Luglio) 
con il priore Leonardo Muzavacca per miniare tutti gli antifonari 

slegati: dovrà fare il lavoro w/kcilamenfe e fC'de/menfe, adoperare 
azzurro da mezzo ducato l'oncia. I colori saranno a sue spe$e: 
diciannove avranno figure come wno a libri vecchi senza fogliame 
in/orno e ventiquattro lettere a fogliame ugua li a quelle fatte da 
maestro Pietro da L,lioba . Il vitto sarà a carico dei frati : il prezzo 
di ogni lettera di due o tre righe di pennello sarà di un ducato: 
quello per ogni lettera di una riga di pennello sarà cii sei -soldi: III 

tutto ducati 48. 

1459 Fra Cristoforo e fra Bartolomeo fanno a\cuni libri. 

1461 • Bartolomeo da Fe"ara minia. 
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1475 Don Girolamo mini. molte lettere con oro. 

1476 Bartolomeo da FelTara miniatore è ricordato. 

1484 Carlo da Modena scrive un Breviario: Onolino Spadari da 
F crrara minia. 

1487 • Oltolino miniatore è ricordato. 

1497 • Benedetto mercante di libri riccve pagamento per libri Il stam­
pa e lire 17 per accomodor libri in carla bona, Cuglidmo porilicnl 
c logica de oenanò (?). - O;$loforo Icga libri della libreria nuova. 

1519 - Un minio per una lettera di partecipazione del Ramauotto è 
pagata lire 5 la pecio. 

1520 - Cio. Battista T rombeui riceve li re 21 soldi 6 c denari 6 per 
aver miniato A grande della nolle e quello del giorno. _ Fra 
Ocodato compra colori e cose per scrivere. 

1521 - Damiano è miniatore eli penna: Bigo legatare di libri : Gemi­
gnano minialorc. 

1523 - Cio. Bani~a Trombetti fa l mini per le glorie della chiesa. 

1524 . Fra Antonio compra colori pu dipingere. 

1525 • Si pagano in acconto lire 14 e soldi 12 al mmiatore Tromlxlti 
per un messale. 

1533 . Lodovico di Biagio mette a oro l'opera eh Monl. Cesi. 

1619· Si pagano lire 46 e soldi IO a uno scrittore che ha mlmato 
le maiuscole dei libri corali fatti dal padre Giovanni da Bologna. 

VARIE 

1271 - Gregorio X neIrandare il Lione per il concilio li fermò nel 
convento per 5 giorni (Barbèri. !Jc.riz., n. 13). 

1397 • E: ricordata una tavola Il caratteri gotici con i nomi delle terre 
e dei contadini. 

1398 - Si comprano borchel/e (chiodi) per gli zocooli e più volte 
corde da disciplina. 

• 
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1410 · Giovanni XXIII si ritirò in convento per la. pestilenza (Bar. 
bèri. /Kriz., n. 12) . 

1416 . Si pagano lire 26 a maestro M artino da Carpi per un oro­
logio e lire 2 a Marco da Spoleto per l'insegnamento del canto 
al frati. 

1424 La terra li vendeva a lire 7 la tornatura (L 35 alrettaro). 

1432 Il frate annota che il priore ha meS50 23 giorni per -andare a 
Roma: li compra pesce per onorare il cardinale Camaldoli. che 
aveva promeno dare il luogo di S. Anna in cambio del convento 
di S. Bt.1'nardo. 

1437·38 • Benedetto dipinge can/inel/e, zambini. parafoi1ie per un 
soffitto. 

1437·47 • Sono nClCati i denari donati ai frati per la ricostruzione di 
S. Michele in Bosco: generoso fu l'aiuto dato da Eugenio IV . 

• 
1463 Mlltteo Tedrisi orefice fa una croce per lire 410. 

1481 • Si fa legare il libro Maestro delle Sentem:e. 

'484 Si spendono lire 5 e soldi 8 nella cattura di fra Giuliano da 
&Iogna, che aveva rubato i breviari. 

1485 • Si compra carta da capretto per i corali: M compra broccato 
d'oro imperiale e un tappeto di broccato d'oro da finestra con lo 
stemma del Comune (lire 49 e iIOldi 12). 

1487 • Clovanni da Padova ingegnere del ciaca di Mantova va alla 
Rlccardma (Budrio) per la chiusa. 

1488 . E: chiamato per la chiusa della Riccardina Nicolò da Ferrara 
mgegnere . 

1492 • Domemco dJ Bologna maestro d'ara:.i si impegna di fare le 
spalliere intorno al coro a liTe 3 il braccio quadro. la prima dtl· 
ranido larga b. 7 'I, e alta b. I a/,. In una grande salanno 
S. Pietro e S. Scolastica e in quella di rimpetto, S. Gio. Bllltista e 
S. Caterma_ I pannelli Iliranno di bavella azzulTa; per i di!lt.gni 
anà lire 6 e soldi IO : per tutto il lavoro lire 266 e soldi 8. 

1498 . Si comprano libri dal mercante Benedetto. Una Bibbia con Il 
commento di Vincenzo Barbagian presa a Venezia costò IIOlC 
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d ucati: fra F ranc.eseo R inghieri compra un Lattanz~ in cartape­
cora per tre d ucati. t ricordato un fra Giovanni intagliatore. 

1500 - F ra Giuliano da F irenze riceve 3 ducat i per un mappamondo, 

che aveva una comic.e dorata. Si. pagano 2 ducati per un Omtto 
greco. 

1504 - Si comprano 12 braccia di broccato d 'oro per 50 ducati: I 
fratelli Scappi fanno un arazzo con la Natività d i N. S. 

1506 - In oocasione della venuta di Giulio Il a Bologna si provve­
dono marzapani. scatole eh confetti, cen. candele dI etra da rega­

lare a l Papa, as.sieme a formaggi e due vitelli. I frati comprano 
il podere del romiforio con la c.ella dipinta con la nosfra Donna 

dentro. Giulio Il è ospite del convento (Barbèri. Iscriz .. n. 91) . 

151 1 (6 Nov.) - Viene un mazziere con trombella con il bando che 
i frati non siano scazzaf;: F fa Giuliano eia Firenze compra azzurro 

per un cerchio del mappamondo e oro di pezza: si comprano a 
F irenze belli vasi di Ima/fo. 

15 12 - Il convento viene presidiato dai fanll del Ramazzotto, che 

combatteva as.sieme ai soldati pontifici e ,pagnoh contro i Benli­

voglio; molti frati partirono. Lo scrittore del m,. ncorda che le 
spallIere del coro furono portate in S. Domenico e le botll nel pa­

lazzo Barbazzi e che do\eva spendere mollo con i ,uoi due com­
pagni per 20 giorni, perchè erano in le mani de lPGgnoli, che bi­
lognQtJa comprare ogni cosa come fommo all'olferia. Tra i frati 
nmuti era fra Antonio BentivoglIo. Ben pretto però i frati poterono 

tornare a S. MIchele : vi riportarono il coro e le bottI: fecero una 
pulizia generale al convento e dlpmsero lo slemma dI Giulio Il 

dIVentato padrone definitivo di Bologna. Viene seppellito in chIesa 

\o spagnolo Alfonso Salga do. che saluò S. Michele in 80lco da 
maggiori distruzioni. Si comprano pe~i e ranocchi per fare onore 

al Ramazzotto: si comprano a Firenze 80 braccia dI drappo bianco 
figurato di rOJe di diveni colori: In ogni rosa era lo stemma d'oro 
di Montoliveto: viene recuperato un libro del fu fra Leonardo da 

Mezzavatta rubato da fra Guglielmo da S. Vittore : Vincenzo fa 
un cartone per un arazzo. 

1513 - Lodovic:o orefice viene pagato 100 ducati per un calice: ti 
fanno pagamenti al conveno fra Antomo pIttore e nel 1514 ili si 
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dà una pietra con il mwt1'laQuro per macinare i colon: il Francia 

viene pagato con 120 ducati per un voto fatto dal Priore per Santa 
M aria di Lordo: fra Giuliano da Firenze accomoda un mappa­
mondo in oro e azzurro. 

15 14 - Giacomo cb Firenze tagliapietre fornisce 2 1 finestre di ma. 
cigno: si pagano 25 abeti. che ~rvirono a puntellare il convento, 
quando bruciò nel 1512. 

1515 - Fra Antonio pittore deve dipingere una tavola: Giacomo 
A ndrea da Ferrara fa per 35 ducali un finestrone di pietra d'htria. 

151 8 - I fra li rcsalano al Ramazzotto 40 corbe dì vino bianco per 
far (alare i lonli da l monculn-o e in più mezza corba di aceto buono: 
F rancesco Vannelli fa un mappamondo. 

15 19 - Si spendono lire 35 in un Apuleio legato. 

1521 Il priore compra a Milano per lirc 48 e soldi 15 undici VI)-

lumi con legatura e lornimmli. 

1522 - Si comprano una balestra c uno sehioppo per il priore (lire 

Il c ",Idi 5) . Innocenza da Imola firma la scriUura (lo InnOctnlO 
da Imolo piI/ore) del saldo di lutti I lavori da lui faui. 

1523 - Si pagano quattro colonne con capitelli e basi per lo noslra 
$Ianzia. 

1527 - Lo KnUore annota che I tempi !Ono colamitosi. I frati hanno 
dovuto alloggiare 160 fanti per 8 giorni. 

1528 - Si spendono lire 65 e !IOldi 14 in una miniatura donata al 

Farnese, per il quale. durante la . ua permanenza in convento, si 
compra pesce (lire 13 e soldi 16) , 

1529 - Carlo V visita il convento (Barbèri, bai::., n,51) ; il Ra ­
mazzotto fa costruire la chiesa di Scaricalasino (Monghidoro). 

1530 - Spese per alloggiare in convenlo il d uca di Urbino in occa­
sione della venuta a Bologna di Carlo V. Si spendono lire 9 e IOldi 

IO nell'Epistole di CictTone e In un Sallustio. 

IS3 1 _ SI compra un libro per il com-ento contro Martin utero 

(lire I e soldi 17) : lo scnUore nota che quando Ii religil)!i mulavano 
monal/ero erano accompagnali da Garzone con il cavallo. 
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1533 - F ra R affaele lavora per lo l ludi% di M onsignore pro/ellore 
e fa un quadro per il Governatore con argento c , mal to. 

1536 Si dipinge la camCTa del maestro. Tibaldo fa alcune camere. 

1537 Un pittore dipinge l'orto della infermeria: Fra nCtKO orefice 
accomoda la croce grande d'aT1ento. 

1542 - Bernardino lapicida fa camini, fineslre ecc.: Paolo III dimora 
per due volte nd convento. (Barbèri. Iscriz. n. 90). 

1546 - I frali danno a Battista da Como lapicida una polrle della 
prediera (cava di pietra), che aveva Bernardino. 

1557 - Un pittore fiorentino fa una Madonna a olio : i frati capuc­
cini fanno un'acqua medicamentosa di indivia. acetosa. cicoria ecc. 

1561 • Cirolamo Comi fa due quadri (S. Paolo e Mosè) con prospet­
tive (Giordani. pago XX I). 

1582 - Si fanno due candelieri d'argento per lire 4S4 e IOldJ 6 11.1 

dISegno dell'architetto Domenico Tibaldi. 

1583 • L'agrimensore Nelli riceve 100 ducati per la misurulone dei 
beni del monastero e per il campione in disegno colorato dei detti 
beni (ora all'Archiv)o di Stato). 

1587 • II legatore Ercole Mascarone lega un martirologio ID foliO 
COn emendazioni del Baronio, gli Annala ecclaiasl;ci ID folio legali 
in asse, Polidoro, Virgilio, V ile dei Papi, le Opue AllLanasii in 
folio ID asse, le opere di Ari$totele e di Plalone ecc. Il 11.1110 per 
lire 258. 

1588 • Pielro Fiorini arch. riceve scudi IO per aver disegnalo la pianta 
del convento. 

1592 • Lodovico Carracci dipinge lo stemma del Cardinale. 

1595 Si compra un Homiliario fatto venire da Venezia per leggere 
ID refettorio: l'orefice fiammingo Pietro di Lippo si obbliga di fare 
un pastorale (con pellicano nel rosone) secondo il disegno. 

1598 . Gio. BaniMa Cremonini d ipinge quattro imprese per la venuta 
del P apa. 

1599 • Gabriele dipinge la facciata del monaslero verso levante. 
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1602 • Si spendono lire 9 in un quadro grande della Madonna. 

1605 • I frat i cominciano a regalare le palle muschia/e: si spendono 
lire 9 e soldi 14 per fare copiare e autenticare un privilegio di 
Carlo V . 

1608 . Allegrezze con raZZI, girandola. lumiere, campane ccc. per 

la canonizzazione di santa FranceKa romana oblala benedettina. 

1612 Michele Panighi dipinge la facciata del convento verso levante. 

1613 Andrea Panighi pone a slucco la fuga (camino) della stanza 
del noviziato nuovo: Francesco muratore fa vilri lavori nel con' 
vento per lire 1461 e soldi 2 .• 

1614 · Il monastero dà lire 126 al convento di Monte Oliveto quale 
sussidio per la pittura del refettorio: Adriano COIignola fa 19 imo 
magini di S. Michele e di Monte Oliveto da mettere nelle case 
colol1Lche. 

1621 • All'architetto Ambro&ini per amorcvolf'zze lire 4 e soldi 16. 

1624 La ducheua di Mantova con le madamigelte alloggia nel 
convento. 

1625 • Si appara la foresteria del Papa con corami. 

1630 In occastone della peste molti frati si fanno visitare da Fran· 
cesco muratore. Il convento dona alla città denaro e grano per lire 
4000. Il servitore d i un frate è portato al Lazzarello che era nelle 
Casette dell'Aposa. 11 3 1 Dicembre si acquista polvere da Khioppo 
per fa re allegre::a in occasione del volo per la liberazione dal 
contagio. 

1632 • Gabriele diptnge la muraglia del convento di rouo chiaro e 
scuro. 

1649 Si dipinge con architettura finta la facci/lla dei luoghi com:mi. 

1666 • S i piantano cipressi intorno alla chiesa. 

1684 • Si fa un uffizio per la morte del pittore Canuti. 

1686 • Si pagano a A lessandro Nadl tailliapie:re due nidi cO/Gmbari. 

1687 Si mette un orologio grande a pendolo per lire 60. 
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170 I • Scoppia un incendio nel novizialo: aCCOTKTO i cappuccm;. iJ 
Legato. il Bargello. la nobihà ecc. I danni ammonlarono a più di 
lire 1470. Occorsero nella riparazione 22821 tegole. 

1705 - I frati comprano per lire 24 due canarini bianchi da regalare 
a l cardinale. 

1710 - Il convento dà lire 500 per un arco dCI portKi di S. Luca. 

1 716 _ I frati vendono a un nobile genovese LI S. Eu$tacchio del Reni 
e la S. Cecilia del Calvart per lire 3250. 

1732 - Carlo di Borbone infante di Spagna alloggia nel convento. 

175 1 - Il servitore del canonico Peggi porta in dono ai frati le opere 
di Benedetto XIV in 12 volumi in quarto legati In cartapecora. 

1796 (IO agosto) - Si recita la commedia La Rivolu:ione nel Teatro 
nuovo. 

1799 (30 giugno) - C ii austriaci entrano in Bologna. 

••• 
Riassumo le notizie inedite più unporlanti ricavate dai docu­

menti qui pubblicati. 

Opere di archi/eliura. 

Della chiesa del 1437·47 è autore Giovanni Negro architetto 

e ingegnere. Rimangono avanzi del fianco meridionale e del con ­

feuio. La chiesa attuale viene costruita nel 1517-20. Non com­

pare il nome dell'architetto, che. secondo me, (u Biagio Rossetti . 

Esecutori materiali furono: per la parte muraria Ciovanni Battista 

dal lago di Lugano: per la parte decorallva (opere di marmo e 

di arenaria) Bernardino da M.lano e Domenico da Milano lapi­

cidi: Innocenza da Imola tinge di rosso i maltoni del paramento 

della faccia ta. Il campanile fu costruito nel 1447 con architettura 

di Giovanni Negro: il secondo tronco fu mizialo nel 1520 secondo 

un modello di fra Raffaele da Brescia esegUito, a mio parere . 

5U disegno del ROSlIeui. 
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Del capitolo o coro notturno erelto nel 1447 da Biagio da Bis­

sone e Domenico da Lugano. costruttori della chiesa c del con­

fessio. rimane lutla l'architettura csterna. 

La cappella dell'Orto. che il Malaguni dice del QuatlTo­
eenle, ~ del 1524-25. 

Innocenzo da Imola disegna il finestrone del dormitorio (15 19). 
Il chiostro ollagonale. che si ritiene di Guglielmo Conti, ~ di 

Pietro Fiorini. 

Opere cii scultura. 

Del tutto inedita è la pietra tombale di A ntonio da Budrio. 

quale opera di Iacopo della Quercia eseguita nel 1435. 

Nel 1460 Antonio di Simone da Firerrze scolpisce pietre 

tombali. 

Le lesene di arenaria con capitelli e basi, i basamenti. le moda­

nature. le volute eCc. della chiua, sia all'interno che nella facciata, 

sono opera di Bernardino e di Domenico ambedue milanesi (1517-

1520), mentre, come è noto, la porta marmorea della facciata 

(1523) è di Bernardino e di Giacomo da Ferrara. 

II monumento sepolcrale del Ramauotto viene scolpito da AI· 
(anso Lombardi nel 15JO..33 e non, come dice il Malaguzz •• 

• d 1525-26. 

Opere di pilluro. 

Vengono ricordate opere, ora disperse. dei pittOri Lippo di 

Dalmasio, Giovanni da Seanello. Giovanni da Modena, T ommuo 

Carelli, David, Giovanni da Ravenna. Cristoforo da Bologna, 

Tom maso di Giovanni. Giuliano di Andrea. Ciovanni MaTtorelii. 

Innocenza da IImola e Sebastiano da Imola dipingono ( 1522) 

la cappella maggiore della chiesa. 

Prospero Fontana affresca ( 1574) la Crocifissione di S. Pietro 

nella sagrestia. 
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O pere di arie minore. 

Si danno notizie di opere di intaglio e di intanio ~segu i t e nel 

secolo XV ~ ora d isperse: ne furono autori Lodovico d a P IU­

mazzo. G iovanni da P iuma no. Agostino de' M archi. Gregorio 

da V erona. ecc. 

Sul coro di fra R a ffaele da Brescia si apprendono molti nuovi 

particola ri. tra cui il conlralto per i disegni fallo da A mico Asper­

tin i ( 1 S 14). i nomi d i tutti i collabora tori di fra R affae le. i disegni 

del Bagnacavallo ecc. 

Molti nomi e molte op~re di miniatori del secolo X V $Ono ri­

cordati dai documenti. 

Nel I S 13 il Francia fa un'opera d i orefi ceria di grande prezzo. 

D i vari arredi sacri. corami. suppellett ili ecc. $Ono dati i nomi 

degli autori e i prezzi relat ivi. 
G U IDO ZUCCHII\"I 

Imola e il Dipartimento de l Santerno nel 1797 

L'aggregazione di Imola e del suo territorio. già appartenenti 

alla legazione di Ravenna, al governo dI Bologna. rivendicata a 

stato indipendente dal dominio del Papa p~r volere del senerale 

Bonapa rte il 2 1 giugno 1796. fu ventilata e proposta da l Senato 

bolognese qu~1 giorno stesso, quando pt"r le sue istanze otten ne dal 

NoT" • L.. p..., .. ~t" unni"". ~ ,to.o ... dOlIO P'" I ........... p".' fU do<ulllnh 
d<lI"A,dUvio d, S'o'o di Bol"",", d, .... i ti .. tano ; I"ndi pIi! ompotluh •• 1." .... 1· 
r.,JtOIIIulo: All,· • cm."i .101M C",""ni" .. ", Seno""';" di 60/"1"" ...,.itl.".~ in 1".01" 
.1,,/ l° ,.U"';o ,J 3D -,rt .. /797; AUi • ""'''11;0 .Id (' .. ",i""o C.nlrdl. Ci,p"iano. 
,i"'I00·/u,'i" /197 .. e .. rle <Id Dip .. rt.·""",b d.1 Sa"I • ."o. 1797 Imoho f ... "m.m"M) . 

l.e1l0Tfl tI<ll" Ci,,",o di di/e", .1./1 .. Ci.p<Ulan •• Cor', J.I C .. "I .... .lei 5 .. " ....... 
1196·99; M,· .. clf .. "w ,Il ,,'Ii 1Nt"; JJ Di,..,.,;_",o dJ Rm .. , RDcc,,/'" di ~"nJ, • 
noli~ioni ,/.11" Ci'''<lda"", " della Ci..,lpi"" 

Per b"v"a ti allieti .... " "' .... '011' p .. heol."'D'"'o. 
Pe, '1uulo "1" .. .1. il <OIIt.pa " 1"01'''' .1.1 C.nl,ul. 0. •• ' ...... "10 .. "m .. d. 

il 1<110< •• 1 1' ....... .,1 ..... dio d, ROMOO C" " . 1/ C,"';~olc C .... ori. Ciii ..... "'.,.;; 
V~.~...,G '·1",01., 
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Liberalore il rK.ongiungimen to al proprio territorio di Castel Bolo­

-gne5C. che due anni prima il governo pontificio ne aveva staccato. 

manlenendolo poi in una condizione di relativa autonomia comunale. 

P oichè Castel Bolognese è ad oriente di Imola. sempre sog· 

getta alla legazione di Ra\'cnna. che per l'armistizio.dcl 23 giugno 

tra la R epubblica Francese e lo Stato Pontificio rimaneva sotto 

il dominio del Papa, quel castello. usoggetlato a Bologna, assu· 

mcva la ~rjcolo5llo condizione di un enclave e il suo governo cruva 

al Senato di Bologna non lievi difficohà per conservare la docilità 

degli abitanti ed anudarli 1'11 nuovo ordine di cose e. nel medes1mo 
tempo. per manlentre pacifiche relazioni fra la nascente Repub­

blica Bolognese e lo Stato Pontificio. 

.t quindi cosa nl'Iturale che i Senatori fac~ss~ ro prescnt~ al 

Bonaparte c.h~ p~r ragglung~r~ Castel Bolognese e tenerlo stretto 

alla C~ntral~ 5areb~ stata opportuna. ~r non dir~ necessaria. an­

ch~ l'agg r~gazion~ di Imola e d~i comuni limitrofi facenti corpo 

con eua; il Bonapart~ dIede buone promesse. che sul momento 

rlma~ero in~olute. perch~ le ostilità contro lo Stalo Pontificio ven­

nero Inlerrotte. com~ 51 ~ detto. con l'armistizio del 23 giugno. 

e I~ truppe francesi dell'Augereau che erano trascorse per la Ro­

magna fino a Ravenna. dopo il iIICCO di ugo del 7 luglio. si ril1-

rarono dal terrilorio pontillcio. conservando presidi solo nelle lega~ 
zioni di Ferrara e di Bologna. do\'~ si erano costituiti 80v~ml 

autonomi. 
Il Senalo dI Bologna nell'inviare suoi deputati a rendere omag­

gio al Direllono E5«ulivo di Parigi e a sottoporgli le proprie aspi­

razioni ~ i propri inleres!i. presentò un memoriale per dimostrare 

la neces~ilà dell'unione di Imola a Bologna. d~l C\Ji t~rntorio aveva 

fa tto parle in altri lempi. e non luciÒ' occasione pe r ribattere gli 

argomenti ~5P05ti; infatti. qu,,"ndo nel 5etl~mbr~ dello stesso ann~ 
si svolsero il Firenze le Irattative di pace fra i commissari frances I 

e i rappresentanti del Papa. il Senatore Conte Ca rlo Caprara colà 

inviato con l'ufficio di oratore d~1 Senato di Bologna per fare 

pr~5enl i le aspirazioni dei suoi concittadim n~lla conclusione della 
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pace. presentò una memoria redatta dall'avv. C iacomo P islorini. 
consulente del Senalo. per sostenere la necessità che Imola fO!$e 

incorporata nel territorio bolognese. per assicura rne i confini e in­

eludervi Castel Bolognese, troppo esposto agli attacc.hi delle popo­

lazioni romagnole ostili a l regime francese e. in caso d i guerra. 

alle olfese delle milizie papali che si veniva no concentrando a 

F aenu. T aie aspiruione del Senato non potè neppure allora essere 
soddisfat ta perchè le (ratlative di pace furono brusca mente inter­

rotle. ma il commissa rio francese Saliceli diede al Caprara qualche 

assiourazione per l'avvenire. Finalmente. quando il Bonaparte il 

lO febbraio 1797 mosse da Bologna intimando la guerra al Papa , 
e iniziò la marcia a tt raverso la Romagna, accondiscese al desiderio 

dei Bolognesi e decretò l'aggregazione di Imola al loro territorio, 

e d i conseguenza alla Re.pubblica Cispadana di cui Bologna stessa 
faceva parte. 

Nella notte su l l · febbraio, men tre le truppe del genera le 

Victor staccavano la marcia, pervenne a l Senato l'ordine del Bo­

naparte di spedire immediatamente ad Imola Ire senatori, per pTen­

derne posseuo ed organizzarvi un governo provvisorio. al quale 

ufficio furono deputati i senaton Antonio Aldini. Guido Barbazza 

e Sebastiano Bologna; contemporaneamente il generale di$pOneva 

che si portasse in Imola anche un membro della Giunta d t difesa 

della Repubblica Cispadana. che fu l.eopoldo Cicognara, 

Alle cinque del mattino del I- febbraio i tre senatori con Carlo 

R aga ni per segretario partirono alla volta di Imola, insieme col 

Cicognara. che era accompagnato dal segretario della Giunta F ran­

cesco Zacchiroli, e viaggiarono sempre in mezzo alle colonne della 

d ivisione Vietor, che procedevano alla volta di Faenza e che il 

2 sconfisse ro le milizie pontifi cie a l ponte de l Senio. 

Le impressioni di quel viaggio e le prime not izie sull'operato 

in Imola ci sono forn ite da ll a seguente lettera del Ciccgna ra ai 
colleghi della Giunta di difesa. 
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IL C ITTADINO CICOGNARA 

Munbro Jdfo Ciunto Jj Dif~ C~role 
al J<l0l CoIltrhi in BoIogoo 

Imol •• l o febbrllo. anno I della Repubblic. Cispadaoa. 

Cittadini, 

D,Ile llnneut mlnutt di lettere e fogli di atti v(drtlt quanlo da mt li 
è operato nd siro di poche ole. Siat( pcrsUasl che non ttll(rò di UlaTt 

un'eluale attIVItà ed anche malliore. ove factia di mtlI;ui pcl servizio 
d(J[a causa pubblica. Ho parlato all'uopo con tanta moderazione che ho 
mentati sii applaull perono da ZacchlrolJ. 

La marcia della truppa. che bordelliava lunlo Il. slnda da Bologna 

a Imola. ha Tltardato il nostro cammino fino all'ora indicata nelH .ui. 
Il nOltro inlrtllO in meno a tan ta truppa ha avuto r aria del più lolenne 
trionfo. Ma se avtsli potuto vedtre un poco di fuoco ( di fumo. avrei 

loduto per me ( pcr la paura che m $tato di tranquillità .nnunciala avanti 
nonOitante faceva tremal1i il ~sretario del ~nato. 

T uno fartte ricopiare !M'III alli. noi avendo faticalo brlora, facendo da 
copLSll Interamente e non pottndo fidarci di J)(rSODa. 

Salut( e Amicili •. 

Avvisatemi prontamente dove li •. se vi sia. Bonaparte. e spedltemi 

Dlnl torta di proclamI. 

A questa lellera era annesso il verbale, che qui riproduciamo. 

Imol •• l· l(br.io 1797 
Il C.tl.o C~O,OO'(I membro dello Ciunla di diftsa leMIale per la 

R(p.a Cispadana e il ClIt.o Zacchirofi Sqret.rio della mtdeaima. a ciò 

particolarmenle aulonn.ti Ieri Kra d.1 C(ntr.le in Capo dell·Arm.t. 

Francese, lono partiti. mattina .111' 7 conducendo KCO il Citt.o Barb.na 

e il Selr.o del ~nato Rasani. In .ltra carrozza venivano Ili .ltri due Com­

millili Aldini e BolOln • . 
Fermalili a C.,tel S, Pltlro cominciarono sì Il Ciu.o Cicolnara ch( i 

Commisuri bololneti a ctrcare d.1 Cill.o Zacchiroli Ili schlarimenri loull 
pel disimptlnO delle mpcttiv( loro commiuioni. Il Cill.o Zacchiroli nominò 
i due POIRiollni. il Contt Alelundro Tononi, l'Avv. Manolani come per­

lont upaci d i utllml'nle servire la patri •. 
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Verso le quattro della ~ra. previo l'aniso ricenllo per parte dell'Alu_ 

tanle di CiUllpo JunO! della sicurt'ua dena pubblica tranqullllli., ha avuto 
ruoco l'ingresso di tutti In Imola. Cii animi erano come iltupiditi datriUptlto 

di lanla truppa francese. u Municipaliti. era radunala nel paiano di cittì. 

I Commissari bolognesi lono andati i primi ad espolTTe l'olgello ddla lor,) 
commissione. Quindi è passala la Deputazione della Ciunta ad elporre la 

sua. Ha Irovalo in questi pubblici r.ppresenlantl un. somma docillti. . 

Quindi la stessa Depulazione li è rlle.la a I.r vilila al Gen. Victor che 
arrivava 111 quel momento. Ne è slala .ccolta ,on Iull. umanlli. e il Cenerale 

le h. promeuo in caso di bilogno ogni assistenu. 

Il Citt.o Cicogna,a gli ha rappruenlalo la necesaiti. di organizzare la 
Cuardia Civica in una maniera uni di~erlD da quella in ,ui si è IIovata, 

Vietor ha domandalo islruzioni. Si è parlato .ltresì degli ollaggi da man­

dare a Milano in conformilà delle istruzioni del Generale in Capo. Il gen. 
Vietor ne ha domandalo una nOi" che gli è ,ta ta lpedita. 

Ritiratasi [a Depulazione a ca .. ha pensato di fa re Insinuare per mezzo 

detrautorità ecclesiastica il dovere che corre ai preti e ai frati, IIngolar­

menle in quesla circostanza. di ubbidire alla ~ealiante autorilà e di non 
turbare il buon ordlOe. Il Cardln.le: Veltovo era da pIi.! me,i a u~na. Il 
suo Vicario Gen.le si era ec:li"alo etli purt' .travvieinarsi delle Iruppt' 

fr.ocesi. Si è pensato di m.ndare a chiamare in I.le mancanza J. pnm. 
diiDltà dd Capitolo. il Cilt.o T addeo PrllPO'lo 0.11. VO[pt', el .. è [alÒ.to 

indurre a terivere un prodama an.logo alle istruzioni del Cenerali!' in Capo. 

Il proclama è Ilalo immediatamente lpedlto con lette:ra al Comandante della 
Plana perehè li. villalo. Crede il ProposlO Dalla Volpe che ~Jta nolle 
posn commetlernr la stampa. 

Avutasi nollzia della cattiva 'Olidolla del Ciu.o Nanelll frale carmell­
I.no .bitanle hendiè t!tero in quesla Cllti., Il è mandato a chiamare il bar­

iella della Curia secolare. Anche quesli se ne er. partito. t \'enulo un tUO 

lubalterno. cht: h. promeno entro domani un dettalI ialo rapporto, 

Intanlo vedendo [a Deputazione di aver hilll-lno di prTSon. pratH:. dd 

p.ese per quesle commiuioni che occorrer polessero per lervizio della pub.­

blica causa ha Icrillo alla Mun"ipalltà invilandola a SOmmlniltrale un'ord,­
nanza della Guardia Civic •. 

Sembrava al Cicognara di aver fatto gran cose in poche ore. 

Certo, i municipalisli ascoltarono Il capo chino, senza alcun segno 

di entusiasmo e senza alcuna risposta, la letlUT8 ddle credenziali 
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presentate dai commissari e della lettera del Bonaparte alla Giunta, 

che non ammelleva repliche e diceva testualmente: 

(( La ville et le tenitoire d'Imole ayant fait jadis parlie de 

la République de Bolosne el n'ayanl été òté que par les usurpa­

tions de la COUTt de Rome. à daler de demain soni réunis à la 

République de Bologne. Le Senat de Bologne enverra une com­

mission de ses membres pour établir à Imole le meroe gouvernement 

qui ex;sle dansles différentes parties du Bolonais. Le Comité (Giun­

ta) enverrà demain égal~ent un de ses membres pour prendre 

informalion sur la situalion de l'e~rit poblic el les mesures qu'il 

Eaudrait adopler pour que l'esprit public s'amélioràt Il. 

Che cosa potevano opporre i municipalisli imolesi ad ordini 

così perentori e in mezzo a tanta forza francese e alla presenza 

di così ahi personaggi) Il loro silenzio però non poteva significare 

supina acquiescenza, onde tornò opportuno il proclama che i Ire 

senatori presentarono loro percht: f05se subilo pubbhcalo. 

[molt'tI. 

Ililonoto Eroe drlla Fun,ia, l'm\llIo Cenerale Bonaparte, Vi richia­
ma, o POpollo Imolete_ .d una unione che \·i fu cara altra volta e ,he non 

può etleni CM soddlSh'enle ora ,be pii.! forlunata tombinnione la f~ 

rmnO\<llre. NOI vi mVllmo tre ttn.tori per combinare e lell.re con voi le 

prime fondamenla di quelt'epoca fortunat. Non vi prenda timore che noi 

vi "OIliamo Imporre ad allentare ali. votlra libl-rtà. No. noi vi ~08liamo 

frltelli dileltl quanto pii.! desiderlli. Il buon ordine, la moderazione, una 
inllterabile ouervanu delle Itlll della religione, sono i \eUIIII dietro ai 

quali dobbiamo Insieme cammmare a Iran pasSI \'eno la comune felic.iti.. 
Un.lnl cnn nOI a rendere liultizia "Ila Repubblica Frilnene. all'Eroe 

che ora comanda le flllanii e "'01 tlepi. 
Apnle I "Ntll CUOri al Deputah che ".i dirigiamo. Essi corrisponderanno 

indubblamenlt alla ".ollra fiducia 

Il Gonfaloniere del Senato 

8010ana. I febbraiO 1797 

Erano parole buone e fecero buon effetto; l'ordine pubblico 

non fu minimamente turbato per questa presa di posses,o. 
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Dopo tre giorni di proficua permanenza in Imola per iniziarvi 

la democrali=zazione dei cittadini. come allora si diceva, il Cico­
gnar. si recò a Faenza per salutare il generale Rusca che era 
stato nominalo allora da l Bonaparte comandante della Romagna; 

C05lui gli fece capire che non ne sapeva nulla della aggregazione 

di Imola a Bologna nè della commiuione d el Senato. nè della 
missione di un membro della Giunta per saggiare e promuovere 

lo spirito pubblico. e. poichè era uomo duro ed energico. aggiunse 
anche che tra pochi giorni sarebbe andato lui ad aggiustare il 
(( mauocchio)) agli Imolesi. 

Il Cicognara credette di vedere net contegno e neUe pa role del 

Rusca tullo un piano ordito ai danni dei Bolognesi. e di ciò pr~­
cupato ritornò senza indugio a Imola. come risulta da lla lettera 

che qui si riporta. 

C ICOCNAR A 

Comm;uario dello Giunto di DiJQO Gmerole 

Ai CillaJini com,o_nti lo Ciunto 

Faenu, .. febbri io 1797. anno I rep.o 
CiUadinl, 

Riceyo eccitamento da uno di YOlaltri di IISIu.lnl"rYi. Arriyo a Funti 

e trovo dlt' RUKa non ha Illruziom della congiunzione di Imola alla R. 

Cispldana, non Il della Commillione del Senato I Imola per orSlnlzurll. 

non sa che v'abbia ri.itodUlo un membro della Ciunta per provvedere allo 

.pirito pubblico. Mi dICe che sii ordmi .uoi di comandar Il Romasna I0Il0 

po.leriori Ilia mia credenziale e perciò io ritorno ,ui punto a Imola. 

D'altronde la mia ispezione è fimta, io non ho più che fare a Imola, li 

ho ridotti fino a bIliare in teatro, lutto ho tranquillato. ho predicato In pub­

blico. in privato. H o inviati SIi Oliassi, siSlllate le carie. Tutto cio che 

rimane . ta a carico della Deputltione del Senato. Un corrieTe che mi spe­

diate per Tiunirmi a voi con mtelliscnza di Bonuparte mi autoTlzza a lullO. 

Non rilpafmlateml utrUIIOnl, peTclHi .ono .tanco di fare Il comandunte di 
Piaztl. 

Salute e Fratdlanu 

CICOGNARA 
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Le di fficoltà incontrate da parte d el R usea consigliavano il 

Cicogna ra di por termine alla sua missione e d i ricongiungeni a 

R avenna ai colleghi di Ciunta R angoni e T assoni, colà inviati 

dal Bonaparte per organizzare l'Ammini!trazione Centrale della 

Romagna, che doveva sostituire l'antica Legazione. D ella sua 

nuova appa rizione in Imola diede ai colleghi un cenno nella lettera 

seguente, da cui risulta il suo desiderio d i non trattenervÌsi più oltre 

e di rKorrere a l Bonaparte stesso, pcroh~ frenasse l' inlemperanza 

autoritaria del R usea. 

ClcaCNARA 

oi Col/eBhi dello Citmlo di Difesa Gc:ne",le 

Imolu, 4 febbraio 1797, la notte 

Ciuadim. 

Son tornato add,etro da Faenza per mille rasioni, ma non resgo molto 

a flmanere qui. Sapete che 10no solo. che non po»D rcssere a una fatiu. 

che lIn:bbe d,vI.,bile '" quattro almeno e che dopo aver ,cslialo la quarta 

notte, iui nolle cbbi una febbre d, Itanchena. Osgi pero Ito bene c la 

ch,nl mi ha Tinvisonto pM'namentc. Ruoca ha preSlo di Iè quell'Albergheth 

che naturalmente vorrebbe esli mellere qu, '" Imola oella Muoicipllità. ma 

ia non mtendo che lensa meno nenuno chc il Senato di Bolosoa non abbi. 

Guaio, molto pIÙ trattandDlI d, un .econdo Fantoni (' ). 

Non mi h. ddto ciò Ruacl. mi " è Clpreuo di potCl eali unsiale la 

nuoVi MUOlClp.lltà d, qUI e di poler metterY1 dci Patriotti • IUO modo. 

Il Senato Itri$IC a BonaplTte cgll purc d, questo, ed io gli domando 

che paui a RUlU ufficialmente le IStrullonl n«euarie ondc non nascano 

collilioni e vengano lottenutc le nOitTe Deputazioni. . 
Lo Ip'rito pubblico qui migliora ogni giorno. Que$la seTa tutTO Illu­

minato, unlOOl patriottIChe, domant pranzo," Muniòpalità, 1110"- borK, 

l\cmml a terra, mnaluto fra poco l'albero. Le cO$C: si disponsono, ma non 

ho PIÙ vocc per le sran prediche falle ad ogSello d'I$llUire la scnte di cam­

pagna e mellere attività IO corpo a quella Città. 
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Mi .marqg~l~bbc di vedermi d. voi $I.ccalo te .ndaste l coronare in 
C.mpidoglio il nostro Liberatore, Ciò mi affl,ggerebbe in6ni tamenlc. Sapete 

quanto attivamente c di cuore ho (on \'oi divi.. ollni faliCi. Rest.ndo 
qUI I. OcputUIOIll' del Senato. essendo probab,lmente organiUlto lo "Pirito 

pubblico, come c con quali jslrulioni io rtmango qui) Se non per .lIeg~riK 
il peto .1 Comandante di Piuu) Mi rloccom.ndo ,II. vostra amiclua c 
cnddcmi ton tutta corrispondenza. 

Salute c Amicil;' 

Le rimostranze che giunsero al Bonaparte circa il generale 

Rusca lo persuasero che la Romagna non era il suo sito, onde lo 
trasferì a Lodi, affidando il coma ndo mili tare della regione al 
generale Sahuguet. 

L'attività del Cieognara in Imola non era stala in sostanza 
che un a energica propaganda. perch~ q uqrli abitanti accogliessero 

volontieri il nuovo regime e si disponessero a divenire in breve 

buoni democratici e repubblica ni. Restava compito dei tre Senatori 

di organizzare in Imola il nuovo governo e di regolare in modo 

permanente e de6nitivo i suoi rapporti con Bologna. Le loro (un. 
zioni erano state 6ssate come segue: 

I) fare le funzioni di comandante di Piazza e attendere a 

tutto ciò che riguardava i milita ri e il passaggio di truppe france si : 

2) tener dietro a lutto ciò che era di pertinenza della Ca­
mera d i R oma: 

3) vegliare sulla buona condotta della Municipalità di Cl­
stel Bolognese; 

4 ) vegliare che le Municipalità non pubblicaS5ero editti spet­

tanti alla primaria autorità o eludessero le preKrizioni della costi­

tuzione. come. per esempio. l'espulsione dei forestieri: 

5) veglia re con la Municipalità di Imola alla partenza dei 

religiosi fores tieri e che questi. nell'andarsene. non sottraessero 
effetti a danno della Repubblica. 

I tre Senatori si dedicarono con molta solerzia a codesti com-

I 
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pili, e per prima cosa vollero che si rendesse loro conIo di ogni 

cosa spettante alla Camera di R oma e ordinarono il sequestro e 

la consegna di lIbri e scritture sigillate, per averne esalto conto. 

In seguit., abolirono il tribunale della Inquisizione e liberarono i 

requisi ti. ritenuti nelle carceri d i quel tribunale. 

Il 4 febbraio ricevettero dal Senato l'ordine del Bonaparte di 

espellere immed iatamente da Imola tuui i frati forestieri. e lo ese­

guirono con moderazione verso i monaci vecchi e malati. Altr: 

istruzioni confidenziali del Senato prescrivevano ai Commissari di 

nominare soggetti qualifica ti da unirsi al Congresso Cispadano al­

lora sedente in Modena. di scegliere due cittadini da incl udere nel 

Senato d i Bologna per confermare l'unione. di eleggere una depu· 

tazione di due membri che si recassero davanti al Senato stesro 

a prestar.: il giuramento di fedeltà del popolo imolese. di invitare 

il cardmale C hiaramonti a restituirsi nella sua sede vescovile. d.! 
cui si era allonlanato. 

Prima cura dei Commissan (u l'organizzazione di un governo 

che presiedesse all'economia, al buon ordine. alla quiete dei nuovi 

cittadini. Licenziato il vecchio governatore ponti6cio doli. Luigi 

P Oggi, fu co~titUlta una Municipalità nelle perwne di Alessandro 

T ozzoni, Carlo Mazzolani, Luigi Mancurti. Antonio Pirazzoli. 

Giambattista Costa : al Se:nato furono ascritti i cittadini Giuseppe 

Dal Pero e Domenico Del Carrello Mancurti. 

Il potere giudiziario fu regolato con la istituzione di un giudice 

ordmario delle cause civili, che fu lo steno Podestà doti. Cardinali, 

al quale furono assegnale anche le funzioni di governatore. di un 

giudice di appdlo per le cause civili fino a 300 scudi. che fu l'avv. 

Giuseppe Matteucci. mentre per le cause di maggior conto il Se:nato 

si riservava di nominare una apposita G iun ta . e il tribunale della 

Rota di Bologna avrebbe giudicato in ultimo appd lo secondo il 
proprio metodo. Nelle cause crimmali doveva giudica re il gover­

natore col metodo seguito sollo il governo pontificio ed enlro i 
limiti della propri:l giurisdiz.ione. le cause maggioTi erano di spet­

tanza della Giunta c rimina le di Bologna. 
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Per il sistema daziario e tributario si confermarono le norme 

in vigore, salvo ulteriori d isposiz.ioni del Senato. 

Più grave fu la delimitazione del territorio. polChè nel decreto 
dI aggregazione dci Bonaparte nulla era speci~ca to. salvo l' indi­
cazione di Imola e suo territorio. E perciò quando i Commiuari 

dci Senato entrarono in Imola. cercarono di incorporare non 501-

lanlo la città. ma tutto quanto il contado che le era un tempo appar­
tenuto. ed a tale scopo fecero ricerca di documenti medioevali per 

stabilire nei termini più larghi postibili i confini del territorio imo­
lese. urtando però con tro la volontà del generale Rusca, che inten­

deva esercitare il proprio comando militare 5ulrintero territorio 
rcmagnolo. 

Fu rinnnuia un'antica pergamena nell'Archivio $egrdo della 

Municipalità di Imola risalente al 1273 con la denominazione dei 

paesi componenti l'a lto e il basso Imolese e la Commissione prete~ 

che tulli fossero compresi nel terr itorio da annettersi a Bologna, 

desiderio questo superiore ad ogni possibilità, sia perch~ le indi­

cazioni dell'antico documento segna lavano luoghi non più esistenti 

ed altri non facilmente identificabili. 

Qualche dubbio 5Or~ nell'animo dei Commissari se procedere 

o no alla incorporazione di Tossignano e Fontana, feudi del Mar­

che~ T artagni di Forlì. di Castel del R io su CUI vantava diritti 

la legazione di Ravenna, e della Contea dt Dozza feudo dei Mal­

veui, luoghi che pur cadendo denlro il terntorio di Imola, avevano 

natura d i feudi . Il Senato, informato dei dubbi del Commissa ri, 

stimò che non si dovesse esitare, n~ lasciare al generale Rusca e 

all'Amministrazione Centrale della R omagna l'occasione e Il modo 

di metter le mani !U questi luoghi di dubbia appa rtenenza e deli­

berarono di munire di credenzia li provvisorie i governatori di T 05-

lignano, Castel del Rio e Dozza, che confermassero in nome e 

per ordine del Senato le giurisdizioni civi li e cflminali che eserci­

tavano sotlo il passato governo, e ciò per dimost.are il possesso e 

l'unione fattane al ternlorio imolese. Per qua lche tempo Tossi­

gnano e Castel del Rio furono contesi fra Imola e l'Ammmistra-
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zione Centrale di R omagna (Ravenna) e si era anche stabilito 

di tenere un congresso di rappresentanti dei due governi per defi­

nire la questione. ma non ve ne fu bisogno, perch~ il Bonaparte, 

interpellato in proposito dal Senato di Bologna, chiese che quei 

feudi appartenessero all"~molese, e quindi a Bologna , incorpo­

randoli ID tal guisa nella Cispadana. O ltre i predetti fu incorporato 

anche il feudo di Bagnara che era contea del Vescovo di Imola, 

e lutti cadd ero 50110 il dispositivo del decreto di abolizione dei 

feudi, emanato 1'11 febbraio dal Congresso Cispadano di M odena. 

Come si è dello. i Commissari del Sena to dovevano alternarsi, 

e infatti il 6 febbraio Aldini e Bologna furono sostituit i da Mare­

scalchl e Solaroli, i qual i prosegui rono l'opera iniziata dai prece­

dent i. dando esecuzione al decreto del Bonaparte relativo alla 

espulsione dei Regolari. al q uale proposito i Commissari, preoccu­

pati d i non disgustare il popolo con procedimenti troppo radicali. 

scri\'evano al Senato: c( Non è gIUsto aIZzare il popolo, quando 

fa nella ca rriera repubblicana passi tanto giganteschi che sorpassa 

la nostra aspettativa. Infatti il nostro invito rivolto alla Munici­

palità per la pubblicazione degli ordini per la soppressione del 

Tnbunale dell· lnqui~izione. per l'abolizione dei titoli, per J'abbas­

S<i.mento delle armi e la proibizione delle livree. abbiamo veduto 

una tale prontezza nell'eseCUZione che talvolta essa ha prevenuto 

la pubblicazione degli ordmi n. 

Con l'ordinamento che abbiamo brenmente esposto Imola e il 

suo territorio. anzichè emre pienamente fuSI con lo stato bolognese. 

costituirono una specIe di c( corpus ~paratum 'I. alla cui direzione 

restò in permanenza la Commissione senatoria di cui abbiamo dato 

notizia. ma instauratosi il 25 aprile 1797 il go\erno della Repub..­

blica C ispadana. Imola vi ebbe i suoi rdppresentanli. che furono 

il dott. G. B. Toglin i di Bagnacavallo. il doli. Luigi Foschini di 

Massa lombarda e Giu~ppe Polzi di Lugo nel consiglio dei Trenta. 

e Domenico Mancurti di Imola, Giovanni Foschini e I\ :a tlf'o Man­

zoni di Lugo. doti. Cesa re Armandi di Fusignano. doti. Luca A n· 

drea Bufferli di Imola nel Consiglio dei Sessanta. 



• 
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Ormai con J'instaurazione del governo della Ci$padana avrei>­

bero dovuto decadere I governi separati di Bologna, di Ferrara, 

di Modena e Reggio e le loro dipendenz.e, ma il Bonaparte , dopo 

la conclusione dell'armistizio di Uoben, amava m~ntenere tullo 

nel provvisorio e conservava in vigore i governi separati e contro 

gli uomini del governo unico cispadano era malamente prevenuto 

in conseguenza delle elezioni popolari maneggiate dagli aristocra­

tici e dagli ecclesiutici. E infatti il 18 maggio egli smembrava la 

Cispadana, aggregando alla Transpadana i territoTi dell'ex du­

cato di Modena e Reggio. dell'ex-ducato di Massa e Carrara coi 

feudi della Lunigiana e promettendo J'aggrega7ione della Roma­

gna alla Cispadana cosi ridotta ai soli terrilori di Ferrara e. bolo­

gna, Poi so~pende"a sillc die il governo cispad.mo e lo sostituiva 

il 25 maggio con un Comilalo Cenlrale Cispadano di 0110 membri. 

a cui diede incarico di sopprimere I governi municipali e di in5t. Ilare 

le amminislraz:onl dipartimentali secondo il riparto territoriale già 

l155alo nella costituz.ione cispadana. Veniva in tal modo a e~~are 
il go\"('rno del u corpus separatum Il di Imola e col l " giugno aveva 

inil.io il funzionamento del dipartimento del Santerno con capo­

luogo Imola e comprendente i cantoni di Lugo, J\..lasnlombarda. 

Bagnacavallo, Cotignola. Conselice. Castel Bolognese, Ca~tel del 

Rio, Fontana, RIolo, Fusignano, Mordano. Bagnara, Dozza. 

Casola Vahenio. S. Agata. Casal Fiumanese e Sauo Leone. I con­

fini del dipartimento erano segnati dal Sillaro ad occidente. dal 

Senio a oriente. dai monti della Faggiola e Pratolungo sul ,er­

sante emiliano dell'Appennino a mel.l.ogiorno. dal Reno (Po di 

Prlffiaro) a settentrione. 

Dal l· giugno al 27 luglio il Il Sante.rno Il rimue alle dipen­

denze del Comitato Centrale Cispadano, insieme coi diparlimenll 

del Reno, delle Terme e dell'Alta PadUla e del Basso Po, ebbe 

la sua Amministrazione dipartimentale formata da Carlo Mano­

lani presidente, e da Giuseppe Monti. Leonardo GabbianI. G, B 
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Scarabelli, C. Malito Zucchini; Comminario dd Potere Esecu­
li,'o fu Francesca Commi. 

JJ breve periodo non fu affatto tranquillo. nell'attesa che il 

Bonaparte deS5e una sistemazione definitiva ai territori cispadani e 

per la inabilità e incompetenza degli uommi del Comilato Centrale. 

in maggioranza desiderosi di conservare l'autonomia cispadana. 

mentre si profilava come fatto ineluttabile la formazione di una più 

vasta repubbhca. che poi fu la Cisalpina, in cui Milano. e non Bolo­

gna, sarebbe stata la capitale e il centro di attrazione degli interessi e 

delle forze politiche. GravI Incidenti e difficoltà amministrative 

Ira vagliarono anche il « Santerno '., tra cui ricorderemo la funesta 

circolaZione della monela erosa, [a contrastala espulsione dei re­

golari. le que~tioni giuri~di-l.ionall fra cantoni confinanti, specie fra 

Imola e MI~~alomlJlrda, la difficile organi1.Zaz.ione della Guardia 

Civica, le limitazioni imposte alJ'e~erciz.io del culto e le falc idie al 

patrimonio delle chle~e e, sopra tutto. il pel'5istenfe spi rito di av­

\"er~ione Il principI ed ai cosfumi democratici. 

In Lugo ~ Ma~sllolflb :lIda massimamente acuta era l'ostilità 

al nuovo regime repubblicano e allora incom nClarono a formaTlI 

quelle congreght reaZionarie che più tardi diedero luogo alle ~tte 

denominate 501IlecJisliche. auimsime e irriducibili in quei comuni du­

rante tulto Il ~tiodo nlpoleonico e particolarmente audaci e ag­

gre"ive negli anni 1799. 1809, 1814, Della arditezza di codesti 

avversari del regime democratico Imporlalo dai F rance!i valgano 

que~ti esempi a M.malombarda "enne circondalo e minacciato di 

morte Il generale Balland succeuo a Sahuguet nel comando mili­

lart della Romagna: a LURO la Municipalità ordinò di fucilare 

tutti coloro che fouero stati sorpresi a ballare intorno all'albero 

della libertà e minacciò di condilnna chi avesse portato la coccarda 

tncolore. t:. superRuo dire che le due MUniCipalità furono destituite 

e surrogate con elementi devoti al sistema . 

Quando il 27 luglio fu decretatA l' annessione dei supel'5titi 

territori ci~pad~ni alla Repubblica Ci~alpina. il Il Santerno l) restò 
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mom~ntantament~ affidato alla Ammmistrazion~ d ipartimentale del 
Reno, ch~ vi I~nne in qualità di Commissario del Poter~ Esecutivo 

l'avv, Franc~sco Ciovanardi. 

Intanto, proc~d~ndo5i alla organizzazione politica d~lIa Repub­
blica Cisalpina che, per effetto del trattato di Campofonnio rice­
veva la sua ddinitiva sistemazione territorial~ e il suo ufficiale rico­

noscimento, un apposito Comitato di c05tituzion~ provv~deva in 

Milano a una nuova dipartim~nlazione di tutto il territorio dello 
stato. Fu opera malag~vole ~ aspra che si svolse fra appanionati 

contrasti mun icipa li e regionali, spesso intralciata da favoriti smi e 

mezzi di corruzione. facili ad usarsi in un ambient~ dominato dalla 
sete di lucro c dalla spregiudicatezza dei generali francesi. 

Nel riparto definitivo il dipartimento del Santerno era sacri­

ficato ~ dal 15 novembre il suo territorio passava a lle dipendenz~ 
del u Lamone l) ( Faenza) i cui rappresentanti Severoli e Laderchi 

avevano saputo a Milano far trionfare gli inter~ui e le aspirazioni 

d~i loro concittadini c vincer~ l'opposizione d~i patrocinatori di 
altre città romagnol~. Toccò allo steuo commissario del P . E. 

avv. Ciovanardi di i05tallare il 2 1 novembr~ l'Amministrauone 
dipartunenlale del Lamone. nella quale circoslanza pronunziò il 

seguente discorso. 

M In m~z.zo al tumulto della su~rr •. it nOllro Immortak Lib~rofon: non 
.~ev. Itabil)to che prOVVISori i Iimltl M. d,ler.i dlplHtim~nh dell. nost,. 
RepubbliCll, Essa nel IUO naKere non conoKeu ancor. do\"e poteslo(; eslen­
due it bene6co influlso dellc sue lell •. Ma la pace nc>ndone 6ualo • con-
6n1. ha pure ad un tempo dt'Cllo il Cenerate in Capo, condollo dalla pene­
trazione delle potitiche sue ~'ed ut e. di d,I alare l'ampieua deo dlpartlmenn 
cisalpini. Non altro CM l'idu che la nOltn fetlCltà hl potulo nel cuore del­
l'immortate Bonaparte circoscrivere litral!! limI". Ctcli ~ per quelto che il 
«LamOl1e» è di"enuto ccnlro benuugurato in cui Forlì. Ralenna, Imola 
con tulto ciò che formava l'anlico «Santuno O> veniano incorporate. 

E F menu che lui Lamone slgnorflllSIa ben mefllava la lorlt~ di eUf're 
lcelta a capoluolo, lillcchè tante ed enerliche prove ha dato del più lin"ro 
lioao dei tiranni ~ di lodm' i bendici mnuui della I,berlà. rlla poi per la 
lua II tuazioM, per il numero dei luoi abltanll, per le Il.Ie n,one, può salire 
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.1 TlIngo di una delle più comfl'lC'rci.li città d'h.lia, e \Cdrete che i c.itl.dim 

corrcr.nno li sua nel ' 1,10 .eDO • fe~nlarvi industrie e por1arvi l'opulenu; 

anche l'uni~enllic contenlo e l. fclicltà di questo popolo .aranno il migliore 

com~nJO dCl vo,ln tln.,1i. 
La scelt. che h. fatto di ciascuno di voi l'Eroe fondatore dcII. CiII,]. 

p inI ,ono un lIeuro pelno laranle della pubblica stim ... L. Nniol'lC mette i 
di Ici IntcreSii Mltt voslre mani. Eu. vi dona tutta. I. sua confidenza c 

voi I. muitate per lutti i ,apporti. 

Quanto è bf.llo di con •• cur.i come voi .1 pubblico bene, voi che non 
tonOlUlc .hra lOddi.fazioM che di ,clvire ali. P atria c di concorrere .11, 
,Iori. dcII . nuccnle notlra Repubblica. Quanto però mi Ilira taro di .econ­

dare le vostre operlllioni c di co,!>irarc (OD voi .Il'interesse dclla Nuionel 

Mo.tramoci, li, mostramoci BI Dipartim~nto ~ alla R~pubb!ica intua, che 
non abbiamo ch~ un Ialo duiderio, che un 1010 fine; di conucrarci intera­
ment~ alla pubblica fdici tà r 0>. 

Bell~ parole. netlo stile di quei giorni avventurati; ma la 508-

g~zione a F a~nza tog li~va agli Imolesi il piacere e il vanto di 
v«lere il loro comune alla testa di un dipartimento! Non manca­
rono l~ r~rimmazioni ~r questa specie di degradazion~, compen­
sata dal fatto che Imola ebbe i suoi rappresentanti nel Consigli 

della Cisalpina, ~ preci~amente CIUS~ppe Poggiolini nei Se"iari e 
Francesc.o Albt:rghetti, femdissimo giacobino, nei jumori. 

Per il nuo\-o riparto t erritorial~ ~ l'organizzazione d~i diparti­

menti romagnoli d~1 (( Lamone" (Faenza) e d~1 (l RubIcone Il 

(Forli) il governo cisalpino incaricò come Commissari organ izza· 
tori I Citl.ni Luigi Ol,,'a e Vincenzo Monti, che stettero in Imola 
dal 25 novembre al lo dic~mbTe, compi~ndovi optra dI democra­
tizzazion~. Alla loro pa rtenza diressc=ro alla Municipalità un a let· 
tera, redatta dal Monti, che risuona dI nobili e g~n~rosi sentimenti 

e ch~ ci piace dI rifenre. 

Cittadini, 
Vi trllmeuiamo In depa.do un lacchetto di denaro mUllllO del nOltro 

"lIlla e yi prelhiamo di inohrarcen~ la ricevuta. Vi faTf'mO In M'gulio cono­
Kere le nOitre dllpOlitioni IU qunla IOmmp. Nel Iq>ararci da voi, non liì 
col cuore, ma lohanto con te perlone. noi vi raccomandiamo il Popolo e la 
R~pubblica 
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Siate giusti, ptttM l. giustizia è la b.~ di tuni i Con-mi. Siate buoni ed 

umani perchio la bontà incalena i cUCITi. Sl,te tOpTllutto Hnsiblli ai semiti 

degl, infdici, lKiugate le lagrime del po,'ero ... cohlll<, con pn.~nZl le sue 

qutrele. La mist:ri .. è qualcht' volta Imporluna. m. pensate che le IOffe­
TCnte dd misero son più aTandi alSII; delle ~ostre. Senllt. inlOll'lma, tOD 

dil igenza, con amore, con zelo, la \'OIlr. P.trt •• qUell. P.tri. che cuSIO­

ditce il UetO depolito delk vOItre IClli. che protcilc le vOltrt 101laOle, 

che lIUiclUll gli oggetti piu uri dell'.mor \'0,110, qUella P.t,,,. In una 

p.lrol ... unu la quale non potete mai aurc nè [,beri nè cittadini. La VOItrl 

fdicità è inseparabile dali. lua. t voi ycgli.tt .11. propri •• ycgllando alla 

sua difesa. 

Finalmente siate concordi ndl'esc'rcitlO ddle vollre funtioni. perchè 
nutl. Ii fII sentii armonia. E le mai per umana debolcltll Il devusc tr. 
voi qualche dilpia,ccrc. Qualche dll(lu,tO. II più (lencroao .ia quello che 
pu primo cerca il bacio del fratcllo. 

Salute e Fratellantll. 
L OI,.lVA. V. Mor-rn 

DELLA PORTA. Se,reu,rio 

Non furono qui terminate le vicC'nde dell'Imolese durante il 

tnennio repubblicano. poichè quando l'ambasciatore francese 

Trouvé. usando poteri eccel.ionali, rimaneggiò nell'agosto 1798 il 

governo cisalpino. impose anche una contruione dei diparhmenti. 

per effeuo della quale il c( umone Il e il Il Rubicone" furono 

compendiati e fusi in un dipartimento solo, che ritenne il nome di 

(( Rubicone u e, con rincrescimento dei Faentini, ebbe la 5ua cen­

trale a Forli. 

In lale occasione l'antico « umone " fu decurtato dell'Imolese. 

e Il 2 ottobre quel territorio che aveva prima formato il diparti­

mento del Santerno fu annesso definitivamente al dipartimento del 

Reno e suddiviso nei distretti del Santerno (Imola), di T OMignano 

(Tossignano), del Senio (Castel Senio), di Lugo (Lugo). di Ma55.­

lombarda (Ma55alombarda), di Medicina (Medicina), di Castel 

S. Pietro (Caslel S. P iet ro). 

Così il nome (( Santerno l) indicò prima un diparlimenfo aulo­

nomo. poi un ca"lo"e del dipartimento del umone ,,! infine un 

dislrello del dipartimento del Reno. Que~la ultima appartenenza 
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e intitolazione perdurò nella seconda Cisalpina. mentre poi nella 

Repubblka Italiana e nel Regno d'Italia il nome I( Santerno Il 

riprese la sua originaria significazione fluviale e cessò di indicare 

una circO$crizione regionale. poichè, istituite le PrefeUure. Imola e 

Il suo luritorio formarono una SOlloprefettura del dipartimento del 

Reno. 
Cicognara. Aldini. Marescalchi, Zacchiroli. Monli. figure il­

lustri del periodo napoleonico. furono collegate in qualche modo. 

sia pure fuggevolmente , alla vita politica di Imola. dalla cui sedia 

\'escovile il Cardinale Chiaramonti attendeva di salire al soglio 

pon,i~cio e di govunare la Chiesa in uno dei più procellosi periodi 

della sua storia. 
GIOVANNI NATALI 

Due mogli di Ezzelino 

rifugiate nei monasteri bolognesi 

In mnzo a8h orrori ch~ olfu,cano la m~mori, di Eu~IJno III un signi­
ficato parhcolarc h. 11 IUO conle(!;no "eno la donna. m quanlo frl tante 
quallt;' odlOH manca la noia d~lla d",o!utcua. lanlo facil~ lO una nJ.rura 
cO$Ì Incline alla vloknu. licch;' è di cr~der~ che ne fossc cau,. plUttOltO 
lini certa fri(lldlli ('). Endmo Il IPOSÒ .Imeno tre ,'olte, senUl I,'ere mli 
6(111: di 6,h nalurali non .i 'a Tlcordo. "ho m una 101a e dubbll acca­
Itone. qUlndo una madre cercò di "Iure 11 6,ho che il tir,nno IIIVI per 
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far liu stizill~. dic~ndo ch~ ~rll nato dII i loro IInl.Jchi II mori ('). E qutato 

t il solo c~nllO CM parli di una sua amlnl~, IIt Rolalldi"o Ivrebbe taciuto 

quest'altro d~m~nto del tirallno. I~ l\esM IIVUtO mllt~na per parla~. 

L.. prima mogl~ di E uclino fu Cilill o C ilil di Samoonifllcio, li llli 
d~1 cont~ BOllifacio morto n~1 1212 ~ 10~lla del conte R izZIIrdo CM. COli 

A zzo VII d'ute, fu tra i più tenllCi avvenari di Eu.elino. Il matri­

mODIO IVVlene verso il 1222 eon lemporantllm~nte Il quello di CunizZll, IG­

rell l d i Euclino, con R tuardo: essi dovevano coronare lo dorlo fatto 

m quegli anni per chiudere per semple un periodo di quasi 30 anni d, 

f~roci lolte nella Marca ('). Ce,ta van messi m relazione con un altro 

fatto di poco posteriore di cui 10110 la preparazione: il nhro I \·ita r~h­
l,osa dci padle steuo di Euelino, perciò detto il Monaco. M~ntre sap­

piamo molto. troppo, di Cuniua. dciii lua fUla, de, .UOt Imotl vaaabond,. 

del IUO ritiro lià vecchia I Firenze. e la trovtamo, con qualche .orprela. 

ilei paradllo dantesco. nulla conoscevamo dclla modcsta Cilia, e il \'ed~re 
Ezzelmo n~1 1236 SPOUrII sol~nnemenle con una presunta Gilta d. Federico. 

poteva far crederc CM CUI fosse lià mOlla. Inve« alcuDl documenti del 

1262 dicono che era lin dal 1243 nel mOllll tero d. S. Aanese d, 8010lna, 

ove t ricordata lino al 12S 7 ( ). c non Il può dubitare d altra parte della 

l'I ROlANI),NI) tC,..."iC4J M_lù, T";~" ..... rJ L. w, c. 19. R. l. 55, VIII. N. Ed. 
p. 8)1 eooi .ue .... '. l'~OOO<Lo Itl' ••• " 12~: 

• P ... " •• u ... [d.. 800 ..... ] .,_ nl et d., .... , ... 'o "''''re ,. ~ .... " A ....... . 
• .".e .. ". _pota C,I .. ,nl.rcede.'e p'o opoo ........ ~'" ooc:edc". no, • ..d Edn. 
• lo." •. ted .. ,," • .1 ..... __ ... qu •• o', ... '" 'l'IO Ec~I,.o ..... 1" .. ' ... ,. fu,,; 

• et p.oI ..... ' .... ""od , ..... de ~ ...... .-pe .... uode Pel." • .0. ..... 'lo ... .10_' 
• Ec.It., l. Il Boo....tw, lIot ........ I 1218 Eu.I, ... Il r •• ,.f .. _ .0 c_ d, Z,I,o 

B ........ e the c .... I"i ... ero ~ ." ....... Euelo .. o "co ..... polo IVtllCl. CoJ'u E.~e~_ 
doc. 91. p. 1801. la .ul ... E .... I, .... Il .. app ..... Iot .. ,I 2-4 l",ho, od " 'ti", .. o 

p .... - d. 'ui '0 Ino d.1 2 1 ......... ; i p.obab,l. cM .', .110 ... b, •• _ ,n u •• B ... OI'-
(II VEllc •• Slo";" 40,Ii E.n/;'';. B ..... o, 1779. vol. 1. 

~'I A.CH. STATO 01 Bo_. S. A,no"". lA d, ..... ""'. d, yo·e.ed, •• f .. Uall ... " .. 
r _ COp"o d.19 OOY. 1240 'per •. 851 n .... c, mo,," C,li, fu t. -42 lIIon" .... , Appor. 

'UO<r ." III" del 28.p"lc 124) (p .... 9)) " .. 1 ...... Ore ",ord.I. 0001021 •• u, .. ",c 

"n • et '''.m .t,",u", ,. Eceo l'.lneo 'n' ....... n •• dr. '0' 0 10m' f .. tU, f d. "",". 
d ,,, ci 0001" .It ... d.e Cii", d, V.rOb", C.d ..... 1";011. Apu ... c,.."t... M." •• Got. 
d ..... Ad, .. I" ••. Ni~ol ... S,b,lin., Ader ..... 101,,, •• B ....... d" ... 0.",,". Ciii" .I .. 
.s. 6oni/fl"o. Scol .. ", •. Ciii" .Ii V.ron", Oddoo.ll •. CI/i" Ji V ......... C,t ... Cu.1 

.l''''. M." •. Adel ..... D, .... Modd.I ..... Be.'" AI6 .... Bo .......... S;ceo_ ••• Ii 

.. I .... h. v, è "" • .; .. n 0 • .1'0' ,_ e •• 'o per 1· .. z, ... ,U,. r .. .., •• Co .... "' ....... Ir.t ••• o. 
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identità lua, perchè oltre ,I nome Il CiII. S.ncl. Bonifacii Il vi è il d. lo 
precilO che nd 1282 IUO ntpot~, ,l conte LodovKo ligl,o di R iuardo, si 

accordò con la p,iora dci monlltcro per ri\'cndicare le I SOO lire che essa 
.veva avuto in dote e le , SOO lire ckl1a donazione .. propter nuptiu Il fattalli 
da Eudino, oltre Ili .]unenll dal ripud,o ('). 

Ciha fu qumdi ripudtala e il IUO malrtmo",o annullato; quando} All. 

nuova rottura fra Euelmo e gli ute e i ContI 1Ic1 1224, che corrisponde 
alla fUla di Cuntua dI R'Ulrdo poco dopo II nucita del liglto Lodovico} 
NOli dil~i . "a pcrchè il nuovo matrunonto di Eudlno è solo del 1236, e 
perchè nell. pace damorota dt Paquara dell'alosto dd 1233 non Il Icc~nna 

prove,tb~ ch • .; ••• d. ,,~ u.to t .... po.o Il '\10 ........ ".ppar. ,I 22 .pnl. 12,2 
f,h lUI .OfI I nom, d"ll. ,,,o'e ..... 0 .u,) il 2) fol>b •• ,o 12$7, • p<' rull,,,," .... h. ,l 
24 .. Uemb •• IH1 1ft n. 1. ,,,or ..... 0 55. El ... " ... pOOleno,i non vi _0, "'" """ .. 

i d. "".Id . ...... Del 128.2 .... d .. Ile 1'0Ho 00410 ,o<",d.'0 ,,"" ple"",n •• 1 ..... D""" ,I 
• qUOld.", " 1_ "'0". PC'''''''' _ "' .... c. nehc .1 D""" di Euclloo. " .. ,_ ~.t. 
nYI ...... bI>< probob,I", ..... 1,,10 '"~ ........ p.""no. Sul OOIIVU'O cl, S. Ap_ ,l C .. .,d,· 
~, te...., "oI.~iI; .Ii nolo, .. o, l, 62) .cr ... ch. 1 ... " .... d, S. Ap .. ", oppoorl •• Ul •• 
.. < ..... UIo d. d_.IC ..... c,. 'o I .. do .1 p'"lo S. AerOBIO (.11,,"1. vi. Co.,.lftd.o"lol, 
Il llfOlO ..... f .. , ... do'., "«1""'.'0 •• 1 1221 .1.11. b. D ..... A .. d.lò per I. <""' ..... otI. 

cltll. c ....... o." •• 110 •• ,I 0"_ VIII. S. P'e"". 
l'l S .. I "OlIO" 1..0... .. 0 .od, ,I .'0 t....J_ .... Jj S. 8_iloti .. • ,li ini.i JJld 

S.peri. S ... li,n., V ...... , 1911. Au • .1.1 R. h",u'o V .... o. T. XCII. Euo 1. 
pan. _ ...... le d..! cIo<n, ... o cM .. , f ... d.u'o .1.1 u,,",p""'o p. Albo • ..!:" .Id· 

1'0.d,.. do. S ..... : 
MC(:LXXX,l1 lId, X d .. IOVI" XII ..... ", .... bo. /""' ........ "' .. J. 6~ni.ri~i 

J. Ci_~: c ..... 
D. _ ... M.". P'lOtI'" ........... et c .. _"" _tUle .. ..:ot. Ap.~ •• , 10_ .. 

.'uod.", e ................. A • .I .. ,. p" ...... dodr ... , co_ ..... , ., "ano/ul.""" d. BOllI" 

.__ do C, ... o p • ...,..lIon d. Co.".. Lodo .. , ~"OII"'''' pt«u......... --' •• 

.eo,p .. "" _n,. 'UfO _ •• oq ... oo;b_ •••• 1 ... , ~._.I .... ili ••• t d"«110 _ .1 

qu. h.bo' d,eI ... coro_lu. o, .... "" .. d .. h .... nOI ... od ......... u eOOl'" d. Ec,hn .. ,", 
d. R_no fil, ... "" .... d ... d. Ed,t,,,, d. R_.ao ., .... boa •.• , 'l''' , ...... , .... bolo. 

"_,''c ., o<u,,"", do ... d. C,I,. q ..... UO'" et oh", 10.0". q. d. com',lO R,n.d, 
• ....... 0"" P'"'' .1,<" , ..... ,t .. !....do" •••• f"" .. ,Il. ""." ...... , •• 101, .......... u ....... o, 
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S.,.. ..... i ", .. i Jti 14"'"" • , .. ~' ... .,.;. Ali ...... 01 STATO o. B~ M .... ",.;"I •• ~oI. -41 
e, 11 1 •• 1262. 
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• queJlo fallo, pur eucndOli Eudino riconciliato con Rizzardo {'l. Certo 

~rò vi dovette u,ere un proceno c un. KRleDU ccck,i.,tiu come nd 
1243, ma ~lo in un periodo di .perla e definitiva rottura con R,zurdo. 
pcrchi non vi fu rutitulioM di dote c di donnioM. Tutto qu"IO corri. 

.ponde meglio agli anni dopo il 1236 c ali. p~v.lcnu nelt. di EucllRo for~ 
dell',iuto imperiale. che non a quelli JX'T lui co.ì d,lli,ili d.l 1232.1 1236. 

GJia, come li i visto, appare ncl monulcro 1010 ncl 1143, m. Il docu­
mento dd 1282 I. dice "'CMU' •• ppena tAtti"I., quindi .Imeno nC"! 1238. 
Sari. una curiou coincicknu che proprio nd 1243 Euclino riele. a prendere 
il C&lldlo d, S. BonifaCIO Qve li tro ... ,,'. il tonle Lodovico, che elli trattò 

cordialmente come caro nipote e luciò partire; le vi foue Il.11 l'ex.mollic, 

Rolandino, che narra l'epi,odio, l'avrebbe deUo. 

... 
Scorrendo il volume XV (p. 66 1) d~lIe Memorie dcl Chi.ell, mi colpi 

quclta nolizia: _ S. Naborre e Felice dclla Bad, •. QUI il 2 Idlcmbrc 1269 

li fa luora Se1vallgia 6gliuol. di Federico Il imp!'r'lore, .orell. di Enzo 
e gii. mo,lie di Enelino ». 

La notIzia di que.to m.trimonio d, Enelino COli un. Dilli. , natur.le. 

di Federico, ci è fornita dal Clonitt. "eronese Pari. di Ccru, la cui cronaca, 

in lutti i ra/fauonamcnti m cui ci ~ per~enuta. dlCc che Seivalllrl Il 6h. 

impcraloris» 10lliorna a Cerea COllClUito pcr 11 Biomi • IpeK del Comuni 

di Ceru c l...q:naIO. e il 22 maillio va a Vcron., do,'c a Penle<:Olte 

(23 maglio 1238) è da Federico d,la in lposa ad Euclino davanl! alla 

china a S. Zeno: l',mpcratore o/fre perciò una ,'an fesla per 6 liomi nel 
campo Marzo O. Questa notizia pare 1m «e contraddrtta da ciò che dlCc 

Rol.ndlDo (V. 12) all'anno 1244, o~e narrando che Euclino andò nel feb­

braio a P.do"a a cacciarc d.ll. poc!Clleti. C.1Vlno Lancia mand.lovi da Fe­
derico, ailliunlle: « ... CUJUI sororem non multo Icmpore .ntca in uxorem 

aCUperat d.lam Icilicel .ibi ab lplO ,mperalore. ScI a"ute Eedinui Iple ID 

hodiulQ dompni Calvani proceden.. primo divorcium fe<:it inter le et 

uxorem illam. Cuiul divorcii iudcx dclcillu. fuil et wnlcnciam dedlt Phy­

lipPul. nepOI olim domini lacobi episcopI paduani. qUI era t eciam Irchidia­

conU1 in mont.ni. de PlHlibul Feltri. nacione veruntamen piduinui Il. 

(l) ~ poce d, Poqu ... 'd Anri",,·/a' .. f"",'UJ~ M A •. IV.64 I. 

(I) CHROHICOf< VOI.<·'<EI< l 1ft R. l. S5 VIII. <c .• M G. Il. S5 XIX Sull. 
~oDd;u""i .1.1 ,.010 .ed, ,t 111'0 1/ <0.1",. "'UNr.";",,. tld CIo.....,;c ... V .... ".,.. • • lo ",a 
01t....1. , ... Ji.i." •. V ....... 19):;. Alli d.t R. 1011l1li. VU.l. T_ XCtV. 
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Il Bonardi nd 'uo commenlo alla nu,"a edizione di Rolandino (P. 79), 

badando 1010 all'accenno che quctta ,orella d, Caivano era stala dala in 

mOllllc .d Ezuhno d. Fedenco la idenhDcò con l. Seivallll;' di Parit, il 

che ~orrebbe dire che Fedento I&rcbbe slalo l'amantc ddla madre di Cai­

vano. che non è allatto Bianca Lancia la madrc d, ManfredI, la qualc cra 

1010 cUlLina dI Caivano. Siccome non ., può ammenerc che Euelmo fra il 

1238 cII '43 pcrde»c o ripudllHC due mOlli ricevutc da Federico Il. Ii 
dc"e credcre che i due croni,1l plrlino ddla ,Ieua perlOna, ma chc una delle 

due de,illnazioni d, Selvallia, Dillia dcll'imperllore, o sorella di Caivano, 

Ila crrata. Non è facilc dcciderc qualc de, due croni~ti a,'c,se lc nolàle più 

dirette c licure: P.ri. quando parla dcIII sua Cerca è esatto, ma qui .i 

IrlUa d, voci popollri rlccolte, che potevlno Interpretarc a loro modo le 

premurc dcll'imperltore p!'T quesll fanciulli, I lui caTa pcrcbè strclla parenle 

d, Bianca che fOTI<!' era con tUl, come IpellO avveniva. Lc feste poi crano 

una d,moltrl1l0ne d, a/lcllo Il colliboratore, che ollni lIiorno più Ili appa­

riVi ul11e e nceeuario. Rolandino acrive, è "ero, 20 anni dopo, ma pare 

prendcsse ,ià primi delle note, c m OIni modo ebbe nolizia dd proceSio «ele­
.... lIco per l'annullamento: Cl offre qUIndi un dalo più eoncrelo. Vi è !>DI 

d. conSIderare che mentre Il può capire ,1 ,e.to di Endino contro la IOlella 

di CalVino Lanci., lo " comprenderebbe meno contro la 6,li. dI F edcrico. 

Con qualche csltuionc. eledo perciò poÙ \trcllmile la indicatione d, Rolan­

dino. Quanto alla not,zia dci Chllcili. la 'UI forma pre<:i.a col lIiorno e 

l'anno ci fa credere ch~ cal. abb,a a"ulO ha mano un documcnlo o una 

nota esatta, tcompafUl con le carie dd monastcro di S. Naborre ('); lc altre 

lnd'CU.10Dl .ono alilunte lue, dllo cne. la notiLia di Stivallilla moglie dI 

Euelmo c 6,111 d, F edellco tra ,l' nl'lli Itorici vtro~cti dd 500 c 600. 

Saraina, MOIcardo e Dalll Corle, cali vi ailliunse da buon bo1oancte 
o sorella dI Enzo Il, ,l che I&re~ "cro per il padrc c non pcr la mldre, 

Dci relto ti può notare che nrl IUO te.tlmento dd 1272 Enzo tlcord. un. 

'cri ,orrlla lua Dalf.nl. (J), che era In un monastero bolognesc, e non queala 

Sclv'lIlla, ~nll •• nch·eatl a BoIOInl. come ,ii. Ciha, ma .010 nel 1269. 
La tCtU mo,lic di Enclino fu, come nlrra Rol.ndino (L VI c. I.), 

uni p.dovlDa. Butrice 6111ia dcI conte Bontravctso di Castclnuo~o dI CUI 
li .. 1010 che eu viva ncl 1256 qu~ndo ne fu carceralo il padre. Apparen, 
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temente, nd 11S9. allorchè li ebbe la cal"hofe di Endino. Beatrice er", 

già Kompan. dal.uo lianco, ripudiati o morta: il dilÌ8ente Rolandino non 

ne la. o non ne vuoI dire nulla. Ecli li era affrettato invece .d onervare tbc 

non poteVI. essere un malrimonio d·.more, ma un intriliio politico. $C quel 

,iorno tleuo Enelino, anzichè condurre la 'pOIa alla lua CUI, Il occupò 
di una spedizione milit.re. 

LUtct SIM.E.OM 

Appunti per la storia di Monteveglio 

tra il VI e il XII secolo 

Se il nome della plttorelca bor,,,la di Monleve,1io può offrire materia 

di Interesaanti onervazioni ai glollolo,i, con la tua 6nale ·bdlum. -bellium. 

continuata in -deglio e Interpretai. qualche volta come .vecchio, le lue 

vicende auirano la curil»ità di chi ne mconlr" con una certa frequenza il 
nome nella Ilaria dell'Emilia centralc. 

Il primo comp"rire di Monteveglio t illf",tti conneslO con due 
Importanti problemi: l'esislenza Il l" non esittcnza della provmcla blzanhn" 

ddle Alpi Appennine. l'e:IIJtenza o I" non esIStenza dcI duulo lonliiobardo 
di Peniceta. 

P.olo Diacono, in un p"no ben noto. pl'etc'nt" Monlevqlio come uno 

del apolaldi ckl siltema difensivo bizantino in quella provmci" delle Alpi 

Appennille. tull. CUI eslltenza ,li IludiOlii non ti IOnO Incor" mCSlI d·.c­

cardo ('). Monlevqlio ,,"eva comunque • quel tempi una notnoIe Impor­

tanza militare, $C I", lua OCc:upUlone, mll~me con quella dqli altri c.$telli 

dci .islem", COllscnlì " Liutprando l'occupulone di BolOlJna e Imola. c 
l'av"nzata 6no • R.\'enn" c Claue (' ), 

Un documento indiu che ndl", circOlcrlZlone terrllori.le di Monte. 

\'Cglio rilled~v" c aveva terre un" fami,li. duc.le a CUI ,Ii .ltTl documenti 

l', PAULU, DIAC(IoNU,. Hi. r. ,-"",. I I . 16. num ... , •• t. p.o.,noi., d.lI'ltoh. 
b'UJ\lJftI t. p." ....... dell. Alp; API"""n lnc •• I. qUI .unl (;";111 .. F .. .,."uum .. 
M".uobo:lI'um. Bob,um <I U.t..num. "te oon cl oppodum '1'1<><1 Ve,,,,DO .pp"tt.lu' •. 
M ..... I. dubb,o .1.1 MOMM5lH • .II) FAU.r., dii CAI.,uc:. d. l DllIlL. ..,ull.l • .1.1 

CIPOU..A • .1.1 c...UDl:m.t. t ..... cOI.leul lu '''''C_ In d'OCUNI ... d. A. So!uiu,u. L.<> 
,,,,,,,inC;d ,ti,. Alpi Appe"ni" •• A.cI ... ," .... i"" 19JO. p, )76 .. .. 

(li PAULUS DIAc:tr<U!. Hiol. lan, IV. -49 .. Li ••• Ponlif,ca/i •. ed. L D uc"ul"l:. 
I. ..oS. 
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attribuiscono il ducato lona:obardo di P~rticda , del qual~ lo ,tf'»O Mont~­

vea:lio .vr~bbe fatto parl~, ma la CUI ~si,t~nza è discuua per lo meno quanto 

qudla della provincia cklle Alpi Appennine ('). 

Ul5telle o no questo duc.to, Montevqlio non perJe per il fatto della 

conquttta lon,obarda la sua importanza locale e continuò cer1amente ad 

~Il! il ccntro di un dillretto amministrativo e ,iudiziario, 6no all'f'là franca. 

Accanto ali. chiesa di S. Maria. tipico titolo bizanllno, e ali. cappella di 

S. Twdoro, altro IItolo di origine indubbia, i Lon,obardi dedicarono una 

chiesa. S. Michcle ('l: ritenere che vi cO$htuiuero una colonia arimannica, 

così come ne avevano cOitituite nella monllgna reg,ilna. inlorno 1111 città 

di Modcn •. I PCl'Jiceta. a Bolo,na, a Flesso ecc. (l è un'ilJOlesi che 

potrebbe 6s~re confermata da una ricuca nella toponomulici locale aUra· 

\·eno alla serie delli E'limi dd Conlado di Bol08nl e ad altri fondi 
archivitlici. 

Ntll'e là frlnca, Montnc,lio tra ctntro di un dillretto ,iudiziario. 

continuando a liiodfT~ di una condizione che rilaliva all'età lonlobarda 

nell' 822 li parla infatl! dcII. Il iudiciari. montebdlien,is" ('l. co,. che 
fl ,ubito penlare Ill'cJlItenza di un ,ullldo: non molti Inni dopo.i trova 

infaui Il liia,t.ldo 111 penona, Aimerico, che insieme ad Amdber1o. ,astaldo 
di Cittanova, ... ,ilte Id u'n pllCltO di Auler,lmmo, conte di Modena ('), 

Più tardi Incora. nell'898, intorno al conte di Modena che tiene placito 

Ilanno ,Ii K.bmi di Monteveglio. inlieme con q~lIi dqli litri centri del 

comitato (~l. 

C •• tcllo bizantino e lon,obardo, Iii"'ttaldalo franco, Monlevqlio dovette 

QtCr capopien 6n dal tempo in CUI i bizlntini vi ti insedi",rono cd orll-

l') C.". "ipl, IonI. H'. d, L SwW'UUII, F. S. \ ••. 63. B. 21' IO SAvlOU, A_/i 
Hl.,.. ... I. 1. p. 20. doc:. IX, L' .. ti .... <kJ dunlo. d.t. por n". d.1 TIIldOSCHI 
IO .'u,,"I. , ..... ",ho "'fO •• d.1 c...UDr,lQJ. t. B"II, I .. , S'O" h. 21. p. 10J .... .. 

IU.II.I ...... cI,oc .... on. d.ILo &11I ........ UII. CH, "i,l. /0"' .. Il . p, 378 ....... di 
F, &.U<tmo.. Di, U,hltA .. ", "on O .. ,,· .. nJ '-""J"n"in.J •. B •• ,a ... l'n .. , p, 51. 
d. Sol MI. SI"no ,M ";nllo i'o/io .... III .cl, p, 17) ....... ~ 01.1 .... _ '. d..blNo d. 

A TUTI RA'P'OHI. la A ... N,inno';o, 19)6. p, "1 • .II A Sou(ll.l. S'ono "i B"'~'''''. 
Bol"", •. 19-10. p, 206 ... .. 

('1 Quule l •• ~h, ... _o , ico.dll' .. un <Io<"m,"lo .1.1 Il~7. ,n S"VIOU. I. 2. 

p, 2'i6, doc. 161. 
(') L'u"ldllI .I, Inlllnal. n" luoglu .u flu.dl!! ....... oIh .Ilti cl.. po, b.uil. 

1,"I.oclimo muli. d. documull d\., <lU' non i ,t < .. o .I, ~1I1.c: d., p.r~ F. SC:IU«IOU. 
cII, p. ISII ...... 

('l TIAA.a,CHI. M.",. S'~r. M"/,,,o';. I. 12 
(') Bull , l .. Si" •. 11 • )7. l' )7. doc. VI. 
(O, Bili\. I .. 51<><. Il a H. p . ..o. doc. Viti 
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nizu.rono P« l. difesa contro i Lon8obardi. 1... pieve d, S, Miri. non ~ 
pelò ricordata che nel 973, quando per un. tranluione patrimoniale fu 

ceduta Il iure proprietario " .1 VtleOIO Uhtrto di Puma d.1 veKOvo 

Alhtrto di Bologna (,). Ali. pieve flCev.no capo le chiese d,una circo­

Krizione compresa tra il Panàro, il 1...\IIno, I. VI' Emiloa e un. Imea che 

p.rtendo dal di là di Ca,tello di Serravalle, ncl cono dei tempi SI ~tò 
.1 di là e .1 di qua di CozZIno; circoscrizione eh<- dovel'l corri5pOn<kre 
• que'la dell. giudicui. (-l. 

Neuun documento - 6nor •• lmeno - dice quanto a lunlO II \escovo 

di P.rma conservllSC il ,uo nuovo acqu 'IO, qu.ndo c come culello e 

territorio paUllsero .11. CUI d. Canon.: n ....... uno <ki mi/ileI dell. ca'l 

canen,i;ana • cui 610 fu lubinfeud~to compllre .1 ,elul10 dci marche.e 

Bonlf.cio o d, Mahlde, ma fu lOtto IIl1e mura di Montevl"gbo che $I u'ol,e 

e si deeise una delle fllii dclla guerra che nel 1090-92 la contena lostenne 
conlro Cnrico IV ( ). 

P r6a Mantova neila primll\en del 1091. uccupat~ le terre .ulla de.tra 

del Po nella ptlm'\lera del 1092, Enrico IV IllIti Matdde Mi caltellr 

della montagna; prese seOZi colpo ferire MOnlemorello, elpugnò Monte 
Alfredo e venne IId u$C'di.~ Montneglio : 

Qb..,dJt ClUlrum Monl..wlli, lu~r.ndum 
H.c v,u ru plaoe IOI,to plu. uhtlt .ctr, 
Quem pulat .ul Itlu .ut obI,d ont tentrl; 

Icril'e Donitone (,). La rai,leDZI di Monteveglio er. ceni .ccan,I., che 

luperarl. pareva .1I'imper.tore un luccellO decilivo, t.le d. poter Indurre 

la conte",a ad Il!X,,,ndonarc Urbllno Il, • ricollolcere l'antrp.pa, • con' 

eludere la p.ce. L'au~dlo li andava prolunl.ndn, e dopo un. v.III. del­

l'antipapa ,al campo <kgli auedlantl (') era d.venl,alo ancor più ,!rello, 

lcobbcne non riuscWe mai .gli .mpocrillii d, tagl iare le cornunicurom tra 

gli IIllC'd ati co la conlessa M.t,lde chco ri.iedeva ID qucllempo a C.rp,net, ( ). 

PI SA\lOU. AItI",li. I, l. p. S6, D. XXXII. 
t'I SA~IOI.I, l, l. p. 197, d"". 125; I. 2, p. 121, d"". 1,4), fùhnu I .. ,i",,",,," 

',,,Ii,,.: A~ ... ,/ia, a w,. d, p. SLI.L.A., E. N ... ~ .. u., ROCCA. A, MUC,H'. 'ft .S,yd, t 

TUII . VIlle,,.,. yol. 00, Il, <1709, 

l') L',equ",o fu p,ob,b,lmuI. folto "oUo "~uo modo ~"" cu, fur""" I<qu l'''' 
Ionio oh" bo", d~; c. ....... U!, 0"8,.o .. omo ••• d, p'OJI';.' •• <eln.'IIU, 

t', D~",~[., Vita M,,'~iIJi .. Il. l. 55. V. 2. D. ed .• cu,. di L. ,s,MLON" t,b, II. 
v. 616 • "'n, 

'·,0._" .• IU u. I M ... I ... gI,o ,19 0.""'0 t092 , d •. JArr~ , D. «lR, 
( ' ) BACCHIN!. D.Jri,lo";a 1.1 M,,", di S. O. .IdI .. di "oIi'D"', Moduo Ib7b, p. }l, 

I 
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D, f,onte .1 "nnov.ui degli atl.cchi, I. fr rmella dei difensori comlDciò 

• vacill.rco. mll lerUpo'osamenlco <kvoli comco e,"no .1111 loro lignora, non 

pcnl3Vllno ncmmcono di poleui IIrrtndere scnla il IUO consenlO. La conlessa, 

ripctutamente luppheata pcrchè .i induceuco , dalltere dalla rUi$tenlll, non 

'Hebbc voluto - di. e Donizone - scolir parlare di p.ce. preledemb 

le condiZioni cbe Enrico '\'rebbc posle; tuttavia li induue • consentire 

che I·enisacoro '\lviate tratt .hve, per dimOitrarc .i difen.ori cht Cfa neces­

urio lesi,lcolco fino .ll'ultimo 

VelCoY; co abOlIi furono convouti • CarpiMtl c invilal! • d"cutere le 

cond,ZIOni d, pacco - .bbllndono di Urb.no li, riconOicimento di Cle­

mfote III - e le qualcuno Indinò.d .ccellarle, IIltri li oppolC beramenlco: 

Ab.,t ne fial, qu ,a pali huc e.t in,m;ca 
Spullur "lido, PI'n Ploprioque na'o. 
EliO .udore, omm,nel .tque lobor .. 
T an'o, pro ehm .. quol nomme lull'nuilti. 

Fu COlI d«i .. la conllllu.zione della lIuerrll c della resistenla di Mon­

tcoI'eglio: i d,fconlOri del cuteilo - dOle er.no statI ,cro!imilmente mandah 

rinforzi e rifornimento - flprco.cro villore: una m.cchrna da glN'rI', d. 

CUI Ili .ued"nl! l'er.no r!proma,i nolco\loli risultati, fu incendiata dagli 

.ucd,alt; un figlIO dcoJl',mperatorco morì combattendo, CO$I cbe 

1',,,«1'0 fu tolto. Il corIO deali .nenmlconti dimo.trò poi dw I. fermezza 

d, Mlltildco c r. corallu,,,, devozione d. Montneglio .vevano .vuto Im!)Or­

I.nz. dee"lva Il fiDI <kll. IlIndc lott. CM li Ila .. combattendo. 

Comco M.lIlde ncompclllaue • IUOI ludd,,, de, ,,(fifici che Il'eV'DO 

.ffrontlto co del d.nni elw IIcvano lub,to nell"aued,o durato tutti l'nl.te, 

non Il Il ; le eron.chl' bologllcow parlano di forllucu,oDl cOltruile - o rico­

IIrU Ic: _ da f\1altide, ed ~ d. nlentrco che I "pmilcgr •... nobllilatu et 

dign,tahlll che 610 conceue loro, uusero .. ·uto la loro caula nell' .. loCd,o 

vilorollml'nte .Ottenuto ('), 
Per molti .nnl, dopo la mortco di Malllde, Monlevellio c i luoi cal1.ni 

rim.scro .bb,lndonall o qUali a Jè "elll, come lco altre terre che .,evano 

l'I CD.,. ... C/trOn. 8011., R I. 55. Il . w XVI1I. I, p. <I. D,plo ... o d. E"neo VI 
., coUu. d, M"",~ .... lo ... 1196, .. n. 9, l'lO ....... STu"pr. )(HO, « .,.om"'o 1'".,1 •• ,. 
OO,u,", .1 Ilo!' l".,~. ~I d,I", ..... q"O .b ''''IK •• I0.~ Il .... ,, ... o, • <0111,10_ Mo.h,ld. 
" • Su." .. ' ..... p.It •• "'hO Fw~"<o ,1I~oI" Ro ..... o, .. m ''''p .. ,r .... oeu .b ov .... · 
.010 """'o \\'.I~oll •••• d,., .... 1 ..•. 



• 

-96-

faUo pube del patrimonio mallldico, ma ITM'nlre attendevano di la~re quale 
Ira i cooconenli IlrehM dj'·enlalo definitivamente loro "soort, unirono per 
Ulere a,I,aU, nelrorbila del comUM di Bolot;nll. 

Chine della ,Irlld. che riunendo i due ,ami di Serrualk e di Monle 

O'llbraro porta dal F rillnano ali. via Emilia. il po"rs~ di Montevq:lio tU 

nel 1157 di particolare interesse per Bologna. che preHdeva l'eventualità 

di trova"i in Ij;utrra con nm~ullore. rd u. certa CM in lal UIO .i sarebM 

Irovato di fronte - ma1a,"do I. PUt condula l'anno prima _ il comune 

di Modena con I suoi .lleati dell. monl'!il:na, Ili abitull del Frignano. 

Le trattative furono nolte con i cattani di Mantcvqlio. una rappre­
.entanza dci quali andò il 19 millio I Bologna. e prestò un (lLuramento 

prcJiminal'i'. impegnandosi a conleKnare II cutello ai boloKnesl quando ne 

.venero fatto richielta. li conlentire che i loro uomini paKuuro determmati 

tribuh. a far guerra insieme con i bolognesi entro determinali limill e 10110 

cerle condi~ion i. purchè non falle nè contro l'imperatOle, nè contro Il duea 

Guelro di Baviua - che sembrava ormai dl'thnato ad entlare in pouellO 

del patrimonio matildleo - nè contro ehiunque altro ehe In ~e<:e lua ne 
fOlle .tato investito. 

II popolo di M onteveglio non aecettò peru molto f"ilmente la .otto­

miniooe a Bologna e quando I conloli bologn"i andarono per lice~e re la 

formale eonferma dci Iluramento prestato dai uItani, furono oglJf'UO di 

una dimostrazione otlile le' non addmttura di un"llrellione ('). 

Finirono tuttavia per confermare il Iluramento del loro uttani riul)I':n­

dOSI il 26 m.glio a parlamento eon i cOllloli in lest"" .11. preunu dei 

con$Oli e del "escovo di BoIO(ln.: ma la formula del ,iuramento fu mo­

dlueata: non.i plTlò pN di tnbuli da pa,are ai BolOllMSI e m~mori e ~ri 

delle gesta dei padri. accettarono di combattere lIndlof' contro l'Imperatore, 

solo facendo una blanda riKrn in favore dr! duea o di chi ne a,elSe 
preso il p<nto. 

Giurarono circa duecenlnnovllnta ~none ' ma cronache e documt.,ti 

non dicono quale foue il risultato, la appllcuione di questo 'Iuramtnlo 

ne,Ii anni che Immediatamente leguirono: 1010 ci è dato upere c~ Irtdici 

anni più tardi. alcuni di quelli stelli indi~idui, utlani e popolani. che 

avevano trattato la sottomissione ai boIoanetl, li allearono con I cattani 

dci Frignano, promettendo di assisterli contro Modena. Era un'alleanu 

(I) S .. ~IOI.I, I. 2. p. 

'~'"" CM .; '«"ObO • 
I, I, p. )1), Gol. C. 

246. 01.... 161. u q ... I,I';' d, .. uu. d, .kr.rn, d~, M""I.· 
BoI ...... ".~!i. d. doc:uMuIo t, ... I."on: d •. S .. "IOI.I. A ...... Ii. 
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C~ eqUivaleva o per lo meno preludeva a una ribellione: Moden", er", infatti 

aUnla di Bologna e lutte e due erano membri della lei'" LomblTd. ('). 

Il comune di MOnleVf"llio abbracciò infatti poco più tardi Il partito 

,mperille. ed ebbe l'onore di f'IICle ricordato dall'uoperalore Ir", i suoi aUnti. 
l'unico ii.llnto dell'Emilia cenlrO-OCcldenlale ('). 

Fu probllb,lmente in questo periodo cile Federico I conceue ai uttllni 

un privilello che rinnOVllvlI quello Il 11.10 tempo "<-Ialillo da M.tilde, e con­
(elmllto poi dal duca Guelfo ( ). 

Come Kmpre luccede, J'lIdeslone de,Ii abilllnti di MoolevCllio al partllo 

IOlperiale non era Itala unanime, nè coslante: li sa per exmpio di due IIb.­

t.Dh che 111.1111000 la cltladlnanza modenese (') e di altri quattro, quaUra 

catt",m, che dopo spedi~looi fatte o tentate dai BologMSi contro Monte­

ve;l.o (") IIcev~ttero in dono alcune eue dal podestà di BololDa, che in. 

tende\'a di IIcompenlare ea.ì qualche Kllnalato servi~io ("). 

Bolollna non aveva dci ruto dlmenti"to i luoi diritti e le sue prettlf' 

11.1 Montevealio. e Ippena le ci reOltan~e lo avevano conlentito. a"eva Ilrelto 

con MocIfna un paliO di alleanta che Impegnava quelta Cllti. ad aiutarla 

nella lucorra contro i libelli Cl: poco dopo infatti. (on l'aiuto dei modellCl i 

e de, <:attam di Cilno, che IH'Vano ,i(Uramenle qualche rivendIcazione da 

fil vlliere al danni di quelli di Monte"elllio ('). il c .. tello fu preJO ed 

,"(endlato (.): era una Irave vlOla~lone dcii. Irtlui condUla Irl l' IOlpe­

fltore e I. ICla : l'Imperatore mfalli protesto td impoiIC per meno dci .uoi 

rapprest'ntllntl una multa a, (olpevoli. Aln.undro III alliuniIC i IUOI 11m· 

plo\'eri e chiese npllauol)l': del dllnn-o commesso ('0). IDa è molto probabJe 

CM nelluno K ne delle pc-l mte$O. e che Monte"Cllio non tll~$K DUlWI 

\'&II!a'lfIO d~II'mlenento a ,uo favore delk due somme autonti! del mondo 

cl.hano: lanl'è ,ero cile vent'anni dopo Enrlco VI ricord,va ancola Ili 
• lura. e le _ COnluctudlllel. che I <:allani nevano pc-rduto _ tempore 

lucorre pro pat~ nostro cl nOitro IOlPC'IO N. 

l'I S .. VIOU. A_Ii, Il, 2. p. n, doc. 2Ot. 
t·) M G. Il. Comi. I, 159. 
(') CI,. p._ ... "po.I"0 ciel d.pt ..... d, E"n,... VI. 
t') S .. "IOl.J, An""li. Il , l, p. n. 01 .... 107. 
(') SAVIOU. An .... li, Il, 2. p. 62, d .... 229. 
(" SAV'OLl, An....ti, Il, 2. fI. 68. doc. 23 • . 
l'I SAVIOt.I. Ann~li. Il. 2. fI. 99. doc. UII. 
(') SAVIOt.I. Annoli, Il . l, p. 101, doc. 2)9. 

t'I C ..... w n ....... "". I~ I 55 .•. d. XVIII. I, p. ++ 
t'O) SAVIOt.I, Annali, Il. 2. p. IO). doc. 260. 
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Organizzati come un piccolo comune ntl comune. rappresentali d. dUe" 

t;oruules mililum che nevano parte alla cau. pubblica acunlo II CODIOI. 

popolani. i a l tani ebbero come i cattlom dCiii .hri cenlri dclla retllDne il 
loro pollo nel piano di riora,niulIZione di Enrico V I ; obbedendo agli 

ordini suoi, tt$i ricostruirono il u.lello deu.alo dai bo1osDeJi e dai loro 

allea ti, c ricc\'et tero un d iploma che conferml"'a i privilcsi loro ceRUMi 
d.ll'im~u.torc Enrico (quale dci tre Enrichl che ncvano preceduto io 
halia Enrico VI }). d. M.tilde, d.1 duca Guelfo. ai quali Enrico VI 
'1iI:IIun~ k d«-~ del terri torio di MaRzolinn. l'esenzione da oneri partico­
larmente grnosi. c la cancellioRe di una ~nlione annua di duecento lire 

imperiali a lulta I. consorleria dei eapitani, prclumll>l)mentc per compen­

sarla dci danni subili .1 t~mpo del la l..qa Lombarda: unica condiz.ion~ 

l'obblillo di rinnovar~ ollni anno nel lIiorno dell'Assunta il lIiuram~n lo di 
f~d~1ta all'imperatore "conlTa omn.em hominem de mundo, uc~pto dominum 

P apam el Eccleliam romanam " ('l. 
Enrico V I morì un anno dopo av~r conc\!uo quetlo diploma, \!d I cattanl, 

per uilar\! forse di dov\!ui nuovamento alSOIIllellar\! a Boloana, cercarono 

un nuovo proletlor~, e c~dcnelo di aHrlo Irovato in )nnocenlo I I I : gli 
dir\!Ut'ro mfalli un/l ldteu billacu \! siramm/lliula. invitlndolo a prender 

posseuo del loro c/I,tello ehe aveva fatto parte del patrimon.o mahldKo, 

raccomandandogli molto fam,Jiarm~nte t< qualenu. Id Ila que pottulamw. mOla 
sublil. letpondele dlgnemini" e ammo~dolo !Il quesll lumini, ~ 1l1ud 
atlendal S/lnctitas vetlra, quad piO forliludine loci multi nobiscum confe­

duari cupiunt, ~d nulli d.re retponsum \'olumus, doTI«. a misencord,l 

Vettr. nuncium r«ipiamul ~ H. 
Ma • quel che pare Sua Slnt,l;' non prete in conlldelll.lOIW' l'offerta 

che non s'inquadrava n.el IUO programma politico, \! pon:.hè i ~ multi ~ che 

... oleuno allearsi con Monle\elll,o erano In losl.nu uno Ialo, BololJD/I, i 
call1ln. ed il popolo finirono per adanar"; c mand.~ du~ loro r,pp~lenllnll, 

conlole uno dci militi c uno dci popolani, a Irufwle al comune di BolOllna 
lulli i 1010 diritti IU MOnle\eglio, Mont~mor~lIo ~ la Cucherla, ~ a dichiarare 

di csler~ pouctSori IO nome di BoIOllnl: quallro sethmane dopo, il 14 

PI D,pl. ~;I. 

(Il 5 ... ~IOU, Il ,2, p. lO), doc. } t9, J. '~11 ... è .. "II. 'R aon,. de, c .... ooI, p,,'n«~" 
A2l"', S. ... doou .. H .",iae"ul: P~'"ciu •• pcr ua .,"'''' d, """UfO o d. l'''uta d. 
w:kall6 .. ,e c .... P"'".,nu. d. M .... lu.alio. onoo ... ,.lo ... , ",i/iIQ ,e S.~IOI.', Il , 2, 
p. 21}, dIO<, 326. S.od .... ". ,cl H.n' .... lIu., d. ,dn,,6 ... c .... l-!ulI,.lIu, d .. PcoIo 
0000 ,uce. popoIoai, ~o .... IO" .u ...... " od doc. (il.: A1iu •• p.obab,' .... l ..... 
.... ·/t •. c ....... p.,n",o"l: due c ...... h d.i .. ili' .. , cl ... de, ,..dil .. 
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'IIOSlo, Il podestà bol08n~ andò pacific.menl~ a prender ponesso del 
[ulello, c fu cosa defln'l,va ('). 

••• 
Quest~ poche nOhzic, che li possono racC08lì~~ dalle fonli natrati,'e 

e dai documcnti finora edi li, dovre~ro esscre intlinl~ da ricerche d'ar­
chiVIO; ma anche così come IoOno, brevi e Ilaccale, fanno ,c-de,~ ch~ la 
.Ioril di MOnIC\'elllio ebbe ~pisodl tlli da interctSlle lo studioso c può 

d.,e - opporlunamente avvicinali ali. Iloria delle .'icendc e dell~ isl. tu lÌoni 
di al lri centri mmori - un contributo di qualche vllore per II migliore 
cono,,~nu dcII. Ilorii lIenerale d'Emilia. 

Bluano del Grappa, dlC, 1943, GINA F "SOLI 

Giacomo T ommasini a Bologna 

Sulla nomina, aV\'cnuta nel 18 1 >, di G'lcomo T ommason, a p'ofetlO~ 
di clinICa medica nella Ponh6cia Unl\'erlilà di Bol08I1a., .vlle SIH' r~ll­
t'om con Mluritio Buf.lin, e lull. di lUi alli~,I;' complul. durante I qu.t-

10r<i!ci anni d~1 socaiorno boIOll~IC, è già dalo ampiall"lC'nle Icrillo dal 
piol Lino SI~hlnoJ6 ndla Stona del/" SoàcllÌ ~di(a chiTur,;C(J da/tc ,u~ 
"n,ini ai nod,i ,iomi (-), A compllnCnlo di qUinto ccii ha. con '<IlIIml dili­
cenu f1~'O(lto, ho credulo ben~ di raccosl,cre It notitie ch~ fornISCono 

• (') SAnou, AM",i, Il, 2. p. m, doc, lD: Podto'dI'" de M""leÒotho è culo 
"" .,hlr, p.' .... ,~ <1.1 P.llio" ... 1'1<0,d.,0 •• n •• ~. p.eced"'<t H""I<lI", d. P ••. 
.. ..I. i l. 01._ peno •• ùu ••• ,. l t""I<l1'IOo dc Peal ... d doc. 326 • "''''Plieo",.,.'' 
H."" .. ,,,,, .. I doc. l19, popotuo: '" ; p"_'nl I • ...,"'. <I.. 'l''''' Podl"OlioilO od 
r...."'he!1o "i"""", C" .. .!o ...... Ti",,",ulI .. , _o CO" ...... .., ... ,t,,,, ''''0<.1." come 
•• li ... 1 doc. l26; S .. ,b.ldo •. 01, •• ~M n.1 doc. 316 è .ico.dOl" 'De"," 0:0"'. CONU/ 

""I,'",,,, .. eI d,pl" ..... d, En.",o VI; locol ... l u" .... mI>o<> d.ll ..... ,. W .0110 il "ome 
Zòcoh, l.bt"li, fu .a .. "",ol. ". ",,,.11. d., coll ... i o~ htm d .. h E",,,,i, cf., s,.\lOU, 
Altnoli, I, I, p. 3." noi. C Lo <ood",,,,," d.,1i .h,; peroo ... ", .. 01. ;"'p •• <i .. lo, 

(II Lo III ......... '. cOMp •• od. t. p"me 380 p.""" .1.1 ,,,._ .01"",. P .. · .... C .. ,._ 
n"";o /81)·/92J ,M' .. SKi<l~ ""J,·c" .~i ..... i<" di &ID"''', p...bt.l,c",o • c .... d.ll. 
Suei" •. I •• _ ..... " ,",col ... 11 .. ohId, f .. i '1ooli .. CO..n..1IOO '1"",110 d.1 OoU ANTONIO 
Gt!VDI, lA C/i";,o ",.dico o n.",.... '1',607·713) '" .ui _" ..... "' ... J. ,d- .. _­
!\ic'" "'1 T""' .... , .... 
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alcuni cartoni (finora rimasti Ine,plor'ti) ddl'Archil-io ArcivaqGvilt di 
Bologna (' ). I docum~li che "si contengono N riftrlKono: Il .lI'oper" 
compiuta dal TommiUlni nd 1824 per ['applicuione ddl. R iforma Leo­
Dma; 2).1 suo conltgno nd tumulto sludtnl"co del 1826; 3) ai luoi tIopo 

porti con l. corte di Parma: 4) ai motivi delle lue. dimiuioni presentate 

nd 1829. 

l , ApplieQ:iont dd/Q RifomKJ UonlfKI. 

Com't nolo, il 28 l,D,IO 1824 Leone XII eman,vI Il BolI. a Quod 

D'~lIIa Sapienlia " che d.v. un nuovo oldmlmrnlo I tutt , Ili ,,,,d, dello 

Slllo P onli6cio. EsIl , tabiliva in tullQ lo St.to dUe UniversLtà p.imafle : 

Rom. ~ Bologna. che ,ole confenvano II Ilu.tI, e ammelteva ]'tli,tentl di 

.lcune secondarie. che con fer ivano 1010 il baccellirrato e Il liccnu. Venl­

VIno rico.tituiti I Colleli per i g.adL, di nomma papale; Arcicuccillere D 

Clncell iere era il Ve,covo della CittÌl, che proponeva un R ettore, pure di 

nommD ponti6cia ('), 

A Bologna l'applicazione della R,forml yenne lub,to eSolegulla, nell. 

'1,11 qUllità di A rcicancell,ere. dal C.r.I. C.rlo Ùppluon. che fu Arcive.­

ICOVO della ciru. per oltre meuo ICcolo, D . l. l' impol tantl dclle modl6che. 

che Il R iforma ,mportivi. il P apa mlndo come Visitatore ti Card. Ema· 

nuele De Gregorio, LI qUlle ~r tuUo l'ottobre c buon. pIIrte del no~embre, 

in numelOlt colloqui con ]'Arci~9Covo, dl1culole del nuovo ,*110. Appunto 

nel .. wcondo abboccamento ~. che fra i due Porpor.t) rbbe luogo il I ] 

ollobre. ,'enne !rattato delle cattedre c det plofeuori. 

Sc-condo lo ,pillto drll. COiliru:uone .. fu conYenuto d. Iotparllie I. 

Oinic., t.nto medIca che ch,rurgici. In IIluardo pero 1111 celebritÀ del 

Dott. Tomml$ini cd al co,tante 'uo mtertl ... mento ~r l'insqnl nl.l ddl. 
clinICi medica, fu reputato eon\ementr d, II tenc:rla nun,tl nella di lu i per­

,onl per eccezione d, regola ~ ~I lUI " ta natural dur.nte " (). In lItro 

colloqwo ~nne tr.lI.to dci libri .II teato. che CiaKUn prof_te do~eva 

pru~nhvlmente indiclre. Subito l'Oppinon, infolmò ufficialmente dci 1111,11-

tah il T ommasmi. che .llora si troYava in vaeanll a Parma. Ed CIii eMi 

rllpondevD ,I 22 ollobre 1824 ; 

(I) Si ".u. d, tO cllt""i c .... p<" un reunlc cc .......... on\, _o (>._ti .1 R A .. h. 
G. 5'010 per compl., ... i l. ""'. col. ,11 c.i,t ... 'e ••• I.".a .11. 1>",,10&'" Un' ..... t;. 
d, BoI"",., 

,'t C". Lut4 Suno ..... 5/0";0 .I.,rU"i~.1t) .I, 80lQ,..... BoI"", •• 1940, p. 18t 
l'I ClltOOl .ilO" d.iI. P_t"";. Un ..... ,Llo cL Bol ....... p_&, •• 1 .• 1 n ..... O 0""­

D.u ..... alo d." tludi, f ... , l. 

, 
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• Emmcnza RCHltod.rna 

" R,lno dal/. lttltr. d 'ul!U; lO, lped.laml da V. E. ID dalfl 18 corr, t uenlli. 

iD P.rma qlKtt"o" •• che V . E, fI. avuto l. bonli di conftr_.mi Mila CaUtdra 
di Medlc.ma T eorlco-prall'_, t ~. un IraUo do parLcol .. c dimnzlone (di che 
1111 teDIO sommamfll!c 000'''0) anc~ In quell. di Cl,nica M ed,CA, Pn ,.1, 
d..pot,~oni lO le d~ i più .. nee" 'U\I",um~tJ; c ..,nu t. mal.tl,1 di 1111. 
mOli.." che qU I mi tl.I~M tuUor •• n, .. 'I,alo, 1111 !((buei immcd.oalamrnlc .. Bol.,....1 
pt •• tlntl.l~ lA ptnon. l. m'I "cono.etnu; II(COme non I~.ej mancato di 01Ot­

qUJ&.II, Imml d, n nlle 'n Plrml I te.m'o.,e le nc.nze, W .trCP'X1 dcI m,o 
"Iomo d.ll. To.canl non nc"i IIO~IIO cbe V, E. n. fuo. i do Bolopi' ~II,I"e 
le p;",.nctb,e cklll P.o~,nci •. 

.. Per cIÒ cbe ",u •• do l,li JC"lh di Mcdl"n. THI"co-pr.ticI, 'o m, 1e"0 dc, 
m'c, P'OP'" "à di Dito Inm, cd I~endoh • pcKO • poco Imphali C procu.ando, 
l'n qUlnlo le m,c fo.IC COn"nlOno, d, pc.fu,oll .. h d. g,orno m g,omo, ",no 
ancbc OOpollo • pubbhc .. li colle Itampc Per I.nck,e però meno mdc,ne cbc 
mi ,ia pou,b.Je, dcII. pubbl,u lllce duecenlo lu,oni .i.eI , mi trovo ndla necU­
l,t;' d',mpicg .. v, nOn meno d, t.t ann,. 0<:1 .e.lo, d"pollo Hmp'e ad un:fo.malm, 
allc p.ucflz ,om di V E, ncll'uClCI!'O delle ,ndlcale duc C.lIed.c, ho l'onol' 
di UH'c ,ncbm.ndom, .1 b,c.o ddl. S, P . 

D, V E. Umil.mo obbl.mo .c,v,lo,e 
G Tom"""D' (') 

PochI Ilorn, dopo l'Arciveacovo gli scri~eva ch .. dendD8li propo!le per 

t. ClinIca medica, che f",wlo !Il Irmonla con le dupo'llion, della BolI •. II 
Tom",a .. n, " .ffrettava • mandarll i .ID P.rml un partieola~ggiatiuLmo 
.. P lano pel I. Cltn.Ci medICI dcII. Ponti6ci. Univmiti. di Bologna .. 

.ccomp'loandolo con Il lejuente lettell ,llu,trativi da Parma il 25 0110-

bre 1824 

.. H o liccvuto c pondtrlto ,I F",loo, do cM V E. mi hl _.ato 11:1 do .. 
dtl 21 CDII. Ndl. "!lpo .. ib,htà d. leUlm. ,rnnM:d,a'"mente • Bol.,....., .tte .. 
1. non per anche 'Upell" m.l.ltol di mll ",,,,l ,c, mI ./f,elto • (omun,carle I 
nlJ~' pcnlJcr,. qu.1I che "Ino, mtorno • cIÒ chc nch,ed.,ei PC' lino St.b,l,mento 
di a,nlCl me<lCl, .he po .... co.",pondere .110 ICOpo d, 1.1. IIlJh,z,onc Nè cc. _ 
"mcnte "p.~ ' p.oporle (tIlM' .ICUnl m"l,ollmenl') d'"poI,z,oni divene do qllelle 
che 10lIO . t.le "nqUI In ""ore nclb, Chn'c. d, 80101"1; le qUIl, furono modcl­
late I U' Plln" dlh 50 .nn, or IOno pcr J. Cli niCi di P."i. do, cdtbll BOfl.c.i 
e Frank cd hlnllO n~to 1 ... nl,One di una felice "perlcnu. 

" lo .peTO (h~ lc dI.po.ilio'" do me confcrmate o r.opo.te ,i.no confo, .. , a 
quclle che 'v •• p.opo.to l'ott,mo "" o Collt,. p.of Veotu,oh. D.lle mcdu,mc 
pe.ò "Ine.;, fac,lmentc V. E. che 1'IIIIIIcnu C ti cu. , degl, Infcrm, ''''I>o.t.oo 
~CCll.n.m!nte meu, e .pclC mlll'OIl che non compo.te.ebbe un nume,o clullc 

l'l n.,. f .... «l, La l.tI ••• ~ n.""a/o, c ...... ""re I. all.e c'" .. ",_D, I. qu.h 
.. t,o ... o .. 110 .te_ ' ... .calo. 
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d'Infermi fiUMi il.I, altri in uno ~dillt «IlIlune, Pc. I. quale d,1ftTrnu ,Ii 
S~doli Clinici propriamente dell', .:onllde'ah "",,,ndo COme maz; di pubhliQ 
i!trulio~. d,b".o Hmp'c (oh • ., ,I comune mantenImento de,li Infclmi) lIoa dote 
partlcol •• e od un ... qnIIMnto, che filf\l'ò ntlk .pm, dtJl'iU.Ullonc mCde5llDil 

O ckll'Univ"nllÌ .. 
" T .It è I~t •• inq .. ' I. condllLOTlC delle Cliniche (Medica t ChUU'IlCil) di 

80101'1_ t t.le mi IUIIRlo .bb,. il 1\llIlItelt m1'd'.nte l'.ccnl,,menlo c lo ulo 
di V, E. prr J. plolJK,iti di un ramO d, i.lruZlone di tanla importanza 

"lo duidtro sollu,1o il momUllo, cd otO apun]o non 10nllllO, In cui lo ,bIG 

di mi. mOlhe mI pumeUI di allonlana.mcM, Corrnò Immediatamente il 8010"" 
pu "adempimento dti m,c; dovtri cd avrò l'ono,e do "pett,l" I uohmenl, d, 
profondo ri.petto c di .iconoKcnu. co; quali ho l'onore ... n. 

Appena di ritorno. Bologna, .i occupa subito dtlla .i.ttmazione della 

amica: il 12 novtmbre prescnta al Pre,idente dd Collegio Medieo, perchè 

lo tnsmella all"Arcicanctllitrt, un Pro memoria lulla neceuità che tutti Sli 

Itudentl (e non .oltanto quelli dt(lli ultimi due anni, eome ditponeva il par. 

242 della Bolla leomna) abbiano ad intervenire, come I~tlalori, alla Clinica 

e .ul bisogno di un Gabinetto di Paloloaia e un allro di Terapia .~ciale; 

il 16 chiede all'Arcitancelliere «di a,scsnalsli un medICO gi' matricolato 

di abilità cono.ciuta e di conosciUla saviena ij perchè lor\'e(lli e (luidi (Ili 

studenti, che a turno dovevano freq~ntare la Clinlta per meglio adden­

trani ndl'arte medICa. 

t bello rilevare in quc.la .ua attivlt.ì, oltre la seniale dottnna e la curi 

Krupolosa affind!è tutto abbia ad nscre dilpollo ~l me(ltlo, le senerDM: 

espreuioni che til, ha ~r I luoi lubaltuni, Dd 0011, Comelli, si.ì IUO aui· 

stente nella ainica e che sii ur' luccellorc, dice che" ha adempiuto .in 
qUi con molta intelligenu, attivit.ì e ulo partic.olare le lue mcombente _ ; 

~r le opcruioni chiru'1idw- afferma che "il SiS, Inanni ha tempre dl­

,impeognato queslo Jf'rvltio con Clatlena cd attività commendevole.; per 

il sotcona notturno, da lUI utltullo nella Clinica, dIChiara che "IniqUI li è 

prCitato il Dott. Menelti dando tali pron di abilit.ì ed auivlt.ì, di pRlMnle 

contt(lno ed illibato costume ", CM crede lUO dovtre di raccomandare In 

modo particolare; pe' le inda(llnl analomiche-pltolo(liche lesnala Il Dollor 

Giorsi e il DotI. Baroni «i quali hanno IlIlqU' prCitata I"optra loro aUa 

Clinica con quella deltrena che .i richiede III lavori di tanla difficoltà,,; 

linalmcnte loda l'Economo BTanghcr il quale «si è pre.tato con tale esal' 

tcua e probità, che lono luperiol). a qualunque encomio ". 

I:. inuhle dire che il Card. Oppinoni accettò le propo.te del Tomma· 

aini riconfermand08li tutti i IUOI collaboulori e. adoperandoli prClSO la 

S. COnlre(luione degli Itudi. di cui CI' .t,to eletto membro. ptrchè fOlatrO 

Iccolte tutte le proV\'idenze d. lUI lussente, 

- 103 -

Il, Tumulto ItudmtCJeo dd 1826. 

Nell'applicatlone della Riforma erano .tati confermati o allunti .lcuni 

IIUqnanll, che ,I, ltudenh nto!'nevano inetti; inoltre erano stale intensilicate 
le pratIche reli(liOH nell'Oratono, lulle quali ~qliava rigidamenle Monlignor 

Camillo Rlnzanl prolelloll! di Scienze naturali, che era Itato nominato 

Rettore appunto nel 1614. Tale It.to di cose l'eVa creata uni lituazione 

CM a molh giovani nUKIVI intopportablle; po!'rciò l' ambiente univefJltario, 

8ià turbato dali. controvcni. intorno ai listemi dtl T ommlSin; e dci Bufalini, 

",i tUU'ilt,O CM foI'reno. Fin dalrimzlo do!'!l"anno IIC olaslico 1825.26, al­

cuni .tudenti aVo!'vano dato Io!'snl d'lnsofferenza nella Congro!'(la:uone feltiva 

e a~'evano dlmoltrata la loro avversione alle lezioni di Botanica e di Medi­

cmB lellale. Il 13 (lo!'nnaio poi un IIruppo di Icolari insco!'nò unII vivace d,mo­

.Ifatione nell'aula di quelt'ulhma dlllCipllna, minacciando l'insqnante e 

bruciando alcuni mobili IIllio!'me coi Io!'(lolamenti del Governo. Ma la trama, 

com'ebbol' • riferire l'A'ci~ellCovo al Card, Bertauoli, Prefetto della 

S, Conlreguione de(lli Studi, ~ non era ordita soltanto contro il 

pro!, Gualandl. inleanante d, Medicina lelale, .ì bene li mirava anche 

conlro li Rettore, di CUI li ch,edo!'vlno le immediate dlmiuioni Il. Però, 

secondo l'ArClvucovo, J. (luerra piÙ che al Rettore era fatla al Retlorato 

• siacchè col Relloulo sono ,t.ti tolti molti abu.i. riformah altrdt.nti di­

IOrdm. ed o!'lIendOlI cncato di meUo!'re '" ordine, ciò non può piacere ad 

uni eerta daalt di penono!' ~ (' )_ 

La nohzia dt'l tumulto indignò Il Pontelice che _ tutt'altro poto!'va auen­

de"i fuori che di vo!'dere compromessa la pubblica tranquillità nq;1i Stabi­

limenll d' lIbulionc pubblica da lUI ampliati, dotali, di,tJnlt con varie 0110-

nlicenzt' e IIIU.,dah con plrtlCollre predlleuone dii paterno IUO cuore ,.. 

Ordmavi qumdl CM _ I prtmi autori del tumulto fDUero lfllalmente mqulSi:l 

o!' Ili Koperti plialatro illio meritato dal 10'0 deltllo a pubblico esempio " (' ), 

Dall'lSlruttoria. 10lto eltIUI'1 d.II'Avv. Funct'lco Bonagl e conchluta il 

6 febbraio rilultarono lenlmo!'nte compromeui un. vo!'ntinl di .tuden,i. in • 
Iran plrte _ esteri II, ohre alcuni laureati e qualche altra po!'fJOna o!'.lranea 

aJl'UnJ\'enità ( l. GTllie al tallo o!' alla prucknza ddrOpplZlonl, l'o!'pIIOd.1 ; 

\'~ Co ...... , CII." .1.11. POft"~~ •• Uft,y.",'a d, Bol .... , fu. _ 167. R.I .. "",. 01.·1 

C.rd_ OppILlO'" .1 C.,d B,,' ... ol, ,,, d.,. 17 "BU'O 1826. 
C'l lb. !..rll.,. del C .. d. B.,I ... olo .1I'Clpf.iu .. ' ,. 01.1. 22 .. "u,o t1l26. 
l'l Ib. EJom. J •• li " .. J'ni, • .Ii oIbi ... "tI~ ,,"noi oII'Uni~,;1IÌ .". .. ,ntJ .. 

I. no, .. i •• ."J,Jm.;o/i .. uolk .1.11 .. ')"';zio ai ._,0 ........ più • _nO .... J~inl 

· •• _ .. i ndrU~"'''';'oI Il Il ........ /816. 
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vennI:' risolto tl'nl',[tre compliclIZloni; runavi. le md'ami rl\,tluono che 

• il dilordine .. Iven '\"1.110 monDl1 non esclu,ivamente .coluhci e 't'1'110li. 

' nf.tti, I. Polizi. d imostrò I. pr«entiva ora'nJI.U'uone dd tumulto, .i p,arlo 
.nli d'un. vendita n,loonica fra ali Icol.,i e .i .ffermò _ che foue Doh. 

.1 Tommuini e che I.cit.rnente l'approva_. ~nchè non intcrvenlUe "Ile 

tl'dulc Il ('). Quel che è .icuro è che, IM~mc ... lire co minacce contro ~ 
RetloTe, fu scoperto un Awcrl"nenl6 che dl«u' .. Non .ollochlamo. o 

.mll~i, j pnmi ari desideri di M~Tll ,lquanto d. noi pattUiti. nè ci lucl'ma 

imprimuc IImore dal sl.cchiare dci (OrVI, perchè nll li pucono di morii 

«I hanno lem. dci vivi. Pfll.i.mo che d.1 piccolo .i p ..... 1 ITlDM c che 

potremo cllcrc un 810rno al POllui rogattlo di ,loriONI c ludll' ricor. 
dann n ('). 

Ali. m.nift'~Ift'liont' non p.nt' dunque t'.lr.ne. I. noli pobhca. Qu.le 

parlt' vi ebbe il T ommasini, che t'rl nlenu:o di .t'nllmenll llberlll e ferVido 

patriota} Anzilutto va rilevalo che nd liorno del tumulto elll non .. u 

.II'UniYt'rsità, I~t'ndo Bn.lstlficlll la .ua ...... nll \>t'r "Iloni di .. 11.11 ... Ma 
non .i dlllntt'rt'uò dell 't'pisodlo : da buon colle'l" Il Idopc'rò pc'T It prof .... 

lort' preto di miri .. d olfri [I IU' collabornoont' pc'r tllnqudlin.art' III animi 

dt'lli "udenti, Ecco infatll COflM', • tal riluardo, Il I- febbr.io '826 Kri. 
\t'va .U ' ArciH:lcovo: 

ft Ho "il d"pooto l, COH po, l'OVile pou.b,lr.t .. n''', K<onelo l' 'nl,II..-lu., 
.1 powuo p.of Gllllan&. M .. por f., c,ò mi mane. IIn, ""I. d'w 1""110 V E 
• plOCUrlrm, Klr .. t._nt~ ch~ non eo"nnlU .h',o e .. ,cu., .... 11. C.fI ... II" .. 
P •• lo drlla nota dci dtKepoli .hc ~PP,,' .. nl""O d. d" \to .11. !;cllol. d. POllL'. 
Lel.le lo 'po'O che alr.uni di .. ..; .,ano n .. 1 ,,"_ro d.., tllll1, , .... _o ,1.tI .noh. 
• mc partocOI.,meol •• accDmandall, qll.nh .. nq~ .. nOn .p\»lkn.nh aMOri .1 allO 
COllIO L'inlluenZl ch'ID potrò '''Ue '" qIlQI', rlOlluenu thr ..... polr<bIx,. 
I m,e, Col1~, IIOpI"l .ltri c~ f_ro lloi Com'h ., m .. du,nu, .. d IO' .... ,I nll_'o 
non pKcolo d, I,oVln, .n; • OtK,pl,nah, t!te 110 Ippall .. lI .. re .lla .lIdcktta 1C1IOt.. 

form.no I fond.menh delle m C ,porlnzc P.ofitto dell. c,rCOII.nu por IInnoVl'~ 
I V, E. i H"timealt drl p'ofondo .i'pollo, COI qUII, ho l'onol' d, 'Ut.e~ ._ 

L 'OpP11l.001 .nnotÒ; .. Gli t .1.1. rim« ... t. nota .. , 

Inlanlo, [ondotte • lermlne le indallDl "-III •• colari Kln,l.ti, venivano 

.pplicati i provved,mcnll d«isi , Clnco dt'1 colpe~oll; I m.llIOTi re.ponlablli 

vennero deferili ,I Tribunale, Bli . ltri furono IDlpell per un Inno d.ll, 

mat ricola c Ili ft attori " rimandati .1It' loro caM' 

l'I $tC.UIIOOlTl, op. C", p. )9. 

PI C." ... , CII., f .. c:. 161. 
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Inoltre, cOlISldel'lndo che I[ tumul lo .i dovette. lIudmli <11 I qua li non 

hlnno ~ polerono .vere un. buoni eduell:ionC nei loro primi .nnl, essendo 

' Ih di micellli, Irlleri c pc'r'no di ten,tofl ~, l'Oppll.l.ooi propotc al &rln.. 

l oli • un flmedlo pc'r 11IontaRire d.lle ImmlUlOOl IIrUolvt'nla qvci 1I0vioi i 
qualt noo '1100 di civile coodluooe ... MI l. propo.!. non risulta che follC 

ICCOIt •. Accolt .. on'«e furono te dlmlUlooi cht' J Rettore Mool. R.nnoi 

lveU prumilio dalll CIfICi d~ IlorOl dopo II 11110, mollv.ndok • p'ET 

non poler p,ù ollre _tenere Il Ifipl,ce inclrico di Rettore, di Prolt'UOre e 

Din:ttore del MUKO di StOTI. nlturak ~ ('). Nella D,reuone deJl'Un!'cr.,tà 

,t. IUCC ...... Monl, GIUKPpc' ~11n.relli, ch .. l'ArcivClCovo prClCntlvl III. 

S Congrelll'oDe qual .... «dalastico degDO, nipole dci prol. Mel.l.or.nll, 

tIlI'mbro del Collelio FilolO(ico, liovane molto utrullo, IIf.bl!e e di buone 
m.mrre lI, 

III Rappor. con lo Corte Ji PomltJ_ 

L'.llIlIlmo vilore dci T ommaslOl lo rendeva o~unquc rict'rca lo per II 

cura dt'1 perKlnalB' piÙ cospicuI. A hll ricorse II familli. lmpc'Tlale per I. 
mallllti di M.dlml utlZII cd • lUI nCOrTt'\I Clrohn.. d' lnghtltt'rra quan­

do, proce.ula, volle K ... lteni un ... lorolO d,fenJ('>re O. Altrettanto f«e 

I. DucM.", d, Puml per k lOfe'm,t,;, del per.onalli de!!a Iua Corte. Co.ì 

a"" .. nne nel 181> per la IlaVC mat~llIa che 'H~a colp,to ,I Barone Giu· 

.rppc Fenati. c"mand~nlt Il Rt'1I ,mcnto .. ~1aT11 l..ulila" (). Il 18 feb­

brllO Il Conte di Ne.pptrl, a noPW delta Due""""', KTI\ela ,l C.rd. 

Oppluom, doli qu.!e c"mc ArclClnc .. lhere deJrUn,~erlll;, d'pende\a il Tom· 

rn""I01, pr ... andolo di ~okr concedere che .. ti Profnsorc' potesse Ifattmcni 
p,il • lunlO , Pum. per COOhnuare II wra .ll'lnfermo _, Il CardU'l.le 

• accond'Kcnckndo ~olenhCTl alle bramc di S M, • pc'rmlle che fOlK pro-­

lun,alo II IOI11OIno parlnCnM' ; mi ,I T ommlllnl, aKlld .. dovuto I}Irllre 

tenta p<>lcrlo .nertlrc', ICTllte .nch'CllIi Ill'ArcivClCo,o .1 19 f .. bbralo 

182> in que.ll le/mIRI: 

l'I II.. API'fl" .ol_,ul. I. 101.,. delle d'ID"""", si, Ih.dtah .5""0 t. H' 
,..., ... '""'"., ..... A C ... ,tto Ro...u, ...... d.p"c ''l'*,,'e ' ,I Relt .... 'D . doti. 
U.''''''N'j. • t. 0<01." "._uh .h. d, , .. ,. ".11. .bIo,. I,b ... to I, .,~d, • 
....... 10 1"01, .... M,.er... DD, ., 

\', E. BUTAlI.l,L. , Ci .......... T o",-.i";, t •• AUlu P.r •• •. A , l, foo< 2. 
(') Il Col. r ... u, ... .,1 • "pre .. ,I C, •• ado dtl R ..... ID .. to; Cf •. A OLI. PlUoTO, 

L'_ laJ/ nq/! .. Du." .. .ii l'~, P,enoq" • C_ • ..uD, P .... 1919 I App, 
T •• ", p. XIX 
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K Ndl. notte di rnt'~ol~ci KOrw m •• "i~ò una Idlrr. potI ,.Ia/fdbl, che m'in. 
v,tò .. partire .ublto per q\lQla ,ini 0lI~ (Gnl"I""t IK' Infermo ,.nlUllno U 
ci,cOIlanzc c 1'001. m, lolnro cL patu'c d. V, E. c d. prevnll,I.: ckl thc IO 
mI prui mino. ""na nendo In aiumo di ,iln,n'"e " BGI.& cnlroO l. 110m ••• 
d'GA' al p:ÌI ludi. M. rInfermo .,.,.endo lultG •• ,n I .... e "",,,00100, c premendo 
moho .. qUQt. Corte, S M, l'A,cldu(.k. .. nli h. ritto P'CI"'t dI Il.tI~.m' 
.It,; due l'orni oOl",odo.i di fame Icrivere .. V, E. IK' mtuo 1M IUn Mml.tro, 
onde ples.,l" .d ne'e "". l'ud,h.to ,I m,Q "tardo 

.. Ho creduto ",,'ò mio doyuc l'lnillocere que"" letter ... qudl .. cftr V E 
r>cnuÀ d .. q\Jett. Corle, c l. p'eco .. ,i",.,duc q"Ula Idlc •• cOllie d,D;.OII ••• 
UOIlc dc' a.mtJmcnli di I,nct ... ~YOlIOM t di profondo .;,,,,,1100 co. qual" Inchl. 
nandom, .1 bllcto ddl. S, p. ho l'ODOlt d, et.un. (')~. 

La Corte Duc.I .. , lull. &nt dd 1828. fccl' di nuovo 'PJ)fllo alt'.rle 

medica del Tomm.sini per la tunll mal.nll dd Contl' di Neippt'rl ("). 
QUl'sta volt., il 2 dicl'mbr .. strllSe .1 Card, Opp,uon; il B.rone Wl'rI..t .. in, 

&s~tario di Gmbinttto di S. M .. pt', rtnlraziarlo dI 'Ver concesto ,l Pro­

feuore "la permiuiont di t,.nfl'rirai I Parma ondl' pr .. slart 1'01>l'TI lua I 

sollievo d, S. E. il Conte. opprtllO d. Irav .. m.I.1I1I Il; nl'llo IltuO ll'.mpo, 

non '\'l'1Ido l'infermo mijllioralO, • nome ddl. Sovr.n., lo pre, .... c.ld,­

menle • voler ~mttttrt .1 P,ofl'pOr .. un P'Ù lunlo 'OIl'o,no , Parm •. 

II Cardlll.k llielo conc .. ~: m. prolunlando.i I. m.l.n" l' l.menlandOfI 
Ili Kolari dcII. lunla .Ul'nza de!r.mlhulmo loro do< .. nte. mterVl'nne l, 

litu. Ducheua presso ti Card, Alb.ni. 1JtI.IO di Bololn •• con que.l. 
Ielle,. ; 

,c.,o C.,d:n.le Alban,. 

• II P,ofeuorf T Orrun&JIII, non , ... ora dell, obbl,.n, .uunl! e mI ha Ch,.,oIo 
rtilU.lam,rnk d, pari "C da P.rma ~r ret'", a 801 •• o"e lo allrnOr COlI 

impal-,rnll un. molt,lud,ne d, KOl.fl. i qual, O1'On '-"'no .pprO~U.rt ddlf I ..... 
klloni, e DOn ~ Italo che d,dro lt "'ù YWt iD"IIenlt d, Mf f.llto", dw 1 "' 

deltrmlllaio di qui fermarli lolamenle qu.lcnr I ,omo .ncora 
Il Sebbene io d.bba 'ppruure .... ,",mo i mDI"', dw lo tnootono a vo'cr 

tr .. ft.in, ,n eodQI. Clllà. pure .lIt~ I. dololOta c"cOflanu dlf 1M ClI,on." 
l. IU. "cnUIa • Parm., ~0111O lu"n, .. m; che Eli. non fili d,ficohi ,d ,tcord .. e 
.1 "cordaiO Profeuo'f. I. permiuione d, qui trallenu.i qualche lempo .neor .. 
onde conll.u.n la CuI. t prc.Iare roprra IU' .1 Cfnrrale ~c rpr'l 01'I"e .. " 
tutlora do. prricolDia I/I.l"tllI. La ~duci. ripotla '" quel medito ... Ien"",mo l 
d, non heve COnfO.lo .tr.mmatalo. I. d, cu, dtplor.bllf "Iu.(,onr """fbbe .01 
accrucrno ... ~ndo Ultlli d.a lu , allontanalo ,1 prof T ommuini. 

(I) A",h. Arc. ai BoI ...... R "7. 1_, .... 
( t ) Sul dt..o .. o 01011 ••• la'" •• noli ....... 01' 0.11. "w.l. ,t T 0_"" • Il,," '. 

d,_....-do col plol C.,l .. Spe ....... Clr, G CUMI'-'LU, Il c,,, ... Ii N';"~.., , Il..,.· 
",""/i .. // .. _ .... rfc. T ........ t903. 
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"Afid.ala ~rlaolo a quella bonl;', di cui Ella hm nllf darmi prove in ah,e 
'!lCOflaDU, rmnovo In ORI IO 110M le prfci ck te moltrai cot mulO drl m'o 
Sq'da"o mlullo d, Cab_uo, f t'a"eno di tutta ta ",ia riconOKenU OV .. " 

COlDpllCCla d, auccond.an, Jltr quanto è da I...t" "l .. 111'0 deo:ckr,o Sc"YO dc 
propo,"to at di Lti con .... C.,d Opp,uon, da CUI pu", d.""JWnck ull lat., al .... , 
., prreo ad UII tempo Il SlIJ>Or .. ldllo ch .. lenta V, E. lIetta .ua unla e dfana 
I1Ula 

U lellera olltnn. più di quanto dom.nd.va. poic~ il Ca,d, Opp,z­

zoni ritpondtv •• 1I·Arciduca " d, .ttord.rl' .1 prof. Tommuini di pro­
l.rarN! COiti l. IU' d,mora 6no a qu.ndo I. IU' p'estnl.l la" Rl'C",.ri, 
,Windic,to .copo Il. Contempor.numcnll' inform .... il T ommnin; dtll',ulo­

riulZiont , lralll'ncni e. p'r lUI tranquillità, gli .gg,unlt'" che intanto 

i due profeslori Contelli e B."II. lo suppllv.no nelle lezioni. ,Ile quali 
interveni"l/lo d'l-C.Lpllllati lutti Ili leol,ri "nell. lperanza di poler wnlirr 

pmto l, di lUI .. o<e KI .pprn&tt.re dd di lui inselnamento >l. A .. verti ... 
pU'e I. S, ConlrellZion~ dtlli Studi, che .pprovava l. nuov. prorDl" con­
ceu •• 1 Tommll'ni, ,I qu.ll' l'Oli potr tr.tlentoui , Parma uno aU. morte 

del Ntoippe'l , Ivvenut. Il 22 febbraio 182'9. 

IV. DimWiont f ,itomo o POrmtl 

Fu .ppunto dUlinte II lunlo "'gg,ntno , Parma per I. m,l.tllI dd 

NelPP'r, cnr ti T omm.11D1 dec~ d, 1.lci.,e b taUtdr. di Bololnl c 
l'unpeano a nto,n.tt ntll, Città nat,le (-). Qu.II furono i motL~i CM lo 

mduuero .d un. l'm,le dKlllone 1 Cell.mentc non pttCM .. troVi\l m.le 

• Bololn, dotto eli ,m,I'H,mn d'lIli Icolari e onorato d,i dotti, 
Per non cllart ch<- qualche epirodlo, 6n nel 1819 I IUO, dlKepo!i • Ln 

contrllttlno dell. loro .mm,"zione e ,iconOfCenza \euo ti M,tltro, Ili 

avevano olferto ,I IUO nlratlO ,ccomp'lnuldolo d" '·cr .. l.ttni In lode di 
lu, (); nd 1828 POI, tc,m,nando egl, .1 21 I,ugno il IUO corIO. Ili teol .. ; 

voll."o onora,lo d, un butlo III marmo fatto Icolpl,e , 10'0 $pl'W e li .lll 
Itll. tornllndo d,Wo.p'dale. lo Iccomp.gnarono 6no ,Il. IUII c ... in 
Vi. S Vit.le e. oIknuto d.1 Colonnello il p',meuo d, far IUOnll,e I. banda 

l'I L. Itll~, •• "prod~,. n.ll. ~"p" , .. _ .... d.1 C.rc:I. Alb.a, .1 c.,a. Opc. .. . 
''''' . u<h·-.. • Ira .. u, «,." <"'gB' r~I."", .11. Poallioi. U .... , .. t1 d, Sol", .. . 
I .... 202, 

l'. S/Ial'''''JlJI. "fI. CII, p. I)) 

I • A" h A.. d, Bai ...... R 20. ,... 270. 
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militu~. sotlo le su~ 6lM'slr~ improvviu,rono un·alfettuo .. d.mOitrazione alt~r_ 

nando I~ suonate con applauSI e Irida d. W. il RÌJl«oIOl'~ t/ef/'/ klut4 Me­
dicitlO! W . r Amico dell'Umani/il! W. Ciacomo Tornma~im a:/ebre Clinico 
Illl/ilUlo! W. il Patire tlei tlisapoL e tlti. miw1 infermi! ('). 

Nella .ua elSl con~'~nlvano Ili uommi più mlilRl che aUora si trovavaDO 

In Bologna: bn~rì. ricordue G. B. Lapi ordinario dI Matematica. Fra!\­

COl;O Orioli ordmario dI FiSolca. che POI fu uno d~i capI nei molI del ']1. 
e Giacomo l...eopardi: quati anzi lVna ,trello una tale amicizia con la 

famillia Tommllini da ICnv~re. Il S luglIO 1828. ,rra mOllle d, lui Anto­

nittla Furoni: Il Siccome Il ponono am"e ad un I~mpo du~ p.tne com~ 
proprie. cOlì io amo tome proprie due famiglie in un lempo : la m .. e la 

famiglia Tommalini; la quale da ora InnanZI. ~ COli VI piace. ch"merò 
parimenti mia .. C'). 

Ad inlerrompcr~ la serenitì. di quella v,ta. Sopulliunse nell'ellate del 

1828 J'inhmuiollt al T ommllini. al Lapi e all'Orioh o di dimettersi dall, 

cal~dra o di glusli6eaui • non apparlenue alla ,etta d.unll ad una Com­

miuione criminale. che sedeva in Faenu presledut. d , M onl, I n ~ernllli (). 

Affrontato il giudizio. eui ~ennero riconOlpul1 innocenll; ma mentre il 
Co"emo diedi, ampi~ soddlJfulOnl .1I'Orioli. Il u6utò di dare .1 T Dm ­

muini • una riparazione piccoli~ma. un. Commillione d , nuflo che mi 

fosse data dal Principe e <L CUI poteue farli cenno ne ' pubbliCI fosli .. C') ; 
non l'ebbe ed allora. duranle l'aC«1ln.l. ,1.1, dimora. Parm ••• ccettò le 

onorevolI. condizioni cklla Corle per nlornani. T ull.via • .oh.nto il 4 sei. 

tembre 1829 mandò al Cud. ÙppIUOnl la M'guenle lelltra ddle 'ue dunll' 
.ioni per motivi di •• lule: 

('I SKaUNQLfl. op. Qt., P. 74. 
('1 E, 8ocHOO·CcIlIlt.UANI. L. J_ ~II •• " •• ""'I~ .,..,.. Jj Ci",,_ L<o,...Ji, 

Fi .. u 1898. p 25S. s..1 .....,0 .... Ori JlMi •• 801 ..... Vodo C. MAllCHUI>II, A_ 
I Ji ... ,. ... · h/o" ... ; tij C •• ,._ 1A.,...J'. c"'. d.o • c. ....... , ..... "' ... ..,.. ....... . 
A 92, • 76 !l94Il. 

(') s..c""J. C '.,n F~Tl !II ,. .. ,. C,oeo",", T ... _n; .v ..... a..,. Jj J.."/,,,;_ 
.101 C .......... Ponli/Ki., ,. A,.d, .• /. ,.0' l. """'. ,.., ...... .,', • ) ..... XXII 119221 p. 105) 
il '''lo ..... bbe d •• ""b"' .... 1 U126 perd .. t' l1 Don-.b .. d, 'I .. *tl" •••••••••• _ ... 
ci •• o • ' ... ~"" •• c 1. eo,.,,,, ... one """"ula 'o .... , •• • W.nuI.'. tontr •• 1 Card, •• I. 
R,v.roI. (2) lual'o) , ....... d.ll. t.n ... deWOpp>uon, .n. S, C_I" .... _. d'Ili 
.. "d, ,~ d.ia 14 .. II. t829 Ip ';, ,unII "PO,I".) .... d. "" .. do, ,I S .. II .. ,1 T_· 
..... i ......... ,,_ .tli ... "i d, 801 ..... tCI •. StGlu,.,. ..... OP. e, '~ p, 921 N "tc". c'" ",dubb,.,.,.ft'. r.pioo<l, .. è d •• u ...... "" .1 .... ,.,. d.1 le28. c_ ~,. ..II ....... 
'."10 ,I SiCHl/OCIU"I. 

l'I SICIIiNOVI. "9. "'. p 92. 
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• Stn!tndo cb qua1tht Itmpo dtltllo ••• r I. m" .. lulr. fO'K per mAutnza 
di quulo clllII. p·ù 1Jltao! .. t d, quttlo. Mlllo il qu.lt _D n.lo rd ho VlUUIO 
I. m .. 1I\III ,or ti;', io ... d ... duno di p .... I~ il IUtO d~lI. III'" vlh nrl _ 
pu. n"I, .. o. M. K .Icuni 'Qcomodo, cb qu.lcht trmpo dinnut fttqurnll. /Il.",' 

du_.o • pm .... ~ d, camb." c,~lo. ,] Iint KOnCetlo. cht I. /Il'" .. IUle Mllftt'K 
Of.1l·~OiIo r nrl ~ntmb.t ddrlUlllo "0'"0 ... ~ nt Itct ocnll. I. ntcat,u.. 
E ... ccM I. mun,hrnz& cL SU" M"ttti l'Alc,ducheu" M.lia Lu .... OuchttN 
di P"m •• m, ollrt .1 mtno do "COVU"'m: rl«.o .... lIICDlr IIClla m .. P.I"., iff 
I0Il0 nnuto odi. o:I.o!(tm,o,voM di plo&lIa",~, 

.. E<col~, Em.ntnu Rurrrncl!IUI. ,I MIlo mot,vo ,n fon. 0:1.01 qu.l~ lO II IUp' 
pl ,co d, .. ol~.ml olttnClf doolll s..u. eon. .... u,ont dqh Slud,. t per IIICUO IUO. 
cb SII' San"' •. la d,m, .. ,on~ ch'lO d.om.ndo dille Cattecirr d, rtl. p" Sptei.lt 
t d, am,c. MtcLcl. cht ho .'nqu, occup;t,lo III qUt ... Ponhlic;' Un,vtIlLI;' 0.111 
qu.l( .1I0nl ... l ndom, 'o non dlllltnllth~lò !IUIi I. roCODotCtnn ch' ,o dtbbo .; .11. 
mtmon. ddl'AulU.lo $oH.no. CM m. onolò .h.",tnlr ch,amandomi. quuto 
ctltbrt AI(lItO. comt .11· E, V Ra- . cht m, I •• ttò Itmp.t u'n p.rocol.rc bGllt;' 
t mi d IIU1It con 01111 m.n,,,. cL onoluol i domO'lrn,on,. 

.. Pentl.ato d., ,onCtll Hnll"","', do rkvOI,ont t cL g'"lIllldlne td ,nch", .noom, 
.1 baCiO ddl. 5 P ho I·onon d, u.trr, ('l-

Qualc~ "orno dopo ,l C.rdm.le comun" .... I. nolizia .1 Prefetto 

d .. lI. 5 ConrrelUlone In quesll lermlOll 

• Rt.lr.;' ....,ru'lh.t. l'E V. ItlltOldo I. kUtrl cM '" cop •• ho l'onOlt cL 
""'111,,1 • .kl 5'1 Pro/. T omm ... ,.. lo pelÒ non mr nr mt,u"l,o pelCtM: 6n 
cbU·AIO'lo t Stll.mb,t d.1 pa ... \o .nno "'tU COlKrp,todr .. cht cunto UI.bbo. 
.1!Jon 1.10 _Iuolt colloc • ....,nlo. O •• II fitto No d"" .... Plqo l'E. \" • l\Kon­

Ir"llIlI m m<>do t .... poli' Il Itlltl& t .... lr OIltno,h,lt .1 s.c P.of, TOIIU"''''I 
OIIck .. 01'1 abb .. d. po!:(,., I ..... R do _. ,",pelocd~ p<lI'd:,b" .UppoIR tht IO 

_ 1_, , 1,,10 • I .. , l'OPPO f,"ol",olt O cond.sc.norku:..; dr! chr "I~ U lla· 
.~ott III "'I.nno I\on ho _nulo di Ut.'I], IlIttt It .UtnIlOOi r l''nlll.ut com_ 
patil.,llIICnle col -IO doH,r 

.0.0 ,,,,1. "RtlltR dw Il potr~ d"h,,, .. ~ ProfUJon: t_ril. r ~tntllo 

.,tmblO 0:1.01 Coll'l'o M(d,.c.-Ch"u'.'<o. 

Inl.nlo ,'erl dlfl"uil l, nohll. ckll. dIlT",.ioni, $uKilando ~iv,,"m. 

Impresllone. IOp,,,ttullo fra i colltah, del Collq:io Medic:o-chll1lla;ico. Adu­

ni"'" d'ura;rnll .1 IO ,dttmbrr. mand.rono .1l"Oppluoni I. Iq:uente sup­

plica sollotenlll d. 16 componenti: 

"La pubbloc. "oc~ t I. JH'"onl ,Iru. ,vI P.of. T omm."n, ci h. ,ui cut, 
eh· ... !. pen ... , 1.1t ..... I. no,l .. Un"·(II,t. Voti .. Emln.nza. m(lloo do nOI, 
conol<C il IIUt d.nno chr "d.ond •• quell. C," io r .1 dtcolo d, qllUIa Sellol • 

t') Tu/ .. I. l.,,..~ "potl., ......... to>t! •• f. o • IIOVUO •• i co •• " c. .... , d.ll. 
P .. I,'c," U ........ '" d, DoI ..... , f .... 202 • 207 

• 

• 
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col/. pr.dit. di un I.nlo Uomo, che .1 sommo 11,10 merito unllte un. cOli ClIC .... 
celcbmà .• 11. qu .. lc CI' ... oci.t. qu .. Uo dello Studio _ d,co di 8010111' , OCJOI.!i 
prr il lImo.e d, fanla prrcLtil, noi "corriamo .1 Protello.c c Supr.iorc 0011'0, 
p.c,lndo V. E .• d ,nlcresi""; pu quelle .. ~. d,c Eli. cnd .... più opportune 
onde dlJlogl,uc il P,o'cuore T amma.ini d.ll. preQ lui delerllunu.onc M. 

Il Cardinale do\eUe interporre i luoi buoni uffici, ma $010 indire tta. 

mente. poK-hè il 14 settembre ICriveU alla S. Congreau.ione deili Itudi cbe 

Il il T ommasint non si è presentalo da me >I . Secondo le voci da lui raccolte 

l( q:li sembra malcontento della pren , ua riloJu~ione » e contmua : It t pcrò 

ormai fuori dubbio che fu più il manegiio della sua fam islia da due anni 

circa operato per avere il Tommasini in Parma e perchè la moglie nOn si 

~edeva volentieri a 8010ina, ,ebb4:0ne li passasse la maggior parte dell'anno 

a Parma , e pe'CM: c redesi sempre offe$O per non avere ottenuta una rlpa. 

razione dopo l'accaduto dello KorlO anno, Sopraggiunse in questi giorni 

ad uni rsi col padre la 6gl ia ed il genero cd un COSMlo sembra pur mante. 

nere fermo il T ommasini nella sua determinazione >!. 

Frallanto la S, Consregazionc acceltava la rinuncia avendo ri~onolciuti 
« Iroppo ras ionevoli e sravi i motivi che lo hanno indotto a tal pas$O, 

quello cioè della salute e l'allro per lui onorevolipimo di euere I lato chia. 

mato da lla lua Sovrana di Parma a Medico di quella Corte >I , e incaricava 

il Card. Oppiuoni d'informare l'inlerellato, dichiarandolo nello stesso lempo 

« Professore e D ollore di Collesio emcrit;";mo nclla F acolla Medico-Chirur. 

gica di codesta Università Il, 

Il Cardinale al$Oh'cva 11 suo compi to ind"izzando al T ommalinl la te­

suenle lettera ufficiale: 

~ Ebbi I. ldlera che in data 4 corro V, S. llI.ml mi h. IDdllllzato per ~hlt. 
de", l. ,ua diminion. d.lle due Cltted,e, eh. COn IInto lust.o dI quelta Ponh&ca 
Un i~ellitì., cOn tanto luO onore e COn tln'o p.06110 di «mplt nilmerOIi luoi 
$Colari , Eli. ha Kmpre occupato lì drln.meflle per lungo ' ratto di tcmpo 

"Ora io le confulo linCCfilmenle che tale domantb mi ,iurle del tuno Inalpet. 
t,ta cd in"eme dolor",. e nOn sapevo quindi Tllolvrrmi a ICII VUC ali. S Con, 
grClal lone degli Stud.. Ma Ira the V, S, me n. dlCde ,'olilivo Inc.,i~o, t .. l'uffiCiO 
the K>lte ngo, il quale mI obbl.,ava, t.a le forh ra"oni che .ddulle, quali K>nO 
da un la to la lua .. Iute the va deleriorando, e d~ll'.hro l'ono.evol,uima chllm.ta 
delta Sua Sovrana che la vuole ID Patria pel bene de' luoi ,udd.,i, fC(i il do'" 
mio c il piacer IUO, C mandai l. ,ua ri~hlClia alta S. Conillegnlone, la qualt, 
penclra,a come io dai potcnti mollvi da V . S .• lttgati, mi It.crill. di accettare 
in nome tklt. medeoima la linunci., ~he Eli. f.te alla Cattedril di M.dicin. 
Teorico, PIIlICI c di Clinica MtdlCa, 

" Ma .Binchè V, S. abbi. un qualche pegno tkl K>mmo (Onto che la S, Co.~. 
grelulone ra de' luoi .a.i meriti, m'ingillllie CNa di dichiarare Iii 5 V . llI.m. 
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Pro! .... orc c Dottore di Colle 1'0 cm,,"tiu'mo ncll. F acollà Mcd.ico-Ch"ut.iu 
di quel'a P ontili .. i. Un,nUlI •. 

~ Con qUinto nnC~Klmcnlo io OOVC!lJ 1., nOlO . 1 S. Consu.o r. r;"ol\l~lOnc 
.b u, prUI, COI> . 11'fU"o'" .oddi.fnionc io le umunico r .. nun,iala 000.i6n 

tutimonianu. che ben le i: dovuta. lo poi n On porrò fine .11. presente K Dla 

cu.,. ,r.lo .11. V. S. delle <'n.te.mimc Up,cllloni colle q Ull, le piacque t.lna,ml 
in qUelli 111 110 che .. 1M dilpi.~evole ci ,collanza, e «mp.e più con Illma e p.rh. 
(ol.n ,ipeUo lOdo conferma.ml 

Di V , S, llI.ma .5c .... itore di cuole 
Bolo",. 18 lettembre 1829, C. Cald, Oppizzoni». 

A lale comunicazione, prima di lasciare Bologna, il T ommasini rispon· 
deva così il I o no~embre: 

" T ermmlti i diveni alfari. che mi hanno linqui interamenle occupalo, partirò 
f,a pochi giorni da quu ta Cinà., c d,ct.o I. concenioni comunicalemi da V , E . 
IDi rcllill",ò ali. mi. Patlla, Crede.Ci pelò di mancare ad UnO dei più importl nti 
dover i, le primi di puti.e nOn .igni6caui a V , E ., anche pcr lettera, la mi. 
viva gra' ,'udine pcr le onorevoliuime "preNioni, colle qual i la richielta d.mi .. ione 
mi è .t~l a concedut. e pci ,i, oli nOn ordmlri, che la Sacra Congregazione degli 
Ilud, Il è de .... t. d i ~onrC li .ml, E liccome ho troppi mo,ivi per ult.e peTlUalO 
the a procur •• mi CDII IUlinlhielc distinzioni abbia ,ommamente contribUito la 
parti~ol.rc bontà. e deferenza di the l'E. V . mi è «mpre lIata COl tCK, cosi m.l.n· 
cherc i a mc desso, le non manlfe.taNi In p.rticolare a V . E . la mia .incera 
IItOnOKenza . 

"Pre,o V . E. d, f .. noto an, S. Conlrega:vonc Illommo pleg,O In che t.n,o 
i hlol, onde h. voluto ono • .,ml. Ed in qUilnto all'E, V, ,arÌ!. pu, IoOmm. fOltun. 
le anche da lontano potrò .e.v"l. ID qualche mani .. a • potrò mOllra,l. mahe­
I. b,!. i Nntlmenti di qu.l p.ofondo mpetto, col qu.le inch'nandomi .[ bacio della 
S. p ho l'onole di essere, ... >1 

Alla lelle.a di commiato aveva unito un IUO volume in omlggio al 

Cardinale, che ,Ii ri.pondeu .ubilo in qUutl termini: 

"Quell' m.llin. mi vidi dopPI.ment. favorito d. V , S. IIl.m. , .e ~oalto dII, 
d.el IUO libro IOP" Ic m.lanie d. U I cura t( in quuta nOllra CI'lIIea • di una 
Idlera tutta pitna di modi i piÙ. obblila ti • co.leli. Or le con quell. lua o~ra 
V, S. Illci, • Bolo",. un ahro monumento dci profondo IUO llpere ncllarte 
laluta.t, dal ~ilalo . uo foal io a me di rctlo lal~ia $Colpito ncll'anmo miO pe.enn. 
m(moll. dcII. lomml urband, di ~UI pur Ella va adorno nd mio part IColare. 
Adunque io I •• ingruio grand. mente uJÌ dd dono come della letlera ufficioll : 
P",cia le ICndo ce.ta che metterò .ubito a palte la S. Congregulon. deah Itud, 
dci nob.J'llimi ICl1l1men ti che Ella ha tlpreNO vellO la mcdel ima per la ben meri. 
t.ta ono"fictnn che le ha d.cretalo, 

"Go" I. o(calloni OlIde prevalermi delle lpontanee ,ue ",biziooi non n" mlll1~ 
ther.nno cert'IDenle poichè pari luoi non li perdono mai di vista; e potrò qumdi 
mOlt.ar a prova qUlle e quanlo conto io faccia delle '". profonde COIDl~ODl IIcll,-
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med.cht facolti none~ dell. pullli.re elfurion. di cuo.e con CIII hl .. pu to oIr 
blic"mdl . 

• o..lIdero che il Ciclo II p"uperi t MI ~I'U .O c nel 10111'011'10 III Pltn..., e 'II 

di qllUIo con moltissima ,lim. t 'lnura osserVlnn mI fò prec,o d, conhrmlrmi ... 

Dopo qu~lo sclmbio di co.ICOlico, il T ommuini .itornavi a P ll rma 

accolto dalle acdamn;oni d coi concittadini. "T utlo il popolo e gli $Colati 

furono ad inconln..lo e I f~teggia.lo, li ,llcca.ono i cavall i dal.uo « lcogno » 

e fu accompagnato trionfa lmtnte alla lua d imora» (' ). Intanto a Bologu 

non t.a dimenticato: quando vi faceva qualche visita gli .i ,tringt\'ano 

attorno I dotti, gli ,colari e i patrioti . Così accadde ncl novemb~ 1832. 
come Il D irctto.e dcolla P oli,il di Parma tbbe •• iferire al Segrelario di 

Gabinetto di S. M.: (( Il Sig. T ommnini Prolomcodico è arrivato in Bo­
logna 6n dal giorno 9 corro t ncl giorno Il mi veniva .criuo che vi godeva 

tutto il favore dci dotti e degl i Itudenti td in una parola dci partito liberale : 

ma però veniva mi ouernlo che la condotta di lui era qudla dell'uomo 

ci,co,pcollo 'I (». Nè la memoria di lui .i affievolì col pDlsa.e dCIii anni: 

pcor la lua mortco, B.V\'enuta nel 1846. il Fc/,inea o,pi lava una commOSia 

nec.ologia ( ) cd un ' alt ra l'coniva in,erita ncl Bu/lel/ino dc/le JCien:e me. 

diche ('). 
ROOOLFO F ANTtNI 

• • 
NOTIZIE 

Il nuovo direUore della Biblioteca dell'Archiginnasio. - Nel glupo 
,""0.10 il prof A lbino So,l.ell" d .ellore dello BrbholeCi deII'Arch,.,nnallo. t 
Ila to collocalo. "POlO ~. flu,untr " m,tr d'ttà e d, K .... ilio. All'uomo Iliume. 
ch. ha reCito flm. t decoro III'A.ct!'lmnl"o cOn Il .u. dotti e inflliclbil. 
attrvllà ntl campo dell, rludi Ilorici e b,bl,og .. 6ci, t!.nno reCito tuhmon'lru:c 
dr .t,m. e di . iconoscimmlo lutorrtà, irulpi Itud'OIl, colltlt!, ed amIc i. Il MIIlllt.O 

detrEducnione Nnion.l. gL t!. ,nvi.to un c.loloro lelccramma d, .. luto • al' 
t!. p.eannuncilta I. con't .... dclla medallra d'oro de, beneme,," della cultura 

A 100trlul.t il prof. Sorbtll, è Italo ch,amalo dal Comune Il doll_ Lodovico 
B.ro,e." g,à Vicc_d letlo.e dcII. B,bllalec., il qu.le _ Id un i I mpi. prepa· 
.uionc doll . inal. e Ic itntlfic. - unllCC un' plofonda compeltnll ntll'àmh.lo 

(Il 5rGHlroot.S"l, op. ciI .. p. 94. 

(I) Atchivio d, 5"'0 di P •• m • • P o/ir;(:tJ e Allo h on ."" .... 0. Il . t5. 
(O) N. D. lO ":upo 1847. 
(t) Vol. 15 118491. 92. Clr. anche M,,"o,i, J.II" ,s ... it/ol M.J,·c •. C/to·'u"i .... vol. 

V {l8571. p. m. 

- 11 3 -

O'Caft'tUIIVO • Iccnlco delle B,blIoteche. El], ~ l uto •• dr nume .... i lavon biblio_ 
c rallei cd .nld,l i, dI fondu""nl .lc Impo.l~nu, ed è b.n noto aali .tudu'"i pcr 
l. lUI vllta conolunu delle fonti blbl,ol •• fi ch. c documeQ~"e IIluard~tr II 
.10,,"' c Il ~, .. culturale bol"",eK. 

Al pro f So.~lIi la rividi L'Archirinmui. _ da lui fondai. ne l 1906-
pO'le le più fe .... ide t.prtuìoni d, l.conOKenu t rivol,e .1 nuovo dr.e llo.e dotL 
BarbIeri il luo co.d 'ale Ululo '",urlk 

Un voto del Senalo Accademico dell'Universita di BologTlR e la 
ripresa deg li s tudi. - Pri~ deWiniuo <:kJle luioni - 6uato p<" il 6 clum_ 
bre - ndl'adun.nu dci " dello I lello mUt, il ~n.IO Acu!km.co h. "~oho 
il p<'ruic,o ai C.duli t oell. IItur. co.citnu della riDllcit. drlla Pal ' N ha 
uOllalo i I";ouni • , iI.lin .lle fonti del n.aUc.e vi"le t (Omb,nenle, E può, 
-I II propoita dd PrO-lcUorc pror, Coppol. t con unanime volo. h. prtlato ,l 
Mlfi",ro dell'Educazione Nazionale di .ollecilamcnle dilporre affin che" du.anle 
luUo il perIodo dr luerr., In lune le facoltà t ICllole uninnita.ie, ivi compruc 
le facoltà t Icuolc cL m,d;cma c ,hi'\I'I'd, lezioni cd clami abbiano coroo .tlola.( 
Mlh~nlo pcr , mutllah, IIb j.,nlidi t I fCllt; C poe' le Iludente .. , e ,li tcdni •• li,; 
cile non abbiano c non Iro~mo modo d, mellio preltare 1'01'<". prop.ia ncll. 
p.e.enti td impr.iote ntn,,,tà della luerrl, QUtltl e neuun',ll.a ~ per I lioVl.ni 
I. ~;. doclrono'e; e l. p,,:. o meno U~IIIOI •• upliole ",e.~e eh. pol •• nno .... "i, 
luonerebbero o/fua .11. m.mon. alllu.11 doci Caduti • alb mlRiti docIli .llId,. 

La nomina del Pro·Rettore della nostra Uni\'ersità. _ Per dcl,~_ 
•• ~o," dci M",i.t,o drlJ"Educll,ont l'Ouionale _ in Itlera dcII. nOlD.Ula .elO_ 
Ine dCI nuo~, Retto" ddle Unlvcn,là .t.I,an. - ~ fialo de',luato I coprile II 
ca' t. d P.o-R~lIo.e dd nOlt.o Ateneo il prof Goff.edo Coppola, lrtola.~ delle 
.. tledre di l,t<O C d, 1.1100_ Eli. è ~n nolo per l •• ua com~ten.l. 510lol'ca 
e lmlY .I~. ~ pcr I •• u. cultura Impia e \Cuatrle, ed ., lutort di opert .tori,t!e 
e Ittl ..... e d·lmpo.tonla fondalllCntalt Coll.boralo.t di r;~lIlc l .... nlr6ch ... di 
Clornali quotrd,.ni , t!. recato nurnt'OII td o"l,nali laUi dcII. IUt virtù di !CflUore 
dallo ed ,ltl~tt_ 

I premi " Vittorio Emnnul'le Il ,, e la commemorazione dci pror. 
Mario lkUi alla Unhersitil. - La tr.diziona!~ p .. minione d-Ili lIudtnti 
part <olalm.nle mentnol, p.r 1'.06uo Mlfi .Iud. " ~ I\'olt~ I. mattIna citi 9 
~nnllO .COOlO nell"Aul. Maln. ddl. Uni"rlltìr. Nell. ,",co.tanla l'A cca. 
demico d h.l, ..... of, Ci.mbau"t. OOlllnO t!a commcmor~lo un illult.e e com­
pi.nlo Mlellro d~1 no.t.o Aleneo, ,l Senatore Marra B~tti, di cui .... a du.aturo 
il ricordo per III lUI feconda e Icmal. alti~ilìr .ci("n"fica. L. comm~mornlont 
del!"ln .illne Ici~ nliato, che fu p.e.idc dclla Facolt .. di &ienle e di.tltore del­
l' 1o"lulO dr ct! 'mici i"durt.ialc, ~ Ilata promo"a d~lIa Unilleraità, i" unIone 
con la Acntkmia delle ScienlC di Oololna e Con I"Associazione Italiana di 
Chimic •. Molte le .de,ioni, Ira cuI quelle dcII. P 'e.idenla dd Senato, drl 
Mrnlltc.o dell'l:::ducnione Nazlon.le e d, tuth gli'Alenei d·llalia. 

Ali. ma"Jftotnionc erano p.t'enli Il Clrdrn.le Arei,t.tovo di BololI"'. il 
P"feuo e lulte l. malll'o" .utorltà IcI'll1»e, CIVI[, e nuhta.i, Dopo un b.cye 
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cl.lCOllO .xl RenoTe .xli' Ateneo, ha ,"vuto 1\1010 I. d"\,,1.,,:(,on. dc. premi. QUllld. 
ha prela J. parola il prof. Sonino, i] qua l. in un. di'iene ... nlai h. trl«;llo il 
profilo b'''I'.6..o dd Maellro ill".!.c C ne h dt,nllMnlc .110.11'1,,11, In tutti I 
suo; molteplici •• petti, l'opo:ra ,cicnhfica. lolfcrmandosi ,n ~rtlCo[.r modo • 
mdI.". in rili.\o j profondi .!udi c le ,m(XI.t;lRlio.limc 'upe,le d..\ Irantl., Sc~n· 

1:.10 nd campo chimico-bioloa;ico, 

lItodiCic" e 81 10 ~Ia l ll to dell 'Ateneo bo IOi!Tl(,'1e, Con dccreto vuh-
b!;calo il 16 le-"naio Il ..• ull. Ca:.=dll;l U~cjal~ • • ono ,tllt apport.le m~d.fiL".om 
allo Stalulo dcll~ "0011. Univero,l;'. ~uo~i on.tinlm."I; eomplement •• ; tono al­
, iunli per le teJUcnti lau.«, Economil e eomme"io _ Econom .. de, lu.porh t 
d,,,tto induilr;.l, _ FilolOlii • Liri'" e 1,"".lu,a modun. Il.an,era • <celt ... 
ScienlC nllu . lli _ P~leonlo!oi'" IIm;\lll C l'''r le IClio ... d' ln,egne.il _ Ali ilier;. 
t prolULone antiult •• pplicale .Ile ope •• ,io"i d·,nic,ne,,". 

All".rticolo viene appo.lall una modificu,one ntl nnlo che .lla lacohir. di 
,,;cnl' male mal che e di perlezionamento nelle 'mlole di",pline è Immuso un 

cOno di perfelionamento in r.d.ocomunicnion, cOn aUntalo di .pecillill •. Le 
malerie obblilaloJle lono le It,uentl: Compltmenti d, analili malematica _ Com­
plcmenli di dellroltenic •• R~diolecn,C1 iene •• le ad onde ele!t .omalnellcbe e 
loro pTeparn:one e penel,uiooe _ T eo.ia dei tubi eletlronici • Impianti "dlolfl­
Im,tlenh _ Impianti ,ad.o.icevenlJ _ T .. ,nlL .iom lu filo _ Ele.cituio,": di r.dio­

tecnica. 

La SOSpt'nsione dell'apert ura delle scuole in lJologna e provincia. 
Il P,ovndilor .. lo a.li Studi di Bololn. h •• mu.o, m d. ... 6 novembre u. I, 

1 •• c.~cnlc dd,kru,onc: 
Il Provveditore .,1 Studi, veduta la cucoblt m,I!. .Leriale annle per Dnello: 

., ... mi, rrcrizioni, U11Z'O delle l(l,o~ ndle cuoi. ddl'o,d.nc medio, 'UperioTe cd 
artlJhCO; eNlmIllJt .. l •• ,lunone della prOYll1c'. d. Bolol"l, Ilio ,topo di ,'ab,lore 
l ... pou b,II,;. o lIIellO d, &.t IIl'L,O .Ile k,ioni I dKontte dilr8 no>rmb.e 11)43. 
d~la it .. b,lill d.1 Mini.tero; con.t~l.,to, per qUlnlo ",UI'd. il Comune di 8 01"", .. , 
cbe molt, e46ci scol .. 1 ci sono .I.ti d"lrulii. din"e,,,II; O colp'to cL.\le varie 
incufI:on; nemiche: che moltiNimi alt,; .onO occuplli cL. Coml"do ° da Irllpp". 
eh ,mp,,,,,I; o.ptdal,er;,.la flml,le "n"I.,le odi utliti """lenli,li; cbe lo ililo 
dei flConri Inl;"ele; è t.le che non ,uanhrebbe l'oncolumil;' &,1; alllnn; in c •• o 
di IIICce Il'e mcunlOni .uee: ck le ilC.izioni &,li .llln"i.i uri o.din, di scuole 
b.nno .iolo un. pt.ce"III.lt b'Ni .. ,ma, Ippunlo puchè molti."me .ono le flm.,1 e 
• follale da Bologna e cht preferiltOllo non mluda.e i 6,li 1 lClIOl1 per non 
e,po.h Il pericolo delle incunioni le,ee; cbe I meui di comllnicl'l.lo"e e di tra­
iporlo _ qua;; compltlamente celiali quell; !enoviari e molto .idoll' e DOn 
conlnu; quelli aulomob,li.l;ci - non con,eolono .,h alunn; ,e"denli fuoli Bo!ognl 
di reCln; giornalmenle • I.equenlare le Icuole del C.poluolo; cbe I; pre,enlanO, 
lecondo quanlo ha dicbia ralo I. P,efettura, ,.av; difficoltà pe. l'apP,ovv'Iiona­
menlO dd combullib,le pcr il ri.uldamenIO; conotalilo cbe, per quanlo "iuarda 
la Provinàa, la 'fin pute diii edifici teOl"'lCi .ono octup;oli da ITUppe lede­
"be, d. imp;;,"li olpedalieTi o da. r.m' i ];e lioi,trale o .rollale ° da enh auillen­
%;.li, ope,e pie. en.; cbe, Incbe nell'lmpo,tlnle Comune di Imoll .ono Ilali 

• 

-
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,equlJ"; dalll P.tfelt'H. od o.:cUplb da COm&nck ,. . . . 
, 

'd 
,, 'I ° QiI Impranl, o.ped.heJl I 

o.:a I e Ihllllo lecn,to •• ru.o, dell. Sclloll tnn 'do.n , L,,'I 
, ,." o . , d' ,ca m 'na e, "'" "olulO m ... " • 

• trl e, <le • .xuo. aVV'lmeoto profw,on.le femmln," d'" " '" o., d· , e e GIle IIICCU". I _ I .xuo., me II c delle Ituole elemenl.r del C l L C ,. "po U"i0 ; cne. pu.e III .lln 
omum Imporl.nh qUI I S, C,ovann, in Pe",celo B'n,., C , P d C M J:.. . " .eu COlt. ,eve 
, mIo, e"'CIII. , 'n cu, funzlon.no .euole d'nvi.m.'" , 

" , ~ O. >I 0000 nf' cate 
occup'allom ... 0.:. I stOl •• hCI; cb< , men, dr c , dell P OmYnIC.IOllt con t \.,,~ .."d, 

• TOV",e ... ono ,n'ullic,ent" c ~ndo qu ... comp:el3m~nle ce'_M, qu~JI; fn,o, 
v,"n e motto JlOOlh qU;1l1 IUI.omob.IJlhCiò che li pr.,enl.no, COme per la C'Il;' di 
Bologn., Irn, ddl;colta per Il "fo,n'menIO del combu,tob,". " • 
h .. bI' per CUI Il p,e>t_ 

c. e '"a ,mpo .. , 'c IHov...,dere 1/1 molte Kuole Il I."al&melllo; .. lu conl .. rll 
dilpw,"one dI'I M"'ISltlo dtll"Educu;ont NUtonal., dlpone: 

I) L'imlio delle lel;onl neUe .cuole lCiie. Palell al , ","6c~le cd a»o_ 
Clale di 0i'U ordrne e irado della Prov",cia di 8010,0, c d bb , 

" 

• Cne OVle C ave. uOIO 
I l 'orno lIonmb'e 19-13. è "nvialo .d altra dal. cbe •• ,,' d.,. , , 

'" 

,m,n.a,n.e._ 
llOlle I • IlIuUlone oc.l,; 

1) I p,etidl e , dlreUo,; ril'sce.anno, cOn la m~lI,o,e .0Iln;ludine, i ,,"1I. 
011. che .a',nno flcb:eol' per l'lIcr LIOne de,II ... lunni ndle .c",. d " P ,l'd 'o' "'c,.· 

3) CI, ,n,elll.nll dr 'uolo di ai"' ordine e i,ado flmangono a cL IlO lO • 
<Hl tipo de!rJ.lllulo ° del d"eUore, noncbè delle AUlo.il;' ,,,,, p ,',',"' .1 ~,er .... re.o,o 
.ttly,la ne ca.mpo a»"le"l,~I, c per 1'0'I"n.un'one d. co"i Ir .. luih dr npellzlone 
per " Illlnn. ,foll.tl, cbe non po .. ono f' ..... uenlart le >cu,'. d " P l·· .... I • re P'OVlnClt. 

er • I 1IlM"l'ldnll dell"oldine med.o e .uperoote flmdnlono J\ V iDre le hm'I._ 
110m e lE mod,I,,;. c"c., le lu,onl p, nle uncne da."., " po,I, "",crtb ; 

14) TuilI ili. '"~lIIal>ll dr ..... ' orcLnc e i"do r.,id.enh ° ,follali nelle nfie 
tedi de.1M p,O'·'o,," Il p,e",nle •• nno ,mmtd,alamenle ... 1 P~I· d , . dc ... • e .... omune. l't, 
ncneft 'pom,on"n menlO 11I.1I"·lla che e .. , dovra .. "o .. ·O:I<'t. Dell ~ nen_ 
lu.h eUllonl le 10.:.1, Alilollti. .ODo p.ti~le d, da.e ...... "0 .1 P.ovnd 10 .... 10 .,li 
Studr. Gli m.el~.nt" comllnque, ,Ono lenull .d info.m;>.'e dcII. 10.0 atl,vilà ,I 
rllpethvo capo d I."'u'o o di'tllOre, al qll.le, moltre, dovranno comunoClre 08n, 
nenlu.,le umb,o d, Il'&' ilO; 

S) Cru i con, cL "pelll,one ,rl;l/ulli di CII' .1 C.po 3), Il pree" .. che qll~H; 
'iU.,d..n" ,II allUl ... dell'ordrne el,mtnl"e •• 'anno did.lIllcamentr e 4Klp:""r_ 
menle Oll'muall da, di,etlori dldalhei IOlto I. 10r\'eililn .. delJ"l'pettole .;I, 
C"co.c.llone, Q,,:l!1 "i".rd ,nll Ili ~Iunni delle Scuo'e delro.d:ne mtd,o c lupe_ 
II0fr, neUe 100.I,t .... dr di leuo!e 10Hmlll\e d; d.elli ordi ... , salaono olllln:, .. I . 
e d'se'pl","" eLi .ill.ell~, ' p, cl 101,lulo; 

6) Le'ei/elene di lulle lr Scuole c I~ duellon, didattiche dovranno cOllli­
nuare. I fllnZlonolt amnlln, I,,,inn,,nte c qu.ndi dovr~nno e .. tfr aperle almeno 
t;e Ilorn. IlterlH I~ .tl\.m~n •. dandone comun,cHione al j.lubblico e (,,,ando 
I orarro di rictvimtnlo; 

7) Tutll i l III tin~nll .ono mobll,lall civili. pelt""10 hanno robbliao :li 
non aUOI1lanM" d.ll. 1<<.1· d, terVI~;o ° di .follamento. In ogni cato, nOn poOlono 
""ede,e fuoll P.o,,,,c;~, 1.,1,0 CIII etcrz,onal! cbt .".ao.lO vllulah peuonalmenlc 
d,I Prone<Llolt, Il 'luIle , r;,o:\tndol; f,Hornolmtnle, p,ovvederà a mellere Ili 
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P d, l ' Studi della Provincia in cui gli 
insegnanti a disposizione del rovve Itorato ag I . 

insegnanti stessi sono sfollati ; "," ' , ' 
8) I capi d'Istituto sono pregati di pubbllcare subito l elenco del ltbn di 

testo ed i programmi annuali .d'insegnamento;, " , ' ' 
9) Per quanto si riferisce alla sede di Bologna, I capi d ~Stltuto orgamzze~ 

l'anno opportune periodiche riunioni a vantaggio , soprat~utt,o deglI alunm n~n ,sfol 

I
, 'd t" Bologna allo scopo di tenerlI esercitati nello studio e mdlcare atl e .resI en I tn, , , " ,, ' 

loro le parti di programma da svolgere, per dare ,i compIti scnttl, da restitUire pOI 

tt ' e peI riscontrare l'adempimento di tali doveri, A tale scopo SI, varranno, 
corre l, . 'd' l II l o 
come riterranno più opportuno, dell' opera degli insegnanti I ruo o a e or 

dipendenze; 

lO) Per i locali e per gii orari delle riunioni di· ,cui al capo precedente, 
, ' t't le opportune disposizioni che saranno pubblicate saranno quanto pnma Impar I e 

negli albi degli Istituti, 

. t' L prime incur-' Monumenti bolognesi distrutti Q danneggIa l. - e " , 
sioni aeree anglo-americane sulla nostra città, oltre a fare numerose, Vittime ha 
la popolazione civile, hanno devastato o gravemente danneggiato chiese, monu­
menti., palazzi e case ,. Particolarmente dolorosa, non solo p'er B~logna, ma per 

l N
, 't 'la distruzione di gran parte della BaSilica di S, Francesco, 

a anone m era, e " ," l I XIII 
uno dei più antichi e caratteristici gioielli dell arte gottca Itahan~de s~co o , . 
n bellissimo tempio è stato colp.ito due volte dalle hO,mbe, ne~\lche: ti, 24 lug~iO 
e il 25 settembre, (Il magni.fico campanile di Antomo di Vmcenzo e, tuttaVia, 

so.lvLo); , del 24 lugll'o oltre a squarciare e deturpare la facciata e l'interno 
mcurSiOne, , R l d' 

d Il B 'l' d ' S Fr'ancesco ha completamente distrutta la tomba di o an mo 
e a aSI Ica I " d' G l' l 

P 
" P' S Domenico' ha atterrata la casa natale I ug le ma 

asseggen, In Iazza " , " S' S I 
M 

" V' T re Novembre' ha danneggiato l'abside della Chiesa di . a-
arCODl, m la , M T M telLi . 

tt l 16"'5 1623 su disegn: di A mbrogio agentae ommaso a·r , 
vatore, ere a ne II - " • d'A '. 
ha totalmente demolito il torrione nel lato sud~occidentale del Palazzo, c~u~~~i 
ha rido tto ad un cumulo di macerie lo stonco palazzo fatto costrUIre n~ , , 

d F Gh' 'l' r' (dove erano le case del giureconsulto Rolandmo de a rancesco ISI le I . 
Romanzi) sede dell'Albergo Brun, in Via Ugo BaSSI, , 

Nell' incursione del 2 settembre è stata gravemente colpita, senza tuttavia crol­
l l chiesa dei SS, Filippo e Giacomo in V ia Lame, pregevole ~ostruziOne 
are

tt
" a l 1641 su disegno di Francesco Martini o di Bonifazio Socchl. CompIe-

ere a ne " 'S delle 
tamente distrutto è andato l'antico torresotto di VI,a Nazano ,auro, una, " 
porte della quarta cerchia di Bologna, edificata dopo la parziale demolIZione 

delle mura del X secolo. l 
E normi danni e centinaia di vittime ha causati la fulminea incursione de 

25 settembre, T fa i monumenti colpiti segnaliamo la chi~s~ del Sacro Cu~.re, 
costruita nel 1912 dall ' architetto Edoardo Collamarin!, ad ImitaZIone della , chles~ 
di S, Sofia di Costantinopoli, che ha avuto la facciata, devastata; la, chiesa d~ 
S M ' S Domenico della Mascarella, totalmente dlst-rutta, armomca costru 

. aua e , , , h' ' r l ' XIII 
ZiOne del 1706, edificata da Luigi Casoli. La primitiva c lesa ns~ Iva a se~. 
ed è certo che nel convento attiguo abitò nel 1218 S. Domemco. La chIesa fu 
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rifatta nel 1332, e riedificata, come abbiamo detto, nel 1706. Il campanile della 
chiesa di S, Martino, del secolo XV, di cui nel 1728 fu rifatta la cella campanaria, 
è stato gravemente deturpato, Danni ha pure subìto la chiesa di S. Benedetto 
in Vi,a Indipendenza . Ma nel campo dell'arte civica il guasto di gran lunga più 
grave e difficilmente riparabile, è quello sofferto dallo storico palazzo della 
Mercanzia, parzialmente demolito, nei lato verso Via S, Stefano, dallo scoppio 
ritardato d'una bomba. Ci auguriamo che la mirabile costruzione (cominciata 
nel 1348 sotto la direzione ' di Antonio di Vincenzo e, Lorenzo da Bagnoma.rino·, 
compiuta nel 1391 e ampliata nel 1439) possa in avvenire essere ripristinata. 

Nell'inc~rsione ciel 5 ottobre è parzialmente crollata la chiesa del Corpus 
Domini (detta della Santa, perchè fu fondata da S, C aterina de' Vigri nel 1456), 
Edificata negli anni 1477-80 dai maestri muratori, Niccolò di M archionne da 
Firenze e Francesco F ucci cii Dozza, fu riabbellita e ingrandita da G . G , M onti 
nel 1687, Irreparabilmente distrutta è la stupenda faccia ta in cotto attribuita 
a Sperandio da .Mantova. Danneggiate, nell 'interno, le tombe db Luigi G alvani, 
di Laura Bassi e di, una principessa sabauda. Il prezioso po,rtale della. scuola 
del Donatello è pure andato in rovina, Il corpo della Santa , era stato fortunata­
mente trasportato in una località più sicura, 

La chiesa di S, Giorgìo dei Gesuiti, costruita dal 15809 al 1633 con disegno 
del P, Tommaso Martelli de.i pp, Serviti, è stata pure devastata irrimediabilmente, 

In ques te incursioni sono stati, inoltre rasi al suolo o sconciatiin maniera 
irreparahile, palazzi di pregevole architettura in Via Indipendenza, Via dei Mille, 
Via Imerio, Via Ugo Bassi, Via Riva Reno, ,e in altre vie delle zone occidentale 
e settentrionale della città. 

La rimozione del « 'Gigante l). - La belÙssima statua del Giambologna 
è stata tolta - ia mattina del 2 febhraio u, s, .- dal suo piedistallo e trasportata 
in un rifugio sicuro, L'operazione, assai delicata, è stata compiuta sotto la dire­
zione del Soprintendente ai monumenti, da operai specializzati fiorentini, Nel 1934 
si provvide ad una ripulitura generale dello stupendo monumento, ma non si 
restaurarono, con criteri 'tecnici adeguati, l'incrinatura al di sopra del g.inocchio 
sinistro e interessante tutta la sezione della gamba, e altre ìes10ni di minore entità 
nel braccio destro, nell'inguine, nonchè porosi.tà nel petto e sulle spalle. In occa­
sione della rimozione sono stati studiati i mezzi per un restauro che offra sicura 
garanzia per la perfetta conservazione della preziosa statua, È stata inoltre esami­
nata l' opportun.ità di collocare, 'a guerra finita, sulla meravigl.iosa fontana, una 
copia fedele della statua, poichè l'acqua che esce dagli zampilli, i geli, le varia­
zioni di temperatura possono compromettere la buona conservazione dell 'originale. 

L'impresa diretta a sottrarre il « Gigante» ai pericoli delle incursioni aeree 
è stata quanto mai opportuna, poichè la copertura con assi e travi di legno, 
protetta da sacchetti di sabbia - eseguita nel 1941 - era assolutamente insufficiente. 

La difesa. antiàerea, del ,portale di S. Petr011iG. -Sul sagrato di 
S, Petronio sono stati eseguiti lavori di protezione antiaerea, atti a difendere 
particolarmente il meraviglioso portale di Iacopo clelia Quercia. Allo scopo di 
rafforzare la difesa è stato costruito un robustissimo muro, d'un metl'O di spessore, 
su una sezione orizzontale che si volge nell' ambito di un tracciato elittico', Il muro 

.. 
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è •• 1110 ;nnest.'o. I; due I.ti del portale, In quello ckll. '.cci. ta In '.1 modo la 
,( ... tenu che ne .i,uh. è ,rand...,m •. NdrUllelupcdmc è "ato po i ,rnme .. o 
un m.'cn.JIk cL proieZIOne, t.le d. f •• ckvilrc le c~cntu.IL .(helllC cL rimbalzo. 

La t raslarione de l Corpo di San Donlenico. - r-.iel l'Dmeflll'o del 
2 m" .. 'o u .•.• ; IO!'IO ;,uzialc le .olenlll (u,monir, nella ch,eia d. S D omeniCO 

• • 
per I. I ..... laz,one dci co.po del S ... nto cLIl"Ar .. monume"tal. ad un" nuova 
101llb..-"fu(lo p.cd"polla n~ lIa Sal ... C"p,lol",. drl eon~enlo. La ca ..... ck .ac_ 
ch,ude le .acr., Spoll~ è Itala d.ppnm.l e.lr~lta dalrArea e collocaI. ne! ctnl.o 
dclla Ba .. io,a, dove è nm".liI e.polll a, fed..!, 6no al 6 m"l8'0. lnfint, con 
nlO loltnne, .1Ia p.esenza drl C",dmale A.con,co,o d, Bolol"" do nUmelOle 
autOI.1i. c,It~d.in •• di un' fo lla Immen.1 di dnoll, le "c'c Rtloqu,e lono lIate 
collocale nell" nuoVi 10mb., \f\lIcn,e • part~ delle .~l,qll, e di Ir~ Belte domenIcane. 
Sull. lomba, che è tOltlll'''' u, modo da larilnlJr. """ ",lo la prottI,one contro 
roffeta •• ,n, ma anche contlo l'lIm,dità, i .t.ta collotlla un. lap,de con un·llcn. 
,"one lal n3, d, CUI d'.mo l. tradu' .. ",e: "E .. endo Sommo Ponlt6ce Pio XII _ 
Cio~.nni Battllla Na.alli_Roc(a di Cornel,,,no - Card,nale Arc'velcovo d, 
Bologna - MMlino Stanalao L,llet M~lIIo C~ne.ale deJrO.dine d", P.edi. 
catOrl ~ mtnlre la lu.rra 'C~rflm. per o,m dove ,nfu. i. _. le .... nle Rcl'quie 
del Padre o..men,co - da d,fende.c - ",ntlo le ,ncombenlo mcunio,," ac .... _ 
qu , I".po,tale dalla nob,] .. A ru - IOno Il.le polle lempo .... numcnlt _ nel 
.ollo.t"nl.. Iaculo - • cu.a opere .pur - della Sovflnlclldcnu delle B .. lIe 
Ari', - V:cmo lana Ital. po,te - [e R .liqule dellc Bealc V'rlmi D,In. 
C"e,loa Aro"la - t"lpo.t.te d.1 Mona.tuo d, S, Acne.. M"t oi mOI· 
I lO 11)4) ". 

La chiesa di San Giuseppe eretta a Santuario. L~ tr.dll,on.l .. 
rt.t" di S. Ciulcppe è .l"t ... quclt".nno ""Uerilut" da un roto ((cu,on.lle: 
["cru,on. a Sa"lurio dtlla p,ù anl:ca ch,e .... d·Occ,dtnle "'d.icat" al cuho dd 
5.o"to. Mtnl.e ..,I ... "to nel ItLolo XV, ad 0P"'" de, C.rrr.el.t~n, • ., co,,,,nClO .d 
0II0rar., in Occidt"lc S"" Ci~ ~PP<, • Sololo" ~" cLtl ... <010 XII c",!tU un 
OillOroo dtd,cato al S"o!o iII \' ... Gall,c ... , d.tlo 1""lIu"le A.ena dcI Sok S, 
nllenc che I"or.to"o li" '0110, per 1n z,ah, a de, l:hnedelho" nel .~<olo XI. Succu. 
llvalOtnte nell·oll'iciatllia ... 1I·o.alor o, d .. "Ula ch el~, 01 ,Od]llli.ono a, Bene­
dclllni. s.:f~,I" .he.i ,i",aw:.o fi·o.1 1S66 e c,gè fino .... ~"nJo le Domenicane 
d~l l..Onvtnlo di Val di Pietra, fuoTl S.rall0U.. , 1I0n ~tnnt.o t, •• le"lc n.1 mona­
Itero "nncuo ali" chIC" di 5. c.Ju'~J,pe in V,a Gall,e.a. l\ell'ocCllJon,· la Ch,c •• 
di V.l cl. P,etra ""uo>e ,l nOme di S, C,u.eppe e qurll. d, V'M C.lloera ,] nomc 
di S. Maria M.diia!tna, La ch.c .... di \'.1 dI P'tl.a el.te~. fin dal 909 r qu,,,d 
con la perlOlIll oon "'ennc treUo un nuo,o telOl"o I S. G'Ulc"I"" m • • ohanlo 
venne cambialo il 1."010, rimanendo ;n",t<IIou" J. h ... d.lIon.le dc,olJOur al 5~"IO, 
N .. I 1818 il cuho della ch,c •• d. S, L,u.epp" fuoro S~"BO,u "nlle a!fidato a' 
Pad.i Cappuccon;. Da!a l' .. nt,eh, lima 0"8mc di que,lo cuho, ,l Card,nale Arci­
,elco~o di Bologna ha con 1110 G.crdo cOnft"lo all. ch,t.1 di S, G1Ulcilpe l 
t,IO[o pri~;lc,il t o di Santllorio. 

Verso la canoniunzione dl.'lla Deata Ime lda l .amhertini. Dali. 
C ti" dd \'.tic o i: I uni nOhli~ che n.1 P alauo Apatlol"o V.hc."o " i: 
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ltnll'. I. Con.rc,,,,ionc dei R,ti NuoV& P'tp.n'ori., ncH .. quale ,I, Emmi 
C •• dmali e Revrn, Prela" Olfic,,,li • l PP. Con'uho.; ckll. detta Conl.t,uIOf1~ . 
hono cli.C\lUO III i m"uol, propo'h !!t'I l. c .. noniunione &ella Bell'il Imcld.. 
L .mbe,',";, Ve'l,ne dtll"O,d.ne di S, DomenICo. AIl'uhiml ICdu •• U;IOno p.e­
.(nll ,I, Em mI C.,cL.n.h S.lon" P,detto dell. Cona.e."liont do. RitI; ROSIi, 
Ponente o Rtl.'ort doli. Cau",; C .. n'to PiBn.'rlli di Btlmonle t T tdt>chinl, 
,l 5o:"t'.';0 Ecc,mo Mon •. CIrID(" i1 Promotore Centralt del1. Fedr, 'cv.mo 
Mon •. ~.'ucci con ,I, .h,i ,tV,m, Prel~ti ufficial" ~ , Padri con.ulto,i .xlla 
d.cu" Conlrrlnioll. d.i R ito Il Po,tul~tor~ dell~ Cau .. è il 'CV.mo P.drr Lall­
ldl, d.i Domrn,~~ni Il cuho di BUI. Ir fu corri.pOllo da uon~ XII ,I 16 d,c~m. 
b.r 1826; COli DeCIdo d.cl 12 le"na,o 1921 fu . i ... unt" l~ caUI. per la e&ll<>­
n:ual,one: ,I ) IUIl.o 1936 fu ,'perto ,l proc."o .u i miracoli, e con Docreto 
d.cl 26 m.r~o 1941 ne fu 'PP'OHt~ l. Hlid,ti. . Il lO I,uano d.cllo. , Ic,"o anno 
Ji lcnne I. COn8"!fIU;One dri R,,; Al!t.preparalori. c il 19 m""io dello .cono 
.nno una p"mB P.eparaloria. 

La BUIa L"mbt.l ,ni n"ceu da illu.tr. famBlia nel 1321, anno d traliche 
vicende per Bololn~. F in d.lla P"' tenera cii. fu pr.,. da.1 Millero della SS. Euca_ 
r .• t"; nella ch,e.n domenit"n. di Bololn •. innanzi alla immal,ne d, M"lhe.ila 
d'Unlheri~, un tò ,l .uo de.hno .d il .ichi"mo "II. RelOl. di San Domenico. 
Sed'e il Connnto d, &.nt. M.". Marklalen. in V.I di P idra, OVe pr' b.eve 
tempo fu r.apiantato il ,enllie fiore d. Boloi"a, che nel 13)) vol"H .1 Gdo, 
Fu .epoh. n.1 eh",.t.o dci ConHllto; ne! 1582 fu tra.I"la I!I~ IIUOU eh'~JI delle 
Rcllio'e 'n v,,, CaU, •• a, ed ,n "1"!l0 n IIna nuova Cap~lla n.!!a chi ..... inlerna. 
M. l'Are , .. ~ovo C •• d",.l. Pro.peto umb.rt.ni, d."cndenle dell. fam"lia d<1I~ 
Su .... [. fatna e"ltre un~ .ieca Cappella nclla rinnoula chi ..... delJ.. Madda­
lell Ai' mrtia ckl &1I'c~nlo Id Pr.o,. <i.:lle D"menicUlC. L,mbt.l,n" nipote 
d, B.n~dc!lo XI\-, fue co IfU" un lOnlw o.oo a/t .. nel <on rnlo d, 5 ~1~n" 
Nuo"l'l Il m.,che,. M.l~nl' otFriu un'a.li.llci urn~ pet l~ l~l;qul', che fu 
po.tl 101t0 l'&IIcona dcll".h •• c, .. tUa ch,c.a nl~rn ... ddl. Maddalen ... : ma per 
b.ne I~mpo. ~.(h~ pt". J"mu.,one napoleon, .. 1~ ,~1i8io'e fu.ono d 'peue, cd 
allora le Rellqu'e p~ .. .,ono in cu,todi" dc' marche,i M.lveu; nell. ch,r.a 
d, S S". mondo di 10.0 l'alronato. Qui, ncl 1889, fu f"u" modella.c I ..... tll. 
In cua drll. Bnt. Imtld., da NOV,lll dom~ni .. na, nel JOnno dclla .ua mOltc , 
III' co. ,I .orri.o dclla viII clClna. 

La 8tagione 8infon iCIl al Teatro Comunale_ - L~ p.ima manifell._ 
~Ion p IIti.t;ca OII.niua!1 dall'F.nlc Autonomo d~l umunak d, recenle cOlt,luito 
con decrrto del M"",tlo dtlle Cultura Popol" ... è .Iala un ciclo cl. conc~rti 

.:nfonlCt, ch. " t .volto con ,ilultat; a.t .. lic, dclni dclla vetchi~ c Ilo.iola tradi­
t 'one boloilnc ... con p,eno (OnM'DlO d, crilica c d, pubbl,co. La marUft'lnione 
ha me .. o in . ilievo I~ dm.miche cd e.pe.lt facoltà lecniche cd OrlanilUliv~ • 
Ili .lnatl c.itui artilllc; del nuOvo Ente dc.llnalo a potenziare cd a coo.d,nal. 
tUtlc l~ a"'v'li. mUlicali d'una c,Ili come la nOllra , che è lempre Ilala .JI"avan_ 
luard'a ncl quad.o dclle m.nif~IIDZ,on' mlllicali nuionali e vanta un p,imllo 
induclltibdc nel umpo dci conc~,I, o«he.t •• li, 

Primo conc~rto. d" .. llo d~1 ma.,t,o Hc.bert Albc.l, cOn la pa,lccipnion. 
dell. ~iolinilll C,oconcb dc V,to (4 ap. ile): SRA~IM!, Vor;o.;t;oni IU un tema 
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J~ H oydn (op. $6). Comerio in re mOlliore por l'iofino c orehQt'lJ (op 77) c 
S in./on'lJ n. I in dlJ mlJlliore (op. 68). Secondo conce,to, dr'eUo d. Cltmelll 
K'IUI, lolilll il cd~'e violo .. cdlilla GUpilr Canldò (6 ap"le): HA.'IOEL Con_ 
ccrfo ,,"ouo in Si mino,~. - PIZZETTI. Concufo in Do pcr L·iolonce/lo td orckJl,1J _ 
H.o.'bN. Comuto in re mOlliore pc, L'ioloncdlo cd o.chul'lJ .• STIl.\UU. Till 
E ulertJp,.,d. (II, COlIc.,lo d, Piuelh, nuovo per Bolol .. a, ha rlvtlalo p,el' do 
(orro .. , "' .. ancbl. cb con tenulo). T er:r.o concerto, di,cliO da Anlonio Gua""el i 
( II .prilt): o.,·ORAK. Sinfon;1J n. 5 in mi minlJ,e (Dol nuot'O monao). _ C,\T.\I..Af<t. 
A '((a (dalla ,, ~flally ,,). - MOVAT. Cot'ol/a dtl/'"JJom~""o ". W,\CM:.R. In­
eomfnimo dci VencrJl Sonto (dal" Panilal ,,). _ ROSSI/<!. Srnfon;a del Cu_ 
,/idmt;/ T~1l ". Quarto concerlO, drlello dal celebre pianala Carlo Z~cchi (ola 
dedicalo" •• clu.i"flle .. te .lla di.eliOIl~ Orche'lIale), ,olilla il violin"la cone.Ba­
dillO Ellr.co Campaiola ( 14 aprile): H,\\DN. S'n/olllo ""I,t!!rt . • BE.I:T!!O\I'l. 
Concerlo in R~ ma,giore p~r l\olino c or,h,·,lro. _ M,\GJo;,\N1. P.elua,o ul/"ora_ 
fofro "Emmall' ". (Prima ~.eculiont a Bololn.). _ TSClI,\' .... OWS ........ Sinfon,o 
n. 5 in M, mino.e. (II prtludio del Malna,,, m'è pano co.hullo con ,icula padro_ 
nanza dclla forma , ma COn ,cantua di !dee orillllloli C cb Ipirilualt (.""lJre 
Quanlo al C ... mpaioli, i: mia Opm.one ch'CII, Il .. 'ohanlo un bUOI! primo yiol,"o 
d·orche,lrii e non comprendo perchè 0lh III"'IJ • c.menla .. i come eonecrl"I ... 
Il conce,lo d, Beethovell, po., elile doti ",lt'prelat,ve, t'prellive c lecniehe d, 
,rado clnali .. imo, polledult .010 d.i " fuoTi daue "). QUlnlO concerlo d. 'dio 
d .. Paul Vali Ke01pen (Solill,; Onel" F",."hl, Cloe Elmo, Piero Pauli e 
LuciallO 1\icron') (18 ap"le): BU.THO\l~. IX S,n/on;o. (Prele\ole tltcuz.one 
per {u.,olle e colonlo. L·orche'lr. OOlolne.e c ,I co,o dd 1\1.111'0 rlorcuhno 
dilello da A. MO'Oliol, hlllllO li'III'Ullli elfelh fo .. ci cd Clprtll,v, 11011 comUIII. 
OUim, i oo.ah Uoc Elmo c L\lci~lIo ~cron" dolal, di bcll. .. ,m .. VCKe C d r\ol~,ole 
IIIlell'I~lIl'" IIIlerprdal,u}. s.:"IO co .. certo, dI/filo cb. Aleeo li..JJ C", 101..1, Arlulo 
Benedrlh-Mchd"Oldi (22 ap"l~): FRMc ..... !lm/ono '" H: • Lt\t'\8lLLA. Il 
l!Uhdorc. \Pnm. tlecUl,o .. e , Bolocn"). _ lÀ. FALL\. Il cappello u t.~ pjjnl~. _ 
&HUMAAN. <'onct.,o per p,qno/ork c o,d,,,I.1J (II poemI ,'nfomco dc, Lv,"­
beli., Un po. enralleo C talvolta den.o di ,ovra'Irutlu,c ampl,flcalor'e, i: 1~!laV'iI 
d.uclnalo COn mallO "'cu, .. td tI .. OO"lo con moderllO, ma equ,l,b,alo, I<n>O .. mo­
IIICO e coolrappUOlubco. Le ,dcc melodiche IppaIO .. O, se nOli mollo "fll,nah. 
mctI"e cd emotive). Sc1llmo COIlcello, cb'dlo d. Anlon~.o Volto (Solab: C,ul .. 
C..I~IJIO., P'ero Pauli, Elen. NlCol., ~ Ca, lo TIII..but) (l5 aprrlc); PUlO~t. 
LA '<t.urnl,onc d, Cmlo. (Ftrvlda '''011'.''11 ha fatto rJ pubbhco bolol"e,e 
al IIlomo - dopo UII IUnlO pellOdo d .'IClltI . dell"o.atoflo pe'o".no, co.i 
lICCO cL comulI,caLva ~d e'prullYa mc1ocLc,t;' e d, ],mll'da. t 'po"l .. ne. dJul,one 
umana e m!Olleil. l ra I '0],11' h emerlo Ca, lo lall],abu~. canlanle mlell'lonle, 
collo C dOlato di VCKe calda C dulllle). Ottuo concerto, di lello da. Clodo.oo 
R.,berllcr (Orche'lr. c coro dr Manuhe,",) (l7 Ip, ile): I1,\CII. I~au'all~ ,«ollao 
.!I. J\lIJ/lco. {E.e.;uz,on., nOI! mle,rale , CC .. llal .. COn hll,."ma arie. cont.nula 
III li .. ee Itmpide, .c.e,e ed equll,brale. H.'tenIO lutt.vi. che il capolayo,o d Bach. 
l 'lanl •• .;o monumenlo di "p,eon COltrllll,va, di pol.III, d'npnu.onc o d, ",fi",la 

.. cchelZa. di tlemenll I«mci c form.I" e"ilil l'lmpic&o d·ulI, Irand. orth .. tll 
e di Wl co'o 'mponellie. La fedeltà ,Ile cncu},onl con olthtllia d. , .. meli c 

I 
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p",olo COlO p,.ht.t~ .llfmpo d, 8"h, hi. I«Gndo me, lohimlo un ula<c ,101,to 

e aotumCnlll,o. AI l,orno d'Olll, .b.luali .11. lonGuti J.mpi. c ]u IDmolll &:, 
I ,;;and. mtu, GI,hnlr .. ], C co •• .]" UCC\ll..Om come qudl. olfe.la d"ll. plccol. 
olcileslr. c d.oWcI'IIIO COlO di Mannht,m, <lul"no Immi.ulonc, ma 1100 1(lIoIono 
C nOli ~nttl~no. Il ~LO e I" polc~u un;~cr./11t di BuI. l.alCtnd. , limiti dell. 
'''I epoc., t mi ftmbl~ . 1I1I",orno, .,d,ula 1. cuu. di prucnlale o~rc di cOlì 
Imponente •• ch'ldll .... ,n ~e>h Ili' p\llt O"lo.lIil" mi troppo a..mu.e c modulC. 
Non ,i \"'\1. d'un. funlione ,dkl'OJ •• volta m un .. p,ccol. uppcllil pnvall, m' 
d'un" man,lnlil,"onc d'.rle In un I,ande teatrol E ucdo che anche., B"h ". 
dd nuo parere). Nono COllUttO. duello di; Albe/Io Elcde, ... 1",1 SUI.nn, 0,,",0 
(29 Ip. ile). BACI!. Corolc (O< Uomo pi .. n,i i tuoi Irilnd, pecc"l' ,,). _ W,\CNLR. 
Cinque po.",i prr 'onta e ord,.II.o. _ Aoo!'!:'. ZlCCHI. Toccato, ric~rcorc, fin"l< 
(P"ma e,eCUZ,One a BololJla). _ BUTltOn.N. Pr'mo ''"fonio. (CIanico il hlolo 
della 'Om!'OIllIOlle dello Zeccl", e perCIò ... molte p,ete.e. In ruhà u .... ; ,iduce 
Id una .equela di inchini , ,orr .. i t IlrtH~ cb mano co"ficknziali ai co",·e"z onali 
.i.lemi form~h ed .ne .bu ... l. ',.;clle iSrmon,che • contrappuntiltiche cki mUI,c,.I, 
asll,trad,z,onali,ll, O per co. ; dlle "no.eccntl.l; Il , lellZiS la piÙ lonlana ick. d·untlà 
e d'armOll ia co.lruuive, .e"za Il pIÙ linc UlflO d·emoli.,là ,pUllual., d·~bbjln­

dono, di 101no, cb pot.i ... Cia .. f,u.allt. loCola.tLcb.c, 11~"li acrobali.mi nlecun,c, 
c cereb,.li , .I"bor.li co .. lupe,ficiale pr~p.rnronc lecnica. Mu.ica che u.t .. I. 
noltr .. ,eno,b,lllì di mcdllC .. an., ... el~lr d, c .. "'o, d·.nm .... c cb colore). DeCImo 
eoncerlo cb,.tto d. Gmo l\1'ronuu, (2 m"liio): Sc.IUM,\/I;~ Monf.edi (Im,o· 
aullolle. _ MNtIM;ZZI Sinloni" in LA. _ BIlI\HM5. S'nloni" n. 2 in r. "'''lIi"iore .. 
R031INI . .s nlon." d.l/", A".d,o di CO'''''O '. (La ,infoni .. d, M."nuu., ,. 
nOn rivel ... Ila P< "n~lllà .'1' I.n or'I",.I., c ... t lu ICe I .. lla". uni t~.l,mo .. , .. nu, 
dr"",," d·aUentione, cL .e"tI;' c COIClnl,,»,I;' d·,ntentl, di Upe"OIlU, dr doll.ma 
leclI'c;a e di lIob,le •• n, b,ltl.). Conce'lo di ch,u.ura, difetto da AnlOIl O Gua,,,,.,,, 
dedic.lo • mUI"he waCllerialle. (Glori. c lriollfo pe' Ih .nabb,al; W'I"enalll 
OOIOSIl.OI ("'II"e"llII per 1,.dllIone O per tonv,nllOnc?] che h~nno nl,O'<alo ,l 
10'0 alll,co C mfiamm.lo ~nlu" ... mo, I, ... m .. " dali. ,mpeluon onda p.ulo .... 1. 
del T.u!t.lno •. '(0'" d,i ('em,li erolC. t dall"mmlne polellll evocallice ckll. 
mare,. fu .. ~b,~ del C.epu,colo de,Ii Dc; c pe' .. ulla sedali dalle IUDlali'1II ckl 
Viollio d, Sirf.ido luI H,no .. ). {SI A.) 

Un di8COr1l0 di Lorenzo Bianchi 8ulla. personalità di Goethe. -
U .. a m ... ifUlll,one d, eordill. c .l.tlla amicizia ilalO-lerma .. iu ,i è nolla il 
$ mUtO u. I. liti •• Iolle dell. C.,. dd Fucio, .lla p, ... nll ckl Con.ole Gell.,.I. 
del R.,ch VOli Halem, di "ume,o.e Iutoflilo. politiche, civ,li C m·lil.ri c d, foh,,_ 
limo pubblico 11 Conlole Von H.lem ha nvolto un caloro.o lalUIO ai camerali 
bololn"

'
, im.tUlando alla unione .pirrlualt dci popoli ilaliano c I~douco. Dopo 

b.evi p.role del Fedcr.lr, ,I prof. Bianchi ha lenulo un ampio e ckn,o d1lcouo 
11111. perIOIl,I'I' d, Goelhe, .eluendo dalle ".i,u.i ali .. 6nt la formaziolle Ipiro tllale 
ckl Poel. e .. 'e\tendo III luce, valori di pen.iClO c d·arle ckll"opera del minimO 
lelllO cklla Icllrral ... ~ Icduca. 

Lo 6i1ur. d, Wolfanlo Goelhe è app ... a, nell'analili acula c dotta dcI pror 
B.'"chi, ,n lu1l3 la lUI I,alld.uu. \..·on felicc e ,"lereuante d,umln. ]"o .. lo.e h. 
IU\lelil·.lO Il Il .. ltll quella che ~ Il.la un. dclle pellonal,là p,ù .lte dell .. ponia 



• 
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europea. P"l!eolannenlt ,I p.of. Bi;wchl h .. pOlio in til,cvo come il C~lht abbi, 
IcntilO il fue,no t la g ... nck,u do Roma t COmc tll, abbi. I"a.dl.to .11'11.1,., 
tura di 1.1,,1, t d, tro,. COn profondo KnlO d'lmo.e t d. COmpftnllOllt. Il Fau./, 

Dolori tld ,ioL'am IV crlhu t IuIle le ,,"ne'pali oprrc dd G~lh. (Ompr~c 
qudlc d'intonazIone Icicnlj~c •• hanno nulo nd prol. Bianchi Wl itl".I,.tore chl.'o, 
e/fielec c luado:nlc. Il cLKD"O ., Il,10 c.roro.amMI" I,'plaudi to, I" line è .Ialo 
prolrU. IO un film SGrIDIO con '''ne'l,ve ... ilio';, dcII .... ,t. c dcll'o~rl d.1 l ran­
dt Poda, 

Nella Soprintendenza ai monumenti per "EmUla. _ Il p.ol Ar. 
mllndo Vmè, &Oprinlcndcnlr ai mDnum~nli per l'Emilia, è Illto tralfu,'o, d>elro 
lua domanda, alla nde d, F;raue, Nel qu.clr>ennlo drll . IU. permanenza a 
Bol"'lJIla, ,I prof. V~nè h. nolto un. >nlelh,(nlr ~ Ulla operi di Iutel. dd_ 
l'arie locale: drlfno di ri l.r~o è .1 rUI.uro dcii. B .... lica d, S. FrancelCO, E,h 
hl looltre p.omouo lo Ifollamenlo di monum~nll di partIcolare prel'O, 1/1 IUOlhi 
al "curo dall'olfe ... aerea . 

A 0011 luirlo è .Iato chiamalo l'arch,ldlo Inl Al f'edo Barbacc,. ElI. prO~ltne 
da Ba.i cd è aUii nolo ncl campo •• t .. ,ico PC' la .ua dou,,"a c I. lua CGmpctenu. 

Una miss ione culturale romena all 'A rc higinnas io, Guidala dal 
Fiduciario Nazionale dcIrAF5. e con a capo il prof. M.ddal~n . N.polcon 
C.etu, .5..retario ICM,.le del M'nLltc,o dcll'Educuione NUlon.lc 'om~no una 

• M,~,ooe cultu •• le romena ha \1)".10, MI pome"l1 o J..I 18 m<lll'o, va"c 1>111u-
lion, cullu,al; bologne •. , Ira CUI I. B,blioteca dell'Archll,nn .. o. RlCevula dal 
nuo"o d"Cllo'f doli. Lodoyico Barb;tri, I. M'II'olle .i ., ",lfe'mila .d .mm .. lle 
lo Ilo,;co cd ~c;o ddJ'Arch ginoa"o, le CUI pa.el. mo.l,ano Ic ve.lIl,a dell'antico 
c ,Iorio'o Sllidio bolognrw, cd è qUllldl p ... al~ nei locali den. B,blioleca, nci 
T Clt,o Analomico c ndl. C.ppcll. dr S M .... dr, BuI,.", .ccompalJll"a dal 
doli B.,b,e.i, che ha fornIlo .Ili O'p'" notiZte 'Io"d,e cd I!lU)lt.'IVe lull"ed'~CIO 
C 'UI cIme: ehe;n c '0 con.erv.oo_ 

Rapporto dell'A.F.S. (Sezione Belle Arli e Bib liot eche). _ Il 18 
IlIlno Il, I, il Fiduci.,;o l\:nion.le dtll"A FS. (Srz,onc Belte Ari; c B.bl'ote.he) 
ha Ittlulo '''ppo,'o ndla C"" dtl F .. co., ~duc .. ,; pro"nc,al. dell"ltll .. CCII' 
t .. 'e, Il F,ducia.io ha f .. no un, b,e.·c ,clUlont .ull'ope •• nolt. C 'UI OOHII 

dell"or. prel<'lIle c h. mc .. o quind 'n d.'CI, .. ione due I~m, r,opo.li: /I prDblcmD 
dell~ B,bliDltchc c lo 'Uo Du)P'~ol(l loluzian,·, IU .eln one del pror C.mlllo 
Succil-Sullfoni ~ L'in.~lln(lmcnlo dci lollno m'llli i.',!uli di i>1.uz.o,,~ ".IUli,o 
c mu.ic .. /c I~oho dal prof. G u,cppe L ,pp .. "o, " ,cc-6ducia"o plo~lnCl.I( d, Bo_ 
IOlna. La "'",u"'one è l'unla .. conclu. oni d, noluol~ 'nltrf"~, loU0I'0lle ,II 
.èlllllo .11. Selflelcria del P.rl;lo e al M,nill.o dtll'Educu;one NB~lonalc 

Gli onori del Pantheon ad Alrredo Testoni. _ Nell. leduta dci 16 
. illino u_ I. I. Con.uh. munic:pale, p.c,icdut. dal Pooulio, ha del,btralo di 
Irrbul.re Ili anali dci Panlhcon ~Ild memolia d, Alfredo TC.lon', cd h. di'po.lo 
l'errllone d 'un bullo, .u lla Mor.lalnola, del popolare 'Cllllo. e bololnele. La 
c;lIadJl .. nz. b%lneoe - chc h. Mml'le . 'omll.lo td .mlto l'arlulo Clulor~ 
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e l',nim,tab,le 'I\'malore d, fal\' C Scure ti,,:umcnlc no.I';l.II; _ h;t 1(:<0110 t. 
'lkhb...u'onc COn il p'ù ... i ... o C .ponllnco consen",. 

Il concorso Baruzzi. - Il prem,o dutinalo '11i •• li,li per mun,ficcnu 
dello Icultore bo10sne.c Cintlnn.'o B.ruzzi, (fa qutJl'anno .kvoluto .11 .. p,ttUII_ 
CO.III<II: III. I. I ... d~,onr c renlil. del prtmio c I ,;lJIllficalivi c fecondi muhali 
rllI,unll nel p ..... IO, Il puo due chc il conCOllO oon ha ... uto t.ilo ( .... ornol •. 
V, harno pa rlecil~lo lolt.nlo Irt "ovanl piUo.:: T.cilo R ,vic';, faenlino, Pom­
Plho I\I .. ndell; c Du,ho Bcrn"k. Il primo hl pte,enlato un bondto "Saltlm_ 
b.nch, " non pri~o d. qu.lit. tecnIche ed espleui\e, ma .domb.ato da leol •• I,che 
Il1l ldal. T Il , un' pillo",.i drl Mandelli è Ita la le.n.I.,o un "Rill'UO ", ehc 
1110' '' ' lull''''. elemenli cornpo.,,:~i Itne"ci C un .en.o colo,ill;eo un po' Ine .IC , 
Il lel~O concorrcnle, Du,l,o Bemabè, ha pte'tnl~IO un bOlZello che rivel. l'pclli 
c forme alhnli .lle contnl> arl;,hche conlemporanee c fu.i con una cella .b,],I. 
leClllca. AI Bernabi: la ' .. '-omm '''oM h. da'o l'incarico di ricavare il qu.dro 
che ~trl •• ccoho ncUa Galle,ia d'arte moderna della no<tra Cillà, In conc!u),one, 
ntuuno dc, Irt conco"tnli ha mellO iII luce doli arlistiche orIginali e ntmmenO 
ha forn ;lo ;ndili di e~cnlu.1i fuill.i I"iluppi degni di conlidcrnione. 

Una l\108t ra pittorica dell'Ottocento. - Molto ",Iere .. antc c IIIIII I~_ 

cal"'a è I ",.il;1 I. Mo.l" OIlQCenle ... otl<lniZUla, ntl fcbbr",o "0'-'0, d .. 1 
Ci,colo I rti.lleo bologntoe Dopo la mo.ha po'111m .. e ~elebrah"a di Fin o B~rldli 
e quella <11:1 p'Uore romlgnolo Anldo To,dll, I locali di Via Call,ll,one 6 hanno 
,ccolto uo Iruppo di qu ... nt .. opere d. plnori dell'Olloccnlo ;n poue .. o d col­
tu,on"I, p"~a l. Spiccav.no I nom, cl, Siheoho Lega, Cammar.no, CO'ol, Se.ln­
Imi, Dc :",11'1, F. p, ~'l,cheth, -I elemaco S IDo"ni, Luili :"ono, M le .. , Spadin" 
Font.nui, P.lIiua da Volpedo, AbbaIi, Pane.ai , Ellolc T,Io, lor;., LU'II B.,· 
telti, Luili .5."a, Alc .... ocho Scorzon; L. ,auelna tra lale d. ollme un. efficace 
le.I>lI1on',III'" delle fo,mc c dell, .,pell • .I, quelb I,aode alle piuon.. olloccn­
le,c., cht cerli Imb.IU.lelc novecent",i, .00lVluli da corifei inle.eulh, hanno 
ioeiu""menle <ll:n"r.'a t ulpe.l.til, nel vano lelllalivo di .brc v.lo,e c •• alto 
.lle 10'0 It"I., uOh.he c d,lcllallltlche velltità inllo",,'rie i. 

-----.,-------------------.,-----
RECEN S ION I 

COI.E.nl, LUlc/. I p.;rml(l'I. I, Doll'orle b<ncddlin" (I Crollo. l .. Storia <11:11. 
plllu,. Il.li.n. ,,). Non,a, 1st, Geole De AI!»"ni, 194 1. 

La bell, collezione Slo,i .. dd/o Pitlu'(I Ila/i .. "" dell'ls' ituto Gcol.a6co D c 
AlolI",i, .i è arricchila di Un prelfevolc Yolume dedicalo ai lecoli formativ i .1.11. 
p'lllI,a Il.1i.,,a, Le leUanla p.l,ne d, tCllo, che a lui .. d'introduzione plep."'"o 
.11" cOlllempluione de, capolno.i rlprodolll ncllc I.vole, conlenlono in uHa 
'IIIle,; den.a cd acut" la .Io.ia d, luccr .. ivc fa.i c di 'VI.i,ti .opelli nell'lI le 
p.Uolica dci p"m,"vi ,t.li.ol. B.evi noI. Impollano Con chiarezza i p,oblemi <"liti 
.,j lI1allio' . ilievo, 
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La t'lltl1,ooe, '!lo.OOamenle inquad.ata cb conlide.azlon, . toriche, proccde 
d.lfu",menl., O ICccD.nando. 1 mauln, I "lIole, 1 mJ,n, fu lulonl td 'lpellJ d·a.lt, 
in mooo eh. ,I qllad ro lia perftlto c la neceua. i. b,u,'" nOn la"i da IMltt 
Ilcun Ialo utile alla ricOIt.llzlone compl.u'~I, '" modo eht rilu lhno d.mOJlra t. 
coantSl.oo, t rappo,li , d,pend.nze c mlllltlll.e. chi ... h ell.tlemlJche IH'lUcol.n 
c p.oblemi ~ne.ali, relati~i .W.rte di YJ,Ii cenI" e IruPP', benedc:thn" .omani, 
pisani, lllceoo" 1i0rtntinl •• d,If ... nh pellonal,t.i di creatori. Ma 'Op"UIII!O .. 
dOlelOlO lolftrman, • con.id.ra.e ,I 1.10 nllo.o dci luo.o e la ntlla poIlZ'ODe 
cnlic. che ,I Colctll IUllmc - I nOlt.o modo di vede .. _ con p'tna lal,ooe. 
POII;p;iooc contr •• ia allc t.ndcnzt che lOlliono dtll. p"m'hVl a.tt italiana o uni 
liliaz,one di quella b,un •. na o IIn. ,ielabo.aZlone d, elcmtnL' no,d'ei o 110 com. 
p.ome"o f. a quelt, due clementi. I qll .. 1i - .i b.cL - IOnO ben lunll dall·eu •• 
ntlal" anz, nnlono apprezuli nel 10'0 precilo Vllo.t. ma nOn lono tutto, o 
piutto.to nOn co.titui"oDO quel d,e p,ù eonlil. ,I fondamen to. Quelto ,l Coltui 
~ede inycce nell .. I.ad.zione dalllca. con I"innato equi],b.io ch. nllo~o alim.nto 
trOVIva nel C'ri,t'ilnellmo c nella Roma p.p.I~, unJ tradiliont IIon Ipenla. anch. 
le talvolta può elitre pana ... op,ta, ma ,,60lita .nzi in nllOvo v'gore di fOlme 
Clplell've non appena il tempo e Ic circollanze lo hanno pc.mellO. Le fOlle eh. 
hanno 'I,to dall·tlterno. nonchè .op.aa.d., li lono talvolta 1V01le come n,olll 
collat ... 1., o hanno 6m,0 COli rell(,e fu.e (. nell, 10.0 parte m'll,ore, .e~ohe 
c lubo.dmate e disciplinate in man,futnionl nuove di .enl,bllitl a'hllic. , il eh 
t fenoDleno .. h:ettam.nl •• omano. /I t'.m,te fra l. p,lIlIl' dUliea t il pllmo 
~ollare 611J.a\ivo ital,ano e n.ll. p,ttu.a palcocmt,.na. eh. dell'lnti .. è un 
alpetto, e the per me,ilo di un p.ofondo contenuto .pilllu.le Hln e con.c .... a 
'n YJt. It .plend,dc fo.me, in una nob,le e y,t.lt eont"'I1' .... In modo p .. t,colll~ 
ha fllnllone premlOtnte la Plt1I1" .oma .... , che, Iludiat. dall'A, IO mohiuimt 
delle lue ape.t, lia prodottt nell'U,be d .. nelle ciLl';' yiclfl'oro, con OUe.nZlone 
.cut., forni"e un nlido .alforum."to d~1 concetlo ,,,h,,, p,,, lop.a ,;ulunto. 
Le forme natt nel dalli,o .11010 del Laz,o h.nno ,n ,è IIn ent'Ilco poltl. di 
"'/fulione c - neil. Ilit mlin te e.preU'OIll locafi _ la nuova p,ttu.a it.l .. na 
ICIIC appunto da. cent.i ch~ CO.htUIICO"O, per co,i dire, il IUO "11'0 d·u,one. 

Anche "nla .. gui •• l'A, neU'lnalo>! d, IlItt, Ir. upetl, dcll'arte .n fo.mn,on., 
6no all'",ten ... d.ammilIlC,I;' di Giunta e al lov •• no tqulbbllO di Giotto (dell. 
CII' penona"',;, il Colelli la IIn nuovo. IIICCOIO e penllallVO elamc) qUinto e,polto 
e I\lBiciente • chianre l'impo.tilnla del I,b.o. do.,t I. dlmolt.azione non v,ene 
cl.r.1 r'I'0namento qu.nto .. atu.isce dalla Ilt ... yoce dei fati', Dali. co.ulat •• 
Z,one di tante rult;, Pil.ticol." I; ,t.b,[i". I. y"ione IInill,j~ .• i porta .11. Ilicc 
la forza naltolta che ha p.tliedulo .1 fo.m."i dell'arte nOlt •• del med,ono e 
h. cOOlolid.ato I. ba" per lo 1V01I,mento d, .... Il., ttmpi po.tt llo.i, 

• Cuido Ach,lIe Man'\lcll, 

D 'ANNUNZ'O. W8Rtf.1.,E, Le Irc 'cdoz'lIn, d i IIn la,,"ino di , .. ~rra, (. CU" di 
Antonio B. lI tr1). Milano, Mondadori, 1942. 

N .. Q uadcrni dannunzionr editi cbl Mondadori. dopo le uUcr. a lIIu"o/II" 
del D 'Annunzio t Cabriele D'Annunzio e lo Frondo dopo VUloglio di Alllio 
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Solm" è IIJtil~ • CII " di AnloD'" Br .. ~" . ... l~nle Shldlolo dello .erino.e .b'UI' 
I Ut, I. triplice ,.dnlone cL un I.tcllino di FIeni, 

Un. drll. ' edUlonl, 1. prima m o.cline d. Ilesul., è , ' at •• innn,,'., in uno 
dei Tocc"",;, d.al Bruc" che flo.d,nl le CI ,te del POda morto, t le .h •• .ono 
n~nlllll ncll. Letnn o;kll. Wa Irnza cigno t odI. Ctnlo t unlo t cenlo 
pal/J1Ic Ild LibrI;) ,c,'d", Com'è noto, i tue .. ,"] dannuDllllli. ;n;li.l; ntl 1895, 
n lnO I,b~th di nott t d'.ppunh eh. ttnlUno ,I D'Annunzio per le '"e pouit 

t piO". I n c"i, anc.le il BrucII, .; .. Iran I. ~nui d, I(flui dannuo"ln, ',a 
I pIÙ famOli. O,dunque, 1)( ' torna ' e .lIt trc .eduloni, è 1«.10 domandan; col 
Bruc" quale li. I. m"lio, •. 

"La prima è d. uni IChemahel Hmpl".1i, I. ",conda, pu. arrolondal. nd 
contenuto t ntll. forma. apP.lflitllt _Ilo Itile soe.ratG e p<>lenle del ptliodo d, 
IlIt •• a; I. Itru mpecdll' ,I pellOOO cht potremmo ck6nire benactn,t: ,lIlt 
un.uo ntl qll.lt Il ,ov.apponlono .peci.h p.toccllpazioni t prniG .. I;' !mllli. 
Il ,che e filolGhhe, .i moh,plicano le rtm'niKtnze e i IIchiam, trlld,tI t Itllt.ari, 
t i f.u, 'O"G, d"t, qY"" clfcond..t" ,mp.ellnat, da IIn .0IluSG .. 000 del mi.te'G 
cht nell, uh,m, Inn, di v,ta tanto p,ù '·,mp,ad.Gn; del Comandlntt. quanto più, 
per ''''Iolart .euione, elh ~cc.ntllò l'Glltntaziont .azionali,la >I. E .i.ponde.e, 
lemp.e COlI lo .tt .. G B. llell: "una qua.ta. cott,tu,l. dali. mll liGri pa.ti d. ti .. ». 

V,d,amG. mlatti. un e"'mp'G dclle t.e redazioni. 
"Il Barnab,ta cc'" di pa.la.e. II .acII~clo d.lla meua YI.n rip"",o dal. 

rolfi, .. ntc. con un 'II"UIIO line. con IIn moto di labbra, pe.che ClalCliDO oda 
nd CIIO.C I. p •• ola p.ofonda. "S'lte fatllo .. dcII. Parai. e non ud,to.i» e 
ICllllo 1111 pulpIto d, C •• do. nella Bili!." de, P.tllMchi. VtOO luccic •• c , ch,od, 
n.ll. l'O te In.pe d.1 ch,,,i.o inl",occh .. ,o dn.nti all'ahue: i chiod, tra ,l 
fanlO. f •• I. te". moli •. f ... qualche 61 d'erba e fOlli. mo.ta., I loldatj oono 
<I. nuo'O n l!Ilocch,o. Le t •• t. oono chmc ,o110 la .. l ... delle b.ionelle" Il DII" 
e unrnob.le. pcn .... o. con qll.lla III' facc'lI .olcata dal tedio (T ,",cuino), 

"II Ba.n.b,tI ..... d. p •• l •• t, Il "c,,6 .. 0 dell. meua Yltn "p'.'O dall'of. 
6c'.nt •• con un IU"II"O h .... COlI un mllto di labb.a. pt«hè c\llunO oda nel 
cuo,. 1. parola p.ofonda, ,,~,ate f .. c.toll della Pa.ol •• e non IIdloll ". è Icntlo 
.ul pulpito di elido, n.lla Ba"li .. de, P.lna.chi. \·.do luccinre i ch,od>. ndle 
I.o .. e .. a.pe d.1 dlt"co IOllOoceh,_to d ... anli .1l·all.1..e: i ch,od! t.a ,l f"'lo. 
f.a la tcrra molk fII qUJ,lCh. &1 d'erba e fOll.I. mo.la, l lOldatl SOnO d, nuo~o 
.n Imoceh,o. Le tt.Lc lono ch,n. SOltO la .. lya 11111 .. delle ba,on.ttc. S'odc: nOlli 
II~Ii 1,.IIi IIn eroe,da.c d, comacellle .omm ... o. 11 Duca è ,mmobilt. pcn.o.o, 
cOn qllellUO m • ..,h,o pallo.e loluto dali. fo.za d'una m.I,ncon;. ch ••• mb .. , '" III, 
",al,,~ d.lle p.ofond,t;' .. colali della .u •• tupe d, luerrie.i t di 1IIn1,. EllI Il 
~olta • lua.da.e un poco '" III. Il vino H.m,glio brilla ndl'ampolla .• op'. I. 
lavola dell'ahare: t ,I dl ... o batte ndla .pall. dutra d, Emanuel. F,I,b.,lo 
legnlnoo d'un 'tlno IlIm,no.o il ,ono l'an''o .oldat •• co del tappOltO ampio come 
una tonaci .. nn eo.dol[,o ", (L,cenza della L.da 'e/t:a cil"o). 

"II barnab,ta Cella cL conciona .. , ,I lacrilicio d.lla me .. a y,en .ip.elo dal_ 
l·of!i" .. "le. COli un IU,UtrO l.ue. con un t.nlle moto .i. labbra. pcrchè cia.euno 
oda nel tuo.e la l'a.ola che nOn h. la .. 1I.ba • ,I Iuono d, quall'Ù. dUllque è 
COnn.lO) tutto è ... noVllo? dondc: e d"cua nel memb. uto uomo fulvo questa 
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Iplfitu .. !itio t .... parente? .. Siiltc facito.i dell. P.,o!., e non u&to.i" e UrItlo 
nd pt:rl"mo & G ... do, nell. b ... ilic .. dCI Pat" .. "hi. Vedo luccin.t I ch,od, 
nelle l'O,.e IC,",PC del chmco IrJinocchi.to pICI.IO r.h .. rc ; i chiodr tra il f.nlO 
c I. lu •• molle t qu .. lchc fil d·c.ba t qUllcbe rOlh. mort". Ecco I ,oltbll nOn. 
mcolt in l'oocch,o. le Ieltc IOJI chme ,otto la .dn delle b.,onetlc. l'acc, .. io 
pol,to ne in"ccrbiKt il d"cano con r.rle d, un IHci'Ole .ntro. Il D"cI e .mmo. 
b,le, ~",OIO, con qudl .. 11,1. facci .. JOlul .. tb un .. Ir .• teu. nlla Il. {emio c 
cm/o e cmlo po-,inc Jtl Lbro Sqrdo). 

Il B.utri ha , oellt: note, ' .... m"' .. Io I,ul .. menlc il nno Iv,luppo drl tt.to, 
l'int'ccci .... i e l'al!oota.n.."i e ,I conl,a.lIre t il fonderli dci mot,VI, dc, hc 
alpt:ui di.ei della moral,t. dello Icrillorc. Docum.nt, prn,oli pt:t lo Ilud.o ddlo 
Il.10 d'animo del D·Anouoz o e della lui "It, que,le tre rcdu,oni d. Wl lIccuino 
d. lucrra rec .. no un indubb,o cont"buto alle ind'lml della c"tica lull",m".inifi~o 
potta c prO'ilore d"Abruuo. 

Luò"no Strro 

FORNI, GIUSEPPE GHEIU.RDO. Palololi" d"furllie" llencr"le C .peCl"/t. Bolo,na, 
Ca.a cd. L. Cappell;, 1943. 

N~.II ulhmi m.SI dcll·anno ckeof>o ha , .. lo l, luce qUClt"opera chc ,[ M.c,tro 
di chi,ur.,a del noll.o Ateu.o Ioa opportun~mellte ""Ilo pCf Iii m,.l,o" prrpa. 
ruiooc deli, .tudc:nli. La molc drl IIb,o c r.mp,eua dcii. milte,ia, comprendenle 
l .. m,,";or parte dello ",b,le eh"II','co, dÀnoo .ll"optr. Ilul" r,mportillu p,ÌI 
d. un tr.ttalo chc di un mdn" .. lc, ••• c~hi: m CuO ,l letto.e trova illultrilto 0ln' 
p.obl.m~ della P.to:ol.a e deU .. cloniCI chlru'g,c. IClltr .. le e delle varie lpeCl.l,tio 

I\el ceMo IIO"cO 11,1110 "Iluppo delle dll.il'h". durul,lChe lono rr~enllcatt 
numero"" p"orrlà dci ITilndi sc,enzi.ll e eh .. "rll lIalian,: n~Ua primil pute è­
ede...mcote tr.tlilta l~ .,.1010". elU.urllCil lencrillc nci 11,10' l,e cap,toh fontb. 
mtnl .. l.I: Infiammnioo., lumoll C I •• um,; neJl;a .econda lCiue I. dc:ICI',iIIOIIC oelle 
mll.tI,e d.i ICa>uti c ,ntillc lIell .. tc.u .ono ,llu.I'.lc le malillll. dc:. IUl.oli o .... ni 
""",cnoo ilO c.,ter:o .. nalomlCo.re. oo.le. 

J.... leUuril di 0'0; Cilpltolo metlc In "I"vo • P"'1 fOlld .. rncnt.J. qu.l. I. tronno 
nCI m·lliori 1'''Uati di P'Ù VI,tc p,oporz,onl Il .. lran, c .t''''',en, ma ,I più e~ld~nle 
e che la m"le"a e ord,nata, e.pos''', pi.'mlll d"WIU,v,l;' m.ntlle di uno 1010 
,I quale VI hA p.ofu.o .J (.uuo dr uni p,ù che trcntwnlle p"ticil delI'A.le. I\-c 
muha uniCllÌ di incLrillO neU·impo.l, zlOne dri lingo]' p,obleml, ncll .. 10'0 lolu. 
zione e ndlc conlC'UCIIU 'UIOUilh, che d. .iRello fanno l'''',te do:lI .. dUliel, 
quale nOn e"'te n.i I,.u"li cOmpll.II in collabo.azione. Se anche polr. dillcntlle 
IU qualche punlo di .ccondi,i .. Impo,tanu, nUluno puli d"conolCerc l. ".nde 
utihti. di t'ova,e raccolt .. la linlCli dcII. p'o(o",1.. prep.ruione, d.lla diuturna 
.. !t'VII;' operahla c didiu, •• e del ,rande amorc per le diSCIpline chirur.iehe 
d, Un ,010. Mae.lro. QUClta unit:' d, penlltro era fino I poco lempo fa pri~,lc8io 
di poch, Itbri It ra.nie,; cd ancor meno di .talianl. 

D a tale con'elione cd allUUlone ICltntl6C1 C d ldooniea come,uono J"equi. 
l,brio f, .. le \alie parh, il Icnoo Ci.tlo dolle ploporzioni f.a i vI,i pIÙ o mCnO 
Impo,tjotr cap,loli. Lil mcme d.cl Maulro md'.a OYe ,j di""cpolo dt:ve f.rma .e 
pluttOltO la lua Ittenzione e concenlr .. e lo Itudio, Invit.odolo .d app,ofondlle 

• 
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le IUt conOKe/ln 11,1 qllCI problcm, & .... olllci t tuapt:ut;c, dell .. p.1tolo.,,, e 
ddl. diOtU lUI qu,,1. Iilri. domin" comt medICO, chi.mito il d"re quot,di .. n. 
p'ilhcl .ppl,uLlone. 

La (:l ' ilttenlliCl del l,bIo e dr tI~lc tullo pt:rmtillo d. ""nlO P'It,cO, In 
qUilhO il Miltlt ,o hil cernto sempre d. nVle;n.", il P'ÌI polllb,le .11 .. m" ,e 
dd]'.II~vo che dcvc d. lUI .. pprenderc l'illle e ritenere le C0tn'Zloril ch, ..... ,che 
ncce,"""e per dee,dere "", ilffitbndo tempe.hnmente .1 mal .. lo iii eh"ul'o, pobÌr 
.n III modo contrIbuite I "tb'e I .... Iute c I .. \o'lt ... 

SpellO I. Ictlul. di. l"lmpnulonc d, alCoh .. rt d.olJ~ ~;n VOCe cioell Aulo.e 
un. lezIone eI,nlc. 11,111· .'Iomenlo: come quelli, il lesto e lCmpre semplice, 
Cfoll'O, leO«l lunghe e,po •. Llonl dotl''''illi di tbli Ipcrimentali, di teo"" <II app!t. 
callonI te.apcull.!'C nuo~c od IIlct.le: le nOZIOnI riportate .ono quclie acquu,tc 
d.II'Clpe"enu, , fath ~n d.mo.t •• ti, ; ploced,menli tcrapeutic; dt nrta ulll,l;' pu. 
nOn ududendo 0"11 caula inno~Ulone di applicazione. 

Il htolo del !tb.o "P~tolol ll " pOlfebbe eu..,e .0,l.lu,lo COn quello d. "Cii. 
nica" per lo IV,jUPPO drlJM pa,l. dia"'Olt,CI, I"d,o[o.iea e di laborator,o: I. 
lerapla e Itmprc ",cLcala flportandonc plU efoe Ic modal,là tecniche i ".uhati 
Imlncd..ti e lontani. 

L·cspos':uone è ,ccullbile alle mcn\( "OVlOt, m. ndlo lIesso tempo i: cone .... 
e P"VoI d, Inulll; dlil.e .. ,O",. Merito fondamentale dd l,b ro e quello di n.tre 
ital,ano tllllO ntl coneello, nello $COl'O c ncll"aUuaziont! ulo.iuat .. e J"ope.~ 
dci no.t,i ItUdOi' troppo 'PC"O I."o'ata e nll,conO'Ciula. Le numeroll CIIUIO", 
conftnlcono .1 I,bro un ca ... llne Il moderna Inualilio. 

J.... iconolrilti., notcvole 1' ..... '0 dol pUlito di ,·i,la didanico, e per nUmtrO 
e PC' qual,ti. VCfilmcnte cccn,onale: le illulhu;oni '.ccolte nel 1 .. 10 o nelle 
t.~ole Ul buon~ p.lIlte Il colotl "p,odueono o".mali foto.rafie d. malah, d. ptUI 
III .. tom,ù, d. .eperh •• d,o,.a6c;: tullo il male".!e e Il.'0 Ir.tto d .. Ua e .... "ilc .. 
pt:u1uldle qUolll'lI m~; .ml"iI c vn,.IliI. L. "cchnz~ di IlIu.tr",.olll ",ed"c rende 
I"opera o ... m .. le f.e;lltando .. I lello.c l. compren.ione c lo Ilud.o dd te,Io 

Il f.~ort lIIeont .. to tbl I,b.o e p.on IICUr" dci luoi pre" .nhln""ei: euo e 
Il.to dc"'C"lo d.1 Mu.tro a,l, Itudcnh In ulno dt .. Hdtuo>o i~t<rtt,jmcnto, mi 
Inefoe tuth I mcd.CI I .... nno lIet, d, potere IroVile nell'opt,. UOil uhle c n,ode."" 
""di di eomultuione dl:ruII'C.. 

T or rOLLTTO, EnoRE. 1/ p,,,/o/ • ..,,, dd/u medIo"," c"n/.·mp"r~n"Q. Bo[o.na, Ed,. 
zlOni "R,~"t .. med,tI I~r il Clero ", IItp. LUI, Parnl.], I9-IZ·XX. 

QUtlto IludlO, ('1,1110 d, .ml'" ,nda.mi t di med,tu,oni profonde, h. lo ICOpO 
d, lel ta •• le fondilment .. O'un. nlcdicin .. UUl~e"'.Je, cioè; dt (ond.n I. va"c coro 
ronll pllticol"""ld,c c lella. i. .Id Il(nllc ro mcdieo cont.mporanco, mediallte 
l'anali", la JClczlone C [a ... Ie mu.one ullita.i. di lutto CIii chc di velO, '" ultl. 
c di rule CIII:e nclle l'iù d"l'lrate dottrine antiche e modern. , . i.alendo dallt 
t. adiliolll .rce., ' omana cd o"entale c da.li indirizzi mediocvilli c mod.c rUl, 
alle recenh concnionl ,aLllal, COlliluIlonal" a)le op",ion; di Freud c '" P~ulow, 
,II .. mCOiClnl malcflilli.tlCa e ml'JOn" .. di ChalCot c in6ne .11. "orrenda p.aul 
lpernalurali.ti"" ckll. RUllI. eomulII.t.~. 

• 
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L'A. - dopo un. luna' t Ine .. p.eparuione • dopo aver I ... i.ta l. cORli_ 
IIHua dellc prop,ie id«, prima di pubblicI,le in I,b,o, cOn l'e.po,le ripdutament. 
.d una valli tlitiCl per mellO di conf~"nIC, luionl, .. ticoli c .ltre forme di 
d..vlllauiCllle - ha el.minlto il vallO e molteplice ma.eriale .... n.i6co accumu_ 
1110 nella ICOII • I<ldull. evoluzione cklla Ito.ia t dtll. p'atica mediCi dal 
periodo ippocr .. tico li nOlt,i 110mi, t.a~ndone 'UII' ,Ii dtmen.i doU"n,li •• pc, i, 
menllli .clerenti • n.ili. .. ,wli6ca. EsaUrito quulo prclom·nl'e p,ottUO an.li_ 
IICO e .tlelti,·o, l'A. ha comp,ulo l'.rdua imp'fla di con,din"., Imall,ml.e • 
,~iI"~,e quuh clementi foodamen'al, in Un IIIlem, 10lico ed o'lanico, fondato 
III UDa concezione un;vcnalt clell'.rte • cieli. IClCnz. cieli. medlCin., ;,pi<ltl, 
olt.e chc ad un metodo .. i.nIl6co H~C'O e cntc;enliolO, allo 'Iudio profonde> ckll. 
vita materiale e mo"le do:ll'uomo, Concuione ICh,ctlamente cristi.n., poichè Il 
C.i,tiantl,mo, accanto .i valori pUrlmonk ,.ientJ~C>, pone I ,alol; Ipi"lu,11. E la 
meGit;"a cri.tJana va oh,e II mate ... e ptno.ra nell. p,iI "po"e I.tcb,e dell'anima 
umana. t appunlo que.ta la ",~Jjcin(l buono c IIr(l"J~, cht conleml"".a I ... ,enlll 
con l'apo.lolato, .UJpic"la dall'A. 

N.l p"mo capllolo dd l,b,o, do:d,calo alla moditina l'.C~, i p,oblemi mcdi .. 
del lempo appaiono in un. luc. chi"., ~IVI cd Illuait. Il .. condo capitolo 
clami"l le tonquJlle mediche ciel mondo ro;>m;lno e pont III "I,evo i metodo empi­
rici d, A,elepiadc - III conlla,lo con I p.incip; ippoc ' Btlc i ... e il IIIleml 
edellico di Cel.o, il quale , ... col1.e ed unifica tullo quello che l •• cienu • 
l'a,te medica un"no ,,,u,unlo fino ., luO, tempI , A Galeno l'A. IIconOlCe l,u.ll­
menle ,I merito d'ner lellllo le bili d'una medlClni nUOVi. d'ne. IntUllo 
d..,ellive terapcutiche cOlifelm .. te all.aveno l'e.penellu po.lt"ore, A DlolColid. 
lIIale ,I primo cd ullie .pporlo .11. fumacololll ImflO.t"".e c Ivoho con O"li­
nali ero.eri Itonti e cnt,,, è li tellO Clp,lolo, che ,lIu.t, .. l, !)(nflralione dci 
!)(nUCfO crilli&JIo ne11. med'Clna, Il IGllne delli oopeJah c doli. f.colti. m.d,­
th. un'~en;tane, Partendo cW' p"o:" l.mpJ cri." .. n" (l'' CUI ellonumente Il 
cont'lpponev .. alla mcelieina ]'01""" della P'o~",denu d.~"'" confondendo il 
mondo nalll •• le ton il "'p'ann.turale) 1II'IVeno Ic Clr .. llemllcht Otll .. m.dlCLDI 
".ba, l'A. tr .. tI .. della medic Ila mon •• t,.a c clei p'lml ntpc:dall, dell. Scuol. 
med .. a .. le m,la n., d, S. Alber'o 1>blno t clelia '"a ,"lIutnn lui pcn"elo 
m~d.co c ID pa,"col"'e lui motodo b,oloa'co, ddl'"tllulione cieli. facoh. URl­
HrlllUle, di T.ddeo delli AlcIe.otli, d, Andotil Vn .. ],o c cIe, luO, pruio.i con_ 
Irlbull .110 JVllupl'<> dq:h .tud.. analom CI. Nd qu~,lo capllolo l'A pone ,n evi' 
denza il Clrallcre dolla med,c,na Ipc"m.nlal. ckl X\ 11 ICcolo e le tOn'Cluenti 
eUIC,."O,,, c reca una accurata td euu".nlt an,l'll cklla IfRille opcrl IIfo.­
matflce ckl Malp'lh" clen.a di ,"uliati COntrel, e annun~II'''CC d, futun cleclllvi 
I~!iuppi dell .. 1'''''' medita. Il qllln'O .. pllolo dlu.t.a I" p'u ,ra,e CII.i dcII. 
Ilo ... clelia medicina, che, nat .. ~eflO la rmc ciel ncolo XVII, !)(Ullle noi ScUe­
C<nlo, li fa plU p.ofollda nell'Ottocento c lat .. a lIaccia anche al nott.i siorni, 

Il mioconotcimcnlo dell'ope,a malp'lh,ana f.vori il d,I"lalt del cia.latanell",O, 
cL un, malinl". mcd"IRa popol~rc c do numerOle tOnenl1 mcd eh. leliMie e 
conl'~llanll. Le Ie .. olc ja'.o·ch,mlca, jal.o-meccanicl, cl.. poneuno .11. bue 
cieli. mod,.inl le Icienzc ch,m,eh. C matema"che, cOlhtu"cono un e.emp'o dell. 
fo,mulon. di tette medicI.. e dell~ COllltluen'. d""",nlone dci p,inClpi umfici' 
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tori dci !>f1l11."O medito, dlC portarollO .Ile p,"tiche magiche c ciarla'ane"h., 
La ridda delle opUlI"n; KI1«tnlucht aprono la vi ... Ile dojmlltichc c imo'ltn,l"l; 
Ico.\C oUO<tntuche (ti m.,n.t llmo di Mumer, ]'ipnotamo mtdico dci B,.il, 
l'omeopatIa di S"mutl, H.lu.tmann, l'ultr;.mo d, Ù1a,eol, le n<>le tco". lombro­
"ane, ("",d.ane c p ... low'.nt, Il IIllema d.lJ'occhio d;,,;co del B.c~II" che 
nduce I. d,alnoll .. d un •• emplicc ,ntuilione). Acc .. nto .. Icone in.ane, '0'1000 
I",Un" Incli,inl IUlc,llto ,i di nuovi omntamenlJ, quali il mdooo .inlchc.o ... n.I,llcO 
di AUlu.to MUfII, D.lle KIII';" COUCllh Gnnullle.che .. mdodi unlcmpo'Anci 

ilpua" .d uni vi.ione matc,i.lilllCl dci problema medico che l.asclI" i ulo,i 
dello .pi.do cd tnltll l. portala ckll. jll .. ul!ln'On, IClf01,6,h." il palio è brcvc, 
AlI'c iame .a, pronc,pali al!)(lI, della cll.i m.d"a dci momento anuBI. è ckdiuta 
la Iccond. I)arle ckll'o"",.a. D. p.mciplo l'A, conlidu. I. c,i" cOnlcmflO.ane. 
nd .uo con,,,lello, IIlcv~ndo chc I. IU. ca, aUUllliu mauio.e è I"ello,e d, du • 
• lle opll"om "",uonlli, 11"""0 bllate lu mteml anti,cienllfici, valo.e di vc'e c 
p.opnc tCOIiC. In trc ca tcaolle divick l'A i medicI che hanno contllbuito .1 d,l.­
l a,e d, 0pIII.O'" • (I, 'pote" piÙ ° meno .ccell,b,li, I) MccLci che li .ono aCGlnll 
alla molulione ckl p,oblenlll mcd,co lenza la p.epa'Ulone filolofiu a""(IIata 
o Icnla l'lmpelllo IIcccu~no a co,i a,duo còmp,to, (QUCiIi lono sii autoll d, 
lIt10nc Icoric). 2; M.dlci che, Icnza p,coccupa.., deU'un,tà neen'Bli •• 1 !)(nllc,o 
medito, Il .ono lim,lat, a IICe.carc ver,là pa,tlColari , (Aulo, i di Ione ipok-li), 
3) Med,ci ' UlIO"." chc In.onc,o contro la ,upllla quic .. enll cklll m'll,orlmCl 
dc, colle II., t panuono Ipeno i I,mlh della d<lcu .. lone f.conda. 

L'A. n.tu,almente t,"CU'. , meelici appa.t.nenti ali. pllma c.leso,ia e pone 
al nll>o de:l, ClIlIc ... l'opc'a ck, m.d,GI cklla Htonda caiolo". (G, B Mo'aaanl , 
K lmu.lo di mOlt, menh, ma ciel quale è Ilato ..... 1.' •• 0 Il valo.e do pa"e clelia 
m.eliCina mJ ..... h'llCa; C"lo Lodovlco H .lCh, F. 5. S.chal, VilChow, Buna,­
dlno Ramn'tn l, Claude Bem.,d, LUII' H .lle., LUl!Ci G.lv.ni, autoll eli ICO!)(I'C 
di ,ltl po'lat •• CI.nllfiu, JOleph Lllle., LUII' P"lleu,). QucstJ meelici co"trlbUI_ 
' OlIo a IVlluppare r.n.toml. P. toIOI"ca, 1.lvolta Clal~'andone l'impo,t'"lI, I. 
fillolol,a , I. conOlterlU clell'uomo • clelle malaU,~, , IlItom' le,apeu"cI, 10nla 
luU'~I~ Imprimere .1 pcnllC.o medICO un md'llllo um'ano, 

I r,b~Il., .ppartenen" alla lena .. 1~lorol , rlluha.ono Impalo,,1t nci 10' 0 Ifo'~. 
ma 'otiliullono • COllIlUIiCOnO la p.iI w,,,le plOU ckll. cmi dcII. medicm .. , Di 
libelli abbonda .nche I. m~dluna a"t,ca, m. rA. oppo" unamen'e app.ofoneliJCe 
I. lu' anali" lulle ~IU.e che emflle rO dovo ,j 10'lue dcII. (lill' G. Rllon. 
10lt~nlto'e di ,d« f.l,e e mlom"""ante 0ppoIIIO •• clelle iclec alt,ul; F, S, H ah, 
n~man", [O(ldato.c ddl'omeopaha, metodo I,.theol",e di CU'~ thc .,ova Iullora 
ttOICI dlf~llIo", 

Con la CrllICI ciel cOlhlulion.l"mo l'A. " .dden1ra IR pieno nell'e'lmc dCI 
pccul,." ;1oI"elll d.lla C,", med ... ocLcrna. L. triI "" è acula c lerr .. ,& • '·c,,­
mf"te convmcen.e, L 'uro.e ..Id cOlhlu~ionBh.mo co."ille ncl vole. Il.,,e d., 
.iliovi dclle dlmclllio,,', dci pflO, ""II. forma e dei rapfIO, ti .cciploci (, a Ili 
orlam, rl lu lt~h lu ffi cI.n" per r~ll,unlcre la cono .. e.,u dell. Il , uUu.a li"c. C 
pllduca d.lI'uomo, L. I(uola COI.,tul lonllllll riconolte In A chi lle Dc Giounni 
il mlellro cd h~ va" Clpl, Ira tul G,acu,'o Viola, Ma di .cllole eli tal lelle.e. 
Ve ne lono . It.e: qllfll. f .. ncu. ""l 5'laud e quel.a .eduCI del K.euchmor. 
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t. qllell. un' pron dcII. mancl.OZI da qllel mdodo IImt.IlO che .010 può rendert 
"njv~n.lmente .tt~ndibilt IIn. leali •. L 'A .• ddatl le ,'lVi cODieluenIe del cOIti_ 
tUllooalllmo, ,idema .nllumano e IIbllra"o, polChè a.,0lldl •• lle tendenze cOIti_ 
IlIlion.l" dIpendenti da abili fUrti, le pIÙ. nobIli f.cohà menl.1i e .pirltu.li del­
l'lIomO. Di<:hiar.n: che cerli tl.li pllcololl'; 'onebmeot.h 1000 effetto dcII. colll­
tUI,one, ."n,fiell to,llere OInl v.lore " "lIeml ed"t.llvi e form.tl~i dell. ptlche 
um.n •. 

L'A., dopo IVU meUCI .n e",denu ,Ii errori c Ili Irbllni delle lendenle 
SCientifiche che co.tltuiscono ,Ii elemenll c.u>.li dcII •• lt"ll. cmi mediCI, dascule 
Il problem. del melodo ID !CedlCin., Ind,c.ndo i c .... lIcri e Il , .. te v.lore IClcn_ 
tlfico dei vari meLod,: l'empimmo, Il .en.iJmo, Il pOllhv"mo, il m.teri.lllmo, ,1 
,u,an.h.mo, l"ntellcllu.1; mo, I"idul .. mo, I"lpe"!>,,,lu.l,,mo. 11 mdodo deduUlva 
e lperlment.le i: amm .... o d. 11'111 I medoc" meolre quello mdulhvo e rUlon.le 
i: da molti esclu.o. E IDVec~ non lo Iper.mcnta.e, ma ,I r.l,o" .. e i: il ICa.elO 
I«:ondo della medacina. Quello comprelr Marcello M.lp'lhi, quando .o.ltlui Il 
metodo dedulti.o domin.nte pmna dclla cri,i, con il melodo aca .. ui., .. -induUu'o. 
La deci"n Impo, t.nu da que.la Icn,ale IUIiOne dei due metodi fondamentali è 
d,mo,lrala dall·A .• Ua IlIce di .iamfitahve tt.llmoma,lle di medici inlllnl <il 
tendenle davelle. 

POlChi: Il d ueOlo 'ul melodo '" medICina i: '010 teorico, li.cchè In p .. llco 
tutt i I medici ullno ,I metodo miliO d~duUivo·imJuUJl.'a, come comporre lo ICI'm' 
del!a medicina conlemporanea? Medi.nte la preventin un,hu,one do:! metodo, 
I •• i.temuione di (agmIioni lener.li certe, .110 ICOpo di porre I"Ue le $Cuo!e 
mediche .11 IIn le.reno di Iccordo, I"dlmlnu.one delle cont.m,nuioOl 1C1larie 
che "''lumino I. scienZi e 1'1Ile mcd" •. r.l. non baltl: OCCOrre meuere • baie 
deU'ind'rluo ,enerale dcII. medic.n •• ttu.le ,I concetto Clilli.no detruomo t 

,icoooscere oon ",lo Iii VII .. del corpo, m •• nche quell. dI un prmciplO .nim.lOfe 
dd COlPO mede.imo. Quindi il problema nOn è .010 Icitntlfico, m' morale. Ippo­
crale !lccomandua Il medICi I. purezn dc, COlluml e l'.mo,e \"Cna il prOlllmo. 
Ed ecco un nllavo elemenlo per I. rinllclt. di un. mt'dicin(l buan(l e """dc, che 
.110 Iludao profondo e conelu.ivo dcII. v,II nltur.le derruomo - bUllO noo 
III p.ellud..r.1 od op,nioni 'dla"e, m. III pllncipl COlrolpondentl • ver,tà lCienllficl 
- '&alunaa quei valori mOll,li e ,pmtll.li che f.nno dcI medico un m'"lon .. io 
ca un apo.lalo in ICOIO cri.llano. 

Quat'operl d'un Iloune e nlorOio medaco, dotato non 1010 di profonda 
dott.ina IpeClriCl, m. anche di VIII. cllltllra lener.le e di elentl .enllbtlilà . pi,,· 
luate, mUlt. d'c,ser lett. anthe da chi non è cuhole di medicilla . Il conleoula i: 
d'inleretle , cnerale ed è e1ahor.lo in ,,"a (o,m. Itmplice e chi ... c can "n' 
facoltà di.letl.c •• cuta, viva ed Immcdlat •. Il moder.to ula d I termini lecnici c 
teienhri,; e l'.uenza d'ast""i neololi smi, ne Tcnde ancor. più lecen,bile la lellur •. 

Alberlo Serra-Zanclli 

VERRU.510, MARIA. LiL'W Anaronico e la IU(l Ir"au;:ione d~/I'Oaillc(l america, 
Napolt, ArtI C.,riche To'ella, 19-12. 

Uno . tudao dil",nla .11 L ivio Andronico tradullo.e derrO~i" .. ome"CI è. 
qllello pubblic.to dalla VenUllO, .nche .e t.IWlI conclullont, O lpottli, non "' 
• cctll.b.le. • 
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L'name alltnto dell. c.onolol'. I!villna aU,avello le fonll ld'tllUlt C c •• llehe 
di. nO, pouedult (Celloo, Accin, Ciccrone, uc_; unchanlln, C'illCl", Leo. «c.) 
porla l'autrice. conclude.e che luUari' Dull. " può affermale di cerio lui umj. 

"O«UI hbuto, quando CIoè Il. Dato, quando ICeito p"s.on,cro a Rom., ti. ehL 
Ione Ilberlo t .11'0 ancori. " II mlllc,o a""ol,c l'IUlo'( dclrOd ...... t ,lilla "I. 

duUare ". è UldubluameOlt una frllC IUlltl liu: ma le dale del 272. 240 t 207, 
lono cl. conl.dcrlllll qUlli ddimhvc, 

Molto .cCU'llo è l'cume clic I. V,u" .. o dcdica l' f,ammenti, Itudiali uno 
pcr 11110. ncllc vane IUIOOI t lu .. buLlonl, pu concordare (I m(nO COn le precedenti: 
t accurata pure l. dlJCllminUlonc d, quclli ,nccrll c dubbi. 

Se j'Odmn '" rlilla un" r,duzionc (ver"ollc delle plrti lallenll ,,.dolle 
e lunlo delle .h.e) o IradUllone, I. Venu'lo propende per I. 1raduI'one, 'mm'­
relole per la III' mole e P<' I. pocil. d,e VI ti .ecompaan .. (e, lu quelt'lIlhm., 
h. f.uo ' ppuntl il Terulhl): "Iuardo .Ha tradullone l'a.le di l,.duttore di 
Llvio And.onlco è un rlmodeHare, un libero accordare il vena Ialino. quello 
gleco, .mpliando od omettendo. ""t,tuendo, ad.ltando allo .ptrito d, ROln. lo 
.p!flIO ellenico, senn che Il rcahlmo Ialino '1 10U'lna di moho ~lIa plBlllCltà 
I recB. I< Dj f.onte .U'lmm'a,nolo e BI.to lanall.IIIO omerlCO, Andronico um._ 
o,u •. E rom.mna ". Le denommuioni itahche, ad elemp'o, lu .. olano quelle 
ellenIChe 

AlcunI unm ,u!l'lpoteli dcII. Verrullo che AndronlCo .bb,. adope"to Il 
,alllmio per da 'e I .) o.e .rcalCllunle BII"Odllla. Il lalll.nlO nOli er. inv.ce .bb.n­
don.lo (1010 con EnniO ve .. à 1011ltu '10 dall'u.metro) tanto è v.ro che 'nche 
Nn,o I"UIÒ. L'.nIlCO \Cuo " ',UDlU. 'I o ... alumiu. " i: da AndronlCO .d.ll.to e 
e fOIlI.to p'ù con",rli'mente .lle e.i,enle poetiche e p'allche. 

"L,via And.onlco, che pure - ,C,Iv. COnulto Marchesi _ P"lCntò Il 
d'.mma lreco coi melri a,eCI, I. (I"Oall.,,1 feu COnOICtle ., 'omam nel 1010 
Nturnio, pov..o e dllro: m. era il metro con •• crato cbll"epo. mdi,cno, il melro 
nlu.le delle celeb.azlonl erOIChe ". E il ROlt.,nl ICllve che "col IUO tr.dulle 
d. modelli d, 1In. lellel.tura •• lIin", CIIi pit,ò il linau''''o, il pen'lero, Il vello 
.lle pIÙ dllliClh e eomplene ellltnle. Se ndl' Oailia .doperò l'indl,cno mtlro 
IIhllnio, IenlÌ d'.h,. l'III. Il b, alno di pe.luionarla IO modo corrilpondente .lt. 
.icchuu delle ,aee e delle elpreUIOm, .aaltandolo aUe le", dell. qll.nhlà ", 

In compiello, lo Iludo dell. Vtrrulio i: aU'1 lodnole: ,opra1tutlo lCeu.a.O 
l'ttlme del frammenti, Vllh IO 0lni p.rlleol .. e con mlllulia .. aUWIIOne. 

L"ci"" .. Sur .. 

VIRGILIO. B .. colichc _ Ceorfl,ch~ (kl'o lalmo e Ir(lauzione in lIerli Jj CIU.5EPPE 
ALlUNI). Bololn., ZanlChelli, 19-13. 

Lunao lIudao ridiicdcrebbe "n ellmc minuto d, qUllIti varianlcnte tradul­
.. ' o le Bucoliche e le Ceo'8Id,e , a,lle Iradulionl in «Iho,cana / .. uell"" qllal­
IroceDte .. h" e ctnq"eccnlClche I quelle alllundale a'c.diche c oUoce"'tlChc e 
• quelle pIÙ. recenll. Tlliaiciando le verlloni rimate, le qllali al8lu"lono c 
tacciono • pi.Cimenlo, del Biondi, dci Ciani, del Manala, del T omlellt, del 
T ornle" per ci lare - ci Imb.llI.mo nelle lonrienc e nelle 'BB'unte • 'p,opoilio 
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del So.n e dello StrocCh" c:ht pII' non manca d qll.lchc buon >t.iO, ncl p"lIo 
dd Caoluh Cutdvtlro. ncll"inlrmoni. del Bandiol, nell. una delanu del. 
l'AlICi, ccc. Ecco, "d ~mpio, i Ul es"mell, 418-422 del IV delle wOllllch. 

amplificali In uni qllUld'CID" d'cndeulill,b, ,cpp, <l'aUllinte d.,IrAnei: l'iuce­

.llendo. r .. c.t .peclU in,nu uui folue in milo/il iii è vòl!o in n m I <10.10 fi<mc. 
di I7K!nlll'no alpe'lre 'fllnde .i miro cupa ,n/I" Olcuro, I iii; d,II I"n,o lIo,dlor 
.dc' " .. Ili I .' .... 01; Il !>Oet> Il fHJ"'" c ,] I< dcprrmu o/,m IIDIIO fuliuimo nOli/i." 
d,vlcoc "" quc' nacchia, che /u.o da nem prwulo lùbifu procdl" I Il muzo 
del commin lorp.a; c colli,,: ,I Vmcent; tr.duce Il hanno I .icuFU.limo porlo 
, nocd,icr grami" (don piace J'.lItlh~o "'.Ie). 

Dq:li uh,mi, ecceUuale le "crlloni In pro ... PIÙ che .h,o d'mtendimentl Icol._ 
IIICI, non "bblamo molto dJ un tt.lo nlotvo. Ad tlcmpio, .1 B,ldo dallt Ro~ è 
"-i.llo t f.tllololo; (" Titiro, lu di l,IHlzio.o fOflfllo po.ondo ol/'om"ro, "oICIr~, 
reccio .olfo dalla /ia.'ole mcd,ii zompoflno f) O "nè le colom"e , roclre, luo 
flioia, o rl lorlore, frollanlo, , duU'olmo oerio celleran di flemere >I , ecc.): l'lno 
ci dì. un. I •• duzione parzi.le in '"~mchi "neo-d,auci >I, dove. fe pu, v'è uo 
cerIo buon andamenlO, più .peno è f,,,cchelu: c, per cii .. , Bnco. a, ,l Sul.o li 
do,frena ~"Z' mol,~o e c<»l I,ure " CII'" che o •• laloppl. o •• Ii mo,Ira 1II"mo_ 
mcamenle UIII'<»O, 

t~ll, ult,mIB,m,. ho 101t'occh,0 "tlIIO," p.rll.h d, MUlcell. e d, Qua", 
mGelo, d, tu, do,o pIÙ olt.e). 

L'uolc. t.adull""e ckln. do noI. - per quanlo anch'un '1IIu," e _&lIU",', 

e un 'LIllpron,o " due Inoltre muOVe,e pefthè '1" Ulltj .i l.ova IDlefllO un 
~oc.hvo "ou,u'/a Bice.. "voho .11. Itremillma a.c,duch".. M'''a Beatllce 
d'f.Jte - è fOlle quell. di Cltmente Band. .1Ie CeO'IIC"" (1801) cb lUI fltenule 
il m"l.o. compommento d. Vlfl,llO: c notevole è .nche I. prefu,one che tratll 
delrarle dd t,.durre. Il Bondo paTl. dell, fedeltà leUer.le c della prCClIlODe 
ldello Ide : quella, fervil (edelli. è la PCII,ore d, tutte, modell.t •• ull. I"mm., 
Ile. c lui calePIDo; qUClta, che nOn deve ClIt/C coofuta col l'coollmo, COGJllle 
nd ,co.kre Ic Idee. III lanto, n'; p,u ni: mcno, qu.nte connnloa.~ .ll'rndolc c 
al oalu"le niluppo deU'ldea mcdellm. >I. C, Il de'e l"aTcb.c cbl f.l ... bello 
nile; chi: qUCllo ha da ",",re chl"o c puro, Itnla .lIeUnlOne O lu .... d'om.' 
menh, .ponlanc.mente n.tur.lc c telollO, ccc. l .h,o ancor. tellVc Il Band., 
che all'erma In~ne come Il tradurre "' ~'lm,la>;'on elul.icc .. , 

Da pUle mia aUM11l0 che, dopo uu pendr.lo il ~olto ~ l'anlm. dr]],,,,,, 
Itl, è ricrearc e all'errare l. p~rola poetiCI, l. ,ua ,mmed .. tu..z. e nee(l.lli.; per 
far qutllo occorrc CI$t1 poeti c ClilIC', E l'Albini cra CIIIICO, cd CI' poeta; ,i, 
pur non lrande: poela, nCi moment, mllllOll, vllllli.namenk c pllCohanamente 

affettuo.o, libull'.Mmenle no.I~IIICO, Icreno t malmcoDJco, PiÙ nCl ve"i italian, 
che lR qlldJi t.tini d.lle la'lIhe mOlle rpichellll,antl, Ecco, ICOr/Clldo; ".Icllc 
lo<wi r pur~, belli..,iOle .Iclle drl cido .. , , ch'erro "iI I.>oi mi pore lo .penlo ,orriu/ 
malerno >I; "Or d(}Ve sei, 'ilnci .. "o do' blond. ropelli, dil/lli occlri I se""" pat,ier 
p~",o,i, colorali di cido~ »i C< nOlo ,", ,I lJerdc dell'a .. lunno <'Ilremo, I lu con le 
fo,lic dell'aulunno cadi,,; "c fu 'u ... rro inlorno , d'al, fU/laci. C fopido mo"'c " 
J'celti e di 'anli ": "e io "nlo lornil( ne l'oOlbra meda , l'ar''or dc' canll >Ii 

"come la dca nol/Ala,a quamlo le nu", fan IUOlullo "I I.>,nlo ,,; ~ "nrilli ocd" 
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il cuo', Sci pallida - 'e dicc - , &l d{o; fu {'amore I - Ma ~i pallida 
pallida -; c'è la 111M li, Non ricordano fUliuolmente, qlletll ultim; ve"i, IIn. 
delle più noIe unIoni di S.IVllo,e DI Giacom01 

Surruil, ... coil. /rlonlana CaCumllla fumonl. 

Vi ,i Icnte un'ceo ckll. I Bucolica, la p'ù lIeca f011t d.r v"te poet"a. E, 
qll .. la, J'AlblDl Il ((ndere Con .derenza cL 1001. p,cllindo in lCllltlena c in 
,mmedillUU p.a.ole e fra.i. Qualche tralto re.t~ un poco durn, m. "1I"e t.lora 
volu tamrnte ,I tellO: COll, .d (I" 1'1I11,me> velia che ,i.podla IIn. ccrt. voc~ d'elo_ 
qUfllza (in IIna lua ClOlone il Pttla"l. c il verlO è . iportato dal Band.rni nell. 
lua t .. dll~ ionc, "echeal'O il VCIle> v"ailiano con" daflli olli$li ... i monl; mallior 
l'ombra '" ahri renderà bene cOn un allunllarli d'e>mb'e, ecc.). E con pari .dc_ 
rcnu c IeDlO dr mllll . a non v'è d.:a !CmClC in lui pericolo di zeppe, di . icm­
pllivi f.lI.e i - li renderc la mal:nconia e la lIioia. il dIVertimenlO • la mClli"a, 
l"ttenderc e l'.don~Tli de, ve,,;, il d,alogo c il pae"lIio, il ,appOlle> dell'uomo 
c .klla n, lura, dd Il,0rno e della Icra, della realtà e del.oluo. L'Albini i: l'inter­
prelc nOltrO pIÙ CClto do Vi'I,I,o, tome I,.dolle>'. e come c"tico: .i vedano I" 
noIe IUC, poch~ e I,utmenlc affront.lc eppur dCDlc, con le qUllli il Bianchi t il 
Nedo.ni hanno 101cllral0 l. beli. edilionc Zaniehellianll. 

Ho .ccenn.to, .opra, • due ocLero,,,,m; ludullo.i. Uno i: Carlo Multctl., di 
cui ,ull. "Ruolo" (drc, 1940) ,pp .... e In vcraione .lIl1 VI Ellol~. Ili qUlllc è 
ID eert, tralh più effica" dell'.lbIDi.n. (da cu, p""de l'a"",o, anli SpellO vi 
lono velli o p.a.1t do ve"i IC'''' IC"C, d"ebbe P •• qllal" • mo' d'e~mpio, Il veda 
a propoilla de, VY. 6,;1·66) ; cito ,I ,. non ,",ulla CanO" che ,I Muteelli. ICI.ndo 
al \CrIO che precedc, 'fnde con" i.,p;·,alo ~ (Alboni: "non '''''za etnno io canlo >I) 
c l'M d i,...,ilo p,o,,»il V,,~r Olympo n con (C V"pe,o oppa .... 'e. e n'''a lrio/e 
,I cido. (Albini: " V"P<fO, .' ," .. :an:" pc! ciel ch~ non "ol"a ". M. ncl com, 
plClJO è da preferini l'AlblDi 

L'.It,o i: S.lv.lorc QII,"moOO, voltoli ali. li,ica IIrcca E l'hna, ,l qu.le 
cntl d, tradurre " nOn taulo - IOn 1"-/01 •• u. - PC' l'aecllz,one (ncl KDIO 
mu,icalc) drll'uametro VIr.,I,.no, qu.nlo pc, la prela dclla cadcnll .bltu.l~ dcII. 
~oc. del poel. lO, Ved.rlmo, dunque. I. tradulione che dci"" )1 1.)21 dcII. 
I Ceo'lI"a f.nno il Bondr, ,I Qua"n,oda c l'Alb,ni. 

Ma che d;,3 de le oulunno/; "dlc, 
dCI ncm"i adunalTici, e in quoli Cure 
quando più b.n'c ~ il dì, mcn caldo illok 
dellia OCCUPi".' il buon cullorc, o quando 
l'um,da P"rrNltitTO omai declina, 
c ,ià comincio Iii .pi'Ola mC.J,le 

-d'i,'e 'Clic a ino.p,;,. c denlro all't,dc 
,ambo a flonliarr; d,I 'rmTll'Dlo il laUe} 
Alti Iroppo .pruo ne l"sWI. io L'idi, 
m,n/re lliQ lido a I. 1IWI1.1t~ .pirlre 
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Ilmdta la f(l/ce, <I le ,uue Ì1I lrucio 
le'.-'(I il mielilor, lorle, a un Iral/o 
orrida 'UnTO di con/"uii L'mli • 
c da /'~ ."dici al/o In' l'Q,ia 
JaHII4 a 1H>r/lI' /a ,,,,,-'id .. faccolla 

• • 
c '" oJor/lcDlo turbine a"i'II"i 
c il INn dislnno c le ",,'o1,,"li pllI'ie, 

Cosi il B d on i, cd ccco il QUaJimodo: 

Che diTo dc le llelle c dd tempo J'oulunn<» 
c dci [aL'o,i che ,'uomo Jtee ,,;,i/ore 
qu,mda piio brnJc è il "oma c pii. milc è i',o/c, 
<I PIOI.IO,'O ~(Clino primooJu<I, c ,ilÌ nti cllmp; 
le mC;\'o1 J";::un le ,,,igh,. c il frumento ,onfia 
d, lalte lo IIclo amor "'trJe) Quando ,I michlore 
enlra nd cGmpi darllti c falcia 1'0':0 mo/uro 
;" cJiJi 'ptUO i L'cnti Hon/rar,i, c "'appare • 
le sp"he dolle radici c lanci",lc ntll'",io 
CCII' l .. !('mpclla Ira,cino MI lurbine ner<l 
,!appie c l/cIi ICllcri. 

L'Albini rende così, 

A che ~ir de /'au/un"o i /empi e ili Ol'ri 
e, 10110 ,/ t!i più "m'e e il ~ol men ca/do 
'luci ch., oueNar d. drot, ° luI cadcrt ' 
de lo pi"'Jo~o p,ima..-'Cfa, quondo 

, . ., 
~. comI" om," o adtr,ono le IP"'"C 
uplde e il ,rantl IU ,Ii ./.,Ii t'udi 
pien di lucchi ~i ,onfia~ 

lo .peno t'idi 
che ,ià ,I colono il mielilor Ch"llTlot'O 

.lo' Irali gambi a radere (juel/'oro • 
vidi de' L'mI; "olmor lo ,uerra 
e~ /ullo i,,'omo IU do le radici 
.porlto per rario lo ,ronito melle 
e fl nembo in 101C0 1I0r/i(( porta..-:o 
,/. "eli I;a'; e lo "alonle po,l,o. 

Le trt ve"ioni lana lU .. i bell d" .. , l' . c, t 1ICl. rnl~arano , \ lunda. Ellm",andole 
ttllo ot",o, Il puntual.uano e' l'c Q d 'd .l I . . Il qua , .. cano." ui IcmpcI/CI/CI oul"",ni cl 

•• e,o lcom, ol(jue u", 10m b'/'Lli r d' I Il ," I V I .:. o quc 'cl e ma ,ar (lc.la., qU(le oJigilondo 
l'"~ c cum rU11 ,mbnltrum' I . . V ir ilio e l' ~er, .p!Ceo .(lm comI''' cummcui!: tIc. ,,; cOlì 
.' • f acctrtamento t la prtltOZa d'una malinconia che ~uoJe Ifulllle da 

K Ile ... t om p.e,na .I, un a .l S dell ' 1$' UO marmo fiO. l SUI"L 01 par ticolare fom co 
c 'nnumtfl ~, m " cht as,tano I. mCIIC deal, coamctr i. 
QulU'~odo e pu. Icmpre il pot't. dolla parolo (f .. parenltl' IIcordo un IUO 

Vt.to, "c e 10nnO di ,'"no che ,onfio nel/a ,1.-" " q.". • h .... pare ,iec ell;,to 

I 

I 
I 
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cb.\ U CIIm I,u"",n/o i" viridi ",pufo 'oclt"ha lur,ml ,,) addolcillHi 0'1 all. l«ica 
Ir«a. "O piOLlo'o declina primIWtra n è qllasimodiVlO, m, vi'a h.no è ~ ,ul 
cadere dt lo pi""o.o primCAJero" d.cIl'Alb,ni. Ruil, dice Virailio, che nOn è 
abb.nOOn.u; m. un' con"P<',olnu deali tlem~nll. "Co.i la lemp.,% Iro.fina nel 
lu,bin., ntro .Ioppie t .. tli lt"e,i" non ti dà compiulamente I·id.c. dcllo 
lparleni ampio e dcI disperdoui, "ilo lu,binc nÌjro lerrel hieml culmumque 
l .... ~m Ilipllfo'(jue L'olonle .... L'.lblll;ano "e il ".,mbo in 10JCo uo,lla pOTlouo I 
,Ii IItli li.,."i c la volonle pOllia" .pre riù laraa rpazio, .eno:kndo .ltrel; l. qUali 
inco.pore,tÌl .xi due 'ueU'v; e dr ciò CIIi ii "feri.cona: steli c p~&E •. E il "por, 
IIIL'a" dice moho di più che non il "I"ucina". M. non .i vuolc rimprovtrlre 
Qllasimodo ne lc lue tradution' a'eche e latinc che lana notcvoli. M. p'tmeva 
pone un confronto cOn Albini, l.tin·lt. di p.ofenione: e pu p.oleuione lianiho 
aUlto Moloaico dcII . parol. poelica. pieno IfFello di ItudiolO e di uomo ve .. o ali 
lulo'; clau.ci. E J,.l iUO aaeno per il "divino com,l><lgnolo di Mcm/Olla " fannO 
te.t'moniann , luoi commenti e le .ut lradution;: per non ,u,un,e,e altro da 
pa.te mia, .imando .Ila b.ll, commemoTazione del Funaioli (l'unica che li IIl~i 
dali. rtloflca dtllc altrt, in eui ho I,ovato lohanlo lciupio di hlli .i. pur com­
mOllc) C alla rc(enlionc del Pililh, per la traduzionc dell'Encide. E, per u1l:mo, 
• quelte l'Mole di Renalo Serra rc . ittt ntl 1914 (Ii penli, perciò, che il me,lio 
dell'Albm. venne dopo Idle data) nelle " LeI/tre l e o,. a pal. 389 delli "Scrilli ", 
Val. I: "M, nOli lana discolli rh cronlll,. Al più pIItttmo ,icoldalc, tra i p.o, 
feno. i, l'ullilllo 1C01 •• 0 del Carducci, l'unieo chc ne rappreltnti ntll, Itllol. e con 
I. per'ou l'eHmpio d, Ittlcralo come tecnico e compelcnte, in ciò che l, t,.du­
l'Ont, come I; luol di,e, ha d, CIII aato C Iquil;tO, lolido e lecco; e in ciò che 
1'1Hr.t;rvniOlle e lo . tudio e la pralica doi , .. ncli può dare di mo.dente .1 a udi"o 
e d, ab,litÌl ana mano: l'Albini ;n.omm •. Il qualt nOn ha fatto molto in ~e,'l;, 
anche mtlltndo da parte l'amb,zione okl noll'o Ircolo lIeni,le; qu.lche .Iud,o 
preci.o, dei veni C dei dr.lolhi (\taanll, qu.lche palmo accademinmmte .. por ta 
t pe.fttt.: oppure non li può penlare • lui, comc non li pcn .. va all'Acri, ICnn 
un 1tfI\O qua .. cl. ve'loana, da 1C01 .. i a mae.',o, ,Imeoo pcl tulle l. piccolt COK 
che unO comc lui Il naturalmtntt, C noi non IIppiamo. t pllr nt parhalllO come 

It lo llpeuimo ... Luciano SerrCl 

• • 
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Annoli ddla Ace(ldemio di ASricolluTo di B%gno. Nuova ItTie. Val. III, 1942 . 

Bolo,n., Tip. Cuppmi, 1943. 

PUT tra lc diflitohà e le hmiln.ioni cht l.onno o,ialllt neHe att uah contin, 
lIenzt , lt !lOltre m.niori ],IIluz;om cullurali hanno p.ose8ui,o - IUpelindo (on 
le/ma volontà nOn plichi hni oltacoh - la loro op<' , a voh. o.a alla ,icertl 011 

ali. divII1,u,ont leUeTl,ia e IClcnt,lin . FlII1no ftde di ciò le pubblicazioni d~ 
.,'Ie tur. t_, t ht pu' .idolle .Icune l'olte nella molt O .itardale nella "lmIN-, conli~ 

-
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l1uano tuttora a vedere la luce . Così l'Accademia di Agricoltura di Bologna,. 
che, erede dei compiti e delle tradizioni della vecchia gloriosa Società A graria 
Napoleonica, ne continua l'opera con aumentata dignità ed accresciuto prestigio. 
ha or non è molto presentato, a sintesi dell' attività svolta nel 1942, il 30 volume 

della nuova serie dei suoi Annali. 

Ii volume si collega nelia sostanza e nello spirito ai due che l'anno preceduto 
e, come ricorda il Presidente Prof. Alessandro Chigi nella sua chiara premessa, 
costituisce testimonianza fedele del lavoro svolto con fervore e con passione a 
favore degli studiosi e della pratica agricola. Merita di porre in rilieyo il com_ 
'plesso degli studi, deile reìazioni e dei voti che hanno formato oggetto del 2° 
Convegno tenuto dall ' Accademia per lo studio del problema della montagna nella 
regione emiliano-romag~ola . La dotta competenza dimostrata dai relator i e insieme 
il contributo di un ' esperienza tanto più preziosa in quanto direttamente vissuta 
reca ta dagli studiosi e dai tecnici partecipanti alle . discussioni, rendono la consul­
tazione delle ' memor.ie e ciel rendiconto del Convegno particolarmente interessante • . 
Infatti essa consente d i pervenire sia ad una definitiva chiarificazione dei veri 
termini nei quali il problema della montagna deve essere posto nelìa nostra regione. 
,sia ad u~ ' interessante determinazione degli indirizzi ai quah deve essere infor­
mata l'opera di restaurazione delì'economia e dell 'ambiente montano . Giova rile­
vare poi che l'esame degli studi e deile conclusioni del Convegno induce nella 
convinzione che i risultati di esso siano scevri da ogni riferimento o legame con 
'le particolari contingenze del momento nel quale il Convegno venne tenuto e 
siano iali invece da consentire di formulare considerazioni di valore e carattere 
generale che non possono cambiare pur nel mutare delle umane vicende. 

A procurare idea adeguata dell'importanza dei lavori svolti è sufficiente dare. 
di ess i un brevissimo cem19. Apre la serie delie relazioni il Prof. Giuseppe T assi­
nari con una esauriente illustrazione delle provvidenze prese in passato dagli Or­
gani Statali in tavore della montagna e di quelle, maggiormente efficaci, ché è 
auspicabile vengano deliberate in futuro. Il Prof. Lorenzo Gor,i MQntaneili espone 
quindi con acuta analisi come debbano essere caso per caso precisati i limiti del­
l'azione agraria e del rimboschimento ai fini della loro migliore integrazione è 
cooperazione. II Prof. Dino Zucchini dà quindi precisi ' ragguagli sui retti prin_ 

'cipi ai quali deve essere informata l'opera di sistemazione idraulico -agraria dei 
terreni declivi e pone in evidenza le possibil ità di applicazione di un nuovo metodo 
di sistemazione ch"egli denomina sistemazione ·in obliquo. Il Prof. Alberto Oliva, 
con grande copia di dati teor,ici e sperimentali, precisa i termini nei quali deve 
essere posto il problema della cerealicoltura montana e dimostra come esso si 
!possa considerare già risolto dal punto di vista scientifico e avviato a soluzione 
dal punto di vista pratico. Il Prof. Marino Gasparini, riallacciandosi anche alla 
relazione del Prof. Oliva, completa il quadro delle culture agrarie montane di­
scutendo con profondità ,di concetti la questione della praticultura e delle culture 
da rinnovo. Chiude la serie delle relazioni il Prof. Antonio Cugnini, con una 
ponderata indagine sugli allevamenti zootecnici nella nostra montagna, dimostrando. 
come attraverso un accorto miglioramento qualitativo 'e quantitativo si possa con­

seguire la restaurazione del patrimònio zootecnico . 

Nel volume sono altresì riportate le memone lette nelle adunanze ordinarie,. 
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memorie che sono la eco fedele di problemi e di questioni che rivestono tuttora 
la più grande importanza ed attualità per gli agricoltori bolognesi. Così E nea . 
Venturi, figlio di. benemerito risicultore, e valente risiculiore egli stesso, prospetta 
un quadro completo delle vicende non sempre liete e pacifiche attraverso le quali 
si è venuta affermando la risicultura bolognese, la quale ha potuto conseguire 
mete particolarmente ambite grazie ·allo spirito di intraprendenza e di iniziativa 
dimostrato dai proprietari e dai coltivatori della nostra regione. Il Prof. Ivo Peli 
fa lIn' effi cace dimostrazione dei metodi e dei procedimenti della fecondazione 
artificiale - affermatasi per opera di , Lazzaro Spallanzani - e ne lumeggia 
l'importanza quale metodo sanitario, per la eliminazione delle malattie infettive e 
della sterilità, e qual'e metodo zootecnico per il miglioramento qualitativo delle 
razze. Il Dot!. Filippo Scarponi svolge una diffusa analisi sulle possibilità di 
riduzione del consumo del rame come fitofarmaco e comunica i risultati ch'egli 
ha potuto accertare in un biennio di rigorosa e razionale sperimentazione. Il P rof . 
Aureiio Canante illustra infine l'opera di colonizzazione del T avoliere delle P u­
glie, opera grandiosa interrotta dalie vicende belliche, ma ' che sarà certamenre a 
fine guerra proseguita e condotta a compimento. Completano il volume i verbali 
delle adunanze ordinarie e straordinarie e l'elenco aggiornato degli Accademici. 

In questo periodico poi" prevalentemente rivolto allo studio delle discipline 
umanistiche e letterarie, non si può non porre nel dovuto rilievo come l'Accademia 
di Agricoltura di Bologna sia stata sollecita a raccoglier~ l'invito del Ministero 
dell 'Educazione Nazionale e dell'Istituto Nazionale di Studi Ro~ani dl fa re 
seguire ad ogni memoria un breve sunto ,in latino, per la migliore comprensione 
degli studiosi stranieri. Allo stesso Istituto di Studi Romani l'Accademia ha como. 

messo il compito della versione latina. 
Piace qui rilevare come le molteplici difficoltà connesse con la traduzione 

di termini e di espressioni, proprie del linguaggio tecnico ed ignorate nel latino 
classico, siano state superate con vivo acume non disgiunto da rigore filologico. 
D imostrazione preziosa questa che, purchè siano pari all'intento la cultura e l'in­
telletto, può ancora la lingua latina costituire un valido istrumento per la migliore 

intelligenza fra i dotti di paesi dìversi. 
R emo Belletti , 

LIPPARINI. GIUSEPPE. Daedalus. Bologna,. Zanichelli, 1943. 

In un suo articolo Maria Borgese riporta Daedalus ai Canti di Mèlitta : 
l'accostamento non mi sembra giusto, chè altri sono i motivi, altro il respiro poetico., 
C'è, se mai, da ,istituire un raffronto tra i due volumi, divisi da più di sei lustri . 

In ambedue è il medesimo poeta innamorato del mondo ellenico in cui rico-
nobbe la più compiuta armonia d ' arte ~ di senso, in cui solo vide « pienezza di 
gioia e d'amore ed esaltata la carne». Ch~ Lipparini è un convitato re melòde 
cui l'aulos scan'disce i distici di elegie affocate e malinconiose. « Voluttà e malin­
conia: tuU',e due questione d'epidermide, o poco più in là. Lipparini conosce i 
suoi limiti, e non tenta nemmeno d'oltrepassarli» scrive Luigi T onelli il quale 
non chiede al poeta « epicureo nel miglior senso della parola» tormenti e d~ammi 
spirituali: s'aggiunga che anche la critica lippariniana cerca la grazia, ossia la 
squisitezza dello stile, formale plastica armonia, strumento anch' essa di voluttà. 
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La . sua « grazia» è infatti tutta sensuosa. ricca di linfa estetizzante. Egli è un 
raffinato e scrive per allietarsi,; il vero Lipparini è appunto quello erotico se pur 
non sia il più poetico: e maestri ne sonOi D' Annunzio e; dei francesi. Louys e 

.France cui aggiungerei Claude Farrère e Gautier. Non è da ricercare umanità 
in Lipparini. ma voluttuoso stilismo. ma ricerca di modelli da ricreare in sè e a 
proprio dilettoso vantaggio. Siamo di fronte. insomma. a un compiuto alessandrino 
(l'ultimo parnassiano. lo ha detto ii Tonelli r e l'ultimo umanista. il Russo) le cui 
creature sono statue carnali. statue perchè non compiono l'umanità. carnali perchè 
le loro passioni s'esprimono soltanto sessualmente. Con nostri poeti non mi sembra 
dover istituire confronti: forse col Romagnoli « satÌ-resco». e appena col Longo. 
Marinettie Fiumi (altro ambiente. però. in quest'ultimo e il raffronto vale più 
che altro per le simpatie avanguardiste). ma non col Valgimigli e il Quasimodo 
.interpreti di spi.riti greci. e con Penna. C'è. o mi par d 'avvertire, come un palaz­
zeschiano « lasciatemi divertire» inteso nel senso d'un adagiarsi a proprio agio 
riella voluttà. In Lipparini c'è più l'Antologia e c'è più Anacreonte che Saffo. 
Nei Canti di Mèlitta. avverte Emilio Cecchi. è « lirica erotica nella quale manca 
l'amore» e dove « la insistenza analitica del commento esclude la profondità e 
la dignità della passione che. pur carnale. quando è sincera. può essere. come 
ogni passione, purissima l ). E questo è il caso di Saffo. 

La passione qui è torbida e monotona; vorrei dire frigida se non si palesasse 
violenta. giacchè Mèlitta (C non trova (è ancora il Cee chi degli Studi critici che 
scrive) gridi adeguati alla sua bramosia, al suo dolore, a quell'orrore framezzo 
il quale la cieca pass·ione la conduce e la fa brancolare». Mèlitta è « l'eterna 
femmina» per cui mi viene spontaneo ricordare cc l'idole éternelle» di un marmo 
di Rodin che Max Svabinsky ripete pittoricamente quasi a riprendere e insieme 
stroncare lo scultore. Ma Cecchi riconosce anche l'altra faccia della medaglia. 
che è una « lene» malinconia. sono visioni « in un sorriso di sole» e una « semi­
luce del ricordo e del languore, che accompagna il ricordo». È qui il supera­
mento della cadenza eguale. e un canto come quello delle Violette, che tutti dal 
Cecchi ·al Fiumi citano, è il canto umano dell'etèra. Trascriverò. da parte mia. 
Le Foglie che pure mi sembra di un certo rilievo: 

Bimba sedevo sul fiume, allora più chiaro e più bello, 
e i pioppi si sfogliavano. 

V oUi afferrare una foglia che discendea roteando; 
ma l'ebbe l'onda rap,ida. 

Vidi la foglia appassita andar lungo l' acque. lontano 
con il mio desiderio. 

T aIe discendo sul fiume vorace; e già presso è quel mare 
dove gli affanni dormono. 

Ora. ci si può proporre una domanda: il motivo malinconico. nostalgico. 
autunnale. è anch' esso voluttà? O dobbiamo pensare a una voluttà di malinconia. 
d'ispi.razione dannunziana? Non è da escludere: ma non è da escludere neppure 
una malinconia v·erace e che in questa. neIla nostalgia. ,il poeta trovi riposo. una 
quiete virgiliana. E toni virgiliani, e ovidiani. ~ono in Daedalus. ' ove non è 
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passionalità nè ardore erotico. ma serenità. e una poesia preCIsa se pur questa 
precisione s'i.ndugi ogni canto e s'aduggi e l'umanità sia raggiunta non spesse volte. 

Il Fiumi nel suo recente Parnaso amico si augura che ii Lipparini sottraendosi 
al mero sensualismo trovi orizzonti interiori . Daedalus può condurre. può essere 
la via piana che aiuti il viandante . . C'è un casto senso del silenzio in E ndimione, 
il poemetto migliore della nuova raccolta (eccettuat~ l'ultima parte che s'allontana 
dal tono generale). Ma anche altrove è un rapito stupore. come in questi versi 
di Atteone che ricordano un noto frammento di Saffo. "Arr'l"EpE' fl-zv &'p.cpl x&Àr:J.v 

·rrEÀrJ.vvr:J.V : 
Così. quando la luna compare nel cielo e si affaccia 
sopra le selve e il vento notturno fa gemer le fronde, 
impallidiscon le stelle e a poco a poco scompaiono, 
e nei vasti silen'zi raccoglie qualcuno il lor pianto , 
esso pure piangendo in silenzio, a vederla sì bella . 

È l'impallidire delle ninfe sorelle di fronte ad Artemide che è cc agile e 
snella al pari di pioppo silvano o di svelto / cipresso che solingo frondeggi alla 
cima di un colle». CE per il pioppo il Lipparini ha. mi, sembra, una predilezione 
speciale: anche nelle Danaidi ritroviamo •. ad esempio, « ognuna appare più svelta 
di un pioppo / che in primavera appena verdeggia sul margtn d'urv rio »). 

Qua e là si scoprono felici espressioni: (C e le Pleiadi / dietro l alle l adi piovose 
parevano sorger dal mare )) ; e. altrove. cc mirare / con un batter di penne il volto 
dei numi felici»); Icaro precipita cc segnando nell' aria un gran solco / coi disciolti 

capelli l). ecc. 

Notiamo alcune reminiscenze carducciane facilmente avvertibili. come il 
« volano sirani augeW nel cielo sanguign'o) che è -il C( volano uccelli sirani per 
il purpureo cielo» dell 'ode a Shelley. e alcuni V'ersi della parte finale di At1Idrome.da 
che sono .il ricordo del sonetto A ' Virgilio riecheggiato già dal Carducci in 

Courmayeur. 
Lipparini ci ha dato anche qui un quadro di classica evidenza, composto se 

pur non puntuale ancora. La poesia deIressenziale non ha signi,ficato per lui, 
tutto vòlto a seguire l'incantamento armoniosamente sensuoso delle,. parole. Che 
è forse un epicureismo appagato, un convito della grazia cinta di mirto e flessuosa 

come una danzatrice ellenica. 
Luciano Serra 

MODUGNO. OTTORINO. Ricordi bolognesi. Bologna. Ed. Cantelli, 1943. 

BoÌogna. questa nostra vecchia e cara Bologna. che ognuno di noi porta, 
anche se lontano. negli occhi e nel cuore. e alla quale si ritorna sempre con 
commozione impaziente. ha trovato un innamorato di più: Ottorino Modugno. 
In questo suo libro pieno di accorati ricordi e di rimpianti. egli. più che raccon­
tarla. ìa canta la vita di quella Bologna che sul finire dello ottocento e ali' inizio 
del novecento conobbe giorni di splendore mai più superati, perchè legata a tre 
nomi che bastano da soli a definire un' epoca: Giosuè Carducci, Alfredo Oriani. 

Enrico Panzacchi. 
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.d .. h. c 10,_ 1 •• d,uIP.l, _I •• ch, ....... 1\1 d. 'IIInO .. IlltDtO. Il LoD.tt.. Del 
c_po"G quut. 1J~,.t«. ~DII" d, f'OC"t pclro.lI ... >c. la .... '"10 tlltt .. l.'ah­
t ..,. __ .". H. ""oltO. ,,(lè. IU!t~ le I .. ..denn: qutll~ Ind,pl • modell, \ili po 
lon .. nl doli. JnOdcIDI M'1P,b l,li., qutlle OKlll&11U l,. r ... hcO .. ,l 0"'0'-0 c q.,tl1e 
dr ._aie" 'II' olat, d.lle COI"\I,t .. <1..., o'ma, ,upcrllt. l'\e 1: "' .. l .... w, •• u· 
ot&" •• wll lo .... ,. ,,~tI d, eCII •• h p,,,,,,ol,. 1O,lcrcNAllh C ... n,'Ulo~l. L'o KDIr-

_lO Cla" .... t .. th t potll d,c ft.1II'.no lIell •• 1((01t •• doGa .11· .... lmle •• 1 d, 
... ~I. del. I.,.li> di '0'- c d. .'.rlIMnh ... " .rmoo,co eohorc •• lIiumtalel 
r ..... c per s..a..1l' •. pr. ,I l •• 1",,_ pa.-.lo, pu le .\lC _,"~ .. 110l<! .-nt.c .. 
d • .w. pro •• _ ca,.U.,.II" u,.I'l •• pc' k _ u'c c b .. o~ IlId, . U 

LA ecdt. drl LA'h&~ i .noh" b,o .. ", III Wl efltcrro croool"", .. il ",lo eh. 
t .... ~0.1o e Illtl. Ic du ......... 0' , Il' '«~U'OII, ehc ""1"&00 1I0nk-., da 
lal • _, ~IR."'. ui. k opere l>OdId. d..ldl.l, Il.Alc pd ... eolo 'aI"_. 
..... pn~ .. do\ u .. ..r.c..IO d, 0 .. ,1a dc l1III"lt ... 1011. ,_ ",,"lIO. 

....e'c .... 1011 \I ....... _1 ~, ccl .pprruuU ... al'lM'r1aIttIi .. !)t, oaK."trI. t ,"ti 

ti u,.IM'C _Il, loro open •• 110110"'"'" I" lal _ ..... I ••• ccllh. '1Ii"'<cb ... eH 
fttI-". '.<M'. radol, , .10 o,",nl."""11 ckU. poa .. \Cm •• ol. bol",nc>c 
dd ..u-. " ,... ' Il'' ...... I, •• iubr.4 o"-,om clpn'deoll _.-"'" 0.11 • 
• rd<r-w O d.ll •• I ...... d, lal ... ~t, _'C«ll'" 

Lw BAU.:n"l .• d u<t" .. I.a , b ... lrahl dr .. h ... llo llpo _11&110. c ...... _ 
pu. ~ .. pI~ ,...,..1. t. e~( .. ""'CI' ' •. co. •• UlI. t •• h".k,n 
dr. ,.,._ Il .... 0 , '1~Uu 1!~cLllot ... I ...... I. IUwUIl'. , J'cl.bo,u_e dC'! 

C ......... o .11. "'no 1IR.a M...o,I ... ....k.u 
000.>.1U.IO Bu: '. le"'lor .11. tr.dr"oae. rrcJil'F .!, c~,..d, ..,... .. , .. t u , 

(l.u •• , .. ,.I. th",'l .e ..... ' .... oh ••• , ... eJ ••• ., .. lcp,de" •. M,o\Rl\J B''''''UM. 
n'-'''-Dlt I. IIDI",II",. l'Adlur .. ,,'. dell. fu""" C " l""u K,,"nc"lIrc dd .. t1'I>t • 

lUi wn.o III .. ".,k- c ,"'1'01 .... "l''''' \,t. tbc (OI"I\lJJc· L·{.(I UN ot"./Io' " •• Jf.~. 
".1"" .11 ... t. _l ... n ... p'_ 0.11"."",,, del n •• IIo ... eolo. ii "n uo'e<ecn· 
,,,II ocrall .... I .. I.. ,\1. OI'CI •• "1''''- .1 .a.Jo ""la ....... m. 1. o ... K""· 
b,lllrl , tl " .. , _.it.> ,_IKO _ n.tII'.lWDte II\oh, .1 ",,"'10. \1. q ....... 
...... dcrthn Il unI .. mod, h.d., ...... h ( _.,. c ne~CI-''''' c cool t.,,,,,, pc" ,) 
Il,,. ' .. I_,.~. dtll. Inlc.l}, dtll. ,II •• rte H~ d·lI ... ulla ~ I. tl'lo<. 

.n, •• p<t, ........ ,"'111 _...lo.l 00 .. '00 .... 111_ c boa •• 10 ,d .1 oano ,,_ 
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.. _. III' ... dle •• KIIIU,",'''. dol" ~d t q "Cl, " .l_IIKI .. 4cu, flI .l't lh~cO e 

COle doli ••• 1. quotoci .... " .oDO ""<lp.$I< C"" _"I.tll. t fi"u.1. •. 
D, AUIl"o B\';LCARU.l.I '1"1' ...... MI. pocouo. L è _tro lo Mai/ ....... dle 

np.odun, (.DfI Il u.,.ac. n,amuo c Coa il,", """" ClflUhu.k, I ur.lt<I .. ~ 
"!K11I ckll. Ic.~ ddl. M.donu dd BUIa" II_A!lu ..... Ie hA ~d.lo .. 
qllolo .duetlo c UUe( poni C wmmcdi"",! .. pdfMQ'DO, cl. •. ut"e .pp~oo 
I. ",. It, ... lc cd of4Ul.k Ha.) <':O\,:Ilfl..HtAL, "'.1l0 ponIdoPllIO che b .•• 
lo,hlrlft m",no ,1 cenello do" letto" L.... 'Ut pM"" Ilfih<a .. no, c_ una 
dr!.ut<u. Q' 'm ..... ..n, con u.n. '._iluu c I< .. ".d. .. G "10'1"' TI lO(on· 
J ... tIC odi, 1"'(1 "ulI;.,;:ol. l'<'roo .. nl, ",o,d. d ",fADe' r d, , ..... IMUI, lelll Il 
C"lIoOI do ''''<11''' &01111 ,I, ombr. 0,.11, ClUI t .«ch., B.I"', Q ... "do l, h.. 
un .r"m. d, pool.lo c .. i ,~h.ctl.lo t _.o le, 0_ ... 1 I. IWD. di ul." ootlo Il 

.. eL" .. e d'u .. 1Iou1ll~ Il ...... \noll è 'f'0 ..... , 1"'qll.,O I .... dll" In l..unAM.' 
1.0"'-111 fUH lo .p.r lo 11I"lon~. l''u .... ,. , boI •• c' mw dci p<.>pOlo bolosnc'. 
L.. A",dolA dci meuo, 111<"10 tJl,,,, .. meAlc JlCU ....... ,IO. 1.0<:11"'" dc p ..... _. 
danno ~,~.cl,A t colon .,Ie ~~ ... c hl"'~ ,h'cll, ~.I", cc ton broGLI. _d" , 
tnn , con ru,l"h< .. ,«".c' •. 

Luu", Lo"WII. ,I m.n O.e po<l. nU'llolo bo, 1 111- d •• O~". lunpl c ,I 
p.i> dcano e .. ILda ConlLf\u.lolC dcII. Il.d.,_, l ... prIIlNIIAO., _Irl I.ACC'" 
h.Ikt,., d·un ....... cd cq ... lbl .... t",deIlo _, .'11 I nc ~ 10._ , JIOlI c., .... 
_c, l'coort d- IIllIJJIA, ""''''l1li,'' d n=lolo,. KIOIICu. d. 101 ....... ,_. 
(OOI."tI,.. p", n,II. ~.,.C'. d·e'l'le ... ~ drl lIMI _do. !IIIU'O •• , ,.w'toeDIUIO 
, .ql'll .. d,."", dd t'IPI"""'lDclUO ~I"'O dd L.u,P,; 'elllpr'._to uno , 
moltepl",c, pol<h~ I III,,,.al> d' ....... _ 000 t>lto,,~ DlU, 1r.J,.u •• I. 

ce ... h,. 1" .. le d.:1l. '_le lA. Ik!l. WLI." e deU. 'i ",.,,,110 ..... ICi".' .. ,',1. 
~aIIO .d "".'V,CI.n MI!' Il,, .... 11 d .n_ & ulolf "",,,uuJ, AII .. Al " 
Lt,;Cll-W"I. 1.Il,_ 0011.". 'pca_., I, &.1.",,,, d.ol. <_".t" U.cL.tOll •. 
PC' I 'mp'.obJlc PC""I11'_ che .. ,"'''~ le .... rl ..... ,1 Imd •• por. n.J con­
tu .• tJ cd , b.'.Al1I dt aQI .... .ao • d, por_ •• o <t.. .1,._ IMu. _ • III cd 
.I .. bor.t~ cOllrut'''''' ~tKbc Aq,1.O LI.RlI""1 re", D,II. "" potlll, I. da..-
.olt.. '''''''OI,IA d.:l ... 0 .p""o _o.-'no, dotU ..... l,oco"N • ~q .. 11 > uut. 
Il moaOo pel.oa' .... o ""0 ., dcoc:nLlo .11. b .... da lUI I " ... n, lobr.o da op. 
'''0,00 t urll .. cnu .tl'ooprUJ", .ppI<'" 'D "III hllU n..,., .. ., ".""t ... R .. ,,, .. 
f'.n<o ,d 1111111"0 ~ FU.M'DO P~"(,gI\I .... che celdlll, 'oa ..... 'rtn ICDIll, 
.lIdll do.., t,." .... ch. d.p " .... (On 11'1." c l'alLal, "1"' •• COD .... ,,_ 
• _.11, aUt .. , .. n<OI' c".UuIII,,, d' .. o popol.no ch,.IIODf', buco. ~1I1<!, ... olt 

0.1 Inlro c dd b,,",o "110, IDC»O d, hanlt • I:""e e 1II0II1UM1II1 bol ... ,... I ". 

lund .... o , (on6m dcII" por ... do.,cn.i .... tu. ".1 leD'O tt.du.,lIIo.l •• I •• p.ltt ... h 
6nun t I~ u..,II.,u .. !o.m"l, ci. 1.,;IoIIIIIITO Pllorrl I "" ..... I. tt.d",,_ d .. -

lc\I.I~ d. IDO"., 1">C1 p.i> .dUI" fOI ..... ti Clorre "r"~u' In 1"'1". ".1 .. 11', h. 
un lllAUtrc 'lttorh .. ~lo ,d .U,unlt. In [U(.UI;IO nOf<,o.;AU.l .. GIUSLPPL Ih:Ff"I"t 

I. f'<lI,lio e I. Il'on!." .. ,~ d., motm t d.lle fo.,,", "uht .. "no It .'cchl<! moan" 

ddle Ir."d.ll t """,.olI, 1\1 ..... "dant''''''., ch~ l .... 1n .. ,10 1)1"" .. 01, .Ile .11'1" 
Ir.d"J(>n, dtl ....... 10, L·.mo't por, le belluu •• eh IcIIDn,ch •• PC' I _lIlIIcuh 

0.11 .. ,,«h,. 001"",., I. nool"Il. per .h .. " e I COIIUIII' ... u .11, f'.'I!A d ... l 
Irmpo ,d .ll"onf,,,,,., _O t""" 'COD l''bo. COO p.,II. C.pll .... 'L.à da (.,o.;LlO 
\'1.110\'<0'-'1. che eh .. dr I. ,-t;DA pOtt li 
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Acce""" o.. orn .. ellm",,,I, • fondo, poiché- IIOppo .. dJ~ln -
• due .... "'" ..... "IOmlllL, ,be 1IH',,~no d·....., .. """, .. _li t •• I~I1 c ~ ..... , 
l'" .. f.cqllCote d. ,'01 ..... " .. c .... Il .""_" • .,.,[~ _1101 pa.te dc, poti. ;il 
qunl. flccoh., e l'<<e .... u .. J'Id& drlt. ""M_ La COff\lt_e lenl. t ."cI ... I., 
doti .... I.a può ftIoCrt "0 '<0111111'1" UI ... a.t .d ... ,,~, ,'t, cIÒ eh.. ........ w 
la " .. /14 cbe p'tIC"" I.oppo 'por"o ,"' ... il"" cl", , .. b,lI',,". ~ ....t .. t..-
_ ... ~ oe<:_" ............ 'cu_' b ........ "'1 I( tc ...... llicbc. , .... lOl .. IiIllJmn,'~. 
.U _krplctual .... k. <k. I"otl ulillentbC .Id d"lc1to ' ,hpt .. , c_'",,:,nl 
nI ..,.,rIULC .sc .. ,t .. 10 ,I • Ih •• (&P ,ICO UDln".t-n" .do.l.<Iolo. occor ... IlO-
1f1~",,10 d'oirIo .pot< .1 .... pel .'cLlere IlA po' d·o.cknc In .... ~ .... I. IIIC'P'.'" Il 
__ I 1(.Ift>1'~ ..... to d.o c.. ....... 1,,'''111.1], ~ do .. ", d'.n,nl " .... _ G,.o <-"q'" 
i. q .. n'- " IlotlCWll" ID ... ,w:ol •• ~ 111>,10 I piol. C"lo T.I',..ml. 11Il1" .t. 
di ne'. aUI.'o .. 1 " C pctlODIAAO pcl 1'\I"t •• I dr"are nonDe ".6,ht 6 .( 

Alberio SI"" l,," n, 
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C"""", t ,I bUOD E·!.'--"lIdo. ~~ou,ndo r"p..od,o d\1I1 ,ddllO IIIfIJlW~ ti un. 
"mlido.lo (~, 

Low .'~a'4 ben lUI ",,'~Im J'lIIdtJo.ITo, 
eJ IO p...m..rmi '" c.,e l. Il.., •• tli ".,pà 

POI noc il 1914 Ippo.LiIo,,, .l,h "_LII. cil _Ile .p,nltW: ~KftI<k, .mm' 

rowdo cerll podi COlM orm .. , _ fo. ... p Il 1,,(1100 HI\lI .... t • IpUtar '-'11'0 , 
00 .. b.a.boJ:CiilUC COfI pUI.nloCt COIIAD.u, 

I 11',-,., .. c_prcndete d,., • 'tlrll" ""'"110 Upo'Olb fu._ , , •• ",n, ck: 
1918, pMlI t Don por .... che 0011"'00"00 I ul.d. petll ~r I.. "'.,001_ "rrR'. 
del P~n. 

••• 
Con •• do. •• ndo che f\.bUarme è dci 18-1.1, VI.I .... dci 18044, t Il d.n.au"o 

R.mbaud ti! cLc" ano. mmo/c, 00000 " puo _ten<!re d!Or ,I plI'O _1 .. 10 III poto,,_ 
• bb .. 011'111"'00 COo do,,~j, fra le .t.hdw m .. .." t di" t. po.rol. cOCI.idcrlbl III 
qUAnto ,"" .. oè .IUf,Io ., •• 11'0 prol,liCI d ,mpUlIu,,. ah .1au4t, pold~ .h,o .. oa 

.~(mmo "h" ... "' lpo'Acl", ci, pori. dooJ COoIIOo '''>''"00 ulOb .. touc.",. athllll <II 

lCl"llo cLoU. modi del .dnbol .. mo, ,l "\Ii HM LIIIpl"O .1'11'''' d~Cf_ •• l'U •• ~ 
J. IGIb •• , •• ,d. 'P'I' ckll "_II.mo. 

J 1,0 •• n"'lID. do "'I qYfll. cnr h.nno da d,,, qy.l._ l·er_h .. , 
lo hanno .unk.lo , p.e ~", f pY' y .. ndo .lU:h'cq, l. 10'_ l.bu. ".b'aDO 
d. Kn"b,I". 'Al', .. ah, c_c _o do "'IOI'.'Oto <oh. .,111&1' pt,~ ~ q\l.ll ...... _,bo",. ",,,11.'01.1, 

F,. CII, .... "14UO , ..... I.." 1I1I. de I. _0.. ..... 'u •• ( lu.o I" .. "' ..... , 
["ac.nlo 'ponI&Mo ddl, 10'0 f.eochc ,0<.', 1Q.h. 1IlfU"" III"oh. I:::. purI !7eA:. 
lQulII'ondb,l .. <""'naa R .... M,,", c R ...... 'o R~ .. " .. Il .. -o, .. dttp • .-.... 
I, .1,.,,11 ...... 'e_ ptllPUU. d·_n .. ..-c, .... q\I.l •• 10 d, ..,.I"u" l, 
pupiUt, do PO'I'ft o'cc.hoo , CltOft .11, \0<1 oc:",ll~ o ~In.o. yo·llAI .. odr.llUu. 
pt. (c.p.,,, .... ,, 'o .. I plol.do .1 nc.to c l, UClII"c 

La " • .., ...... 1 P'_ ,"01",. di H. ...... IO H~", • del 19010, • Iot q'IIatl 

Ilfnllll. do "d. CI Il .. 1'' ~ •• 1 ...... d, _ 1<>(.'-1, (-.0,\11" I ape"tn.U dM 

ti Iu. -- • "'jldlo dounL' Il P''"''''''', " .. ' .... 11 d, .. It"",,,., u .. ,,,,l''fa 
nonll., c.cn..to IQ uru. 1I0pp0 podi, • d"'_tl~ _ drl porta f Iu. boppo mdu. 

LN CAMPO A <.:ORII~A 

l. .'01 
l 0,,_ k>11. J ....., •• , "".[ 
.) .. ",b,,, IQc .. , .. '" _. 

M II 14 I, ' .. m, u" III m_ 
• te ..... , ~n ,.o' HlI ... 110 

,', t,,,, I l" I"t, J.I ,.' .. ,nr. 
llion ("I,; o /tu", o 

et I '_'pun,l, .. Ilo _1101 ""'/~ .), _....w. Cln I .. ", ..... 
\11 .. Inm.1 .),. ,,,,,,.,) 
polrt.h ... ".". 

J "",. J, .111 Il ... " 
Knll. Iv .... " .. ,,, ... 
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SlnIIrooruo 'w, rrwMlnl 
Str ..... ·,.. J ,.. ....... 1. 

II<U. I .. " I,,,,,.., "'MI 
S,_tf( è _.,. J ~II 
nt r.,.. .. Icl .. ~_ . 
5"1<"",, .... ·IfftIoII ..... oGUlI pu,hKnll, 
.rmIft /" I ... rnoU_; 

~ l .. Iotd ",I .. 
ICl,""""""'" ",. <ht ,..tà Il .. , • 
'"., ........... {In d.( M.,. .onno. 

S.".o J ,.. .. ,. 11_. 
... , .. " .. ; J(d" ,..,......d. 
,,, .11" ....... , 
/-",1.,,< ... , nJ ,..m. 
I~ .. _, 
*IJ I~ p .. ,1or J.II" lvoiI , ... , .. ,1 ... 

r ... , • ........... Ior I .. " l'1li ...... ", _..d. 
I.r _k .... .,."". J. NI ... oI •. 

E; _". !la.,,,," ,,/ ,..-__ 
IteU • .... I.". ~_I 
So,.,., 1.0 .IIIU" 
J~I I .. , ".,.. ", ,,_t 
...J,_ .... np· ..... 
• nc...:_ J ,. •.•• 
_ ,._,,,, ...tlo ..... 

torI .IM ".~I, ,",.I, "r_b 
I .. 1"'0 et ua:', " ...... '.0 ... 
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L OMICIDA 

un uomo. 
I • .. /. al ",.,w., 
lllpa.'. 
dw .. 'ft'o .. H_. 
LA tlMIe pa.lnk 
parA'", I.IlQ,r,l. 
"' ,I. e<e< 1,,_ 
And .. · .. _nzo '#ru". 
/Xrdli 1IIp.:1.'a .lle mUI'e 
.'(ebbe, /,. ..... , ... 
00 Hlo, 
NI. 
"'" I .. UKI<IlIo1 forI. 
d. Ukrc l .... 
... 11 ..,/" d, _",. 
,1Ib1".·.Q.,-" 
.. ,,,, 10IIII1 •. 

D," J .... .... h,. 
",i d.'11 lUI .. ",o 

"'~. 
di ,",,,ù l'I,t"" ,G. 

J... ,,,,,,ti .. o, 
S"P<\" ./t., .'A' ......... 

QUlle 'oru ocuh .. rn, ,01(_. De" 'no """' dw d. 101, .pne,no la ...... 
do:ll"_.c:.d •. lA l,_h; 1H",lII/c ,..,ft·o ... 11 .. ,1. ...". «.hi , qllULI 

u.-pa __ MI dn,d.. ... IIOQ lop'~ .. C~'''''UII \q" .... lUIiI l..bl __ .l!) 
,",.che lo .. 0010, ,I pocLl HIII Mli. III' ... -, dWl •• d ,,"'lflo drU'_ud •. 

Cc., .. RIIQI ~ Wl. cl. h .. ~IO a. duo" 0_ .. : Il.c •• tI"" .. c:rde 
.. /0 ... 1. rd(lll; Il d,ebbe .~I dw kodr. .. ",b.urt., \.!rz",,, l ...... parole u 

NlodlllO ~I ti IC, c" che la"", •••. O'H, .. M q ... U. dw (CULI _ l .... 10 

.. Ru RIIIlIO, l'IUIIO, .... "'0, i oniulio col H.IIO '''l'plo_our., Il000 d. 0.0 

.1 l''''. 11010, 

!), i.o In M·oU~ndon.lc c .... I~ (QII q"ol~ mAlI tlO I .. uo ,u. IIIlerpfd. 1/ poJM. 

le_ udw q"uto al.lll~ "olle ropchllo. 

I:::. Inm,n,a ... o COli 

KO n E O·AMORE. 

Nel IIl1io .',:0111 
doli" .I~o cioco 
nOI I .. u.'"mo l" tofto ç_r. 
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CUC,c l'IlOti. 

fA Il,,,1, do un ""o frM>on'. 
r~ 

..,10 "o,a'o 
c, ... -"" lftti'n:ei.Io le du. 
IlO lUI .. /Jo /alulo. 

Mo ti, fuon 
p-'" .... d, co, .. 
I lI'nIe o'oJ,,,,"~ci 
,1M .. h .... ·_ 011. 1_ 
.. """,u 1'1111 buffo. 

'" """ un ... ,u __ ·"lio. 
l" noto jJ~ .. dd ,'~~nk 

Quooll pod, cM, peccoll o. ,,,adu.atml 000 b.IlQO unltllo l'lmOlt eompltto­
_le paM'OI1.le~ .:tu eOIM R"", ...... p"lo (DQI~Il~" COli .. te KIlU .,,,fiClo 

pn .. o d·.mb,p, .1!tUo_ol,. d, flc.I. bnll" !o,,'&DeN: eh "" !&rIlmo do .01,onl1, 
n.l. "ohc~ Ch, e_ R .... " pii' HGLI I.t., p .. don. h .... p .. lo cMlC • qllattl 

• hall~ l' ..... rc .l'.,-Ic,. che il LMMme p".nll t ytnl.~ Poa. ••• 11., compiili • ... 
Aw..o_ cktlo dM l'npr,,tnl.. CI ba me_ III ~Uo <LnIN ••• p.tCOca. 

Ctu dal qUlbd ti &rID. Il ,mb DOlI • I.p".olc .1 a- 0..1 ",colo ~ M ... F arac 
.t .",.a p,WK'" cM G.&AD' 1( ... MilITI • 101. "c.at.tlIC laO'. H.pt",. "". 
ImI. a.ec;tlO • \.Ile do. l'KI ......... olt bcraf;.lIJUflrc Il IlIlufO doell. ptteetC 
poclcua lo ..... I,nu. (;/, alln, UAt;o: 

...1 o'oIk .. ..",,_ 1To,~ C_ MI ceOft: 
• la ~I<! ,. ,II,",,: • C/W /w,I. 
• ,ow .. Jok opnrti rtd ,....u. 
, ...... _ ,,",a _t.u .. 
~ .... ,., .... f, .. I Il,nti 
lo! , ... ___ u . 

PII 'f dM' !W. t""lcllule t 11"1 fo, .... 'lIok _,c ...wm ... _. p., ... DII!. 
, d,-", do., bllll_ ,000at. qua t lì. olclm' I«eh p,IIO'K' "'~lc."'11 .Ioc', 
..,lto drlK'u l'_II ~'D. d. ••• r.u-.c , Il "Imo c •• 10 _,,1111(_ 

.1 nceb,o ,",1""IlID 'puto c I. '~<fhll 1 ..... 0 ... ,tl.t •. 
QWII ... oo 1",1., ,Ad ... dW' d"n<odo lIIodelll"'I'" q\lftl, ,.0uMIl. lo " 

""I .. ""du~II._"I, fUU"," d·",d.lì. M. a'i1l'ilI>O'. Noa il {c.IO ."dI>. DO. 

.... 0 eh. ',,,11 pII" poor ... d. pII.' po.olc " ch, Knu: 

Fa •• ~ ~nlo ....... pooni 1IIIIlI. 

.IN ''l'' 
pn.1W 1M ,' .. I. peclll lno"",",,, 
,..Ioc ,1.1, ...... 



c aDcor.: 
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cJ.c qll"lo ,.."lmJen ",lIc 

TOJ., • .: co"'" lUI 01 ... " 
in/orno 4/111 lerTII ulJ'" 
mO "rralo Ira J ."' .... " III M/te 
K",," .-0101118 d, p" 'w,,,, 
tu/Jo qudl. ,Iw .,... 
,..'irr.,uluu. III; _IIIa. 

Ma .'1 .... 10: "... 1, ...... /, '" _ .vu 
Il I .. ~, III lO" f.. 100110: 

in p~Ji "tI aJnui. 
Iro,o,,, .. ".r ... 1111 _11' In , .. " ,,' •• 

,,,,,ì .,,1, ch .. J Wl"'''' "''",,'o 
pulNln ... ".fI, ,Ii ."dl,1 
C ... Jal ~",lolo ilei ,ocano .I, .. Ilo 
crollllrono ,oi,. rll' h •• 
come ., ,II ~ro rollo 
fa"i ..... 10,.10 , .on",o 
" puzi, .... 1 '., ... 4t1 ..... u. 
Eque, (olp< IIlIoro 
(,."" uJ.'ollll .. ,h., IIJ<~) 
I~,"",r_ ,l I IO "U. I", ~ 
che POI r,,< • .I., ... "',c ... 

Fo ..... i: .uo d .. lUI • orno ,I, I>OIJI~I ~rln .. -o di qllCII~ 1u.(:,,,II. 

101 .... n •• ,< 
ÙCOtl" RONDI:-'I~1. A"-f\> .. IO, ..., ••• "., .1..11. 1-.1141 Z .... 1w R",.J ..... Cmm 

_"'n.;1 c "10"0.'<1_ Do ... "." Bo ........ IIp L. I).,... 1942, ..&. ,_ 

Un 1 .... 10 .nc' .... nto f A",. I ... 1IIpK.~ ~f dr IPIIQ ,.1 .. Lu_ 
COD " c.c <.:.~._ M.WotI do,' ~\d&al1, .'(flllo ., pIOli , .. lo di L.cu, Iw 
!1InI,to roc:u._ .1 .. "tw.. ,,'nl_ Il fAe la .. 1~".d0.! di un." ~ dr ...... " 
III ..... bd l.b ... I~ II1II'_" ",,",h~ dl-il .... 1 .... 1. 

c ... to _ ..... ~ qu~ lo o. L. h. H.d nlllio I «o di bm~mI&' uno l. 
Cl"t'" t ,I Papllo. CU,o ..:mptt orr~, Cun I~Jc t ....... _. ~ P"_ CII' , .110< 

lIom"1l m •• I<I>1I "'''11'<10 ",,110" (GII",""' d ...... L'on' di .lto ... \lQ .d OIlI>rnob 
1\C.IIiII T io.! Qutt.o dr:'. __ -.bll I .. I",h. t \III H" ..... tI... . •• 
"IIII..:ro l •• 1 .. ". dell. PO'pI>lI. bOlI pochi III" t_IO u6" ~_ .. "I, 1"1-
Il CII'" Hom.n •• ~ andM lo ,I\'_ httolo "'1,,1,...,..1e eh .. I, cl.ut." .... fII Wl 
!n~ld,.lo p.em o (oaupo .. 10'0 l" DOli ..: ... ,.' d.ol ",mmo ~trJ:.n PIO VII 
III &ilI o 1 du. (01'10111' IIOQ IIIIOhO 1111' un h. f '1J1"\,,,nl.re>t,o ":lI'l"e d .. f 
f ••• l,. ~fN>,.I •• d.ol.'." III .. lt .. ,lo ""I 11'0111 ,ho- ~_I'~ l{o,dol,"1o ho­
~Uldo..i .. n,n.ll "oa .1, .011 e l'''~o dr ".,,1 d."tlJ •• "I .. "d., ".nnodo" l1li ",Creo 
~'o<c)lo cl" " ..... 1 •• I .... donu,Jt!M cl" h.II, 1 '''01 beo.\! lo C.III,llo l •• h, ••• 
• 1. COlIte..., .nch. d, .gUfl •• , ... 1 .,,0,11'"'1" O n<IIM.' d·lI!oQulI'." i ".,-II,fl 
.t.m"". 

- 149-

CI, l«ch .. IrU,.&I\O \. 10'0 o ........ "IJ.. .Io.-.u tu •• d. L~IUI, ..... . 
ino d&a;1. alboll dci ""' XIII.' Ilad .. p ..... M' DC ilO,.. .... tln''' ...... cl. do .... . 
CJtiC'IIU ,. '11 ..... I'0I0_181 ' •• " .. 'PIneRl ID .llft tqlOllO d·haw.. Il ctu..o A 
acU. ,_ .cc" •• le 1I>d...,n I "olle l'.Umvoae lo q»t'1 Z.C(r..... dio<: f.renclo ccnt,o 
lo \ ·nu.llo. 1.111"0 .... tdlo I ......... ,· p7 'o .n .IQCII_. po!.'l_ f •• la \'11. 
• I. ~b" •. _ I&.et.._ -,I .... "' ....... LII~ ~" •• " R_, .. cbe. 
da "a t.pIIlI,p,t~ otD.I(._t~ .ucrula, M<lPll.lllllo. ,., .. ,,10 CI,.." .lla _t.ò del 
_ XV, .ltrnano '.1, del " ... 1,'''1'''., ti .1Idc! ....... 0 IlO .lt,. do.. ... ,;, 
"rtO cl. II"'DI\' 100ti e p,oope ..... et. tu, lIK"i. poi IlO t.,d..o.lc - C'''''j)p& 
AnIODIO _ .. COD C ..... U" da.i. ........ '0 .. U. pltwilk l ....... , ... Zacd ... R,..dolll.lI; 
1',1110. d, "O_I d. lt .. cLo \' .l1_ d .... CtIqlK.i. poco olt ... I. flltrÀ dr:1 
...",ato III ..... aob le '.~,. cl. clou.. r "I." Z.""h. •• dopo "t. bnll.to di 
.plnodod"1111& lo .... (011 • due 1 •• ,.111 P .. olo Em,IIO .. l...a .. d .• IO, ono .. " • t .. mb. 
de I ... t,.. dcII. PO'PO" clldoA.ll,a 

Dd u • ..kn&I~ P.olo 1:::. •• 1110 l."h,. UU .. ·I60S) ~jtuto .1l'.lt,.. •• d, ... ,ti. 
a. ... 'e .... ot~ VIII Del IS~. e CM .11 ... 0t1. do que,to l .. caor:Ldotto dl-I pIo'"IO 

dql. A1dob.aad,," .11. 'II~((II_. Il duuo A nco,de bUHlII(nl .. l'OptI ••• 01111 
D~I lYJ8 q".1e l'iUllI'O " .. o,do"."o III Io",." •• 11. corte cl" F.I,Pro Il. P'" 
p,e",,, .. , pol.I ....... lc ro<CII1"'uon~ dr r ... ". a. parte dell. 5.anta .scdr •• 
Ile' IIID"""" , .... , ootl<"1. eh. IIICI""."1.II0 I •• , .. nteI .. u"nc e-cc1 ... ,t>< •• pt~ .. l. 
71 " III M l.bO, ConllO t., ... _ l.e.&IIO .,i. p.oI •• llIto .n~hc 1 d"c BofTOlllCO, 
S (.110" ,l fA,dm.l. F.do ... co; ..... lo lun." ... un, l'A Il ICIlfu ...... f"-ci 
CI7I'-'" I. beU. ""ti del urdi".I. La,,"" • _.10 ... 11617 L'_ d'lIIft ... -
..boa. '~14Itd __ ... , d •• 16111& da "'" p ... I_do ",n.o do p,udo: l' .L tLlln,lIo<:. 
L..udn ... llcd .. or.1 ... 1tt.l:1·I6.ZJ •. "nl;o .tJlO'di.."O .11. Re.,..t.Dlu 
cl. \ •• u... Wi' 7 ab 1_"" l''' 7 7 III le ... _ ~ 7 d .. F1tI dl-II. Ch.rw nellc 
.. n, f ""6ciL qoonllom COM_ .11. lCo .... U di p.....ro s.'pI. delJ.. na_ 
... , 7 de, ~.lUlI ... 't1lu,a ..... U .... _ de\ RtH .. Po \IKola,.., e .. ,~" 
cbe _ lro.CI. I ..... ...J .. L_ ~ ....... , ... _",) , F1CU'.III. _ ..,.0 

., ............... U·o<CUpu_ dl-I. \".lt~1iz,a R4onuo1o III H_ k • 
.... ' .... khc a 7 r 1 ..... 't· .. '"7 l .. 6<10 cf. P.tttUo citi P.I."o Apoot.wo, 
.. wL! _I Ibl7 dIk .I uWIII. u .. halo.5>. da po.pI Lrb .. o \'111, et.." ofll~ 

c<llil .... u dl .o.crDO p'" ... h. N i le ],o flu,dl C ... '''''ò dl-I '''" .-.. 110. 
. t. \ • ..u d. ""' ti po.ta .,J .... mll .. ~ l. 1.".huLi! cl..lw _ Hdute. la. dtfll­
l .... doti u,.ttr.f • l'10M ••• '. (0KIt0Li! t 1"" .. 11 dal Iltto d.., ... 1 III "", 
dr, El. (I,d .... I,. f.. dOlCto ,be """ • .,.u. ....uo..;I1un la CObdanlUl di t,;"aloko. 
q~D. I. 7 I dl-l U ....... 0 16)} 

p", Mp'. CI l >COII'O di I ...... Ol;_~ do F ti ca indi", ti. _ h.l .. do:! 
clfol. .. l. Laud",o, IlIIIIo.tO ndo_o po .... dl •• IIl'MH lo 01..'0 «tI .. , •• l[co •• 
"PI"tN'nl. ,l p"_ .. ".110 cl. pIIr~nlel. III , due C .... Il .... taldo pIo ... 1lI lo 001" 

.... \ 1610 (ocr AI_nd.o HondonJn' 
I H_d,n, ... PIO'COle:; M ,"de .lIrpc l'0III •• 001 ... ""c'lIlil f,. le ... 11, .id. 

l'A_ l. ..... 1 ~ .... ,,,II. IIlt,_ pnrd.<l cltll'Apptnmoo, _ ",,,,,,,"RlO d, 
C •• ,d BoJoaanr , Funu. do .. '00 ,I tll""f1tr .. d .. 1 ' •• po ~., ebbt.o 1"'31 ... 
, p,eaou. d..__ Il oob,.. A "f. Ilo.,.. .. d.., noo P"~ _II .<<<11.111 .... . 
,"d.L'_ d.., t. f .. ebbe prO>Clan d. M,l ... o ,,,Il ..... 14 ckl Ir«COIO , c .... lr 
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(o[Jf.aMrt~ .Ut o ...... ' lomb"ck dcII. '_q,. R&lulU .. ç ... lm11llOIt. 

CootrQtano " ciò. docummt.J d""rch,ylO, , qui, pro ..... o YCNlallmenle 1'0lilIDe 
Ioc.k 0k, Rondin.lI', ncnb pt'. capoJllp,le 110 Fo.co. n".,lo III I. _11 del 
MC. XIV, dal qUlle li p •• aò I" c:L.e.u(ka,u" fo ••• ndo UG alld~ tmlnle 
" I 'm'''oo, toh",o Il.lOCo l ... l. " ... ILII .. tn dd toUtOlt Sei ... , poco pn_ drll. 
""" cOQBuau.1 col SCII/O. T"KII'''''do I ' ... Ia .... n, liDO MI qUII, Il .I.abJi IO 
F unu t: f.. Hlllpfr di jNorte ah belllJl.l, vccL._ dw Mila ,«_do. _ta dci 
clllquecuio l1li0 dr ..... mbn dori limo pnn<,.-k. 1\.,.1" ... Ir .. f,,; la Roma 
e d,ccL:: 1'.., ... 10 .11;1 10""0& rom ..... dci RotIdo .. ,n!. A ..... oulo ', .... Ie, uno dc. 
R,forlll"lofl dCI T,.bWllh cL Ro .... , ''110Il10 di "10 _q:JIO. Il COlIni' 1101 

u" p.opna ili Campo M.fIIO, uu~ d" _Ilo le ..... uecl!uu f (oa.ol,dò 
il caUllo (011 COIp,ellt ,dlZJOOI cL palml,I •. 

L'UDIto 1110 '_l,o m ... hlO, Ale_neVo, ntl 1610 .poob FdJU Zudl ... I. 
Icollidonna .11. qUlle pcKO pllm •• bb,.mo ICCtM.IO. 

M.dre di no~e fi,li. dolala do molte ~"Iu e .do'n. I. IJIMIa d! buon, Iludo. 
un ICppt ben ,c,,,-,e le fOrll ddl1 lam"I •• 1I0,<k 11m ... "do ..... dio I\OD 

avanzat., c le pu", I" locco d, .... ",,,,, "nlbo dolo.e f'U l. p<".do,. d, Wl "'ho, 
GIUICppt, CIGIUmenle Udulo .... 1. 11 .nn, t"mb.oUtndo (o. \·cnu,a", 'o <LIQ' 
dell. Crl1h"n tio nelll 1Ut". d, ,,"".ndo. (011110 ,I I unO {CM nt .a •• .ulo 
dcU" •• "ah<a (cnol.60 cht la p,el. ma" .... ,h d.do.ò "cU. bul.t.u do ~ Lo""IO 
.1 \·"'110 dopo lo "".poo dci rt,ocr bo""b,ud.Jl>tnIO nemICo dcJl"qt.k pa_t.11, 
e~ lutln .. I. , .. o HAlu.I_, 1'1 h,I,. et. III! CI.din.I •• d. udl'rt nlt",e ntl 
Sa"o Colle,.o • 101, ~'DI &equt ~ 1111 .ltro dt-..... , 6,1 .. P •• r ... .t.o D,.J 
c"d.nal. P.olo l. .. 11O R .. d."rm .. lIeo,da I. IUlrlcu. di'I .... 11" •. r,,_r. 
• Il. lette". I. ftÒrlù .Ilt "'UClloC Lo""o do ,""'o t do \.oliO lu I .. , pow _It.al. 
com ,Iltr, pont"'" liti dt/uur, k UltOllll.n.I' di'ii .b,.,. di'il. cekb.. .t, ... 
CII.IQI. do :toUII, e ",I,~, .... ",. J. d. 100, " .... , •• ,,,t"qUW'I • .,.., .. , ..... '" III Il.1,,, 
v ... llro dc, 6,h do. f cl .. c d,. _ ~. d_I",.'o t !'Io,I,I" .ono ,0n,M 
• 19 ••• A ... • .. I .. ,_ dc" .. "do t .Ile IrIt.l(, .v 110 ,1,,," o. " ...... 1111., 
coon.- tpII&olt t Clr"". 1.1 .... do lIqul$Il. f,a" .. d_ •• pro .. Hclldo t ... nlt· 
ncndo ,dulOllI uh"ral, C" molt, Il,,.'D, OOU..l drl IUO !t.po, l •• , quI, ~ d. 
UIIV't""t .1 pr _ poolo , etl b,t Plcl.lu f ellim ... Jo ty._ di l uutcnbe". 
UKOyO do P"drbol1l. 

I ,,>cono 1m peroodo d &tll UDII.oh , 110101_ d .. ,UOII' pro.oc.l" dii 
1",1"".m~blo d.lI~ pl~dlt. Ir.d.~,on, I.&h.n do un "'P"1t do Fth<~, Ale_dro, 
.1 dotlo D,,,.lol~ c, .... 111 1",IIw.lrt ", .. to ,n .'1t1lO lul,,,'t .. lu<t' 110'11. /lKOII .... 
_là dd "IIKtnIO per 01"'" d ~'''''I'P'I HonJ'n .... , n"III ... 1 mondo ,~_IlO 
10110 d nome do 0 .. _ Hoad,.,n,. "mpoohu tIPO <lo 1"''''''0 collo. 1,bc,.lt. 
ded,to lullo Id .bb.,ll .. c I. ,,,. CU. [,011 qu.d.r •• at,I". fd I .. Ia,t.cht opt.t 

d·.llt Il IUperbo p.l"ll.o .1 p.ncnl~ ,"OI,,'tI& .s.n.ntllno d. lu, f"no 
Cotl'''''' lu"'O I. V •• FI.m'n,., or. Cono U~,IO l, I" ben 1"t'o1o "p"no 
d, c,pol .. oll 1,ll.IIC, Il.I,.n, c .1.U'tll, Oonto '/lI"h, "w' modt,n" t _t. q"oli· 
do.n. d, un. foll" do ~",I.,lolI t .m.lur, \·oll,nlO lo.".,h,. dUliot. ,I '" io' 
'.01110 w n"""., ~I Imm"ò qu I p,U,(llj.JUlDO .,Q,tllo d·.,tt .nh .. che ì I. 
AltU ~'" d, Mrd ..... , Optll d, un ,'UOdr ,,1.111 del q"lDlo /lKolu ... nll CII>Io, 
follt' .1 f.1II01O C ••• r1. d, C,don .. , c ... "c .. "'IO o,. ntlla GI.IIOI'<I .. MonICa. 
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..,tmc con ""no: .lt,t plquol.,_ ",,,h,,,t 1Il\tC.t.., plo~nlJnoll dali •• Itu. 
collnlOM II Bllone RODdo .... , lDO.i nel 1801, dopo IYtt plo~ytduto. C_t .... 
ÒO:uo •• 1101 .u<cc_>Ol\t dc, .uo, bea, t' .11 .. CODlonuaVOllt dol 1110 _ nttl~ 
Zacch.. Il qll.1 ", .. to, atl aempl,u CI'I' t, d.tdo .DClln .U • .:10_ IIn 
11_ do .1_1IIt qu.I,la; ,I u,d ... lt G,uaeppt AoIO."O Zucb ... (1787.1&45). 
EtI, è penon.goo ..... ' 001 .. 111"11, ...... " drl ...-Ira R tol'_IO, pllt:l<,pal.mtt 
per .... lqo"m III ROGl. dal I&U .1 ISO ,I dcl"' ....... _ UScIO do DlfeU"'t 
Gcnclllc dell. Po!",., .. qu.!""'1"" Itt ... ~ "ud no dcII. tion. <,,"011 ~r 
O"'''' "'1_' 110ft "Glp,t ",.UlU ,d aOb>tIl.'O) N drn lperl._ntt ncOllOKtlt 
,n I", IID' 1011_' It.pli do uOlDO do (_"do, cor ... _ 6110 .11. .. le_nta. 
O'DO" p'otolO .llt pii dlll~ P"'" ",Ila l'C''" t IIIlellltlll. CCII<'UlZI d GpI'I"t 
,l bene _ ..... "~IO dcII. '11' F,dt c del .uo So~n ...... 

D. C .... ,lIo Z.rth,., don.I.IIO d. ~'uaeppc Rondon,n, lbbc dWkjue IIIILO 

Il n",I\O < ... ,0 7 ••• h,. Rondlll"', M. di fOto ,I "ro capo&Ilp:'" ru F luCtlCO 
C.mlllo, (Ilt. c_, "t-ck dell·_onullO Z'O, .... nlfllM ,I nO""l .... " .... mdo .1 
c ... 10 , I 1" .. 10 IIII1<h ... Ic r.,h CII nllO ",I 1&12 t !aoli quu, nonal'nllIIO 
.1 ch,ude", dci " ... 10. Dopo I. Udul. del poltll IUllpolll, ckt pap, l'c .. nl'I.IO 
d. R~. dou fan •• l''',t~ doli •• o.lt pont,6."", t ~lIIt COCI I, 1 •• ,,1,. nd· 
1".~dO ...,Iulo H_dllllltl OlI C •• t.1 Bolo..,cat, .tt~ndendo .11. Clln dc. '''0' 
be ... ' ..... t 1117 Il _."rt da \l'''' t .... dtrno al""Io di ..... tdU. mollk t 

... Im." • 1 •• Oft d ,I "no I .... OI.nm ci. q..,t It' tell' ':;"0 6.1.0 Lu" II_Ò 
ntl 1&eO <.lcIII .. w" dr, _«M, I UI''', di tltll. nob,ltà ~, c CIO 

.. No " ....... 01 prmj. do d,_,. dr l",rhll RtrI<.tuuII' ,n 001 ..... 0.1 
l,I," <17"+11 ... 1C1JU. cOo IIlI" I .. ~ .. " • .,<htw Anlo'1I0, il IItu,,1 ,e 
• Il •• h q ..... c __ ne, aj qu.I. _1.'" ,d ah li •• 111"11. wctllkK • .. l •• 
,& pn.ptiri.io 1.0.'. I uu'" .bOtlLb Il p .... 11 dc l"oth [nolo da .. leali .rt, 
dr q, .... ~ 1 ... ~ ... II... 1_ d.al l'' Il cl,.. """ P"",,"~~"· &!Iu.1I 
oC _.wk U;lIllIU "II. c l"là, I ..... Porll!) ,·,ta'., lilla C'CKC ~l Bacco 
C.l u..l4""" dotta ~ ....... 0If'III' t oul" IIlle luI. tut ,,1111 k uh_ P'1F"· ,rlU d q ..... Il, ... , dw 1_.taQ .... du, ~ ........ crppt nnc "t, _II, lu,,' 
In", d L .... fI. t H_.".. ... R, ... dc"'. III .~,I"PfI'Ò t ,,,oli""'. of""""do 

Opi"' ••• f ,Jr , _ I .. n, ,io ~ ... _IDi 

1. _. '""010, _ Ir DI •. " .~d.r , It l'.'V'' __ '. dcII. 
' .... 1. ,_h. H .. J,n", .. q". _ ... 1 .. 'lICcol"" OI".lt d",1.1I<M.t Ao 
lonlO 1.1 Cl ha d.to "" lob.o "" ... nl" boLo. et.., 1" .... ,,""t do .acl.1l0 • 
q".1 .. ali "h,. pubbhtlllOftt dori ,t1~ u ... ",le b,o,,.,, cit, peuonln' _0 
Coll.,'I' III 1m' .n"'''''I11''' n''''',\III<, "!'(l'l ..... ,,,t "" lonn. ,I.,anl' t 

~,~I<t. otna" COllI_I. ntll. " ... t •• "UN oSt, f.", ~ dr, _"" drlJ~ pt'-f, 

a~~'1t p.opon_." .11. 1010 -r<!',lanU, t '1_ ... , .. 111 da fcl,(, C .... 'cw,.· 
11._1 (h~ "'''''~_ I·.n_ dci Ic""" • I 8,,_n, cd .ccoot.",~nl, IO CI" oSti 
ItMpo po","nt( Ad C"' J"A f .... ",,,~. ft WL dlll ... lt, I. rallt doc:um~hl."., 
OOn OIrno .'" t IIII(,tt .. nIC. 

\ __ l""''''' "n. ,>t1. ~ ."p, .. ,,,.I .... h. d, Irll.r, e d...plH' d. "III 
pr .. 1111 .... ' Id. 'lCh.d."" .d fKoapl>, qurn del nrd.n.lt t.."d. .. o ZlCth." d. 
\·muIA "", .. dan" P.olo !'a,I'V ctllltlll d.1 donl_ Ar<h" o do 1 .... 1, •• 
d,I I·DrKio 80.p .. drU"Ar<t., o, .1 .. lno , d. .I,,,nc raccoh .. ip«"" delt. 
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Bd.llOku V.IK.III, T~lIaono d..,lro I. I ••• CI"" OIe de, d.plO"" di DOb.hi t cltl._ 
don'"IUI cOrlC_, ..,. Z.cch ... e I. "40Ita oh!!., IKOLJOllI QI.IGIIJ • cd.ie:. 
Ile .. t pIIII.lli d, Roma t IIdk dlJ~>c di V'IUGO Lplt t L_.no, r. __ 

fMÙ per Viro _'VI., t h.llI ono.nol" .Icull' perocm"AI unto dc,l. Zndlll 
che dr. ROCIdulI.lll C1\l~do:.fto ,I volllllk. pn .. do .... III,LN,_ ",di. c .lfabet.c; 
ck, luottn t okJle ptnoDt c,uta Mtroptl', le Inole ...... I .. ,dw t do.. .. 1I111rll!. 
cH,uIa"'II' dtlKlu ddlt fonll doc:lullml •• w t dciI.. b.bJaoar.i •• IIWIqI, ID 

modo IlUr.b le quuto .... It t profonde "'no ,t.1t le uctrdw c I .. «IG ... hUpIIIII 

ckU'lIIf.lKab.k A Il ~oJu_, .UllDpIIIO In ~ , ... , do. 1011 dllruIlIO.rnbCIPqU~ 
uempJ.ui nume'.lh, e pubbl nlo ID eq4lltiull'IuI HoI. l>pocr.6<., ID ~, ca"Utti 
OoG.Q""nl, COdH: .. kn , •• t J. T'PDI,.Ji .. d. L" .. P., .... ed Ì! ..bbc-II lo d. 
molte .. ~ppropn.lt. illll.llu.wnr .uht (con fine .,mo d.' nob,le A. CM ... 0Jn1 
PAI,II, d.ì. MUlO d UWrc n P" ',_ cl! un. non ColDun .. coltur. anche .." C"1IIIpo 
ohlll .10111 dell'I.le. 

• 
ANNUNZI E SPUNTI 

(A CUli d, L. BAR8tElU e A. :)tAAA-lA"'ETTII 

* L·l.hllllo dt PllcI ..... Meuoc •• u. fIOII •• L .... n 41 d '.0 dal prol 
(; So"." c. lo ..... u 11111 b..1J. ttal,. u'n,. doo-I. '". ''''',!, 1I1 •• U. C'" d ... 
... "bblrt.lI(wu del p.o' \·'!'.IJ'".lO D .. Al,H •• cIocCDtf dtll. _1~n.I. .nulo 
dr ttOrM cklla _doc. ... l. la q".l, _"1.UIo dI ._" ..... t.I. La IN _. d .'p 
... ,10 culrll .. I ... cl ..... · .. Ulol • .s t"ilUOAi Jr'_lIhc/w ""'10 .,., • .... lJ • • ,..... d. 
P ... ( .... lA ... 0 .... rI ... e.t, da \1, .... M cIH, •• " \.1\..... I,. 7 
(I Olino, Edu M'II M~d. I~),. ,.I.n •• olb.l. 1Ill.lllli • .... 11_ doli. I ... ,U _.1. del ul(bl' poti. "'_, .n .... " .. oel I&H potI Imi ...... ,Lo'. III duello 
(fon. 111.1 n •• I. HCorMlo , dellinu dr I. "" • .,11 del k ... pol •• "d... ..n ....... 
dt pt:npICU. _"IL .... , .111 u,.u ... ( I. __ .brillio. q ... " _rb... "I 1'_10.,.. 
qu.l •• ~"h_ .1 B" .. crh ~U""._ dell. "" •• I •• d, IItl/Jlll tue ..... ~_ 
• d", IE .. ,cno. O .... ~h ... ; 1.llr. ch.. Ilitt. di OD _"ne _d"o ... 111'( \.\11. 
,h. (" Idto., d· ... lloau. oe[ n&ol.o SludlO. I. q".k b. potr h..u.: P"ClIa_' 
... Ho n' ...... 11. o~rr • • ullc ,(.p.-./c d, F ... b,,,, .. n .. "ol~lI, (1~7.1()l()I, "" 
da.l, • Atll delt. ., R,un,on( 50<,.1 .. " d..1I. ~.tI. h.l.n .. do !Mon. dtU. 
Se..."n r..hdIChe , t>;lIu,,1o ". rUtnn ... Gllohll' 19041 t- •• tl",l<lo, BoocOlll 
,..III.L, 11).4)). II B'"OI.II, ...... 1'" nol~Iol. I.m. cl. nl ... , ••• dr<:o ,n .,t •• 
• nch. dopo mollo. t.nl'. ~uo ch .. Il .u. It.I". n .... COIIII'''" III I~ q~.lho 
d, m.d.tI bolllln", drl 600. cht. I .. ,I I7B .. ,[ 17J7, lurono pOli. UNI .h" 
otto. duo.lI, ,I l UI,O ArI.tom.<o lkl)',\ .. hL.,IlftII.o; mi 11 ..... 11_ ... 
""'lOto odI. tnr:L~one CII.I'I "101, ., ..... oC. do IICOIIQK,1IM1I10 Klfnlo'co. nOlI "'om. 
p •• nat, a. palll(ol.1< dr.I"", ..... ~I q~ .. lo O q",1 111,0"'0 ~II. o ... 1 plol 
8" .. eeh" I .l'fllC dt .... o tocl ... ~ •• I,n<c ... n, .... l'ti ,I •• 11(110 _"vol. 
d, .. ne de"n .11. $t .. d ° boI011\C .. , .ll. '". !>Cuoll _dtca. dr Utr 1.110 a.1. 

I 
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robl ... q .... oto ~noa&UIO, mdltado "" I .. ~c I ..... , ~.Ii <ontrobllto .1 faw._ 
1'101'_ dell. Kota.I. 1,.lIll1 ... !li ....... cIoellc • ..,O.UIIU _d'(M .110'1 1'''-
lItll., .. 8111"'dl, wppc dr,,(f ..... <OlI bi_te'n. t .. lI, , _IO .. drll"...., ..... ~"o"a. 
pl'fto.nlt«j cL C.,lIteoq .......... aQN l"HdH.dHn, 'o.IplflC Il 0« .... 1. cL ""'1" 
la Il 5'FUCI_ ck, .. I.h d, du.p"'u, .011 .n. bn. o»,.ItII.UI, • Cleò IID 'PF'Hlo 
IU Il,10 clK cIoe__ pI\c .... u,&.bo ; pu pr_, lDiu .. , "ClptIM ,I ,.1.1-
\00.'0 O "'~"""'O cL [.1 .... d. .. dot. MIl. f.n.1I.1op<d .. H ....... b.O.Jo,.,..,fi,,' 4 
dr ,'~ _ dd .odo di <, ... " l'n "Iu.lo d.1 INUO cl. l.ne ;..~ l. d",u. f.h" 

dd B .... cc .... 'i: lenrI.UI • o ..... " .. ~'nnJ.r •. uoD.l: .. ,I hl ul .. lo Ulchr. I to ... ndo 
llle _11ft l .. , d 1"1'0",... _Ikff 1 P" l'o I .LI' b""".fic. diti B.lloklll. i;rto .. 

p"llI di .. "on • 'O"lnlrut. fomt1do. p .... ; ... cb ",· Cl" bLbIQluli,h .. «II .. 
.... copr... f " I. qllll, Ct IIt _o ,1tr.QJC ,h'~11 ckt..D<. iloti 1 ...... Dl 
potld.è, IN' .. -elido ut .... d •• ,md::111 ... Ion. _lIDO dr po è 'LIIOC lo ... drr.ot 
IIn q ... 1 Il .IA ....... 1 .... Q ... nJo, t,DOp PllI\no lom.h 1.~oq"Lllt. ,I prol. BJ· 
Ncch, CompII ....... loH •• h ttud.. ... , tll'unckndo l. ,"t "cnel .... mD"'" • 
flDt."C ... '1,,11(l1li0 d, q,,"lI lob" d .. Il p.n.ot.no COn , u .. U." drl p.ia 

'''1'« IIIklfu, bobho ... 'co (Bu:) 

• Gr. I.pell •• le fo.m .. ddl""lt m .... ClI. ".1,.", dc, KU ,X\ ~ ~\'I 
_o "'oa:ll.h. tOll 'l'. to AII"'O , (On p.oIOll$l"à d·.n.Io ••• da lJGO !;t.31" ... :10 
.,~do AI ..... _ J.l U __ mo ... U ....... DIU>'II. mu ... .J( llo,mo. !»c .. lì L" 
IIC' Inu",,_,1or, 19-41 l ... , di {_I,...... ul \.1\.1\ I, rao I.bl". 
19041 La dIO"' .... dr .ppruu_,'" 1 ........ Lu dc, d .. li. I, ..... " ... ,lì dr, 
• ...tu .... "", •• 1_ le IlIdlz •• h rnlc.pl~tll:rOll' ... ~.rr<lot •• ~n_ tu. .. ,..,.. 
d IO l. (tu.. .""_ • I I L .tu.-.r dci p.obl ..... ct.I.l( 01 l'O'. 0;&.,11. no1 .. 1_' t.' fMI. (aralltl. della _ ..... Il.1M. IIOI'UI ... 1 p<I...do .... 1 R,,,.O(mllll. 
Il ~ •••• , .......... '.'1 .,1 tl •• "h dtnu. doc~'" " I1C1o I~IIK' 
• .-.,ruli CM fili n. k ba" «I .'. _," __ .It ... 1_ •• _lo \.\ 
• \.\1 ............... nl ... _ C I " ... dK I •• t.... L, dr..., • .,. 
.J ..... IUI'. ,I.IUI _IILII~ dii _. III. md 71 L'", 7 171 dw I. m_i 
... l ......... 1 pe ... ;Lo dii R, .. Kl 7710 .. """,, ed .. blu Op! ... 'o • IlIU" nlu, .... 
(OlI .1 I ... 121. drla. "' ..... ckal .. "dr t Òtll ... ti '-"""" .... 11· • .,ou 
''l''' ,r .cc ...... "'." .. da n"_1001 .'II.e""",, ,), _ .. ""I pa •• II, I 
doI' tlk. ch •• ttu ....... o. abba.' ........ 1 pali d, CC", , •• 1, I ..... h, UT.'·' • 
parf'C ~ ... MI ....... 1 La ",01. , cb. non ...... , ... ". <ollqal.oku. I •• lo 
'P ..... drl H·,,(, lnlo .ILUO ~ l. ,,.:1, ........ 1. CM"_ E ,I R"IIU_10 

GIIII, .1. ~ ........ '" .... n •• " '(1 "I R' ...... coar .. 10 p,,, ... d.. ",,"Il. _ond, _l. 
cIoel C~,q .. , ..... ", 'an>Ll'IICfOlo .... ..-.1, l.llDO. pari lo dln·L' • .o.MIL_ I.U ... no. 
_II. , ............ 'lLII"Ullto" di q",1 .", ... u,."lo ... pn" .. drll.lI '11".10 ... 1 
""'po drU. Iru~" , drll. "h pl .. t!<t.. ... a .. ""~ .. ",h.to ,oocrril .. 11&1110 
"...1 !)r,«nl" Il ~"n, 11011 .. l'fIILI •• III .. II~n III. n,drn", qunto •• peIlO lalld. 
m.nl.l. drl ,,,.,bI .... , 'H molli .".drLGI .. t coo It .. tUIi ",t <I D ........ ~" 
plt"IIIO • , .... "Ir ... , ...... " dei Il ..... nd, pe"od! cIoeli. tlona fII'lII<llt, do ..... ,l 
da h' I<""CI, tre r1...... da. 1"'/11.1 __ 010 dell·è .. ,,,.,,.,. •• 1 _olQ 'III, dii 
_elo \.111.1 ~\'I r dal \.VIII 'd po' I"A. tr.1I1 delroILllIlt ... 110 .. J .. ppo 
'II·U .. j h. n ... ,ooll .. 'tu .,. I •• "...,. c .... ltllpe ......... 1. .... /112'._ "." • c. ~ , 
IlIIIU"._ l'I ,'MF~'I" dcllo_ III' .. be .... q<J(1 .......... "" I"".ca ...... ". 
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~n.. !N'rleodo dAllo Iolud ,o dell' .. nhdulà IrKo.l" tml e .d Ha-. "p"aadoa" lIau: 
.d 'Dlp ...... e.e Wl IIldnUO p.a.ticOIIf~, , .. 10111 dii_Fo t ulol. d~le~ok c fecondo 

, ' 
.1I .. rle mUIlc.ale, sq:n • .,do con ~ ilO dllllc,," dr. tc<",d~ c da forllll!: p",edmll' 
cCNì 'OD" ud...mo ~.c U'noulo odk "'II pluUc.M _, ~11 I •• "'K. COl'lt~. 
po.aau, do:II'U_MIUDO DOlI è '1,unQ,lIlltU>OIM: drll. DlIIIICI ,nc ... _ane, pOI_ 

chè mancaQO i moddL c i le • ....,., cL conf'OIIlo E. .. '.-H ,o"-Pl .. Il1U11lot 1M. 
dot:uk L'Umanauno .,,,. poo'LnIMlllC lulla mw,u IOllI.Dto prcndrodo le 
m_ diII. lelltrllu,. t perciò III IlAl •• ,.JI,nD.,. (0 __ .,mmlo dotlO, leOllCO, 
.,t!lItoIOllt.o cd nltl'co, .Uo . d approfond..lt , da uo 1.10, le nu.dw leoOCM 
,,,U. alllKlu.a m" .. ,.I,. d.II'.II,o .. d IDII",", poo,tJu_nlc .IIU' • • te D, qllealO 

rnoW'IIMolo, che d,. •• I 1\10. f.ulll, come, .. drtto, ,,".nlo liti N<olo X\'n, ,I 
SeNIlI d HIO& • t •• 11I ~11.1,. Don II N<u'"ndo I (00'1'0111, COlI ru ... "",,_ 
mu .. ul~ In C~ml"'IJ" ~d ID f.Ule.l. t ,« .. nohi. MI, m'n'O'\ "ponWh dd 
mO"LIlI<'nIO Ile..o: d bolOJflttN: Etcol~ BOlli""", Vmunn (.a;ld., e c.o.,.n 
B. u .. ta D Oni. Quell'ulttmo può eo.u,dunll lo 11011<0 n.o , Prol"'O d~II'Um.­
ne .. mo mUI".le ,tahano c Il P\lÒ dn. d .... con lu, um,lIC1 I. Stolla O;&dl. mUIIC. 
mito. non 1010 com~ teo.,e. t p .. z,alt ,,<t.u. m. come 'o<O.I'UlUlM ed o.dm.t. 
"PO"''''C d·" .... e",men" ~ <rII.U da "omlll' , d. lutem, Il ~Iftl ...... ,,_ e 
conclude. ,n fine • • ,Um cOn<ttl, e"u "~J'IP<>.h "" RUla.~llftf"nlo IDlluc.k t 
mUli" ckl R'GIK'I1I<nIO, ,.pf>o.I, d,c lo.. .';. IlIn~ .... I, lull. I<O,la drlk .Cllie 
n"nh,1l 011' e delle .,.l"k P"""l,onl drll'A (~.l 

* Per cOlile/'llllf'f le cOIId .. ,on, ci """ lua ..... IU Ch h,I._ , " .... Ha 
pubblclll oe.l, .Aul dd R I",u .. lo \·urlO • IQ}3J9, Il Il, pp 449·SO, 
L~tLlO L...o\.UUl'oI, "I /. _Fla d, nUO", ..... a .. "., ...... & 1.'."MI1do DO 

"Uo d, ..m. , ••• t brill .... te d. fi ....... ""II!. l'" J", -.. Jell~ • F nIt-

,II .. (Mel.. ,,",nlo _l C.- 'I1lU\II • Il 04 dd 19042. do:-! q"al ... bb,._ 101\0 
.1 oulu r"lr1110 D"po •• f;I prulllto dw MII. p" .. Il ..... ,1, _ ... .. 

le. d, p.ovon ..... 1 fU. IQICllNtllI_.1 u •• lkrt do:lc-=o ".UI&lltCl Ch"''' ... . 
qlll], fu fon, .. lo d;,1 BoeucclO MU .. IV l'Me t., • om.t. \"1. do:l 0...._ .... ", 
i.I ch,~.o do_n'ole .·.dJ etr. n,I _ P"4221 ' .... ' d,jnnlr,," ,,. ._" ...... . 
• h, '."'0 romo dv r.hu. tum Dt Ilaft<lDO O". Il' , .... '"to d. .. " nno • 
"n 11_ citi ,.u .",,110 l, r I "II 'la t.1d. .,...... ,,-, quI, O<lftll 
,I primo u kuo ACon com~ ... f_ ICI,lIo 1\. .... 6 •• , _ l .... I. fall.-:' .... c_o 
Ktlt (h< fI~mpl popola., da Ch "I.,. n_ Il 'oHOOllaDO che IMI \', .. '. COlI 
a<<tCllo IU l. dt"'IIILI i. , tea "1'1 ~calo d, b.!v.do •• ,dlcolo, •• llll'~ , e_ 
t 11110 .",.,."...I! .... (CO, Co,,", Il BQtUcr.o, 1100 a l,a." dt.lla ,,,,1140. J"""l"~ 
c_~.u" .1 lUO ...... "'.no " 1N>!".nr_ d~.",: da com...,11"KI1t norll.n,) 
,l Lo •• ,,",. '.all"t~ /, 1"'111'.111101>1 .h.tlolo",h~ C ],tIN."e , .. oh" • 1lIb,1,.t 
,h. ], plllrtC due ,,1I.bO' d,] n,.m, _.:.00 p'OIIun"," eoo ._0 pool.I.I. t 1I0n 
.ullu •• I,. (I polla ,d aIColt." .I l'tl.m~lIt, l',,l!,m. fI.O .... ]. pIÙ co,,.,,n<rnt~. 
lo.lot:ndol. d. IIn 1'.tI ..... la ckt no.ln "culI. "''''"''' Lt'Opoldo UDI~fll,UlC' 
,l quale I •• It p.onc.p.1 m.n,,,~ da unlO b.tlun,. d.o Wl nelh,o d,ltlllnlr 
Innqueltlala IC •• t, •• ppunto: • <I .. I.io, con I ..... b,na _ .. n.'op", Inu. ITou" 

,,,t •. /"'" tr-oi, ''''. (,,,I, (101 . • o.l, {I. ,"1 •• che "'" 'P'~" ,1 Iotnlo con .1, IIltt", 
'uon, che c .. m,....no il Hroo ",1.to, comI' " d.Ct. ,n tlll1. I ........ I~ .... a", .11_ 

_aie. s.m,llIIfnlt • ch,uduf 'u"" I, .1'1(""_1 f" l'r ... oIol ,a di c. ul. •• , Il 
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u'd", 00_ dr, "".I"n ... nrenb d 1"on;IU .. 1a o • ..-c ... Lana, l'acllto /K6, 

c.lo", ha 'Ul"",,~.lo ",,'I1II •• a l"O" Ul duc oo<t" .uto., '", OIIml e ,I c.oto 
dqh "cccII,. toprt ...... ,Ile halhl\( citI canlo d·.-.rt d.:l h.n.~cllo ..... mbolo di 
.It ••• Ia.Dlu. ",. la ,,,n.t"', c .1I"n",. attutali .2 .1, .lt" "ttcll,. k q ... 1i 
b.Uult c .. , ._ .... 0 "..11. nosll. f ... ell.: c .. :< .... c ... (1,,,.6 ... La q .... 1 puoi •• 
pc.".' _, duc ... t, .. ..to bllona 'ollu"" "/Khe pr.~hi ...... _toprKa a 1Ip-

pl~lIlC ,I b..b •• loo 0;&..'1 "'_11", C_·('IDO '" pcnalDRlU CI~ .be., cbc 
Il """l.no .. ,1<>\0(( .n +....... \8".) 

• La ponla nO~'HDlt.. ba pr.dulo, ... quub .. h ..... aDD. Il .uo UIII· 

I~.~ pelc_o, ap',I .. d.uo".I~. e anl,ItUcrnKl .. Ia"lJt a ,on.hurt •• t1J • .,.roo 
.' d..&I, .tlfl''''L,MI. pdl. 1(lItlah'" pc' 'où di,t ul"iGie c Id "Ilacc,"n. .Uc 
'01_ ... cl" ,.1 l. m,.,.t.I-'=mlc 1 ..... lIlIla, pc. n.tu •• lt ....... ".ento. la 
1 .. l1Iult-. reutoaf IIIIU".t., !a.c,.ndo H..na tred ti. d'cltmml' poti CI Pl/O", 

dllft'ol, ~ III\Hcr .. l, B.n .-. di UNlIutb'O ,] lutu._o ha "'1''''0 contrappon. 
.1 ""h, .lk •• ,,,_nlI .' .do:m" ' •• ttlorle .. CllnHnLoonl1.. cner.ellCI c ",t.m, 
l'''"''b dt,.a.1II.i "". ,IlOi ,h~ ccnnl'K,I • • unod.I, .crooat"1111 ,d • ...,lul. "'coc,~,,~ 
::-... 0'_1 1101." , Iftll."~, ",no .. h)l' dc.lo crme"CI, do'dh • ~ ,oltnl"f. tolto 
ti Hlo 0..1, ,,<alll.m,. ., .. ..t... _, f dq], KhcrnaLII"rU etol CI. ,l ,.1')1, , ,I 

• &n!b<l1O ... 11, l''row t • <OIII .. d~1C ]. Pon.... COO I"tn ..... "". (l ropl'0 
mal'L _ t I _ptotta ti.. ,,.,e . .collo ,I ~fl._ do '0<1 _.,lII,b<t.c d, 
... IOft ".baI" .. u"h ... do .... }w,a.e l'._ntl da _u .. , d',."u_ , d, 
lUI. I ........ op"'" t p, .. kndua dol I..n.o.~ .... IQO,.b,h .IOOL! d. 1III,II".nll 

C J l .. "'..... I .c:ep"" q .. llo ti", " ..... ~ IuIto Il ,1<,L ... ..òbor .d Wl .... oc. 
bt-II.I 

l....... • f~ 11on<. 0.1 fut........ CM d.:H "",e <01II ..... t. 
&al ..... , IKOOd. mo ... 'dI ..o .. poklD'''' 1lI,"_.a flf __ .. -
*' ''''' cWl"" ... '" t J _ w.1o l'CImtI_. d",. _CI dm .. del 
.11 ", .... I U I era b ccc;. la .dai ... d. .-b CM pul •. " ... do ... do 

... di ' •• no .. I I IO ... Iw •• c adi np!f"lflOM .. coll~.iIJ1O, 
(Wl IDtlmulÌo, .lla lIa.1.l_ I. a .11'0'1::1110. dd pl".lIIO ',n«c:uIO . 

..-,. ._ la ... "" • .llla,a lIir. Ind ... or okt ... -"..ala ci.- • 1,"", 
d.w .... I r •• doIcc .. I~ Mdn. k ... I Lnt,.dul_ ct.. ~ ' ..... 0 M I l o 
lta p'fnn... I ..... , .. J.u~ 1111(01 ~.-- .. JJ f •• J .. , ,al 19.1() (le>­

o. ~io Ld I.K. 1"3",u_lt. ICUll 
( ). p .. '" _.t •• dM l1li u lite do tIIV'IIOP.tI "nll. cL >q .... I. _ • .b,],tio 

• di ne. A \I-' "'., ,..ce a CLEq>trle un q,..Jro d· .... ,,_ "'BI. no. CM ..... 1. 

,,,'" fae.'t. d· ....... Df d'WlI lID'''''''' c6c:.c ... ".,Lc.1 , ... " .. a 11iAI'<. H._1f 
CII,..,M1"'" , , .... Iorod. di Igil .1, el._.Ia all, .d ill ... ll'lan le I""", ,l a.petb, 
',1 olttnt._1Ib , , l'lobi ... Irll~I"', "o .. fio , IrcnKI drll. lllle. CI,duce"n., 
"lfColoan., d.npWlII.na, ~n. I .. ,. d~.I, 1('1 .I,.t" dr, (l'l'wcol .. ,, c!< '"Iu 

"t" dr.' l,un .. I,. dr~ dr, .doml' , do:l ".dILIOfI11.". 
L,.p'ù , ",tlll.,ct ~ r,ntC'1"ftl,ltonC d, quell. In.d.ca p,odu,,_ poeMI 
<:a,d.lcCl, P"C91" D'AllllllllDO {h~ _t •• I .. ''''''Du,t;' 0;&.11 .. !. .. fa I ..... 

COlI I _a 'r-Ia ~JI'OUoc",lo 
('OlI "'UII • con • l1li0 .''0 dtllt rr~>on.,,,,,, _ 0;&.11'H::.1r t.. fo~ e 

.1 .11'" ._ .. " dcII. l" ... dtlh .c:.p,.I"lt, J,:, ClfplI""olar, t drl drudrntr, 
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ch •• 11' • ...,"0 Imdell.l.t, I/lDO..-U.oOD, ( fU'LIGI", .~,., I~II • ..-... MU .... _ ,c.,o­

_petl,n. ddlrrmm.ollo da .Hla urull .... CGllIID"l'., Oppomw.~k ,I FII': .. IIOCI 

".ou'. I podI ....... 011 fedel, .11. lrld&~~. (h. Vll.- .d d1waUUlnt I .. 

compi .... ,. l'OJK'I. dci III~"O". MeDO <OIIHIN;CDIf, qll~hl"'lue el.borlli cOlI 

_lodo udK .. cJ ealdiCo di MD CGmIllM! , .. L.llnl, i; raMI .. ck.1. ck_nli 

',",ocodi c de,h .!cth poo,tl"; delle I,n<hc: {ulu' ..... cO U_Lu t 1I&lu •• I. q'lI 

miriamo ... P""' Della polrm.c.. c ..,h.II(O qUalldo il pa,,"_ polla ftK. ",a," 
0.10 .. ton>cII'cnk .Llanu. "Il poo • .b,Lr '!Cpppo"c '11 1_ chl&'e I defllutI •• 
c '11 p'op<>n.IODI ~.kIW'I .... 1 ",altne c .. porl.l.I, dor, due "''''_1:111 dM buino 
_uo .. flllDOrc j'll.lI.li. Idlc.amo d"OAl A, peNten, dw.qIlC, r.,d\l.ll M1Iknu 

(0"."00 c .. : T "nlo lun",c ~, n..u .. }) (Sul.) 

,.. Pftta fedele .11. Il.dll. DM • .-1.1 pc:, \III. "tln!!" l'IoKc.,là dooll .. 1pO' • 

t pt.COIÒ l .. nllUlo da OC'II une t. IPlloulme, pole.nu .. t p'OC'IIll •• l.U, Il ... tl. 

UMIlItTO PilOTI! nell. ,u(oh. di I.,,{h .. 1/ "~U'" d.1 ""'0" {B ....... , IIp. 
LU\&I Pum •• 1943). I 1\10. 1II01o~. d·P,I"lu,lIn~ tono anl •• hL I Mn'ple nuo.< C 

.... tu,i.cono d •• I, (I(ln, mOh d .. 1r.nLml C d .. 1 'uo,e. dotll .. lI""VI", • .b,I, ,d",ll~ 
um.rw t dolle unmul.le Imm •• m o;klJ •• ,t ... drl III oJId.. ~, ....... p...-.I,ll 
poeti'" pliO tue.e ", .. 101. 111 Imu d.'I1I1.,~e p.nne ed OCRL 1 .. ,1.10'0 d, d .... /I. 
u~ot>ne non h. d,t un >.lott ,d.".o. I IIU .... l'.!erm.re eh. ,I '1IDptl.rDallo 
b"eo dd P • .,III " .t ID un "n ........ 10 cl .... ,o •• nl~o t ulpu",01.". può ueLf. 
• III\lI p" ....... mb .. nu cl. H.II. L.. (LW1tlmplu,_ fttal u .. l,ulp"lu_ 
_nlllnc"l.le ... ,1, •• pdl' della N.IlI' •. dr.!lr ' ,CC'III" drll' .... I.I>OI.I chclII ., ..... 
I. rUOC:UIOIIr d. W_"DI .nolce .... 1 ruc_ dr! ...... ,0 .. ddl. k,,",d. 
dw ,l P,olh nprL.I'IW LI! Il/Ilft. pollon'M dw hanOO l. f,e.u .. .diILu lo ..... l 
0,., q ... d.-~IIL IIhl."L.l.An, .. dIt, LtcJ., ........ '1.... _lI'aao uD. I,"_~l& dr 
V \1. ""n.,,,. un •• "'I0Il1 "d ... le d,l _do cd .. H'" .. Ioco • ..1 .. _ (be 
appoo.lalloXlO. " uro •• 1 10"'..wC_. _ ""''''.12110 nne., •• q .. a •• 1177 ,Là 
• p.uh,.I .. (be ~ LI .... "to cHilo ..... .,... .. '" lun, ,," 5 _ L.. 1 ... ..I.:llI .•• ll. 
IOI'h'do..., J cIood .... ., da 'OfI'.U, c .... ,1 dI.nllo I IId: CIk"o~. I. b.i •• I. 
", •• 1.0 ... 1 •• ",.liI do noo". I. p ... .rJu._ por • .I piccolo ..... "too r._ 
Il .. , ... pc'1 le POCcoM CCllf color.'" dotU ..... 11(.1a , _la 1_ ct.1 Il. r ..... pori 
I .. _6 •••• , .""ooor I_.nu ",,11'l1li''''10 -r, ... 'ICOI"'" ... 1 _do 1,,,0 
""1 }>I_ ... ",brano d·.h,. l»'lc ,.lI, •••• e I 1fSII' c.r."_"'" do: cl'< ..... ~ol." 

A"oolal'llftll' , I»r.n .. I 'PPI_ m.I •• " I,.«lI" i UItO u'u •• "·,"plor., ... 
d. C'I_" .... ' l' nfl,,,,o I!ull .......... 11. ,dn: t drU~ -'IIIIL d· ..... Ic • di 
.",.nre non 1410 le .ue fOflh "·.p"II'_, _ .",h< I nn Itppo,t, .... ltn" III 
,I IUO 11101110 Lf1IUIOIf , • , ..... _n, d· .. olnaMc • .t'un~. I •• I .... 0 .... "'" • I •• U. 

palol ... 1.bor.la. 
M~,IIO lo .... GnLl. I. poa'. d .. 1 P,o/h 1'.110 do .oOU"I~ r di fede d·un'.n,,,,. 

.pcr! •• quell .. IIIanlfalu . .oni dr! YUO, dtl b,tllo • dr! bu .. o. c!te hanno un 
mc.nlo .d un I<.IW.I.>o ulo ••• ncbe " IOno 1I{(oh. In un IIIondo tl"O • Ipili. 
lu.l. dr l'IIILI.lo onUOfIlr. Inl.lli PfLII"olarmmlc fclou i .1 P.otl. nfl rll"' .. «I1I 
LIIIp,t'"OOLOt,co, ncllt b,n, nolu,,,,,i p,lIoll<M • lIIu"ul,. don I .. pl<col, (OM 
"'L11p10 .d un "IDIGCI'o unlvtl."l .. (H.nno ILIrlP"'.".1O .1 P.. lo d, !lc.h,u· 
drrl! IrOPPO Ipt_ MI .. p.cec.lo e 'Me" propllo ntll, MIJTi. .1 P.Hol. 
è IUIldo! l''"'t.) Le I,"" drl n'PlaColo. l· •• uno .,161"'''' doli. ...... • I»lp li 
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do 111(1. d·n.b, .. d·un. cb .. r. DO.1t "111., •. I. IDcan.evole ... 1.tucLone d" blleh,. 
il (udo,.. C I. f.au I .... n. d'uo .. U,ao dr p ... n ......... oauu. lulla l. !';.tuR 
M. IUOI _lltpl,o v.,h,. rwl1c III' brllu.lt >.VC td hCooor. _O _bVI roadall!lttLtal, 
n.ll. I, ...... d..! ProIIl \E,II .1_ c .. l~ cl... 1. !*IL" poir v .... t VU. ~ 

qutll. che il I~O .. , .... 'M:c",l~ • _uo .Ua ""UllI leu, ..... 11. ca .... P'Ina 
\' Rort:a -tod'<I. pii M·MI. Sera •. , _l'ho qurt dr doGoe, IIIIRn .. duk 

arll.: 1<'11111 IU<l ddl·.llN. , cHI (I .. pucolo ° ... UII .Iont d. IOle O In 60., O iro 
IIIrUO ...... 1. p"lI cool! H l"" IU Irondo P'ft""C1 - ; dolci .. d d'I "be 
tlO"" .1.'_'''' Hfttt cbh, MII. IllIIquiU. ,nl,.,tio cHI 'ocolll" cIo .... t.oco; I fIChi. 
...... C""" .... "1_ dr bllDlo,. H. Ih «h, dol" e -'."' .. delle falt ,,"­
.n .. f. ,.; t .. G .. II_.tlle d· ... " ••• lu, lull .. una un ,d ... l, d, v.1a ,,",fon­
d.!I!lII:t uub.no. n<o"..,o CGOl '<&n""'I'" r....qu .. ",.. 

Il P.oIL HiI'H' Il, ",iLe", _I", "'eU"",tI" prrdrlJlt" le .Irofr \ I/I,ol,'r da 
• _ b_lt o .lttlM , I, ro,.. b, ....... ,h, ...... m. I.n ... , ,""L rnru, d·top.a-
aoone Celfl l •• arl<l~ d.-, "",II" Ic l'''. cIorll. 111M. I ...... l'h"liL .. I. """nl ....... 
,_ .. ,,", •• 1'.'111 .. c •• durn,. Il' '"'''''''' rd "p,e_e. Ir. ,,1Il10 r e_ 
I~IO Mmlrt Drlh .<q>ltotl1, , n.. !M .... n, cl. p.uol. , l''n .. dr; ror .... Il 
P,,,II. fini •• ~no rUlll,I" t 1'.lIucl, .. d<ll ..... C<men",,"t cl·"lt, ncll, potIle 
Il.,,.hu H tl,iood,.h •• nl'll, !"l"l' d·.mI'JO d .. e1no (eh< fo'mllllo \In "l'''' 
_1M •• 11. ,.uo.llil I. 1\1. ""'". I ...... ,. .FIIfIJftII.ontll\". e f •• ",,,",,,, .... non 
.1 < I '''1'. v ..... di J.o" .11' __ "_, ... ,j ..... liL dr 111ft ("ib t' ... "c • 
cM ,1 Il,,,,,, l*'C '.1'" , COKorrrt.. bce 1I. •• II.not .. , t di •• "M • m.l .... 
.1 n. h. "re.IO I 1..,11 ch. " •• htuct.- r'llm1.f" ••• lt .. IpII,.u.lt ,n UI 
t,I •• " • _ '10 • puo l.bcumnole .t1.."",,~ .11. t.....,..J. .o .... I, ..,11. 
.., ........ _ l~.) 

.. l. ual .. "",h., dot, c.' ..... n O9",llIcl ..... lra'r.t\lI. drl .-tro 
k.,. , ... 1_", " .. t rlVelaln« d ..... ," di H"'" llal..ou, .nJ. ..... 
c h l .... nn ~ nel d_ .. _ c_"zll _I .01_ do IJIQ·,.... 
tlJlll I"omnit .. ,." \11D0 •. .tiLt.dotnc .. \lIIeprmon ... I~~ ·XI) 
1.· .... 1_ cn~otta COll.1Ito roti tI ,!'\!co ,.erI"'o, CDII ..... !IZtl •• ~ 

.. uap • ClIC! I"' , ., ........ 11_ ...l ° .. ...uc III P'"I* .... , .. 
.1'.-.0 • 11IIaJo. .hr .. 'li I •• 41 ktMlI". dr l'It11 .. d"" I wp.. can.II.· 

," .0. I .. dc,,, 1ce,"1If1f cd , ..... JCbt dr Ic ... ,. .r-. q_do ... 
aL IFlUto_ .. a. lo_ ..... lIellC' r 1 •• ,1, _,cLo .. u". dci_uovo, 
• I dr cl l'' d h,mll' d T" ,-'aan ~. 7., '''M •• I • 
• • •• lill d'"" •• rl. IlO' naM •. d' ••• h,." ...... _u _nlor .. "l.,~, dr 
__ ., 'uh.io 'l'LlIhlaIo. c "'IlO il domno d .. II. '",d.o c......b,.II. ILiI H1\lI. 

'-0 I ... u.. h. I, .... " ... d. r "'''~ <, apl'TXa.Z' drl rretnle plinio 
H .... ..,'. ,. un' .. lwI.,o .... _ .. c..tra I I .. d. .... lo ". lu.l. e molti HnUor' 

n .. tr lODllll ... no .d .e o .... "' ( ...... _ ".lt. t .... "Ilo \l1'HA.I" ...... \0 , 
IplI,lu.l. _ •• le qu.l, I·.,tr ""n J'ub ~t' ''l'''~ ,I lUO GIMI 1TLI1'"'' ,d ''''''I~ 
.d '4"" ,_ d·,,". f" ..... d "" I ••• c pornoul,tì .., •• 11 "' t!.~hu Lo 1IloJ,.0 

, , o drl treu " J. id~ • .t ... pi" I .. pnza. r.c ",I. I ", .. hl ""l"<l""" '" t,"' .1" citi ,.,ocHlWO OAII. " I .'10 .. 'p "tu.l, unGlico l" ..... ~ \.D. 
se! . \ _ .. An le. M,. A.u Paolo A, .. ,., Ih:uni.. B. ""Ili. 
l',". ~'rae . l ..... Ilf'toc h. M "II: (lZT!I ...... II .. T c ... F,np o 
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C.lIliI.ti, BnlDO Cicocnani, SJVlO cl'Am,co, C'UJI Dcltdd., LII'Il F.lIlur., 
Antelo Galli, I ...... C'O'.».tll, DoIZInIIUl c.. .. I'CM .... f\,,,01. L.. •. CII,do M.nlcordl. 
P,d,o M,I'''w, Fliulto M<>IIII.11UI_ Mlnno Monlt., Ada ~c.n. G.o~aua, PaplII. 
Carlo P .. tonoo, u,;co PCI, Rmzo Pu.urll, CII.Go P_cac, lll.lJ PIIAllckUo, 
G ... ",~ R~(jolb. G..lllio !ioIolud,)fI, NJ~o S.1 ... _h" T ommloo GaUIUII-5cot1. 
Mlr1.ll B •• bi •• T_II. Il Itlllpl'lI_nto I" .. hco. I. KII"bJLll """ h •• lt td cl,U, 
!C &Do". r tor_nl .. le f;crlnu. ,Il aUtlll,mmtl tl,ll>l-" cd eold.u d'op, K,.tton, 
I. IlUI potlIlO,", d. fronle .1 problt ..... IDOr.le t rd,.· __ .. dmd .. l'" cd &D.I­

I ", .. II dol rc,", Con uni dUlftUI td linI >n'"."'.I. c .. , lmmCMlt t ,rndeoh. 
che d,nDOIIIUlD CODW I. 1,I,u mhllVOOt dr! .,0 ..... 1 ..... conltlllpo:" coa \1111 

pIC~UIL,ont 1,lIe,.,II' t 610t0fi<fI d, pr'lI)ordlllt t con 1141 fa.;oltÌl d, .. d.t. I1C 

CF IIn aUenh t po:oclrlnte. L. wc;oaa. IN-,te dd ~oll1m. P't~lI" 1111 ,.,.e." ..... 
Clllld ... ,wo, nd qWllt , u.r.llt'; ~ .1, OI'~lIt.m~nl, d'.I'wlI I<."tton utlo!." COli· 
ttlllpol.n~, ("., rr,IOII. oc"U"". u.IIe, t po<:t, non (oml>lp. ndl •• t,,~ ck, • PiO' 
61, .) fOnO n.nlJoall ... un. "p,da 11'1' t'<a<~ "'nl(O, c,,11,,_ 

Il wol .. mt dd Ftnll cht non ClIOt,llI,oct. COD.r t,I, 'WH,tt ntll. p,dn.o,,~. 
IIn b,l.nc,o "onolotl(o complrlo, m. un. Ii 1"11,, I •• n,h.nl~. ~ ,I p"mo ckl 
Fntrt III 1 .. 1,. ti". IIna pIU'.' focrt. d, C<>n ... llu",nr e et. o,,,,,,nl .... to f""1 
ch, .·.cc .... tr •• In flltlllO, • Complll/f, COn H',O ... 1000 (I,t,(O t.trt"o, "n' tOI," 
dotll. Idlrr.t .... ,t.I,."., con'empo'I""'. I!)ut ) 

• L'fdllloue dell .. C'O .... ,hd lorl ..... d, AJ.,t)lQA B, R."Io\ItDl. ckuo ,I • /'.0· 
Vlul. ,pubbl,ca" et. "" lII.noHl"1l .... 1 1891 .1.1 bm ... "to t .. ltOR cl 0' .. 0:1, 
"""CI (" ..... ppr Muubnh. ho.-. 011 oppI>ltlln • • I ..... L_ .... 1 .. Jllmnlo dr 
p Dot.ATO DA S. CIOU,''-''I IN Pur"aTO, O r ~I U .. .,w,,,10 1 .. /._ 
A,.J, .. " & ....... 1. {N .. ·", .. I"I '''W-'Sll 1~""fIU1W1r ti, AcI~ ... P.,tM. IF •• I" 
Soc. T'P Fa,lo. S A ... !trl ... doto. cura dd M\IIulpIO cIorU. ,O ... , ... un •• 
orli. lU'IIpauu coli."" dr .llIll>hu .... R"",lIe1 •• d, tu. fora. ,1.0,1 VIII 
U UonU. doti s.. ..... "'. c ..... bb._ •• 1, &All, .1.1 10416 .1 1511. IIPP'nc." 
COlI 1'.1t .. _ ..... no noli cii lwa .. Cobrlh (CM.' ,_ .1 1<4981 1IfI,. f""t d, 
P'UlOM' not" .. pu I. 01011. di F o,li. t '" malb .h" lUI th _I",,, q ... 1 fo.l .... 
_ pr.oodo d, Itlllpo .... fUI't ,I q,n· .. Ii 1".I.menl ......... _ lo M,ti d·h.I,.; 
IU ~I 1110 nudo .... '0. c.i COIIIII 1',,,U.lIl11mt .. li fII .. I. dal MUlIh""t ••• n,. 
'ppIO"tG u,t.eo. M'fILI .\l1li.1,0 do G.M ,nfon ... t,u. 'P',UII" doctI'M"~ ck CI 

loh ~ .... nunlr d'" .tprllM'lo ..... a.le .l'.!.tl<<o. I_t cii e .. i d,finir c_II!· 
\.fo""',, da f., d"f""urt. e qll.I,t... 'GIt. da IDdolllf III tlf'O", _<t... ,I p,io .. pr,lo 
dr, rIC,.e.lo" A buo.. pl'"V-'1dO, q .. nd,. e tkNÒtllhu_ do.I, olud.f" l, p.~ 
Hnl. o .. ,I l'''L,~n'~ Ino.o d, P Don,lo. II colto rei,. _ 'U'"\ttao la .~ 
d.lbe,1r ~ dot,~h /I<trch .. CI o,.t 'l' .... dat, b 0''''<' dol luG COllltu.nro. 
fili ... 10 11\ &11<0' ,'o~&II" tI. ,n Fo.li, ce ne r. ,",n cOCJIprcntk, .. I. 1i"'11 e 
,I u.llltI ..... Cr nt ,Ilu,t ... rnr"IIl.n'" t·opc .. do (rOl'lIt •• ttfndob,~ .. .I IDIpil 
z,.I .... ((OmlN.n.ndo 1 .. 11, I. n'flUtI,ne (on .. 1Id.tI"'III~ .noot."O"' D., fO"1 
p,io n"tnol, "I" •• d.nl, Il do lUI .,1 •• P_ oOnlto hl "po.I.lo .n.h .. l. 1' .. <-I\I..OIIe 
dor. d".lIlIM'flll 0"'''''1" ... moOO ct... ,Ilrltolf può d" .. u ...... ntt 'n'pI' ..... cono· 
ac<," qutJlO cu,..,.o l'PII d. Clon .. ". ch .. , d.ll'lItnll .. t.,do.l"'" dr b.m" .. ld. 
c .. , Il IOp.'"lIOm~ dr • r>;ow ..... I. ,l, "'ppC' ,In.m .1 ... do d, 110/1<0 dt Wl. 
""'LI"" CIII •• C ........ "' ... ",,~,d_.h p., •• I ... , ed .It, _n. cd a .... 'c p",,'ao k ... 
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yollllatt .. "coho ID udtr.rll d. pr,-,Ul .Il ... ..,. .... do, qualI ,I Due. V.ltnliDo 
e plpI CatullO Il Ali .. doc"JDallite II~ 01 brllO padre f. 6eI!I,re l'md , e 
doc ... naul, up,lolr tkllt c,on.foCht. cbo: ". ... 1 .. d, _ •. p.lllell" pr. I. 1010 

cOlllllh."oot RftLI tutln,. ..... .. IL .... andt IaCIIQII da ncmp\,,,, I. eomp •• 

IUlDne. c.o(, MI ,tpf.to"o lf'K .. k .1f.b<-lIeo_ Uo ... _ 1. 110.1 .. ~oc .. ,I •• ..balo 
,,"c,I.1IW1I1o ,,~ l. dali ,II ..... ,. IoIoucO fo.I,n .... _'-'P0' Ad._ P ..... ,. cb..: 
.ulo" .. 01-., .... cIot"mmlc h. Ilfto I. pUf.zroM = • Vonul ... 0. P Don.Io. 
COD f,ue" .n. poIII,mu 'C<IlIFm .U· ....... f."'.1 18",,) 

* D ClOU ...... ' LUCCIIUI c .. """. I. I .... OJIC" d. l'n' .. roa. docl ''''co .. le. 
n.i ......... '<0 "unn.t.. AIl'ott_ 11110;1.0 "'" plUILI .. eaco., .... enn.ll cbo: 
••• ' n .. lIL. __ o ... 1 p ... ud.nlr fuc"olo dr qutd. mllll -- ,l Lucchr .. 'n'Wl'" 
ora IIn nllo'O contl»ulO 110l1C. e docIlIMn",1O 1 .. 1 c .. lto d~, Sa,.tI • Rumn. 
nrU'an"th '., 1111 Sac"IMIII.no L.eon'IJMI. IIIU· •• to"'Ih ..,1 Leon,.no ~ r ..... 
... h dr Rom.; 11111 .. ulttlllr;,On, drtl •• J."..,j,o ,.,..,..-lll"'rrt '. III' So"" docll. 
Sa". Sc.ntlllll Id .h" Silnlt IDI.III'; III, Santo d., hlo], .om..", ."lIe .. duron. 
tra Il .. c .... rnlll'O Leon, ... o • Ru .. on.; 1 .. 11' .. ,. ckl Leon .. no r .1 "ilIIck .. ". 
w(l("w ..... rnn.le Ma. .. m .. n •• lup~lo ."lon drl _dtt,mo; III' "ppo.I, tlll .. nl, 
Il. I. t"u ••• "Hnn.t ... ,I Leo.ro, ......... 1 ., M ...... t~ " dr M,wlI,W, rto. In Il'ptndou 
'." .. \iii p.f .... ol. lilA'O d, b bl.".,.h "'l'0DII. = RQo.'~""" ... 11" .... , ... Jf.l .. 
','." .... II .olUIII"IO .odr.tUI<DI" 1lI1llol.,o A .... ·f nalf .."o,,..,,,1t.t ... 'mTi01i 

,r'_li. S..b G .. fI<o r l-A',', l'H} . XI) ~ d .. dulo.] comp,.nto t 'n-.. 
........ 10 f.enll o 1101,_ F.alKtlO<o Lonlono, .. c ... , " .. tU l1li1 •• l.da '"1_,.",' 
cIorlt. p",,,,u_ doli, D.le MII'.\ c d.ll. ' ... profoa,Ja COIIOkenu doli. fonh 

dacil ~'o,"". bbt...u',h~ l!Sut) 

• In • ilO' I w..pu .. , 1 •• , .. cI. GIO\A. ..... CIO\A."''''I , .... .x. l'on,\le 
.. lo .. ,I '" cf. t.t ~I~F h t'MeftLllt. cIorll .. ".lId. e"",quOSlc OIIldltll'll.I, e op.'" 
lu.t, d.. ..IIl. Alf .. k". 1.10 •• il • ".oh", 1801",n •• .soc ,\nOll. Poi,."',, 

Il R_ drt C .. I_ .. 19-41 'l'a L... pubblteuon .. _ It. urlo 1. P"fltt. 
cA. "ul .... ,_ 111M'" f .rd .. l. O' • n.1o f _ " 11001 ... pt,t,ò .. d..tlo rd •• h 
1fIK ... 11IIli E •• ~ opt •• dr cf;'\I'.u_ ... n. ~,'17'" pilnol_'. -..iotll. Coa 
"P" tWlI .. f"""1ft c , .... mPO cL ~. il d·." ... ckll. !tat. , .... d ... l, ... 01,,"' ..... 
ck, _n, d·nplftlJ_ del .... _'0 iI,eFl, u., 1"'" F'-';' ._ Il _h"l'hu 
• .ulllf_ .I"u_Io d, fOI •••• _ t '" d,'.... ,e okll. c"II .. " -'rrn. G, .. l\I. 
_nlt _rn ,I r10f A'b_ ~'beIL ",,11. Itllrll-prdu_ al .uJ_ilO; 

• 11 '0111. I ...... f ... tro d, ,,"doo. dr ._,t , cii -411l ""c. CM "H",I,c 'o 
• IIt~ f,l.f lo ,f ... llo Iftol"c d,l p Il trIO ....... 0. f .... MI k~ .. c .. ,,,b .. ,,. 
• .1 .«0·11 .... l. Iw.b.ot. u_,.,I'\ .1 loh.o (be ~ fOllI, _ 1010 di """, .. dr 
dop". u •• n •• dr ,t •• "",,". "0 •••. d, "'porrl ...... IO MII. m.l,n •• tno It dom,nlO 
MII ... ,.,. Il ..,111 ..... 110 ~ .J,lo ,n rlr • ."t' ,,"I .. l'po,,.,,,. ISut) 

"" E,. COf' nlllll .. ' •• d """.r .. et.. tl ...... " ........ 0 f_ IIn. 'p«,e d,l"tIIle 
da IIItte l .. _hl' .... ,,"11 .. 0"11". Il. Il,1 campo 6.ico et... .11 q~l!o P''' h·<o 
E " •• _ .. , bn d. I~ 1_'. <h~ n_luI .. Lo: "'''n'IILt lillct.... l,..u"tod .. 
• cult ... aL. 1'IIIII.n," f_ un m.,_ ........ co QU""" CCMKtr.- nn ..... cf 
• ... ,"'."'. trIll. tll'''.'' do-'lIllo .,IftOI.oIi .. _"I ... LI ... nde ("IIK'I'IO d_W .. n.t" 
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bi It,",'C Il • ....,· CGnllo quoto pnnc.,.o da C"UI d..t: leCol. • qVQta ,..If -
.rHIO ..d ... UI ICIftIbin d..rlll • _tcMle I. pI ... II,1à dd],~ ddl'rEc, 
pn&II ncl Ulllpo anlrtliI II~I <o C '"C<no'UIItnI'" andw nCI UapI l t\CIfIIlK-o ~ 
dllolOl'O Uni 101uvonc COIIYIII<ftI'r o;kl1. n.knu, l.a.ata 1U1I. IIIIt~.dn_ 
C I. '"lo'l ddk ... ...., opID1OIU dq;h Iloda_ c ... II' ... LI, 0." ... ..Jta" 1C1QtIJ'c:, 
, ., .d o'. r D'"0b, 011 ... ,] doliO d",ttquc dd PCIIIllfino M_ ElDOloe: co 
P MIOIUl. ScHULl['~, S \' D" ...,110 .hldlO L'finiti Jrl ,eJlI,* .. _ .n. 
I",. tI<ll .. ,,/1.,.... r-ll4nu ""''''''.'1 It ... ''"~.,,,,. c. ""el.,IIIN:, lMJuo, 
"'~Ià Ed "Vita c PtOHfrO" 19·H·XXIl VIt'IIf', no", dI_tule c:lw I.. _qlO' 
!Norlr dr. pù A"''''uolo cultun drLk Klrn~r IIIUOf>OlD ... Iw. 11bI1 ... t,<hc ~ rtnO-
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